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(NEUGA DI GELLI, LA PAURA IN SICILIA 


Servizi segreti e antimafia 
chiamati a rapporto da Craxi 


La magistratura apre un’inchiesta sulle dichiarazioni di Pannella: Pertini in pericolo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lotta alla mafia e 
alle trame eversive tra.i primi 
impegni dell’esecutivo. In at- 
tesa della riunione del consì- 
glio di gabinetto, Craxi vuole 
‘compiere un esame di tutte le 
questioni prioritarie. E tra 
queste, naturalmente c’è il 
problema dell’ordine pubbli- 
co. Ieri il presidente del Consi- 
glio, ha ricevuto a palazzo 
Chigi il superprefetto di Pa- 
Termo De Francesco e il capo 
del Sismi, (servizi segreti) gen. 
Lugaresi. 

I colloqui si sono svolti nel- 
la massima segretezza anche 
se è possibile ipotizzare quali 
siano stati gli argomenti della 
discussione: con De France- 
sco è stato fatto il punto sulla 
lotta alla mafia; con Lugaresi 
argomento di discussione do- 
vrebbe essere stata, oltre la 
fuga di Licio Gelli, anche'i 
‘pericoli delle trame eversive. 
Difficile sapere se tra gli argo- 
menti di discussione ci sia 
stata anche la clamorosa de- 
nuncia del segretario radicale 
Pannella che aveva parlato di 


- pericoli per la vita del Presi 


dente della Repubblica. 

Craxi questo argomento l’a- 
veva affrontato proprio l’altro 
ieri con il ministro degli inter- 
ni Scalfaro e aveva inviato il 
ministro a sentire dal leader 
radicale quali fossero gli ele- 
menti in suo possesso da giu- 
stificare il suo allarme. Il mi- 
nistro vedrà con molta proba- 
bilità Pannella oggi. 

Alle dichiarazioni di Pan- 
nella-però si interessa anche 
la magistratura romana, la 
procura generale ha avviato, 
infatti, un’indagine prelimi- 
nare e, per prima cosa, dovrà 
sentire il leader radicale, 

Il consiglio di gabinetto di 
domani non dovrebbe occu- 
parsi che marginalmente del- 
la questione, al centro della 
riunione saranno invece i te- 
mi economici e a questo pro- 
posito il presidente del Consi- 
glio ha incontrato ieri il vice- 
‘presidente del Consiglio For- 
lani ce i ‘ministri Nicolazzi, 
Spadolini e Signorile. 

Anche se il governo non do- 


vrebbe occuparsi della denun- 
cia di Pannella, nel mondo 


politico le dichiarazioni dell’e- 
sponente radicale hanno su- 
scitato una certa impressione. 
Il seriatore democristiano 
Amelio ritiene, «irresponsabi- 
le» «la dichiarazione di Pan- 
nella per la sua genericità, 
“dirompente” per la carica di 
violenza, pericolosa per gli ef- 
fetti psicologici. Non si può 
continuare a diffondere impu- 
nemente in Italia notizie al- 
Jlarmistiche che creano un ar- 
tificioso clima di tensione. A 
‘meno che ciò non risponda a 
una precisa strategia politica, 
‘ampiamente sperimentata in 
passato, che sempre ha ben 
pagato certe forze di sinistra o 
diidestra». E 
‘Pannella in un editoriale su 
notizie radicale torna ancora 
sull'argomento e afferma 
«penso e so quello che ho 
detto». Però, nel suo articolo, 
Pannella non rende note le 
tanto richieste prove, ma ri- 


batte che «i nemici della Re-. 


pubblica devono necessaria- 
mente passare sul cadavere 
del Presidente, se vogliono 


portare a termine i loro dise- | 


gni fin troppo chiari; perché 
contro’ ogni loro\ previsione 
Pertini continua a, crescere, 
come persona e come politico, 
come statista e come demo- 
cratico». 

Giuseppe Sanzotta 


Attacchi nella Dc, De Mita reagisce 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
| ROMA — De Mita reagisce 
agli attacchi alla sua linea 
politica. In una nota la segre- 
teria della De, prende posizio- 
ne nella polemica interna, 
‘animata nei giorni scorsi da- 
gli interventi dell'ex ministro 
Colombo e del ministro Scot- 
ti, che ieri è ritornato ancora 
sull’argomento. 

Nella nota la segreteria de- 
motristiana pur ritenendo ne- 
cessaria una verifica interna 
sulle cause che hanno deter- 
minato la sconfitta elettorale 
ritiene «un artificio dialettico 
quello di alimentare polemi- 


che interne inventando posi- 
zioni di comodo come quella 
che attribuiscono alla segre- 
teria una presunta volontà di 
snaturamento della fisiono- 
mia popolare e interclassista 
del partito, per poi poterla 
contestare». 

Questa in pratica è la prima 
risposta di De Mita alle pole- 
miche suscitate da alcuni in- 
terventi di esponenti demo- 
cristiani e fra questo in parti- 
colare il ministro Scotti che 
‘anche ieri è tornato a ribadire. 
che la De. ha rinunciato al 
tradizionale ruolo di media- 
zione tra le classi, lasciando 


tra la gente l’impressione che 
il vero mediatore sia Crazi. 

Il senatore Evangelisti, che 
come Scotti fa parte del grup- 
po che si riconosce nelle posi- 
zioni di Andreotti, prende le 
distanze dal ministro della 
Protezione civile, affermando. 
inoltre che Scotti parla solo a 
titolo personale. 

Continua intanto la polemi- 
ca tra comunisti e socialisti. 
Per il Pci è sceso nuovamente 
in campo Minucci per attac- 
care il governo, la risposta è 
venuta immediatamente. dal 
socialista Fabbri. 

G. S. 


. LA GERMANIA EST PROFILA L’INSTALLAZIONE DI NUOVE ARMI ATOMICHE 


ii 


i. | 


Bonn—Il cancelliere Kohl con al fianco il ministro degli esteri Genscher (a sinistra) durantela 


prima riunione del governo dopo la pausa estiva. Sul tavolo subito il problema degli 
euromissili e del rispetto delle intese con l'Alleanza atlantica 


MISSIONE ROMANA PER MCFARLANE 


NUOVA SERIE DI INCONTRI IN UNA SETTIMANA FORSE DECISIVA 
Metalmeccanici: De Michelis 
riparte dalla proposta Scotti 


Uno stralcio per il settore auto? leri dal ministro anche Annibaldi (Fiat) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici 
forse è solo questione di gior- 
ni. Il ministro del lavoro De 
Michelis, che si è incontrato 
ieri con il direttore generale 
della Federmeccanica Mortil- 
laro, dopo un giro di consulta- 
zioni intende valutare l’esi- 
stenza di margini per una ri- 
presa serrata. del confronto 
che potrebbe portare, agli ini- 
zi di settembre, alla firma per 
il rinnovo del contratto: 

Peril momento il confronto, 
stando a quanto: si dice al 
ministero, è imperniato sem- 
pre sulla proposta di media- 
zione avanzata dal ministro 
Scotti prima dell’estate che fu 
considerata inaccettabile da- 
gli imprenditori. 


In realtà sembra che quella 
ipotesi sia soltanto una trac- 
cia da cui partire per ulteriori 
aggiustamenti. E, nonostante 
le smentite, uno di questi ag- 
giustamenti consisterebbe 
nel concedere la riduzione 
dell'orario anche ai \turnisti 
ma in cambio le aziende po- 
tranno chiedere un maggior 
numero di ore di lavoro 
straordinario. senza contrat- 
tarlo coni consigli di fabbrica. 

Altre ipotesi prevedono uno 
stralcio dal contratto per il 
settore auto e questa ipotesi 
sarebbe avvalorata dal fatto 
chenell’incontro di'ieri tra De 
Michelis ei dirigenti della Fe- 
dermeccanica, oltre al diret- 
tore generale Mortillaro, fosse 
‘presente Annibaldi, uno dei 
massimi. dirigenti della Fiat. 


Nell'ipotesi Scotti, la ridu- 
zione dell'orario peri turnisti 
era limitata a 28 ore comples- 
sive entro il 1985, altre 20 ore 
di riduzione, concesse alle al- 
tre categorie di lavoratori, sa- 
rebbero state monetizzate; le 
ore di straordinario non con- 
trattato erano 20. Adesso ap- 
pare improbabile che De Mi- 
chelis possa ripresentare que- 
sta stessa suddivisione, che 
anche per una questione d’im- 
magine non potrebbe essere 
accettata. 


Ma nello stesso tempo alcu- 
ni settori del padronato' spin- 
“gono perché si arrivi ad una 
intesa e l'avvio dei precon- 
tratti da parte sindacale può 
provocare nuove fratture nel 
fronte industriale. 

Questi elementi lasciano ri- 


tenere che stavolta ci sia tra 
le parti la volontà di arrivare 
presto ad un accordo. Il pro- 
blema è quello di trovare una 
nuova posizione di equilibrio 
ed è su questo che De: Miche- 
lis sta lavorando. 


Oggi il ministro del lavoro 
tornerà ad incontrare i sinda- 
cati, e nel corso della settima- 
na avrà altri incontri ufficiosi 
con le patti. Se questo lavoro. 
di preparazione darà i suoi 
frutti, dalla prossima settima- 


na sì entrerà nel vivo della* 


trattativa per giungere ‘ad 
una intesa in breve tempo. 
Se ciò non fosse possibile, 
l'alternativa ad una intesa è 
una ripresa. massiccia delle 
agitazioni sindacali. 
G.S. 


Per gli euromissili 
un duello a distanza 
fra Kohl e Honecker 


Bonn appare decisa a rispettare le intese Nato 


BONN — Per gli euromissili 
si avvicinano i «giorni dell’i- 
ra». La battaglia pacifista ri- 
schia di incrinare la solidarie- 
tà occidentale. All’Est Ger- 
mania orientale e Cecoslovac- 
chia minacciano lo staziona- 
mento sui propri territori di 
nuovi missili sovietici nuclea- 
ri se la Nato: perseguirà nei 
suoi obiettivi di equilibrio con 
gli euromissili. 

Il cancelliere tedesco fede- 
rale Helmut Kohl è intervenu- 
to ieri nel dibattito sugli euro- 
missili che si è riacceso in 
Germania con la fine delle 
vacanze estive per cercare di 
eliminare l'impressione che 
nel suo governo ci siano incer- 
tezze sulla strada da prendere 
nel. caso in cui i negoziati 
sovietico-americani su questo 
tipo di armi non portassero a 
un risultato positivo entro la 


Da Spadolini e da Andreotti 


l'inviato americano del M.0. 


Il problema è il controllo militare del Chouf 


ROMA — La lunga e finora 
inutile missione ping-pong 
dell’inviato speciale di Rea- 
gan, Robert McFarlane, in 
Medio Oriente si sposterà per 
un giorno nella capitale. 

McFarlane giunge. infatti 
oggi a Roma.dove incontrerà 
il ministro della difesa Spado- 
lini e quello degli esteri An- 
dreotti. Nella capitale il diplo- 
matico americano viene a cer- 
care una soluzione al proble- 
‘ma più urgente che lo assilla e 
che potrebbe scatenare-una 
guerra civile: la sostituzione 
sulle montagne dello. Chouf 
dell'esercito israeliano che 
domenica probabilmente, co- 
mincerà a ripiegare sulla più 
sicura linea del fiume Awali. 
Resta così scoperta una zona 
di 250 miglia quadrate nella 


quale si fronteggiano cristia- 
no-maronitì e drusi, 

In questa prospettiva sono 
circolate voci circa il possibile 
affidamento del controllo del 
Chouf alle forze italiane, come 
avrebbe suggerito lo stesso 
Presidente libanese Gemayel. 

Peraltro il governo italiano 
si è sempre dichiarato contra- 
rio a un impiego delle nostre 
(forze militari in situazioni di 
combattimento, quali potreb- 
bero profilarsi nel Chouf e che 
ogni iniziativa deve essere va- 
lutata nel contesto interna- 
zionale dell'impegno dei con- 
tingenti. 

Del resto il nodo, dello 
Chouf, dove i guerriglieri di 
Jumblat e i cristiano conser- 
vatori delle «forze libanesi» 
stanno accumulando armi per 


la battaglia decisiva, sta ve- 
nendo rapidamente al petti- 
ne. Soltanto un accordo tra 
Gemayel e.i drusi potrebbe 
evitare la guerra civile. Il co- 
mandante dei marines della 
forza multinazionale in Liba- 
no, colonnello Timothy Ghe- 
raghty, ha ammonito sabato 
che il contingente americano 
lascerebbe il paese se rico- 
minciasse il conflitto tra cri- 
stiani e musulmani. 

Anche la situazione politica 
a ‘Beirut si va deteriorando. 
Un influente gruppo di parla- 
mentari libanesi — ventotto 
deputati indipendenti guidati 
dallo stesso presidente del- 
l’assemblea, Kamel Assad — 
‘ha ieri ufficialmente chiesto le 
dimissioni del: governo di.Bei- 
rut al Capo dello Stato. 


Per i russi in Mediterraneo 


‘Istanbul — Un bacino galleggiante della marina sovietica ha attraversato lo Stretto del 
Bosforo diretto nel Mediterraneo dove sarà adibito alla riparazione di unità da guerra. Nella 
telefoto Ap il momento del transito del bacino attraverso lo stretto 


Dubbi sull’autocritica 
di un fedele di Walesa 


Uno dei leader della clandestinità di «Solidar- 
nosc», Wladislaw Hardek, il quale, stando a fonti 
ufficiali, si è consegnato spontaneamente alla poli- 
zia, è comparso alla televisione, per fare un’autocri- 
tica. Secondo Lech Walesa, Hardek sarebbe stato 
costretto a fare queste dichiarazioni. Comunque è 

‘stato annunciato che Hardek è stato rimesso in 
libertà. < A pagina 13 


L'Udinese va a vincere 
La Triestina è battuta 


Nella seconda giornata di Coppa Italia le due 
squadre regionali erano impegnate in trasferta; I'U- 
dinese è andata a vincere a Cosenza, con due reti dei 
brasiliani Zico ed Edinho dopo essere passata in 
svantaggio per un rigore segnato da Renzetti. La 
Triestina, invece, passata a condurre a Cremona con 
una rete di Romano è stata raggiunta su rigore e poi 
superata per due a uno. Entrambe le reti cremonesi 
sono state messe a segno da Finardi. A pagina 10 


COMMANDO AGISCE A POCHI GIORNI DALLA SCOMPARSA DI LICIO GELLI 


Argentina: rapito, forse ucciso 


il «grande accusatore» della P2 


Con le sue denunce il giornalista Kelly aveva fatto finire in carcere l'amm. Mussera 


BUENOS AIRES—A pochi 
giorni dalla scomparsa di Li- 
Gio Gelli, in Argentina la P2 
arma la mano e fa una vittima 
illustre: Guillermo Patricio 
Kelly, giornalista, direttore 
della rivista «Quorum», auto- 
re delle denunce sull'attività 
della loggia coperta in Argen- 
tina che hanno portato all’ar- 
resto dell'ammiraglio Eduar- 
‘do Emilio Massera. 

Kelly è stato rapito. ieri 
mattina a trecento metri dal- 
la sua abitazione da tre perso- 
ne armate. che indossavano 
uniformi dell’esercito. ‘Secon- 
do notizie di stampa non con- 
fermate, il suo cadavere sa- 
rebbe già stato rinvenuto nel- 
la zona Nord di Buenos Aires. 
Al sequestro, secondo nume- 
rosi testimoni, avrebbero assi- 
stito vari poliziotti a bordo di 


vetture ufficiali senza interve- 
nire, 

Poche. ore dopo al quotidia- 
no «Cronica» è giunta la tele- 
fonata di un commando clan- 
destino autodenominato «Ar- 
gentina libera». La «canaglia» 
Kelly, ha affermato l’anionimo 
interlocutore — è stato ucci- 
so, eil prossimo sarà il giudice 
Salvi (il magistrato che ha 
ordinato l'arresto dell’ammi- 
raglio Massera e che sìi.occupa 
delle ramificazioni della P2 in 
‘Argentina). 

In una delle sue ultime de- 
nunce, Kelly aveva chiamato 
in causa la loggia P2, l'ammi- 
raglio Emilio Massera ex co- 
‘mandante in capo delle forze 
armate, e il segretario genera- 
le della poderosa organizza- 
zione sindacale «62 organiza- 
ciones gremiales peronista», 


DAL GIUDICE CHE SI OCCUPA DEL «CRACK» DI CALVI 


Sequestrate le azioni del gruppo 
ad Angelo Rizzoli e a Tassan Din 


MILANO — Il sequestro 
conservativo penale del 50,2 
per cento del pacchetto azio- 
nario della «Rizzoli editore 
spa» è stato disposto dal giu- 
dice istruttore milanese Re- 
nato Bricchetti in relazione a 
‘una delle inchieste aperte dal- 
la magistratura nel. giugno 
scorso sul crack del Banco 
Ambrosiano. |. 

Oltre alle azioni il magistra- 
to, su richiesta della procura 
della Repubblica, ha disposto 
il sequestro di alcuni beni di 
proprietà dell’editore Angelo 
‘Rizzoli, attualmente dete- 
nuto. È i 

Tre i custodi giudiziari che 
sono stati nominati e che han- 
no preso in.consegna i certifi- 
cati azionari soggetti al prov- 
vedimento: il 40 per cento del- 
le azioni Rizzoli di proprietà 
dell’editore è stato affidato 
all’avv. Giuseppe Granata; il 
10,2 pic. in possesso! dell'ex 
amministratore delegato Bru- 
no Tassan Tin, anche lui in 


carcere, attraverso la società 
«Fincoriz» è stato preso in 
consegna dall'avv. Umberto 
Tracanella; un terzo legale, 
l’avv. Fausto Bongiorni, cu- 
stodirà gli altri beni di Rizzoli 
di cui non si conosce la quali- 
tà e l'entità. 

Il sequestro delle azioni Riz- 
zoli risponde alla necessità di 
garantire la copertura, alme- 
no parziale,del buco aperto 
dal «crack» dell'istituto di 
credito e un eventuale risarci- 


‘mento dei danni. 


L'inchiesta nell’ambito del- 
la quale è stato deciso il prov- 
vedimento di sequestro della 
maggioranza delle azioni Riz- 
zoli è stata aperta nel giugno 
scorso quando venne nuova- 
‘mente arrestato l’ex ammini. 
stratore delegato del gruppo 
Bruno Tassan Din. Su di lui 
l’accusa di concorso nella 
bancarotta fraudolenta dell’i- 
stituto di credito che fu di 


. Roberto Calvi. Una comuni- 


cazione giudiziaria per lo stes- 


so reato raggiunse alla fine di 
giugno anche Angelo Rizzoli 
che venne riarrestato con 
l'imputazione di costituzione 
illecita di capitali all’estero. 
Anche il latitante Umberto 
Ortolani e il Gran maestro 
della P2 Licio Gelli, all’epoca 
ancora detenuto, furono accu- 
sati di concorso nel crack. Per 
Gelli i magistati italiani inol. 
trarono infatti un'ulteriore ri- 
chiesta di estradizione. 
Con il provvedimento di se- 
questro adottato dalla magi- 
stratura, i tre legali potranno 
curare l’amministrazione or- 
dinatia della «Rizzoli», men- 
tre per gli atti di amministra- 
zione straordinaria, quale ad 
esempio una eventuale vendi- 
ta del pacchetto azionario, 
dovranno interpellare il tribu- 
nale. K 
Secondo i custodi giudizia- 
ri, il provvedimento adottato 
dalla magistratura offrirebbe 
‘maggiori garanzie anche agli 
eventuali acquirenti. 


Lorenzo. Miguel. Massera sì 
trova attualmente in stato di 
detenzione preventiva in rela- 
zione alla scomparsa dell’im- 
prenditore Fernando Branca 
proprio a seguito di una de- 
nuncia di Kelly. n 

Negli ultimi giorni, il gior- 
nalista aveva pubblicamente 
annunciato di conoscere gli 
autori dei sequestri e. degli 
assassini della ex diplomatica 
Elena Holmberg, del giornali- 
sta Marcello Dupont e di 
Branca. 

Intanto in Francia, in Sviz- 
zera, in Italia, i magistrati 
sono ‘impegnati nella ricerca 
del «gran maestro» e di chi lo 
ha aiutato a fuggire dal carce- 
re di Champ Dollon. In Fran- 
cia in particolare è attivamen- 
te ricercato Raffaello Gelli, il 


figlio maggiore del. capo della’ 


P2. Negli ambienti esclusivi 
dei grandi ricchi della Costa 
‘Azzurra, è un compito parti- 
colarmente difficile. 

La magistratura milanese 
dal canto suo ha chiesto ai 
giudici svizzeri, che hanno 
concesso l'estradizione «pro 
forma» di Gelli, l’invio:di tut- 
ta la documentazione seque- 
strata al «gran maestro» al 
momento del suo arresto. 

La procura del capoluogo 
lombardo, in accordo con i 
colleghi svizzeri ha anche di- 
sposto la perquisizione di una 
villa sullago Lemano (in Sviz- 
zera) dell’uomo d’affari gine- 
vrino Peter Notz. Questi, co- 
noscente di Gelli, sarebbe il 
«braccio destro» di Hans Al- 
bert Kunz, «faccendiere di Zu- 
rigo legato alle vicende Calvi 
e Carboni». 


fine dell'anno. 

Im un'intervista pubblicata 
dalla «Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung», il cancelliere ha 
detto che in questo caso le 
nuove armi atomiche ameri- 
cane a medio raggio previste 
dalla doppia decisione di Bru- 
xelles del 1979 saranno sen- 
z’altro installate in Germania. 

Egli ha specificato che il 
governo tedesco è intenziona- 
to a dare piena attuazione 
alla decisione atlantica sia 
per quanto riguarda i tempi di 
installazione delle nuove ar- 
mi, sia per quanto riguarda la 
loro qualità. Lé nuove armi, 
cioè — ha messo in chiaro 
Kohl — dovranno comprende- 
re, per quanto riguarda la 
Germania; anche i «Pershing 
2» e non soltanto ì «Cruise». 

Queste precisazioni appaio- 
no in evidente riferimento alle 
ripetute manifestazioni di 
simpatia avutesi in questi ul- 
timi tempi da parte di espo- 
nenti liberali del governo per 
il cosiddetto compromesso 
della «passeggiata nel bosco» 
abbozzati dai capi delle dele- 
gazioni americana e sovietica 
a Ginevra e che prevedeva 
appunto la rinuncia ai «Per- 
shing 2». 

Intanto per contrastare la 
crescente opposizione. dell’o- 
pinione pubblica all’installa- 
zione. delle nuove armi nu- 
cleari americane e in partico- 
lare dei «Pershing 2», il gover- 
no federale ha lanciato una 
campagna. nazionale d’infor- 
‘mazione con la quale si propo- 
ne di convincerla della neces- 
sità di questo sforzo difensivo. 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


Nell'ambito di questa cam- 
pagna si è avuto oggi l'annun- 
cio, fatto dall’esperto di pro- 
blemi del disarmo del gruppo 
parlamentare Cdu-Csu Juer- 
gen Todenhoefer in un’inter- 
vista al quotidiano popolare 
<Bild», che i sovietici stanno 
già costruendo muove armi 
nucleari a medio raggio, corri- 
spondenti ai «Cruise» ameri- 
cani, le quali verrebbero pun- 
tate contro l'Europa nel giro 
dei prossimi due anni a pre- 
scindere da quello che succe- 
derà della doppia. decisione 
della Nato. 


Ed infatti il Capo dello Sta- 
to e. del partito comunista 
della Germania Est, Erich Ho- 
necker, ha dichiarato ieri a 
Berlino Est che le contromi- 
sure del Patto di Varsavia 
all’installazione dei nuovi eu- 
romissili della Nato compren- 
derebbero tra l’altro il dislo- 
camento «nelle posizioni 
avanzate dei paesi membri» 
di nuovi missili da crociera e 
di vettori tattici di portata 
‘maggiore. 

Honecker ha fatto queste 
dichiarazioni nel corso di un 
colloquio con Egon Bahr, 
esperto del partito socialde- 
mocratico tedesco- 
occidentale sui problemi. del 
disarmo, ; 

Anche la Cecoslovacchia si 
è detta disposta ad accettare 
sul proprio territorio missili 
nucleari sovietici. 


SEMBRA FONDATO L'ALIBI DEL MERCANTE D'AUTO TRIESTINO 


Forse non è stato il «biondino» 
ad accompagnare Calvi in Austria 


TRIESTE — Pare che l’alibi 
del «biondino» tenga. Manca 
ancora una conferma ufficia- 
le, ma sembra che nella notte 
tra l'11 e il 12 giugno 1982 il 
triestino di trentaquattro an- 
ni si trovasse in volo, assieme 
alla moglie, di ritorno da New 
York a Roma. 3 

Non: sarebbe quindi l’inno- 
minato mercante d'auto la. 
persona che, al volante di una: 
«Fiat 131», aiutò Roberto Cal. 
vi a fuggire dall'Italia accom. 
pagnandolo a Klagenfurt, in 
Austria. L'uomo éra stato ar- 
restato giovedì scorso dopo 
essere stato riconosciuto, in 
un confronto all'americana, 
dal segretario «pentito» di 
Flavio Carboni, Emilio Pelli 
cani. 


Il triestino ha sempre nega- 
to di essere stato l'autista del- 
la «131», «Non ho nessun inte- 
resse a incastrarlo», aveva 


confidato in un secondo tem- 
po Pellicani. «Se non è lui si 
tratta di un sosia». Se così 
fosse, verrebbe.a cadere l’im- 
putazione di concorso in favo- 
réggiamento e in espatrio 
clandestino; ma il triestino ri-. 
marrebbe a disposizione degli 
inquirenti in veste di testi- 
mone». 

Resta infatti da chiarire il 
ruolo svolto dal mercante 
d’auto come informatore. Ieri 
il sostituto procuratore della 
Repubblica; Oliviero Drigani, 
è partito da Trieste probabil- 
mente per verificare alcuni 
aspetti di questa parte som- 
‘mersa della vicenda, per fare 
dei riscontri su notizie forse di 
seconda o terza mano. 


Soltanto oggi o domani il 
rebus dell’alibi americano, 
saltato fuori cinque giorni fa, 
dovrebbe essere chiarito defi- 
nitivamente. «Mancano anco- 


ta dei riscontri», spiega uno 
dei due difensori del triestino, 
avvocato Guido Fabbretti. 
«Oltre al fatto di dover distin- 
guere tra prenotazione ed ef- 


fettiva presenza sull'aereo, c’è‘ 


il problema delle trascrizioni 
dei nomi sui tabulati. Posso- 
no essere storpiati da qualche 
imperfezione». 

Fabbretti non si sbilancia 
molto sull’esito degli interro- 
‘gatori di lunedì e martedì nel- 
la caserma dei carabinieri in 
cui da sette giorni è rinchiuso 
il triestino. «Superato il trau- 
ima iniziale dell’arresto, si è 
spiegato meglio rispondendo 
esaurientemente ‘alle doman- 
de», dice l'avvocato che nel 
frattempo assieme al collega 
Sergio Serbo -ha presentato 
un'istanza di scarcerazione 0 
libertà provvisoria per insuffi- 


‘cienza di indizi. 


Alessandro de Calò 


IN TOSCANA 
Legge regionale 
mette al bando 
le logge segrete 


FIRENZE — La legge della 
regione toscana in materia di 
associazioni segrete ha rice- 
vuto in agosto l’approvazio- 
ne del governo. «Il provvedi- 
mento — ricorda una nota 
della regione — con il primo 
titolo dà attuazione all’arti- 
colo 18 della costituzione e 
alla legge n. 17 del 1982 in 
materia di associazioni se- 
grete, mentre con il secondo 


titolo detta norme per garan- : 


tire la pubblicità della situa- 
zione associativa dei titolari 
di cariche elettive o di nomi- 
ne e designazioni regionali. 


«In pratica i consiglieri re- 
gionali o i rappresentanti 
della regione in altri enti o 
organismi sono tenuti a di- 
chiarare la propria apparte- 
nenza a qualsiasi associazio- 
ne politica, culturale, assi- 
stenziale e sociale». 


«Tale previsione costitui- 
sce — continua la nota — una 
novità assoluta rispetto 
‘anche alla legislazione nazio- 
nale. 


mat 
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POTRANNO ESSERE ACCETTATE ANCHE NUOVE DOMANDE 


SCADE DOMENICA IL NUOVO ULTIMATUM FISSATO PER LA RAGAZZA 


Richieste di buoni-casa:|Il Papa non pronuncerà la frase 


accesso «liberalizzato» 


Memorandum per Craxi sui nodi del settore dai piccoli proprietari 


ROMA — I buoni-casa po- 
tranno essere richiesti da tut- 
ti, non solamente da chi ave- 
va già fatto domanda per i 
mutui agevolati previsti dalla 
legge 25/80. Sempreché, natu- 
ralmente, sussistano i requisi- 
ti stabiliti per averne diritto. 
Dei tanti dubbi sollevati dal 
recente decreto Nicolazzi per 
l'attuazione di quella parte 
della legge 94/82'‘che prevede 
i contributi in conto capitale 
(appunto i buoni-casa), alme- 
no uuno è stato quindi sciolto. 

Ambienti del ministero dei 
Lavori pubblici ricordano, in- 
fatti, che il decreto pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale lo 
scorso 18 agosto fa riferimen- 
to, così come la legge 94/82, 
all'erogazione di buoni per ac- 
quisto; costruzione o ristrut- 
turazione di una casa; mentre 
la legge 25/80 — quella che 
prevede i mutui agevolati, so- 
lo.in alternativa. dei quali al- 
cune interpretazioni afferma- 
vano si potesse avere il buo- 
no-casa — parla solo di acqui- 
sto o costruzione e non di 
ristrutturazione. 


Le Regioni dovranno perciò 
rifare dei nuovi bandi rispetto 
a quelli.a suo tempo elaborati 
per i mutui agevolati proprio 
per includervi la possibilità 
della ristrutturazione. Facen- 
do nuovi bandi, quindi; po- 
tranno essere accettate anche 
nuove domande. 


Il decreto di giovedì scorso, 
spiegano al Lavori pubblici, 
serve ad uniformare i compor- 
tamenti delle varie regioni 
‘stabilendo le modalità di ero- 
gazione del buono: 100 per 
cento in caso di acquisto die- 
tro presentazione dell’origina- 
le del contratto di compra: 
vendita o di una copia confor- 
me oppure, in caso di costru- 
zione o recupero, dell’85 per 
cento presentando una peri: 
zia giurata del direttore dei 
lavori comprovante. l’esecu- 
zione di opere per un importo 
pari o superiore al contributo 
stesso; il saldo del restante 15 
per cento verrà dato su pre- 
sentazione della dichiarazio- 
ne giurata della fine dei lavori 
da parte del direttore dei me- 
desimi: 

Il vero problema a questo 


. punto, saranno i tempi di at- 


tuazione da parte delle regio- 
ni alle quali compete anche la 
fissazione dei requisiti sogget- 
tivi per aver diritto al buono- 
casa e l'attribuzione dei pun- 
teggi, ‘monché l’elabotazione: 
della graduatoria finale. Fino- 
ra solo tre regioni (Umbria, 
Emilia-Romagna e Liguria) 
hanno già pubblicato i bandi. 

Intanto, riforma dell’equo 
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canone, riforma del condomi- 
nio, sanatoria dell’abusivi- 
smo, utilizzo patrimonio edili- 
zio enti, riforma degli Iacp, 
risparmio casa, tassazione de- 
gli immobili sono i sette punti 
di un articolato e lungo docu- 
mento/memorandum che l’U- 
nione dei piccoli proprietari 
immobiliari si appresta a in- 
viare al presidente del Consi- 
glio Craxi per, ricordargli, 
avanzando anche qualche 
proposta di soluzione, quali 
siano i nodi del settore da 
sciogliere. 


EQUO CANONE — La rifor- 
ma deve essere articolata in 
maniera da eliminare le stor- 
ture createsi in questi cinque 
anni di applicazione della leg- 
ge. Quali sono? A giudizio 
dell’Uppi, principalmente 
Tapplicazione dell’Istat, la ri- 
partizione delle spese condo- 


miniali, gli usi misti. «Princi- 
palmente però la riforma del- 
l'equo canone — avverte Man- 
nino — dovrà ridare al pro- 
prietario la certezza della di- 
sponibilità dell’alloggio». 


CONDOMINIO — A parere 
dell’Uppi, questo istituto va 
‘ormai riformato per adeguar- 
lo alla realtà dei nostri giorni. 
«Ripartizione dei costi, figura 
dell’amministratore, creazio- 
ne delle maggioranze — dice 
Mannino — creano un conten- 
zioso: incredibile perché 
disancorate dalla realtà». 
Andrebbe fra l’altro facilitata 
la possibilità di gestione pri- 
vata del riscaldamento. 


ABUSIVISMO — E’ una 
‘materia che va collegata con 
il regime dei suoli e con la 
riforma urbanistica, unifican- 
do tutto quanto si è fatto. 


NUOVO OMICIDIO, 


De Francesco 
promette 
«novità» 
nella lotta 
alla mafia 


PALERMO — L'alto com- 
missario per la lotta alla ma- 
fia lo ha promesso ai giorna- 
listi partendo da Palermo al- 
la volta di Roma: «E questio- 
ne di giorni... ci saranno mol- 
te novità. Avrete di che scri- 
vere quotidianamente e per 
tutto. l’anno prossimo». Il 
prefetto De Francesco non ha 
voluto aggiungere altro, ma 
ha lasciato capire che le novi- 
tà ‘annunciate saranno cla- 
morose. La lotta contro la 
mafia — a quanto pare — 
dovrebbe far registrare delle 
«vittorie» ‘uguali a quelle 
avute in Campania contro la 
camorra. 


«Ormai centinaia di proce- 
dimenti che riguardano la ri- 
chiesta di confisca di patri- 
moni nell’ambito delle misu- 
re di prevenzione previste 
dalla legge Rognoni-La Torre 
stanno giungendo in porto». 
«Abbiamo attraversato una 
fase durante la quale ci sia- 
mo attrezzati. Il nostro lavo- 
ro ha richiesto una specializ- 
zazione del personale sia tra 
le forze di polizia sia nella 
magistratura. Non potevamo 
gravare tutto sulla guardia 
di finanza. 


Parlando dei pentiti, degli 
informatori, dei «collabora- 
tori», De Francesco ha affer- 
mato «Qualche frutto comin- 
cia a venire anche da lì. Non 
dimentichiamo che la mafia 
oggi attraversa un momento 
di scontro molto duro. C'è chi 
cerca di guadagnare terreno 
a danno di altri, chi tradisce 
la sua cosca e viene punito». 


Ieri frattanto la lupara ha 
fatto una nuova vittima. Si 
tratta dell’imprenditore edi- 
le Nunzio di Maio, di 26 anni, 
ucciso -a pistolettate nella 
sua auto alla periferia di Pa- 
lermo. La vittima era figlio 
di un noto boss mafioso lega- 
to alla potente famiglia degli 
Inzerillo, in guerra contro il 
ì clan (vincente) dei Greco, i 
mandanti degli omicidi Dalla 
Chiesa e Chinnici. 


o che farà 


vg r 


Situazione: la perturbazione che 
sta attraversando l’Italia sì sposta 
lentamente verso: Levante'seguita 
da aria fresca e molto instabile. 

Tempo. previsto: sulle regioni 
settentrionali ancora tempo per- 
turbato con piogge e temporali 
localmente forti e tendenza a va- 
riabilità sul settore occidentale. 
Sulle zone del Centro e del Sud 
‘annuvolamenti intermittenti tem- 
‘poraneamente interisi\con possibi 
lità di precipitazioni anche tempo- 
ralesche.. Attenuazione dei feno- 
meni in serata sulle regioni occi- 
dentali. 


simi, 


Temperature minime e massime di oggi: Trieste 23, 25; Bolzano 
18, 20; Verona 19, 22; Venezia 17, 21; Milano 18, 21; Torino 16; 20; 
Cuneo 14, 15; Genova 20, 24; Bologna 20, 23; Firenze 19, 24; Pisa 18, 

25; Antona Falconara 22, 26; Perugia 17,25; Pescara 19, 27; L'Aquila 
14,24; Roma Urbe 20, 26; Perugia 17, 25; Pescara 19,27. 


TEMPO NEL MONDO 


{n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s: 23, 26; Atene s. 21, 31; Beirut s. 24, 31; Belgrado c. 17, 28; 
Bruxelles c. 16, 26; Buenos Aires 9, 21; Chicago p. 17,27; Copenaghen s. 17, 
23; Dublino c. 15,20; Francoforte c. 18, 29; Ginevra c. 16, 26; Helsinki .s.10,, 
21; Gerusalemme s. 17, 27; Lisbona s. 18, 31; Londra c. 16, 22; Los Angeles 


s. 19, 29; Madrid c, 17,24; Miami p. 25, 


35; Oslo è. 12, 25; Parigi c. 19, 28; Rio de janeiro s. 12, 27; Stoccolma c. 16, 


26; Sydney s. 18,10; Tel'Aviv s. 22, 29; 
Varsavia s. 12, 26. 


Temperatura: in diminuzione più apprezzabile nei valori mas- 
° 


32; New York s. 22, 30; Nicosia s.20, 


; Toronto s. 16, 25; Vienna s. 19,30; 


voluta dai rapitori di Emanuela 


Perplessità in Vaticano per la banalità della richiesta dei «turchi anticristiani» 


ROMA — Ancora nessuna 
traccia di Emanuela Orlandi, 
la ragazza romana rapita oltre 
due mesi fa. Domenica scade 
il nuovo ultimatum fissato dai 
«turchi anticristiani» che so- 
stengono di aver rapito la ra- 
gazza, figlia quindicenne di 
un messo di Papa Giovanni 
Paolo secondo. 

La formazione politica che 
sostiene di avere la ragazza ha 
avanzato una richiesta ben 
strana, pretendendo che il Pa- 
pa pronunci una frase di soli- 
darietà nei confronti di Alì 
Agca in cambio della libertà 
della ragazza. A questo punto 
gli inquirenti non nascondono 
il loro scetticismo sulla veridi- 
cità dei messaggi. 

Il portavoce vaticano, don 
Pierfranco Pastore, in una di- 
chiarazione rilasciata ai gior- 
nalisti, ha fatto capire che la 


Emanuela Orlandi 


Santa Sede non ha nessuna 
intenzione di cedere al ricatto 
dei sedicenti «turchi anticri- 
stiani» «pone serie perplessità 


— ha detto don Pastore — la 
richiesta dei presunti rapitori 
di Emanuela Orlandi che il 
Papa pronunei in pubblico 
entro il 28 agosto una frase del 
tipo “Alì Agca è una persona 


‘umana ‘come Emanuela Or- 


landi e come tale deve essere 
trattato”. 


«Anche gli ultimi comuni- 
cati diffusi dai presunti rapi- 
tori di Emanuela Orlandi — 
ha aggiunto — a tutti noti per 
l'eco di stampa che hanno 
avuto, pongono serie perples- 
sità: ci si domanda. infatti 
quale senso abbia la richiesta 
in essi formulata. Il fatto che 
Alì Agca è anch'egli un essere 
umano e come tale va trattato 
è tanto ovvio e scontato da 
non esigere un’affermazione 
pubblica; e tantomeno da 
parte di chi (cioè il Papa, ndr), 


dopo il noto avvenimento del 
13 maggio 1981 (l'attentato 
contro il Pontefice), con il suo 
perdono non solo ha dimo- 
strato coni fatti di considera- 
re il suo attentatore un essere 
umano, ma lo ha chiamato 
fratello». 


Cosa succederà ora? E° 
impossibile fare previsioni, I 
rapitori di Emanuela tacciono 
da troppo tempo e non hanno 
mantenuto la promessa di for- 
nire le prove che l’ostaggio è 
vivo. I tre «comunicati» che i 
«turchi anticristiani» hanno 
inviato a ‘Milano, sono -tal- 
mente vaghi e sconclusionati 
da sembrare scritti apposta 
per creare confusione negli in- 
quirenti, anche se il loro con- 
tenuto dimostra effettiva- 
mente che gli autori hanno 
avuto a che fare con Ema- 
nuela. 


PRESO A GENOVA IL CAPO DELL’ORGANIZZAZIONE 


In manette il truffatore 
delle «dentiere olandesi» 


È un tedesco con cittadinanza italiana - Molte denunce anche a Trieste 


GENOVA — Nuovi sviluppi 
nell’inchiesta — ormai estesa 
atutta Italia — sullo scandalo 
delle «dentiere olandesi», una 
truffa che ha fatto molte vitti- 
me anche a Trieste. 

‘A Genova infatti un’orga- 
nizzazione che aveva sede a 
Sanremo, ma che faceva capo 
ad un tedesco residente in 
Olanda, e che negli ultimi due 
anni avrebbe truffato moltis- 
simi italiani (con guadagni di, 
centinaia di milioni) con il 
sistema dell’applicazione di 
protesi dentarie olandesi, è 
stata smascherata dai carabi- 
nieri del nucleo di polizia giu- 
diziaria di Genova che hanno 
tratto in arresto il presunto 
capo della banda. Un altro 
‘straniero, un cinese, è riuscito 
ad evitare la cattura rifugian- 
dosi all’estero, molto proba- 
bilmente a Parigi. 


Le manette ai polsi sono 
scattate per Albertus Jacobus 
Van Wijk, di 38 anni, nativo di 
Wilhelshaven (Germania), ma 
residente a Rotterdam e do- 
miciliato a Sanremo, dove di- 
rigeva la clinica dentale 
«Bright Smile» («Sorriso sma- 
gliante») secondo l’accusa, 
questa società lavorava in 
collegamento con la «Rapi- 
dent», con sede a Rotterdam. 

Van Wijk, che è accusato di 
truffa continuata e aggravata, 
estorsione continuata e lesio- 
ni gravi continuate, avrebbe 
organizzato a partire dal 1981 
una rete «commerciale» che 
pubblicizzava le protesi olan- 
desi in tutta Italia, e della 
quale avrebbero fatto parte 
una dozzina di persone, tra 
cui Natale Zanardi, di 53 anni, 
residente a Padova, arrestato 
nei giorni scorsi. 


In sostanza, la «Bright Smi- 
le» stipulava dei contratti con 
i pazienti italiani che voleva- 
no farsi applicare la protesi 
dentaria per illoro ricovero in 
‘una clinica di Rotterdam. La 
spesa (tra viaggio, degenza e 
intervento) era di alcune deci- 
ne di milioni. 

A Rotterdam, però, gli ita- 
liani che visi recavano riceve- 
vano cure ben diverse da 


quelle previste, con la conse-- 


guenza di. riportare lesioni 
permamenti alla bocca. 


‘Di qui le prime denunce al 
rientro in Italia, una delle 
quali è stata presentata alla 
magistratura di Trieste che, 
dopo le indagini affidate ai 
carabinieri della città giulia- 
na e di Genova, ha portato 
all’arresto di Van Wijk e di 
Zanardi. 


NUOVE SCOSSE 


Scotti 

ha deciso: 
nom serve 
evacuare 


Pozzuoli 


NAPOLI — Mentre il ministro 
della Protezione civile Vincenzo 
Scotti discuteva con scienziati e 
autorità locali sul futuro di Poz- 
zuoli, sconvolta dal bradisismo, 
la: terra ha tremato ancora, e per 
ben 13 volte. La scossa più forte 
sî è avvertita ieri mattina. Gli 
strumenti si sono arrestati su 
un valore di magnitudo 2,1; pa- 
ri, cioè, al terzo grado della 
scala Mercalli. 

La riunione con il ministro 
Scotti si è tenuta alla prefettura 
di Napoli e la decisione più 
importante che ne é scaturita è 
che, almeno. per il momento, 
non vi sarà l'evacuazione degli 
abitanti chiesta da più parti. 

Si procederà invece ad alcuni 
interventi per garantire la sicu- 
rezza degli abitanti. Anzitutto, 
saranno consolidati gli edifici 
lesionati dal bradisismo (in un 
anno la terra si è sollevata di 80 
centimetri), grazie a cinque mi- 
liardi di aiuti stanziati dal gover- 
no e dalla Regione. 

Inoltre, saranno potenziati i 
servizi di osservazione scientifi- 
ca del fenomeno tellurico, giudi- 
cati insufficienti, specie per pre- 
venire eventuali sommovimenti. 


IL PAPA IN UDIENZA SALUTA UN GRUPPO DI «DIGIUNATORI ANTINUCLEARI» 


A Erice gli scienziati snobbano 
i pacifisti del campo di Comiso 


ERICE — L'incontro richie- 
sto dai pacifisti di Comiso con 
gli scienziati del convegno di 
Erice, conclusosi martedì, 
non si è svolto. Gli scienziati 
non si sono presentati all’ap- 
puntamento. 

‘In una nota del movimento 

generale per la pace è detto: 
«Noi siamo all’appuntamen- 
to, gli scienziati hanno invece 
preferito non esserci; Rilevia- 
‘mo un distacco tra l'iniziativa 
degli scienziati e il movimen- 
to generale per la pace. 

«Noi — prosegue la nota — 
volevamo chiedere un impe- 
gno molto concreto su alcuni 
aspetti generali e specifici co- 
me la condanna della repres- 
sione poliziesca per i fatti di 
Comiso dell’8 agosto scorso. 
Sull’incontro di Erice noi ve- 
diamo dei limiti altissimi e 
contestiamo le ‘conclusioni 
del convegno in quanto non ci 
si può accontentare dell’ac- 
cordo raggiunto e bisogna 
‘uscire dalla logica che ancora 
permane dentro al convegno 
di Erice. Bisogna cambiarla 
non accontentandosi di un’as- 
sicurazione per l'umanità per 
il futuro attraverso la riduzio- 
ne degli armamenti ma attra- 
verso la negazione completa 
di ogni arma nucleare. 

«Noi — conclude la. nota — 
vogliamo la distruzione com- 
pleta di tutte le testate nu- 
cleari da Est a Ovest». I paci- 
fisti hanno allestito nella piaz- 
za di Erice una mostra foto- 
grafica su quella che hanno 
definito brutale repressione 
scatenata contro i pacifisti a 
Comiso l’otto agosto scorso. 

Il tema della\ pace e del 
bando ‘alle armi nucleari è 
stato al centro anche dell’u- 
dienza generale del Papa, in 
Vaticano. All’udienza ha pre- 
so parte anche il gruppo di 
«digiunatori  antinucleari» 
riuniti in questi giorni nella 
chiesa romana di San Grego- 
rio al Celio per protestare con- 
tro la corsa agli armamenti. 
Del.gruppo fa parte l'esperto 
americano in armi nucleari 
‘Thomas Siemer che da 19 
giorni porta avanti un digiuno 
alimentare (beve solo acqua) 
e chiede tra l’altro un incon- 
tro personale con il Papa. 

Scopo dei digiunatori 
hquello di ottenere il blocco 
della produzione e installazio- 
ne di armi nucleari, 

Accanto a loro era presenta 
anche il gruppo ecumenico di 
19 persone, uomini e donne, 
venuti da ogni parte degli 
Stati Uniti e diretti a Betlem- 
me per testimoniare;.con una 


marcia di 12 mila chilometri, 
la loro fede nel messaggio 
evangelico di pace. 

«La nostra marcia — dicono 
in un loro documento — vuole 
essere una risposta alla pro- 
duzione di armi nucleari fatta 
dal nostro governo e alla insi- 
curezza generale che questa 
folle corsa agli armamenti 
comporta». Sono partiti il Ve- 
nerdì santo dello scorso anno 
dalle porte della base dei sot- 
tomarini atomici «Trident» 
vicino a Seattle, nello stato di 
Washington, e giungeranno a 
Betlemme a Natale. 

Dl Papa ha avuto per loro un 
saluto particolare: «La causa 
della pace — ha detto — è 
causa di vita, e tutto ciò che 
ferisce, indebolisce o distrug- 
ge la vita attacca la pace e il 
destino dell'umanità». 

Il Papa ha salutato in ingle- 
se anche 110 rappresentanti 
della Federazione internazio- 
nale delle associazioni di stu- 
denti in medicina. 


100 mila presenze 
al meeting 
har 

dell'Amicizia 

RIMINI — La quarta edizio- 
ne del «meeting per l'amicizia 
fra i popoli», secondo dati for- 
niti dagli organizzatori, ha già 
totalizzato nelle prime tre 
giornate 109 mila presenze. 
Della quarta giornata (ieri) so- 
no stati protagonisti il regista 
russo Andrej Tarkovskij, lo 
psicanalista Giacomo Contri, 
caposcuola della corrente psi- 
canalitica lacaniana in Italia, 
Andrè Frossard, scrittore e 
giornalista del quotidiano pa- 
Tigino «Le Figaro», che si sono 
confrontati sul tema «E se 
l’uomo perdesse la do- 
manda?» 


«Domanda è parola equivo- 
ca — ha detto Contri — che si 
‘presta a molteplici significati. 
Diceva Brecht «bisogna porsi 
domande per poi passare al- 
l’azione», ma bisognerebbe — 
ha proseguito Contri — essere 
capaci di porsi domande sen- 
za passare oltre». 


«Sarebbe errato — ha detto 
inoltre lo psicanalista — pre- 
tendere che la psicanalisi ci 
porti a possedere noi stessi. 
Se ci concepiamo possessori, 
ci consideriamo anche ammi- 
nistratori patrimoniali, e in 
definitiva schiavisti, non im- 
porta se di noi stessi o degli 
altri». 


E da domani prende il via a Venezia 
un altro convegno contro l’olocausto 


VENEZIA — La 30.a conferenza del movimento Pugwash — 
fondato il 9 luglio 1955 da scienziati quali Albert Einstein e 
‘Bertrand Russell — si svolgerà dal 26 al 31 agosto prossimi a 
‘Venezia, in Palazzo Ducale. Tema dell'incontro — al quale 
parteciperanno circa 150 scienziati di 40 paesi dei cinque 
continenti — è «evitare la guerra nucleare e le altre guerre e 
invertire la corsa agli armamenti». 

Nel corso della conferenza — presentata ieri a Venezia dal 
segretario generale dell’associazione, Martin Kaplan — saran- 
no inoltre discussi i problemi relativi all’installazione di armi 
nucleari in Europa e alla sicurezza del Medio Oriente e del 


bacino mediterraneo. 


Durante i lavori saranno elaborate idee e proposte per 
fermare la corsa agli armamenti nucleari e avviare le nazioni a 
‘un graduale disarmo e per garantire la sopravvivenza pacifica 
nei paesi del Terzo mondo. A Venezia saranno infine analizzati 
gli effetti economici della corsa agli armamenti. 

Il movimento Pugwash, che ha pubblicato recentemente 
‘una dichiarazione del proprio consiglio direttivo riguardante il 
pericolo di un conflitto mondiale, è intervenuto in numerose 
occasioni con iniziative di mediazione tra le potenze. Tra i 
partecipanti all'incontro veneziano — il secondo che si svolge 
in Italia — figura il presidente del movimento, Dorothj Hodkin, 


premio Nobel per la chimica. 


PER GELLI 
OPERANZE | 


ABBIAMO BUONE 


E INIZIATO 
IL GRANDE 
RIENTRO! 


UNA COPPIA ITALIANA BLOCCATA ALLA FRONTIERA 
© © © ® e _e 
Da sei giorni a Fiumicino 
i P ® D 
per un'adozione irregolare 


Piuttosto che lasciare la piccola i neo-genitori emigreranno 


ROMA — «Forse a 48 anni 
la vita è finita? Questa picco- 
la io l'ho trovata abbandona- 
ta in un ospedale. Credo di 
aver fatto un'opera di bene». 
Così ha ripetuto più volte ai 
giornalisti, col viso inondato 
di lacrime, Martino Grafato, il 
bracciante siciliano di Mazara 
del Vallo che da sei giorni, 
insieme alla moglie, è blocca- 
to all'aeroporto romano di 
Fiumicino poiché non è in 
possesso dei documenti ne- 
cessari per far entrare in Italia 
la piccola Maria Elena, di due 
‘mesi, una bambina che i due 
coniugi sono andati a prende- 
re in Venezuela con l’intenzio- 
ne di adottarla. 

Ma alcuni fogli di carta bol- 
lata e qualche timbro. man- 
cante hanno impedito a Mar- 
tino Grafato e ‘a sua moglie 
Francesca Novara di far ritor- 
no a casa con la «figlia» che 
sognavano da tanto tempo. 

Erano partiti alla volta del 
Venezuela nel mese di giugno, 
non appena i loro parenti che 
vivono a Barinas li avevano 
informati di aver trovato una 
bambina nata da pochi giorni 
che avrebbero potuto adot- 
tare. 

Ma dopo la loro partenza 
molte cose sono cambiate in 
Italia, compresa la legge per 
le adozioni. E così, quando sei 
giorni fa sono sbarcati all’ae- 
roporto di Fiumicino tenendo 
in braccio la piccola Maria 
Elena, sono incominciati i 


guai. 

Un solerte funzionario, codi- 
ce. alla mano, li ha bloccati 
perché i documenti della 
‘bambina non erano in regola. 
Oltretutto, i coniugi Grafato 
Qui ha 48 anni e lei 46) hanno 
superato il limite di età fissa- 
to dalla normativa per le ado- 
zioni. 

Da sei giorni Martino, Fran: 
cesca e Maria Elena vivono 
nella stanzetta della sala 
transiti dell'aeroporto speran- 
do che la situazione si blocchi. 
Ma, a quanto pare, c'è un’uni- 
ca soluzione. Ripartire alla 
volta del Venezuela per ricon- 
segnare la piccola alla quale 
— la coppia sfortunata lo ha 
ripetuto più volte — vogliono 
bene come se fosse la loro 
vera figlia. 

«Sono ormai due mesi — ha 
spiegato Martino Grafato — 
che viviamo con Maria Elena 
ela consideriamo nostra figlia 


a tutti gli effetti. Quando nel 
mese di giugno siamo partiti 
da Mazara del Vallo per anda- 
re in Venezuela abbiamo chie- 
sto tutte le informazioni per i 
documenti necessari per l’a- 
dozione di una bambina. Ora 
qui alla frontiera del «Leonar- 
do Da Vinci» ci dicono che 
non sono completi e che man- 
‘ca ancora qualche cosa. Ma la 
cosa più grave per noi è che 
perle leggi italiane alla nostra 
età non è possibile. 


Oggi, quindi, i due siciliani 
dovrebbero ripartire per il Ve- 
nezuela. «Ci hanno comunica. 
to — dice il bracciante sicilia- 
no — che è inutile che stiamo 
ad aspettare, tanto il visto di 
entrata non ce lo concederan- 
no mai. Soldi per affrontare il 
viaggio in Venezuela noi non 
ne abbiamo. Avevo chiesto il 
permesso per poter raggiun- 
gere il mio paese, Mazara Del 
Vallo, e cercare di risolvere 


almeno questo problema, ma 
non mi è stato concesso. Ami- 
ci e parenti che sono venuti a 
conoscenza della. situazione 
‘hanno fatto così una colletta e 
mi hanno trovato i soldi per 
comparare i biglietti aerei. 
Domani, se la situazione non 
si sblocca, partirò per 
Caracas». 


Il povero uomo che non può 
diventare padre «perché non 
ha più l'età», è angosciato. Ha 
detto anche che ormai per lui 
non ha più importanza ritor- 
nare al suo paese, «Se qui — 
afferma piangendo — non è 
possibile tenere con me la mia 
bambina, vorrà dire che 
andrò a vivere da qualche 
altra parte, non so dove. Per il 
‘momento. vado in Venezuela 
dove ho dei parenti che tra 
l’altro mi hanno aiutato ad 
adottare Maria Elena. Non ca- 
pisco perché non posso tenere 
questa bambina». 


VA -ATTUATA L'INTESA SUI CULTI AMMESSI 


Un appello a Craxi 
dal sinodo valdese 


TORRE PELLICE — Il si- 
nodo delle chiese valdesi e 
metodiste, giunto al quarto 
giorno di lavori, ha invitato 
ieri il proprio organo esecuti- 
vo, «la Tavola» a presentare 
al governo Craxi la «richiesta 
di provvedere con la massima 
sollecitudine a compiere le 
formalità necessarie perla fir- 
ma dell’intesa raggiunta il 26 
aprile dell”82 e per la presen- 
tazione al Parlamento del re- 
lativo disegno di legge. 

La richiesta è nata a seguito 
dell’impegno che il governo 
Craxi aveva assunto nella re- 
lazione programmatica. Il si- 
nodo ha ricordato, infatti, che 


- Craxi, prospettando la ripresa 
+ dei negoziati con la Santa Se- 


de per la revisione dei Patti 
Lateranensi, si era impegnato 
«per l'adozione delle leggi 
che, sulla base delle intese già 
raggiunte con le confessioni 
valdese e metodista, in appli- 
cazione dell’art. 8 della costi- 
tuzione — avviano con la ne- 


cessaria organicità l’approva- 
zione della legislazione sui co- 
siddetti culti ammessi». 

L'intesa, che affronta que- 
stioni fondamentali come la 
laicità dell’insegnamento nel- 
le scuole, la libertà in tema di 
religione, il rifiuto delle inge- 
renze statali nella vita interna 
delle chiese, esprime un modo 
di impostare i rapporti Stato- 
Chiesa totalmente diverso da 
quello concordatario. Per 
questo le chiese valdesi e me- 
todiste da anni ne sollecitano 
l'approvazione. 

Il documento approvato al- 
l'assemblea sinodale sollecita 
quindi il governo Craxi «a 
dare immediata attuazione 
ad uno dei principi fondamen- 
tali contenuti nell’art. 8 della 
Costituzione che liberi final- 
‘mente le nostre chiese da una 
legislazione che le costringe a 
vivere in un regime giuridico 
introdotto dal fascismo con 
intenti discriminatori e re- 
pressivi». 


TRA UNA SETTIMANA GLI ESAMI DI RIPARAZIONE PER 600 MILA STUDENTI 


n 


ROMA — Con la prova 
scritta di italiano comince- 
ranno fra una settimana gli 
esami di riparazione per gli 
studenti delle scuole seconda- 
rie superiori (licei, istituti ma- 
gistrali, tecnici e professiona- 
li). Il primo settembre la cam- 
panella suonerà per circa 600 
mila ragazzi (il 30% degli 
alunni delle secondarie supe- 
riori) che fino a Venerdì 9 
saranno impegnati su un nu- 
mero variabile, per legge non 
limitato, di materie nelle qua- 
li hanno mostrato carenze nel 
corso dell’anno scolastico, 

Non esistendo prove di ripa- 
razione nelle scuole elementa- 
ri e medie inferiori né agli 
esami di licenza media e di 
‘maturità, con questa «prova 
di appello» si conclude defini- 
tivamente l’anno ‘scolastico. 
Subito dopo si provvederà 
alla formazione delle classi 
per il prossimo che inizierà il 
15 settembre. 

Con questa «prova d’appel- 
lo» scompariranno tutte quel- 
le ansie, paure, qualche volta 
incubi, che sono la conse- 
guenza psicologica del rinvio 
a settembre. Accanto a questi 


elementi di natura psichica 
esiste anche un altro fattore 
negativo che incide sul bilan- 
cio di migliaia di famiglie: il 
costo delle lezioni private. 
Oscilla, infatti, fra le nove e 
le venti mila lire il prezzo che 
sì deve pagare per un’ora di 
ripetizione di una materia di 
scuola superiore, con la possi- 
bilità — come spiega un inse- 
gnante di matematica — di 
poter scendere a 5 mila lire. 
Intanto, puntualmente, co- 
me ogni anno, ad alcune setti- 
mane dall’inizio del nuovo an- 
no scolastico, si torna a pole- 
mizzare sull’inevitabile au- 
mento dei libri di testo. Men- 
tre già si parla di aumenti 
oscillanti tra il 10 e il 15 per 
cento, si comincia a capire 
come veramente funziona il 
sistema in base al quale ogni 
anno Î libri di testo costano di 
più. | 
Una vera e propria denun- 
cia viene dai librai i quali 
sostengono che ci si trova di 
fronte ad una vera e propria 
«truffa legalizzata». E spiega- 
no perché; il catalogo dei nuo- 
vi libri di testo, con i relativi 
prezzi, viene messo a punto 


dalle case editrici all’inizio di 
ogni anno, cioé nel mese di 
gennaio. Questi ‘cataloghi 
vengono’ quindi depositati ne- 
gli studi notarili e tirati fuori 
poco prima dell’inizio dell’an- 
no scolastico per essere messi 
in vendita. 

Con i «tetti» programmati 
di inflazione decisi dal primo 
governo Spadolini, anche gli 
aumenti dei libri di testo deb- 
bono attenersi a quelle cifre. 
Così, nel 1983, il tasso pro- 
grammato al 13 per cento, 
non devrebbe consentire au- 
menti superiori a quella per- 
centuale. Ma invece, accusa- 
no i librai, non è così perché 
all’interno dei cataloghi ci so- 
no testi che sono aumentati di 
‘mezzo punto e altri che invece 
sono saliti fino oltre il 25 per 
cento. 

Il fatto più grave, sostengo- 
no ancora i proprietari delle 
librerie, è che regolarmente i 
testi «fuori-moda» o che co- 
munque non sono stati scelti 
perché non aggiornati, subi- 
scono aumenti irrisori mentre 
quelli che vanno per la mag- 
giore e che sono stati scelti da 
tutte le scuole, subiscono au- 


Scuola: si avvicina per i rimandati la resa dei conti 
giù polemica sui prezzi dei prossimi libri di testo 


menti sproporzionati. 

Grazie anche a questo mar- 
chingegno, al ritorno dalle fe- 
rie le famiglie dovranno sop- 
portare una spesa maggiore 
rispetto allo scorso anno per 
acquistare i libri di testo peri 
propri figli. In particolare per 
quanto riguarda le scuole ele- 
mentari i prezzi di copertina 
aumenteranno mediamente 
del 14 per cento, mentre quelli 
delle scuole medie, sia inferio- 
ri sia superiori, saliranno del 
10-12 per cento. 

E c’è un altro particolare 
che va sottolineato. In molti 
casi i libri vengono aggiornati 
o semplicemente modificati 
in alcune parti per cui il libro 
del fratello maggiore o quello 
comprato usato non va più 
bene perché non può essere 
utilizzato. 


. Il mercato dei libri scolasti- 
ci è un settore d’oro per gli 
editori: con un fatturato an- 
nuo superiore ai 500 miliardi, 
consente margini di guada- 
gno impensabili in altri campi 
dell’editoria. I «best seller» 
scolastici arrivano facilmente 
alle 300 mila copie ed il suc- 
cesso dura spesso per anni. 


Biffi Gentili 
si è dimesso 
dalla Sip 

TORINO — Nanni Biffi 
Gentili, fratello dell’ex vice- 
sindaco di Torino, entrambi 
implicati con alcuni altri am- 
ministratori comunali nella 
Vicenda delle tangenti, si è 
dimesso dalla Sip con la quale 
aveva aperto una causa dopo 
essere stato licenziato dalla 


società in seguito all'arresto. 
Biffi Gentili aveva presen- 


-tato al pretore del lavoro di 


Torino un ricorso contro il 
provvedimento assunto ‘il 3 
maggio scorso dalla compa- 
gnia telefonica presso la quale 
«al 7° aveva ricoperto la cari- 
ga di addetto ‘alle relazioni 
esterne. 


Il pretore, sentite le parti 
nel corso della prima udienza 
svoltasi a fine luglio, le aveva 
invitate a ricercare un’intesa, 
accordo che la Sip e il suo 
dipendente hanno: raggiunto 
ieri: la prima ritirando il licen- 
ziamento e l’altro dimetten- 
dosi dalla società. Il periodo 
intercorso dal giorno del li- 
cenziamento a ieri è stato 
considerato per Biffi Gentili 
un «congedo straordinario». 


BI MALTEMPO — Una trom-, 

ba d’aria e un violento nubi- 
fragio hanno colpito ieri mat- 
tina il litorale di Civitavec- 
chia. 


ia Sai E e sei de 


Giovedì, 25 agosto: 1983 


IMMAGINE E SIGNIFICATO DEL TEMPIO 


Il cielo in terra 


tra quatt 


ro mura 


In un romanzo dello scritto- 
re’ greco contemporaneo Ni- 
kos Kazantzakis, l’autore rac- 
conta di aver visto una volta 
un'icona bizantina di san 
Giorgio rappresentato men- 
tre lotta contro il drago. «Ma 
al di sopra di questo san Gior- 
gio reale — ricorda Kazantza- 
kis — c’era in alto, nell'aria, 
un altro san Giorgio, sullo 
stesso cavallo bianco, con la 
stessa lancia, contro lo stesso 
mostro: E tutto, in questo pia- 
no superiore della visione, era 
smaterializzato: i corpi erano 
trasparenti e attraverso di es- 
si si vedevano i campi in fiore 
e le montagne lontane, di un 
‘pallido azzurro. Era un san 
Giorgio più reale di quello 
reale, il corpo astrale dell’a- 


.. zione, il fiore pallido e imma- 


teriale della materia». 

L’anonimo pittore di questa 
icona bizantina esprimeva 
grazie allo sdoppiamento del 
protagonista del quadro la 
propria idea di uno spazio 
soprasensibile, che racchiude 
il nostro come un livello o un 
orizzonte in cui le forme non 
sono abolite ma trasfigurate, 
e ogni forma di rappresenta- 
zione risulta vera per il livello 
cui si riferisce. 

Una sensibilità analoga 
domina anche la religiosità 
‘araba, fondata sull’idea dell’e- 
sistenza di-un ambito spiri- 
tuale in cui individui e oggetti 
sussistono in una dimensione 
ancora più sostanziale, poi- 
ché, si pensa, la loro pura 


‘materia di luce li esonera dal-‘ 


la aducità della materia ter- 
rena, instabile e corruttibile. 
Il significato della forma, 


una volta trasmutata in sim: , 


bolo, diviene trasparente, così 
come nell’icona i corpi sono 
trasparenti ai fiori ‘e alle mon- 


| tagne, quasi a significare che 


è ormai la forma a contenere il 
suo universo, in un mondo in 
cui i simboli sono presi alla 
lettera. Identica trasposizione 
avviene per i rapporti che re- 
golano la costruzione dell’edi- 
ficio sacro mussulmano, poi- 
ché lo schema del tempio divi- 
no'diviene la somma di tutti 
gli equilibri e di tutte le ri- 
spondenze nascoste, tangibile 
fridicazione per il fedele al 
quale viene così permesso di 
avvicinarsi ai segreti del so- 
prannaturale. 

‘A questo «mundus imagina- 
lis», che forse potrebbe essere 
definito (seguendo le regole 
filosofiche occidentali) un’ap- 
plicazione architettonica del- 
la fenomenologia della forma, 
è dedicato «L'immagine del 
tempio», un affascinante stu- 
dio di Henri Corbin appena 
pubblicato dalla Boringhieri, 
in cui viene ripercorsa la sto- 
ria dell'ideale «Imago Tem- 
pli», che una tradizione inin- 
terrotta nei secoli ha proietta- 
to fuori del mito e al di là delle 
leggi profane: 

E' significativo, afferma 
Corbin tracciando una mappa 
delle sotterranee. corrispon- 
denze tra le varie religioni, 
che il termine latino «tem- 
plum» indicasse in origine un 
vasto spazio aperto, da cui la 
vista poteva abbracciare l’in- 
tero orizzonte. Contemplare 
significava perciò. guardare il 
cielo a partire dal tempio che 
definiva il campo della visio- 
ne. Avendo acquisito una va- 
lenza sacrale, il termine «tem. 
pium» finì per corrispondere 
al santuario, l’edificio sacro, 
luogo della presenza divina e 
della sua contemplazione. 

Anche la mistica cristiana è 
segnata dall'idea della possi- 
bilità di individuare un punto 
di contatto tra pensiero divi- 
no e pensiero umano, come 
testimonia l'insegnamento ‘di 
Meister Eckhart, fondato sul- 
l'idea della intrinseca nobilità 
individuale, ovvero sulla na- 
turale capacità da parte del- 
l’uomo di portare in sé l’im- 
magine di Dio. : 

Ed è proprio grazie a questa 
interpretazione, sottolinea 
Corbin, che è possibile gettare 


‘unaluce muova sulla parabola 


della cacciata dei mercanti 
dal tempio, poiché, sosteneva 
Eckhart in uno dei suoi ser- 
moni, «Dio vuole che questo 
tempio sia vuoto perché ‘al 
suo interno non vi sia altri che 
lui. Questo tempio Dio lo ama 
tanto perché è simile a lui, ed 


egli si compiace di sé quando 
vi si ritrova solo». 
Arricchito da stupende illu- 
strazioni, il saggio di Corbin si 
offre al lettore italiano come 
un documento indispensabile 
per comprendere la sensibili- 
tà araba, soprattutto per 
quanto concerne il rapporto 
che la cultura orientale con- 
servò per molti secoli con il 
pensiero religioso europeo. 
Spezzata l’unità di intenti 
all’epoca-delle prime persecu- 
zioni, negli anni bui del più 
cupo medioevo, terra e cielo 
smettono di comunicare, poi- 
ché — conclude la studioso 
francese — il mondo dell’uo- 
mo moderno è un mondo che 
Dio non guarda più, e questo 
rifiuto rende impossibile ogni 
ulteriore contemplazione, 
mutando i templi in semplici 
monumenti, . polverose. testi- 


» monianze di un passato ormai 


lontano, 
Roberto Francesconi 


Sopra, «Il Paradiso», mi- 
niatura del XII secolo. 


Taccuino 


Ceramica italiana 
Una tradizione 


URBANIA — Peri turisti in 
vacanza sulla riviera adriati- 
ca un piacevole appuntamen- 
to in una cittadina dell’entro- 
terra pesarese, a pochi chilo- 
metri .da Urbino, La mostra, 
organizzata dalla ammini- 
strazione comunale, è dedica- 
ta all'arte del vasaio, e riuni- 
sce ceramiche d'uso fatte a 
mano provenienti da ogni re- 
gione, frutto di un censimento 
avviato la scorsa estate. Lo 
scopo è di raccogliere mate- 
riale per ricostruire storia, 
tradizione e caratteristiche 
peculiari di artigiani rappre- 
sentativi della realtà quoti- 
diana delle varie regioni ita- 
liane. La rassegna resterà 
‘aperta sino al 15 ottobre. 


Disegno: scienza 
e fantascienza 


‘ TORINO — L'estate torine- 
se non offre soltanto la magi- 
ca rassegna di Alexander Cal- 
der. Una visita merita infatti 
anche la mostra montata ne- 
gli spazi della Mole Antonel- 
liana da Giulio Macchi, sa- 
piente regista di un affasci- 
nante viaggio all’interno dei 
fantastici territori della scien- 
za e della fantascienza. Titolo 
della rassegna è «Il disegno 
del mondo». Si replica sino 
alla metà di ottobre. 


Estate ferrarese 


Fini e Mariotti 


FERRARA — Ancora ap- 
‘puntamenti di grande interes- 
se per questa estate ferrarese, 
che presenta numerose mo- 
stre in grado di soddisfare 
anche i palati più difficili. 
Fino alla metà di settembre 
resteranno infatti aperte due 
antologiche davvero notevoli: 
quella dedicata a Leonor Fini 
(150 opere alla Galleria d’arte 
Moderna) e quella di Fernan- 
do Mariotti (Galleria d'arte 
Massari). Completano il qua- 


‘dro la bella mostra delle opere 


più recenti del giovane Pablo 
Echaurren (Galleria Massari) 
e quella del fotografo Elliot, 
Schwartz nelle sale della Gal- 
leria fotografica. 


Cantiere dell’arte 


a Montepulciano 


MONTEPULCIANO — Di- 
ventato ormai un appunta- 
mento tradizionale, il «Can- 
tiere internazionale dell’arte» 
Tichiama ogni estate centi- 


naia di appassionati dell’arte 


contemporanea in questo 
paesino che si arrampica sulle 
colline senesi. ‘Al centro del- 
l'ottava edizione le opere di 
Luca Patella, uno dei prota- 
gonisti dell'avanguardia ita- 
liana a partire dagli anni Ses- 
santa. Sino alla fine di settem- 
bre Montepulciano offrirà ai 
visitatori una rassegna dei la- 
voriì più significativi di Patel- 
la, dalle fotografie realizzate 


intorno al 1960, sino ‘ai più‘ 


recenti esperimenti. 


L'ultima volta che visi- 
tai il vecchio cimitero 
ebraico di via Kozma fu 
due anni fa. Ero andato lì 
con l’espresso desiderio di 
cercare la tomba di una 
mia lontana parente. Non 
l’avevo mai fatto. Ma una 
notte, chissà perché, pri- 
ma di addormentarmi 


‘pensai a lei, Franja Leu- 


chtner, alla sua tomba su 
cui forse, da quando lei era 
morta, nessuno aveva più 
posato una pietruzza, e 
pochi giorni dopo salii in 
macchina, attraversai 
montagne, fiumi, confini, 
solo per ‘adempiere quel 
mio dovere. Ciò che 
durante la mia visita pie- 
tosa accadde, ancora oggi 
mi atterrisce. Non tornerò 


mai più in quel cimitero. 
Non ne ho la forza. 

Ma prima di raccontare 
la mia esperienza, davvero 
spaventosa, per farvi com- 
prendere meglio il signifi- 
cato di ciò. che accadde, 


.devo parlare di Franja, 


una mia prozia o qualcosa 
del genere. Una parente 
lontanissima, della cui esi- 
stenza ho appreso più dai 
racconti di altri parenti 
che dalla conoscenza di 
lei, che — mentre era in 
vita — io avevo frequenta- 
to pochissimo e amato an- 
cora meno. 

Era venuta nella capita- 
le da un paesino della Slo- 
vacchia prima della prima 
guerra mondiale; allora 
poteva avere otto/dieci an- 
ni. Assieme a sua sorella, 
Lilli, e al padre, rimasto 
presto vedovo, aprirono 
una piccola osteria, alla 
periferia della città. La 


sorella maggiore cucinava 
— pare fosse una cuoca 
ineguagliabile — e lei ser- 
viva i clienti — per lo più 
sottoproletari dei sobbor- 
ghi — che quando alzava- 
no il gomito, praticamente 
ogni sera, non risparmia- 
vano i loro lazzi neanche a 
lei, allora meno che adole- 
scente. 

Il padre, un uomo robu- 
sto, dal portamento rega- 
le, ma dall’animo d’un 
agnello, non osava inter- 
venire. Oltretutto’ quella 
gente, tutti «rosche» della 
più bell’acqua, disprezza- 
va i tre gestori già per la 
loro origine, e non c’era 
fierezza che bastasse a fre- 
narne la cattiva disposi- 
zione e la pesante ironia. 
Quando un cliente, all’api- 
ce del suo delirio alcolico, 
se ne'andava bestemmian- 
do contro «quegli sporchi 
ebrei», il vecchio era tanto 
contento dell’esito senza 
danni ulteriori della sera- 
ta, da non pensare mini- 
mamente a esigere il paga- 
“mento, del conto. 

L’osteria, in questo mo- 
do, si rivelò ben presto un 
fallimento. I tre tirarono 
avanti, tra stenti e mise- 
rie; fino alla fine della 
guerra, Il giorno che il vec- 
chio. chiuse per l’ultima 
volta i battenti della sua 
Osteria esclamò: «Glaubt 
‘zi Gott, anche questo in- 
cubo è finito». Franja 
invece, fattasi una bella 
ragazza prosperosa («mo- 
lette» come diceva il pa- 
dre), si rammaricava un 
po’. 
All’insaputa del padre 
era riuscita a mettere via 
— tra mance, conti un po’ 
abbondanti, decilitri di vi- 
no in meno serviti a chi ne 
beveva litri in un’ora — un 
bel gruzzoletto. Non aveva 
esitato nemmeno a farsi 
toccare il sedere o i seni, 0 
a dare qualche bacetto, 
pur di accontentare quegli 
ubriaconi. Del resto non 
era una ragazza molto sve- 
glia e ai complimenti e alle 
manate più pesanti 
rispondeva con il sorriso 
un po’ stupido, di chi non 
capisce bene il significato 
ancora più pesante di 
quelle parole e di quei 
gesti. 

Aveva la fama di essere 
davvero un po’ tarda di 
mente: da piccola, in Slo- 
vacchia un gallo l’aveva 
assalita forandole quasi il 
cranio con i suoi feroci 
colpi di becco. Il padre era 
accorso che lei giaceva a 
‘terra già priva di sensi. Il 
modo di fare lento e circo-' 
spetto, le occhiate in trali- 
ce, isorrisi ebeti di Franja, 
immutati fino alla fine dei 
suoi giorni erano» dovuti 
forse a quell’incidente. Ma 
l’Eterno l’aveva dotata, 
forse per compensare il 
male, di un’astuzia vera- 


nua ad essere scritta nel 
corpo del popolo: eletto, 
come mi insegnò il mio 
vecchio maestro di religio- 
ne, se il significato che . 


«Storie dell’ottavo distretto» di Giorgio e Nicola Pressburger 


IL PICCOLO 


l'Eterno diede a una mise- 
ra vita, come quella di 
Franja, poté essere tanto 
grandioso. Solo chi riesce 
a leggere questo libro vi- 
vente, un grande hohem, 
potrà comprendere un 
granello dell'eterna volon- 
tà. Ma dov’è quella mente, 
oggi? Non è certo la mia, 
che è capace solo di vacil- 
lare tremante di terrore di 
fronte ai casi tragicamen- 
te straordinari com'è quel- 
lo che sto per raccontare. 

Per tornare a Franja, 
verso la metà degli anni 
Venti, le fu presentato co- 
me possibile partito un 
calzolaio polacco, che la- 
vorava in una piccola in- 
dustria allora ben avviata, 
insieme ad altri sei/sette 
lavoranti. Il giovanotto 
era educato e di bell’a- 
spetto e aveva delle buone 
speranze per farsi presto 
strada nell'azienda: Il pa- 
dre di Franja non ne era 


meno contento della figlia 
la quale peraltro mostra- 
va, stranamente, un pizzi- 
co di inspiegabile  rilut- 
tanza. 

Il motivo si seppe solo 
due/tre anni più tardi, e in 
modo drammatico. Giac- 
ché allora Franja non 
poteva certo confessare al 
padre che durante le pas- 
seggiate di domenica po- 
meriggio, e gli inviti al caf- 
fè Emke, dove tutti gli 
ebrei dell’ottavo distretto 
poveri e meno poveri, ogni 
tanto si recavano, qualche 
piccolo bacio dovette pur 
scappare, e che in quei 
pochi secondi Franja, con 
il suo fiuto acutissimo po- 
té pur avvertire uno stra- 
no odore, di canfora, o di 
fenolo, di ospedale in una 
parola. «Io sono una vol- 
pe» — diceva di sé Franja 
— «sento tutto, io». 

E infatti. Dopo due in- 
terminabili anni di fidan- 
zamento una sera il giova- 
notto venne invitato a ca- 
sa di Franja e quella sera 
stessa si compì il suo 
destino. Presentandosi 
con dolci e caramelle a 
casa della fidanzata, final- 
mente consenziente, nel 
bel mezzo d'una allegra 
conversazione sulla siste- 
mazione futura, fuimprov- 
visamente colto da un tre- 
mendo attacco di tosse 
finché un grande fiotto di 
sangue non gli uscì dalla 
bocca inondando tutto il 
tavolo ormai imbandito 
per la cena. : 

Il giovanotto che aveva 
tenuta celata la sua ma- 
lattia — la tisi — per tutto 
il tempo del fidanzamen- 
to, morì in tre settimane — 
che l’Eterno' lo abbia con 
sé — a un passo dal matri- 
monio. Alla vista di tanto 
sangue e nella vicinanza 
della morte Franja disse 
soltanto: «Avete visto? Lo 
sospettavo. Io sono una 
volpe». E da quel giorno 


quel soprannome le rima-‘ 


se attaccato. 

Sposò, mi pare tre anni 
-dopo la morte del fidanza- 
to, il diretto superiore di 
costui, una specie di capo 
dei lavoranti, anche lui po- 
“lacco, anche lui calzolaio, 
Karl Leuchtner. Francisca 
— questo era il vero nome 
di Franja — lasciò la casa 
paterna e si trasferì col 
marito in un piccolo ap- 
partamento di una sola 
stanza al primo piano di 
uno stabile con la ringhie- 


| ra, situato all’angolo della 


piazza Matyas con la via 
Danko. Da buona ebrea si 
tagliò i capelli e cominciò 
a usare lo Scheitel, cioè la 
parrucca e’ per qualche 
tempo non lavorò perché 


restò subito incinta. 
L'Eterno non le usò cle- 
menza. Franja la volpe 
partorì un figlio che il pri- 
mo giorno di vita dovette 
essere operato al cervello, 
a causa di una grave mal. 
formazione. 

Il medico dell’ospedale, 
unrosche, disse che sareb- 
be stato molto meglio se 
quella creatura non fosse 
mai venuta al mondo, ma 
Franja, piangendo e stre- 
pitando, tanto fece che la 
parola venne ritirata e 
qualche speranza fu data 
ai coniugi Leuchtner. 
Karl, il calzolaio, piccolo 
di statura, con fattezze in- 
credibilmente simili a 
quelle di Hitler, però non 
ne fu persuaso: pochi mesi 
dopo disse alla moglie di 
dover partire per Bruxel- 
les, (che allora era un an- 
golo remoto della terra per 
un ebreo dell’ottavo . di- 
stretto) in vista di un mi- 


glior lavoro e più sicuro. 
guadagno. { \ 
Partì infatti, e Franja lo 
lasciò fare, ben sapendo 
che forse non lo avrebbe 
mai più rivisto. A quella 


donna un po’ ottusa sem- | 


brò preferibile allevare un 
figlio infelice da sola, piut- 
tosto che combattere, per 
sovrappiù, anche con un 
marito disperato. Il quale, 
dopo forse dua anni ritor- 
nò da Franja la volpe e dal 
bambino, che nel frattem- 
po era cresciuto sano e 
intelligente, come se l’ope- 
razione l’avesse reso del 
tutto normale. 

Tornò, perché, da amici 
di amici, nella lontana 
Bruxelles dove non aveva 
combinato nulla ‘e nessu- 
no mai seppe perché si 
fosse recato, aveva appre- 


Lei si mise a parlare con 
costoro. Erano tre fantini 
del galoppatoio. Tre pove- 
racci senz’arte né parte. 
Un piano le baluginò nella 
testa, una scintilla divina, 
un frammento della shek- 


-Kinah forse. 


Perilgiorno:dopo li invi- 
tò a pranzo, poi corse da 
sua sorella a farsi cucinare 
le cose più ghiotte che la 
cucina ebraica dell'ottavo 
distretto potesse contem- 
plare: Grenadiermarch, 
oca bollita, strudel di ca- 
voli, zucca grattugiata e 
così. via. Per due mesi, 


‘ ogni giorno ospitò quei tre 


poveri diavoli, che non 
credevano ai. loro occhi 
per la felicità. Come fanti- 
ni divennero un po’ troppo 
pesanti, ma come uomini, 
si può dire che toccassero 
il cielo. con un dito. 

Mai in vita loro avrebbe- 
ro mai immaginato di po- 
ter essere ‘tanto ;sazi un 


giorno. Ma poi, senza che 
loro se ne accorgessero, 


venne il momento della | 


gratitudine. Franja, con 
dolce noncuranza comin- 
ciò a informarsi su quale 
dei cavalli in corsa il gior- 
no tale avrebbe vinto. I tre 
compresero che non. era 
una seplice informazione 
ciò che Franja la volpe si 
attendeva da loro, ma una 
vera dimostrazione di 
amicizia. Pur di non dire 
addio a quei pranzi così 


succulenti, per una corsa: 


del sabato pomeriggio dié- 
dero i nomi dei cavalli vin- 
centi. Sabato pomeriggio! 
Franja non avrebbe non 
dico fatto un lavoro qua- 
lunque, ma nemmeno gi- 
rato l'interruttore della lu- 
ce! Non così sua sorella. E 


ih Franja la volpe 


vare qualcosa dove inve- 
stire il denaro senza trop- 
po rischio. Chissà perché 
la scelta di Franja cadde 
ben presto sull'acquisto di 
uno «stand» al mercato di 
piazza Teleky. La merce 
da comprare e da vendere 
erano le oche e'il pollame. 
Gli acquirenti: la piccola 


borghesia gojte del quar- 


tiere e i sottoproletari del 
distretto «Terra d’Angeli». 

Prima di indossare il 
grande grembiule di tela 
cerata, tipico delle vendi- 
trici di oche, Franja volle 
però soddisfare un suo 
capriccio: si: comprò in 
una elegantissima. pellic- 
ceria di via Vaci una bel 
lissima volpe azzurra, che 
avrebbe fatto l’invidia non 
solo degli ebreucci dell’ot- 
tavo distretto, ma forse 
anche di una contessa o di 
una principessa. Una vol 
pe! Quale misteriosa cor- 
rente destò nell'animo. di 


Franja proprio quel desi- 
derio? O fu una semplice 
fatalità? Non lo so, non lo 


saprò mai. 
Comunque, con quella 
volpe Franja si recò al caf- 


fe Emke, e si fece suonare 
dagli tzigani «sono andata 
al mercato con Fanny 
Schneider», ascoltando 
tutta arrossata in viso per 
la felicità, mentre il suo 
figlio deficiente batteva il 
tempo con le goffe mani- 
ne. Passò qualche tempo. 
Karl Leuchtner, come già 
ho detto, tornò da sua 
moglie, la quale con la 
stessa facilità con cui lo 
aveva lasciato andare ora 
lo riammetteva in casa. 
Quanto al ragazzo, egli 
venne istruito in una scuo- 
la per bambini «tarati». 


...Seguì un tremendo urlo rauco 
e dalla tomba, attraverso 

un largo foro, mi balzò addosso 
una volpe, sì, proprio una 
volpe, con una forza terribile 


Franja la Volpe, con 
l’aiuto del marito, cucì 
tutto il suo denaro, e non 
era poco, in tre cappotti 
(uno per ciascun membro 
della famiglia) gli stessi su 
cui, qualche mese più tar- 
di dovette, per ordinanza 
di sicurezza, appuntare 
l’infamante — agli occhi 
dei rosche — «Mogen Da- 
vid», la stella gialla di taf- 
fetà. 

Il diluvio di sangue, la 
vera? festa. di Satana che 
seguì; trascinò l’infelice 
calzolaio. nel igorgo della 
morte: l’Angelo lo rag- 
giunse presso una foresta 
in Ucraina, dove Karl Leu- 
chtner fu visto per l’ultima 
volta, legato dal ghiaccio 
ad un albero spoglio, con- 
gelato come un animale. 


Ma l'Eterno salvò Fran- 
ja la Volpe — non il,suo 
denaro — è, miracolo! an- 
che il figlio, ormai uomo 
fatto, per dirla con amara 
fedeltà idiomatica. C'era 
un disegno nella vita, e 
nella morte di Franja, e 
tutto era stabilito per .con- 
corrervi. 


Dopo la guetra nell’otta- 
vo distretto riprese la vita. 
Dapprima con un mercato 


nero spicciolo: con qual-' 


che etto di farina — per lo 
più mescolata a gesso — 
con pietre focaie, saccari- 
na, lardo. Poi Franja e al- 
tri sopravvissuti ristabili- 
rono contatti coni conta- 
dini, reperirono uova fre- 
sche, un po’ di latte, poi 
polli, poi.galline, poi oche 
— e finalmente gli Stand 
riaprirono i loro battenti e 
le vecchie ghiacciaie tor- 
narono a riempirsi di 
ghiaccio artificiale. La be- 
nedizione di Dio.piovve di 
nuovo su quei chioschetti 
di legno e con essa il de- 
naro. 


Ma quanto durò? Tre 
anni, sette, al. massimo 
dieci. Il nuovo ordinamen- 
to dello Stato, il nuovo 
regime, fece tornare i pac- 
chi di banconote e i gioielli 
nella lana dei materassi e 
sotto la fodera dei cappot- 
ti. La nuova calamità (per 
quei piccoli commercian- 
ti, venne come;una. con- 
danna definitiva. «Ma co- 
me? Essere privati delle 
proprietà? Che vuol dire 
questo? Solo l'Eterno può 
dare e togliere. Lavorare 
per gli altri, al minimo 
sgarro, alla minima specu- 
lazione essere portati in 
galera, come un qualsiasi 
ladrone?» 


Quante volte, da bambi- 
no,le ho sentito‘ mormora- 
re questa parola. Ma c’era 
di peggio. Anche andare al 
tempio; il venerdì, poteva 
già costituire una fonte di 
sospetto.’ Chiunque, ma- 


infatti Franja mandò lei, | Crebbe conla condannadi | gari per vendicarsi della 


so che Franja era diventa- | la Lilli, al galoppatoio, per 


ta una vera aischer, una 
riccona. 

Com'era possibile tutto 
questo? Lui l'aveva lascia- 
ta disperata, distrutta. E 
Franja lo era stata vera- 
mente, tanto da ‘concepi- 
re, nel suo lento cervello, 
persino l’idea terribile del 
suicidio, ma bastò ‘una 
piccola parola per aprire 
alla sua prodigiosa astuzia 
la scintilla della speranza. 

Era scritto questo, e tut- 
to il resto, ben più terribi- 
le, per ciò che riguarda 
Franja, nel libro del de- 
stino. 

Un giorno, mentre in 
piazza Matyas stava fa- 
cendo prendere un po’ di 
sole al suo bambino, tre 
ragazzi zingari si fermaro- 
no vicino a lei, facendole 
complimenti a metà lusin- 
ghieri a metà sprezzanti. 


Nelle silhouettes di Donatel- 
la Limentani Pavoncello, «Il 


‘matrimonio»: (sopra) e «Ve- 
nerdì sera: la benedizione al 
figlion. 


giocare i nomi. 

La Lilli, poverina, non 
sapeva neppure che cosa 
fosse un galoppatoio e che 
si giocasse del denaro sui 
cavalli, ma il suo fidanzato 


sì, lo sapeva fin troppo. 


bene! E fu perciò che 


Franja mise una condizio- . 


ne: «Tutta la vincita deve 
essere mia. Altrimenti voi 
sareste capaci di rigiocar- 
la e magari perdere tutto. 
No!.A me non la fa nes- 
suno!». 


‘La sera di sabato Lilli e 
il fidanzato tornarono da 
Franja mettendo sul suo 
tavolo tanto denaro quan- 
to nessuno forse nell’otta- 
vo distretto aveva mai ve- 
duto. La fortuna di Franja 
era fatta. Con un pretesto 
qualunque smise di ospi- 
tare i suoi fantini, ai quali 
negò persino di aver fatto 
la giocata, poi si consultò 
sul da farsi con suo padre, 
e. con la sorella Lilli. Un 
mestiere vero e proprio 
Franja non ce l'aveva. 


.un brusco cambiamento 


in peggio atteso da un mo- | 


mento all’altro. 


Ma il' male, come sem: 
pre; si insinuò piano piano 


tra.il tanto bene che l’E-. 
‘terno aveva pur elargito e 


in abbondanza a Franja la 
Volpe. Il bene e il male 
camminano sempre insie- 
me, sono ‘due fratelli ge- 
melli che andranno insie- 
me inseparabilmente fino 


al grande giorno del Mes- | 


sia e ‘anche allora forse 
rimarranno uniti. Franja 
guadagnava molto denaro 
con, il suo Stand, ma a 
cosa le valeva. il denaro se 
sul volto di suo figlio co- 
minciavano a comparire a 
poco a poco pieghe distor- 


te, una lieve smorfia, 0 se’ 


improvvisi attacchi epilet- 
tici presero ad abbatterlo 
a terra? Intanto nell’otta- 
vo distretto le parole 
«sporco ebreo» risuonava- 
no adesso con. crescente 
frequenza e sicurezza, fino 
a diventare grido rabbioso 
accompagnato da pugni, 


Occorreva dunque tro- | sequestri, sputi e insulti. 


sconfitta subita sette/otto 
anni prima, con la guerra, 
poteva accusare impune- 
mente, ‘e anonimamente, 
chiunque e di qualsiasi de- 
litto. Questo era insoppor- 
tabile, per Franja: non co- 
noscere il nome del Nemi- 
co, «Il nome dell’Eterno è 
celato, ma quello: di. un 
rosche, che per il solo gu- 
sto di farlo, ti vuole man- 
dare in galera, no, non può 
restarlo. Sarebbe una be- 
stemmia! Il male deve 
avere un nome!». 

Franja si ritirò dal com- 
mercio insieme alla Lilli, 
sua socia — il padre era 
morto ‘già prima della 
guerra — e andò ad abita- 
re una casa di due stanze 
in via Erdeli, dedicandosi 
al figlio, sempre più defor- 
me e ora addirittura inca- 
pace di distinguere le per- 
sone. Alla morte del figlio, 
Franja comprò una tomba 
nel vecchio cimitero ebrai- 
co, di via Kozma; ela com- 
prò per due. Qualche tem- 
po più tardi infatti vi 
discese anche iei, dopo 
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una paurosa solitudine e 
un lungo, minaccioso di- 
sturbo alla valvola mitra- 
lica. L'ultimo desiderio di 
Franja fu quello di essere 
seppellita insieme alla sua 
preziosa volpe azzurra, 
salvata chissà come dalla 
guerra, dai sequestri, dai 
traslochi, ma ormai com- 
pletamente fuori moda e 
probabilmente di poco va- 
lore. Ma il vero mistero, 
comincia adesso. 

Qualche mese prima 
della sua morte ero anda- 
to a trovare Franja. Era 
smagrita, curva, e aveva le 
guance viola. Non restava 
più nulla della bella ragaz- 
za delle fotografie, di 
Franja la Volpe dallo 
sguardo ottuso e eccitan- 
te; era un’ombra. Ripete- 
vailnome del figlio e sorri- 
deva. Voleva un bacio da 
me, alla mia partenza. Esi- 
tai. Lei scosse la testa co- 
me se dicesse: «Rifiutare 
un bacio a una povera vec- 
chia sola e con un piede 
già nella fossa? Perché». 

Oltretutto. nella nostra 
famiglia, e direi, in tutto 
l'ottavo distretto, quegli 
innocenti ma veri contatti 
carnali significavano la vi- 
ta, e venivano esercitati a 
più non posso, in ogni 
istante della giornata. Ne- 
garle un bacio, significava 
negarle la vita. Non larrivi- 
di più. Il suo denaro restò 
alla Lilli, tutt'ora viva e 
vegeta. Ero appunto con 
lei, la zia Lilli, quando av- 
venne lo spaventoso mira- 
colo, al cimitero, Una not- 
te Franja la Volpe mi era 
apparsa nel dormiveglia: 
ben pasciuta, contenta, 
serena. Mi sorrideva in 
modo invitante. 

Mi vennero dei rimorsi: 
non avevo mai visitato la 
sua tomba. Mi recai a Bu- 
dapest non dico solo per 
farlo, ma quasi. Cercai la 
Lilli, la portai a spasso in 
automobile, stabilimmo 
‘un giorno per fare una visi- 
ta al cimitero ebraico. Al- 
l’entrata ci imbattemmo 
in due/tre uomini armati. 
Che facevano lì? Una gra- 
ziosa zingara, che si occu- 
‘pa della cura delle tombe, 
vedendo la targa della mia 
automobile, mi chiese se 
‘avevo dei dollari da darle, 
e avuto il denaro, una mo- 
neta da dieci, e ridatomi il 
cambio — molto di più del 
valore ufficiale — ci avver- 
tì di stare attenti. C'erano 


delle bestie feroci in giro. , 


Risi. Era una sua furberia 
per non far vedere la tra- 
scuratezza del proprio la- 
voro. 

Arrivati alla tomba di 
Franja, situata ben lonta- 
no dall’entrata, tra alberi 
dal verde polveroso, filari, 
e una spietata sterpaglia, 
‘ci fermammo. La zia Lilli 
pianse un poco, poi conun 
ciotolo batté sulla lastra 
di pietra. Seguì un tre 
mendo urlo rauco, e dalla 
tomba, attraverso un lar- 
go foro che gli ebrei lascia- 
no per _«l’uscita dell’ani- 
ma», mi balzò addosso 
una. volpe, sì, proprio una 
volpe! Con una forza terri- 
bile, Feci in tempo a vede- 
re i suoi occhi infuocati, i 
denti aguzzi, ‘a sentire il 
fetore infernale del suo ali- 
to. Poi con. un pugno, a 
quel punto nemmeno 
istintivo, la colpii. Mi misi 
a sferrare calci contro la 
bestia inferocita che urla- 
va e voleva azzannarmi a 
tutti i costi. La lotta poté 
durare un minuto, un mi- 
nuto e mezzo, poi con la 
bocca insanguinata la be- 
stia si ritirò nella tomba, 
scomparendo in. un ba- 
leno. 

La. zia. Lilli giaceva a 
terra, svenuta. La presiì in 
braccio e corsi via con lei, 
voltandomi ogni tanto co- 
me un uomo braccato. Ci 
vennero incontro i tre uo- 
mini armati. Non li seguii 


“con lo sguardo. Misì la 


vecchietta nell’automobi- 
le e sfrecciai via. Non ho 
più visitato quel cimitero, 
né i miei pochi. parenti 
ancora in vita, né la mia 
città natale. in una lette- 
ra; qualche mese più tardi, 
un mio cugino di terzo gra- 
do mi scrisse: «Il povero 
cimitero ebraico è lasciato 
nella più assoluta incuria. 
Nelle.tombe hanno messo 
la loro tana animali fe- 
TOC1». 

Ma ‘quegli avvenimenti, 
come l'intera esistenza di 
Franja, aprono lo sguardo 
su misteri ben più profon- 
di e di portata molto mag- 
giore di ciò che un com- 
mento così ingenuo può 
far intravedere. 

Giorgio e Nicola 
Pressburger 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


La giunta 
regionale 
ha ripreso 
i lavori 


TRIESTE — Dopo la paren- 
tesi di metà agosto, la giunta 
regionale ha ripreso ieri i 
lavori, con l’esame di una 
ventina di disegni di legge. 

L'esecutivo terrà la prossi- 
ma settimana, due riunioni: 
‘verranno; tra l’altro, valutate 
le situazioni delle aziende in 
crisi ed i problemi conse- 
guenti all'approvazione della 
mormativa regionale per l’ap- 
plicazione della legge n. 828. 

Nella seduta di ieri l’asses- 
sore alle finanze, Rinaldi, ha 
informato degli ulteriori pas- 
si compiuti per la predisposi- 
zione, da parte del Governo, 
dei provvedimenti finanziari 
per il Friuli-Venezia Giulia. 
È stato, poi, definito un dise- 
gno di legge recante modifi- 
cazioni all'ordinamento del- 
lAmministrazione regionale, 
che è conseguenza degli 
accordi politici relativi alla 
formazione della nuova 
Giunta. 

Ampia attenzione ha avuto 
anche il problema del Cotoni- 
ficio triestino di Gorizia. Per 
consentire la ripresa dell’im- 
portante industria tessile 
isontina sì pensa di adottare 
un intervento legislativo a 
carattere. straordinario, ma 
su questo si rende necessario 
un ulteriore approfondi- 
mento. 


BIBLIOTECA E ARCHI 


O APERTI SOLO DUE GIORNI LA SETTIMANA 


FU TRASFERITA PERCHÉ MINACCIATA DALLE PIENE DEL TAGLIAMENTO 


Il museo teatrale di Trieste Latisana rivuole l’antica chiesa 
in coma profondo da un anno) «rapita» e ricostruita a Lignano 


Intanto .si accumula materiale, molti i lasciti di 


TRIESTE — Ironia vuole 
che proprio un anno fa la Sip 
gli abbia dedicato la coperti- 
na della guida telefonica, sot- 
tolineando così il legame sen- 
timentale che da sempre esi- 
ste tra la città e quest’istitu- 
Zione. Parliamo del civico mu- 
seo ‘teatrale di fondazione 
Carlo Schmid, una vecchia 
gloria triestina caduta in «co- 
ma profondo» il 1.0 giugno del 
1982. 

Da allora non si è più ripre- 
so. È rimasto chiuso al pubbli- 


“co e agli studiosi, con l'unica 


eccezione della prima sala di 
comunicazione col teatro Ver- 
di dove sono state allestite, 
anche dopo il «crack», alcune 
‘mostre retrospettive visitabili 
durante gli intervalli degli 
spettacoli. La biblioteca e 
l'archivio hanno invece adot- 
tato un orario limitatissimo: 
due giorni soltanto ‘alla setti- 
mana, pomeriggi esclusi. 

Per il museo (e. per i suoi 
collaboratori) un’attività di 
questo tipo, ridotta ai minimi 
termini, è a dir poco frustran- 
te. Le.cause della paralisi so: 
no ormai note a tutti e se n'è 
occupato anche il nostro gior- 
nale a più riprese. L'estate 


scorsa è stato necessario ade- 
guare lo «Schmidl» alle nuove 
norme di sicurezza; non quel- 
le imposte. generalmente ‘ai 
musei ma, vista la convivenza 
con il Verdi, quelle adottate 
per i teatri. Dopo aver rifatto 
l'impianto elettrico e predi- 
sposto le uscite d'emergenza 
gli operai se ne sono andati. È 
rimasto. però. il «cantiere»: 
muri spaccati, intelaiature di 
legno e cornici accatastate in 
attesa, di ‘essere rimesse al 
loro posto, pavimenti sporchi 
da laccare: 

Questo «degrado» (così l’ha 
definito uno sconsolato habi- 
tué del museo) non è stato 
ancora recuperato. Ci vuole 
una delibera comunale. Così il 
letargo continua fino a nuovo 
ordine. Contemporaneamen- 
te, però, continuano anche ad: 
‘accumularsi, cassa dopo cas- 
sa; enormi quantitativi di ma- 
teriale nuovo, frutto di recenti 
acquisizioni 0 di generosi la- 
sciti di privati cittadini. L’ul- 
timo arrivo in ordine di tempo 
è il ricchissimo archivio 
‘amministrativo e artistico del 
teatro Stabile (dal 1954, anno 
di fondazione, fino ai giorni 
nostri). 


LA MOSTRA ALL’AZIENDA. DI SOGGIORNO DI SISTIANA 


L'Islam «in soldoni» 


. Trieste — È stata inaugurata nella palazzina dell'Azienda di soggiorno di Sistiana la mostra su 
«Il mondo islamico e le sue monete». Attraverso 185 pezzi esposti, che testimoniano una 
tradizione monetaria sviluppatasi dal Settimo al Diciannovesimo secolo in un'immensa area 
geografica dall'Africa Occidentale all’Estremo Oriente, viene offerto ai visitatori (fino a 
sabato)uno scorcio delmondo spirituale, culturale, artistico ed economico dell’Islam (Italfoto) 


2 OTIZIE IN BREVE 


Socialisti sul problema casa 


UDINE —I problemi relativi al settore casa, e in particolare 
l'attuazione delle leggi regionali in ‘vigore con il programma 
della nuova giunta regionale in materia, sono stati analizzati in 
un incontro organizzato dal Partito socialista, e al quale hanno 
preso parte il responsabile del settore Bettari, il segretario 
regionale Bravo e il capogruppo in, Consiglio Carbone. 

In particolare è stata espressa una valutazione positiva 
sulle recenti assegnazioni deliberate dalla Giunta regionale 


Quaranta metri cubi di ma- 
nifesti, programmi, copioni, 
diapositive e fotografie (e l’e- 
lenco potrebbe continuare) 
che hanno entusiasmato i re- 
sponsabili del museo ma, nel- 
lo stesso tempo, li hanno mes- 
si quasi colle spalle al muro. 
Nei depositi dello «Schmidl» 
‘ora non ci sta più niente. Ed è 
questo un problema ango- 
sciante per un'istituzione in 
continua, costante crescita. 
Una volta rinfrescate le pareti 
e riabilitato l’ambiente, biso- 
gnerà pensare anche al 
futuro. 

«Il museo sta morendo — 
dicono infatti gli esperti — 
perché non ha spazio suffi- 
ciente per contenere il suo 
enorme patrimonio». Il grido 
d’allatrme è pienamente giu- 
stificato. Basta fare un sopral- 
luogo per rendersene conto. I 
depositi sono ospitati nel sot- 
totetto del Verdi, dove una 
volta abitavano i custodidel 
teatro. (dell'antica presenza 
‘umana rimangono: ancora al- 
‘cuni lavandini mai asportati). 
In tutto 120 metri quadri, di 
cui però almeno trenta .con 
soffitti a spiovere. La travatu- 
ra di legno a vista è originale; 
risale cioè all’epoca di costru- 
zione (1798-1801). 

Per raggiungere questo ca- 
veau che contiene decine: e 
decine di migliaia di docu- 
menti di vita teatrale triesti- 
na, gli addetti al museo devo- 
no percorrere quattro piani di 
scale perché le sale espositive 
e la biblioteca si trovano al- 
l’ammezzato. 

Ma non è il solo inconve- 
niente o perlomeno non è il 
più fastidioso. D’estate nel 
sottotetto la temperatura rag- 
giunge i quaranta gradi, d’in- 
verno va sottozero. La clima- 
tizzazione ideale per conser- 
vare ad esempio la carta si 
realizza con ben diversi valo- 
ri:.i manuali parlano di 18 
gradi con un’umidità (che 
deve ‘essere’ il più possibile 
costante) del 50-60%. 

Ci sono poi altri requisiti 
ottimali che difficilmente un 
sottotetto riesce a soddisfare: 
l'assenza di polvere (nel no- 
stro caso invece c’è quella, 
nera, del camino), una buona 
circolazione d’aria, la _man- 
canza di fonti di luce diretta e 
l'isolamento termico. Accor- 
gimenti del genere si realizza- 
no anche con interventi eco- 
nomici di non eccessiva en- 
tità. 

Lo «Schmidl» sta aspettan- 
do pazientemente che il Co- 
mune prenda atto di queste 
esigenze e faccia il «miraco- 
lo», Nel frattempo i miracoli li 
fa il personale (gli addetti so- 
no due, di cui solo uno è il 
responsabile dell’organizza- 


privati cittadini 


zione scientifica) che conti- 
nua a lavorare con entusia- 
smo in mezzo a tutte queste 
difficoltà. Fino a pochi anni 
fa, venivano fatte in casa, arti- 
gianalmente, persino le buste 
porta-documenti perché il 
Comune non possedeva la mi- 
sura adatta. 5 

La vita dello «Schmid!» si è 
trasformata, insomma, in una 
lotta per la sopravvivenza, 
disseminata tra l’altro di quo- 
tidiane insidie, L'attrezzatura 
lignea del museo (che andreb- 
be sostituita con nuove strut- 
ture in metallo) lo rende, in- 
fatti, particolarmente vulne- 
rabile in caso d’incendio. Inu- 
tile dire che una situazione 
così complessivamente preca- 
ria compromette qualsiasi 
rapporto con il pubblico. 

Soltanto il 20% dell'intero 
patrimonio è fruibile. La per- 
centuale è perlomeno scorag- 
giante, soprattutto se messa 
in relazione alla straordinaria 
potenzialità di questa istitu- 
zione, che non si limita a rac- 
cogliere e conservare i cimeli 
del passato, ma funziona an- 
che come centro di documen- 
tazione — unico nel Friuli- 
Venezia Giulia — dell'attività 
teatrale quotidiana. 

Un’enorme banca dati che 
potrebbe essere automatizza- 
ta (c’è già un progetto) e 
diventare finalmente accessi- 
bile a tutti. Le più recenti 
acquisizioni (l'importante do- 
nazione della vedova di Lino 


‘ Savorani e il laboratorio, 


completo d'archivio, del liu- 
taio Francesco Zapelli) dimo- 
strano quanto. i triestini siano 
legati al loro museo, quanto ci 
terrebbero a vederlo in piena 
attività. 

L’auspicio non è solo locale. 
In piazza Verdi arrivano an- 
che gli stranieri. Ultimamente 
hanno bussato alla porta del 
‘museo alcuni ricercatori ame- 
ricani, 

Dunque, l'interesse da par- 
te degli studiosi c’è. È alle 
autorità competenti che — 
almeno finora — è mancato il 
giusto entusiasmo. 

Alessandra Longo 


Il sindaco del centro della Bassa è determinato - La faccenda finirà davanti al Tar 


UDINE — Storia di una 
chiesa «rubata», della quale, 
adesso, la comunità cui. un 
tempo apparteneva richiede 


la restituzione. La chiésa, o 


meglio la chiesetta, è quella di 
Santa Maria di Bevazzana, 


una frazione di Latisana: risa-. 


le alla prima metà del Quat- 
trocento e custodisce affre- 
schi della scuola di Masolino 


da Panicale oltre a una statua 
lignea della Madonna. Per se- 
coli il terreno ‘a secco tra il 
Tagliamento e l’argine sul 
quale sorgeva la chiesetta è 
stato meta di fedeli. 

( Ma. la chiesetta è sempre 
stata anche soggetta ai ca- 
pricci del fiume: a ogni piena 
il livello dell’acqua all’interno 
di Santa Maria raggiungeva il 


metro e mezzo tinché, nel 
1965, l'allora presidente del- 
l'Ente friulano di assistenza, 
monsignor Abramo Freschi 
(oggi ‘vescovo della diocesi di 
Concordia-Pordenone), deci- 
se, per salvaguardare il pre- 
zioso edificio, di trasferirlo a 
Lignano, nella pineta delle co- 
lonie diocesane. La chiesa 
venne quindi smontata pietra 


QUESTA SERA A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Tra musica ed enologia 


decollo di «Vin Mondo» 


UDINE — Con il concerto di 
Franco Battiato, questa sera 
‘alle 21 a villa Manin di Passa- 
Tiano decolla la manifestazio- 
ne «Vinmondo 83»: viaggio 
nell’arte, nella cultura e nella 
musica in compagnia del 
vino. 


Ufficialmente, comunque, 
la manifestazione «Vinmondo 
’83» verrà inaugurata domani, 
venerdì, alle 18, nel salone 


Muore per cercare stelle alpine 


UDINE —.Un. giovane di Orsago di Treviso, Sandro 
Follegotto, di 125. anni, è ‘morto ieri precipitando in un 
canalone sulla catena dello Zermola, nel comune di Paularo. 
Follegotto, che da alcuni mesi aveva sposato una ragazza del 
luogo, si trovava in vacanza nel centro montano e ieri mattina 
aveva deciso di fare un’escursione con un amico alla ricerca di 
stelle alpine. La scarsa esperienza (portava tra l’altro scarpet- 
te di ginnastica) e il terreno reso insidioso dal tempo partico- 
larmente umido gli sono stati fatali: giunto in località 
«Mainute», il giovane è scivolato in un canalone per oltre 200 
metri, subendo:lesioni mortali al capo. Il suo corpo è stato 
recuperato solo nel tardo pomeriggio da squadre del Soccorso 
‘alpino e da volontari avvertiti dall'amico che lo accompa- 


gnava. 


= uscente sulla base del: Testo unico, nel campo dell'edilizia 


convenzionata per circa duemilaottocento: alloggi, che permet- 
tono di dare la certezza di avere una casa in tempi brevi ad 


altrettante famiglie. 


Imprese locali e ricostruzione 


UDINE — «È intenzione mia e della segreteria generale 
straordinaria incrementare le commesse legate alla ricostruzio- 
ne del Friuli terremotato, a vantaggio delle imprese locali». 
Così sì è espresso il nuovo assessore alla ricostruzione Speco- 
gna, in un incontro avuto a Udine con il presidente dél «Conar» 
e del «Corif», due consorzi èdili. Dopo aver affrontato in 
generale. il'‘tema degli accorpamenti, Specogna ha preso in 
esame la situazione legata. all'attività del «Conar» alla luce 
della. légge regionale.n. 63, di quest'anno. 

«Lo spirito della scelta legislativa — ha detto Specogna — è 
legato alla necessità di'dare più lavoro all’imprenditoria locale, 
che attualmente; tenuto conto:dello stato della ricostruzione, 
piuttosto avanzato, -si trova in difficoltà causa l’esuberante 
quantità di manodopera». Specogna ha, contemporaneamente 
assicurato i due interlocutori. sulla piena ‘disponibilità sua'e 
dell’Amministrazione regionale per la risoluzione del problema 
anche in ottemperanza allo spirito dell'articolo 24 della legge 


828. 


Visite al presidente della giunta 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale, Comelli, 
ha ricevuto il comandante del gruppo carabinieri di Trieste, 
col. Carlo Alfiero, in visita di commiato. Il. col.-Alfiero lascia 
l'alto. incarico retto ‘a Trieste essendo istato destinato al 
comando generale della Arma, a Roma. a 

Subito dopo il Presidente Comelli ha intrattenuto‘a collo- 
quio il generale di brigata Valerio Gibellini, comandante della 
IX Zona della Guardia di Finanza per il Friuli-Venezia Giulia, 


pure lui chiamato a Roma per altri importanti compiti presso il 


Comando generale della Guardia di Finanza. 


Più cara l'autostrada Lubiana-Razdrto 


LUBIANA — Viaggiare sull'autostrada Lubiana-Razdrto 
costa di più. Il pedaggio per l’intero percorso è di 68 nuovi 
dinari contro i 50 di prima. Più salati gli aumenti per i mezzi da 
carico: quelli da 6 0 più assi pagheranno un prezzo superiore del 
380% a quello delle autovetture. 


Colonia artistica di Montona 


MONTONA — A Montona, nota all’estero anche:come la 
‘San Marino jugoslava, è stata inaugurata la decima edizione 
della tradizionale colonia artistica promossa anche quest'anno 
dal museo‘ etnografico di Pisino in collaborazione con la 
galleria d’arte moderna di Zagabria e la galleria «Il cavallino» 
di Venezia. 

Quest'anno la colonia artistica di Montona è dedicata ‘al 
disegno. Nell’arco di una settimana nel centro istriano soggior- 
neranno una decina di artisti jugoslavi e gli italiani Antonio 
Tagliapietra, Giancarlo Venuto e Mauro Sambo. Al. termine 
della manifestazione le ‘nuove opere degli artisti verranno 
presentate in due mostre allestite a Montona e. a Pisino. 


ERANO IN QUASI QUATTROMILA GIOVANI QUEST'ANNO A NOCERA UMBRA" 


Gli scout triestini e muggesani raccontano 
come se la sono cavata al campo nazionale 


‘Perugia fe Il campo nazionale degli scout a Nocera Umbra 


TRIESTE — Si è concluso il 
campo nazionale dell’Asso- 
ciazione guide e scout cattoli- 
ci italiani (Agesci) cui hanno 
partecipato anche un centi 
naio di ragazzi di Trieste e 
Muggia. «E? stata un’espe- 
rienza positiva — dice uno dei 
capi, Gianmarco Scarpa pe 
anzi, per molti versi entusia- 
smante. Nella nostra zona, 
presso Nocera Umbra, erava- 
mo in quasi 4000, divisi in sei 


 sottocampi, eppure tutto è 


filato liscio». 

Il merito del successo va 
alla perfetta organizzazione 
attuata dai responsabili del- 
l'associazione (124.000 iscritti, 
il più importante movimento 
giovanile in Italia). Il lavoro 
preparatorio è durato un 
anno e mezzo. Nei campi non 
mancava niente: dai servizi 


L’ANNIVERSARIO SARÀ RICORDATO CON UN RADUNO A GRADISCA D'ISONZO 


Ha cent'anni il reggimento di bersaglieri 
che per primo entrò a Trieste nel 1918 


TRIESTE '— Il centenario 
della costituzione dell’undice- 
simo reggimento bersaglieri, 
sarà ricordato domenica 11 
settembre a Gradisca d’Ison- 
20. Dell’undicesimo battaglio- 
ne, oggi disciolto, facevano 
parte numerosi fanti piumati 
che per primi entrarono a 
Trieste il 3 novembre 1918. 

La manifestazione dell’11 
settembre è organizzata dalla 


sezione provinciale bersaglie- ‘ 


ri «Enrico Toti» di Trieste e sì 
svolgerà a Gradisca dove il 
glorioso «undicesimo» aveva 
stanza. Vi parteciperanno cin- 
que battaglioni di formazione, 
tra i quali il 27.0 battaglione 
«Jamiano», erede e custode 
della bandiera del reggimento 
disciolto. " 

Nella stessa occasione ci sa- 
rà inoltre un raduno di tutte 
le sezioni bersaglieri in conge- 
do del Friuli-Venezia Giulia, e 
degli stessi reduci dell’«undi- 


cesimo», tra. i quali vi sono 
molti triestini. 

La festa inizierà alle 9 del 
mattino, con l'inaugurazione 
di un bassorilievo, all’ingresso 
del castello di Gradisca, un 
tempo sede del comando del 
secondo reggimento. Quindi 
sarà consegnato il labaro del- 
la ricostituita sezione di Mon- 
falcone dell’Associazione na- 
zionale bersaglieri al suo pre- 


LE TEMPERATURE DI IERI 
BI 249 
193 232 
22 % 


Trieste 
Gorizia 


Monfalcone 
Pordenone 19° 23 


| Udine 19° 232 


sidente, generale Zamagna. I 
cinque battaglioni di forma- 
zione costituiranno poi lo 
schieramento che renderà gli 
onori alla storica bandiera e 
al gonfalone del comune di 
Gradisca. G 
Dopo la commemorazione 
della ricorrenza, i reparti ber- 
saglieri in armi e quelli in 


congedo, sfileranno di corsa al 


suono delle rispettive fanfare, 

Lo stesso giorno si ricorderà 
‘anche la redenzione di Gradi- 
sca perla quale s'immolarono 
sulla vetta del San Michele i 
bersaglieri ciclisti. La sera pri- 


ma invece, sabato 10, a Trie-. 


ste, in piazza Unità, ci sarà un 
concerto della fanfara milita- 
re della brigata «Garibaldi» di 
Pordenone e quella della se: 
zione in congedo di Trieste. 

I bersaglieri triestini che in- 
tendono partecipare al radu- 
no sono pregati di iscriversi in 
sede. 


igienici costruiti apposta. al- 
l'ospedale da campo, agli eli- 
cotteri del pronto intervento. 
C'era perfino la sala stampa 
per i numerosi inviati di quo- 
tidiani e della Rai. Il costo 
totale, un miliardo e mezzo 
circa, coperto al 95% dalle 
quote dei partecipanti dà 
un’idea delle dimensioni del 
raduno, 

Unico guaio il tempo: 38 
gradi all'ombra i primi giorni 
«E'’ la prima volta che a un 
campo estivo ci siamo lavati 
con l’acqua calda — scherza 
‘Rita Maraspin — usciva fu- 
mante dai rubinetti», e poi 
violenti temporali che hanno 
abbattuto diverse tende. 

Ma queste cose gli scouts 
triestini le hanno già scorda- 
te. Non dimenticheranno in- 


«vece tutti i «momenti magici» - 


vissuti assieme, come il volo 
nel cielo di decine e decine di 
aquiloni o la veglia alle stelle 
con le luci di migliaia di can- 
dele accese una dopo l’altra. 


‘Ricorderanno volentieri an- 
che la fatica delle varie attivi- 
tà che li hanno visti impegna- 
ti assieme ai reparti di Chiedi 
e di Roma, con cui erano ge- 
mellati. 

Non si è trattato solo di 
attività tipicamente scout 
come la preparazione di per- 
corsi attrezzati, torrette d’os- 
servazione, tende rialzate su 
piattaforme e così via. I giova- 
nissimi triestini — la cui età 
va dai 12 ai 16 anni — se la 
sono cavata brillantemente 
anche col giornalismo, l’ani-: 
‘mazione, le tecniche di pronto 
intervento. 

«Il complimento più bello 
ce l’ha fatto una guardia fore- 
stale — dice un altro capo, 
Mauro Gasparo — quando ci 
ha detto, dopo un controllo 
minuzioso a tende smontate, 
che non si sarebbe aspettato 
di trovare tutto così in 
ordine». 

‘Se l’Agescit ha: dimostrato 
che è possibile vivere in tanti 
nella natura senza distrugger- 
la, un po’ del merito va anche 
ai ragazzi e alle ragazze della 
nostra provincia. ù 


degli Stati provinciali del ca- 
Stello di Gorizia, alla presenza 
del nuovo assessore regionale 
al turismo, Brancati. 

Subito dopo, sempre a Gori- 
zia, ci sarà l’illustrazione della 
rassegna dei prodotti vinicoli 
e gastronomici, allineata in 
piazzale Seghizzi e quella del- 
le cartelle grafiche «I carmina 
burana» e della ristampa del 
«Bacco in friuli». Più tardi, 
alle 19,30 ed alle 20.30, sempre 
al castello prenderà il «via» il 
concorso folcloristico interna- 
zionale con le esibizioni dei 
«Rruppi». 

A. Porcia, invece, presso 
Pordenone, venerdì alle 21 
andrà in scena «Amour 20 
Brasil», una rassegna di fan- 
tasie e di danze brasiliane. 

Frattanto v'è da registrare 
un’altra anteprima, meno mu- 
sicale ma importante: ieri 
mattina, nel palazzo Pischiut- 
ta di Pordenone, è stata fatta 


visitare, a giornalisti ed invi-‘ 


tati, la mostra «La fucina de- 


gli angeli», a cura di Egidio 
Costantini. 

Si tratta di 150 opere in 
vetro, che escono da quella 
«Fucina» ideata e, voluta da 
Egidio Costantini, nel. solco 
delle più antiche tradizioni 
dell’arte vetraria veneziana. 
Opere di ogni dimensione e 
forma sono opera di grandi 
artisti contemporanei (Arp, 
Crippa, Ernst, Fontana, 
Kokschka, Picasso — per ci- 
tare solo alcuni nomi) e dei 
maestri vetrai muranesi, cu- 
stodi delle antiche tecniche 
esecutive del vetro. 


La mostra — che resterà. 


‘aperta a Pordenone fino a tut- 
to martedì 30 settembre — si 
può idealmente dividere in tre 
momenti: uno dedicato alla 
produzione della «Fucina de- 


gli angeli» nel suo complesso, _ 


uno al progetto per una «cat- 
tedrale di vetro» ed uno al 
tema del «Vinmondo ’83»: la 
«vernice» è fissata per sabato 
prossimo ‘alle 18. 


per bietra e rimontata' nel 
centro balneare, che si trovò 
improvvisamente dotato an- 
che di un piccolo gioiello'sto- 
tico-artistico. Ciò evitò che 
l'antica costruzione subisse 
danni irreparabili nell’alluvio- 
‘ne che l’anno successivo colpi 
Latisana. 

Ma proprio questo” «traslo- 
co» viene considerato un vero 
e proprio furto. 

Il perché lo spiega il sindaco 
socialista Nino Orlandi: «Non 
esiste in municipio alcun do- 
cumento che attesti un per- 
‘messo a ‘’’spostare’’ la chiesa. 
Abbiamo avviato indagini, 
nell’ipotesi che con l’alluvio- 
ne si fossero perse le carte, e 
invece niente. Del fatto è sta- 
ta investita la commissione 
edilizia e pochi giorni fa si è 
‘arrivati all'ordinanza în cui si 
richiede la ricollocazione del- 
la chiesetta nel suo sito'origi- 
nario». All’Ente friulano di as- 
sistenza è rintracciabile solo il 
direttore, Fabris, essendo il 
‘presidente monsignor Brianti 
assente. Per Fabris, essèndo il 
presidente monsignor Brianti 
assente. Per Fabris sulla sorte 
della chiesetta non si discute 
nemmeno: Santa Maria ri 
marrà nella pineta di 
Lignano. 

E le licenze che non si sono 
mai state concesse? «Non è 
‘vero che mancano — replica 
Fabris — noi, in mano, abbia- 
mo i nulla osta della Soprin- 
tendenza alle belle atti, della 
prefettura, e. dell’ordinario 
diocesano; non c’è quella del 
Comune perché secondo noi, 
non è necessaria». Al consi- 
glio dell'Ente friulano di assi- 
stenza la questione deve an- 
cora essere discussa anche se, 
come detto, non ci sono dubbi 
sulla risposta a Orlandi. 

Si finirà così, probabilmen- 
te, davanti al Tar, mentre la 
comunità parrocchiale di 
Bevazzana sogna già di riave- 
re la sua chiesetta. «Per sal- 
varla dalle piene — dice Or- 
landi — realizzeremo le oppor- 
tune opere di protezione». Il 
parroco della frazione, don 
Natale Mauro, latisanese pu- 
rosangue, non nasconde le 
sue speranze: ‘«Santa Maria 
appartiene. alla comunità di 
‘Bevazzana, è ora che ritorni al 
suo posto». A Lignano invece 


til. parroco \don-Lucis ricorda 


che grazie al trasferimento la 
chiesa è stata salvata dall’ac- 
qua: «Ora viene utilizzata nel 
corso della stagione estiva an- 
che per le messe festive, oltre 
che per la celebrazione di ma- 
trimoni». 

Il posto in cui è stata. collo- 
cata Santa Maria di Bevazza- 
na è indubbiamente molto 
suggestivo; È 
Guido Barella 


5MaCc 


autunno 1983 


Si rammenta a tutti gli operatori econo- 


mi 


i deisettori presenti al MACEF che l'e- 


dizione di autunno avrà luogo, nel quar- 
tiere Fiera di Milano dal 


. 1al4settembre 


Oltre 3200 espositori presenteranno le 
novità e la più aggiornata produzione . 
nei 34 grandi saloni della Fiera di Milano, 
in una immensa vetrina che supera i 18 
chilometri difronte espositivo 


Negozianti, operatori 
è un appuntamento 


essenziale per voi: 
non mancatelo 


MOC 


autunno 1983 


mostra internazionale articoli casalin- 
ghi, cristallerie, ceramiche, argenteria, 
oreficeria, gioielleria, pietre dure, arti- 
«Coli da regalo, ferramenta e utensileria 


uan 


Giovedì, 25 agosto 1983 . 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Ritorna l'emergenza 
sul fronte dell’acqua 


Da questa sera le zone più alte della città potrebbero subire restrizioni 
Alle sorgenti in magra (si pompa anche aria) raggiunto il livello di guardia 


È scattata di nuovo l’emer- 
genza per l’acqua. I livelli nei 
serbatoi sono tornati ad esse- 
re critici e fin da questa sera i 
tecnici dell’Acega potrebbero 
essere costretti a ridurre for- 
zatamente i consumi a partire 
dalle zone alte della città. 

«Per riuscire a tirare avanti 
fino a domani senza restrizio- 
ni — spiega l’ing. Angelo Roc- 
co, responsabile dell’acqua e 
del gas nell’azienda — baste- 
rebbe anche una piccola con- 
trazione dei consumi. Non che 
questo possa risolvere "la si- 
tuazione, ma almeno ci per- 
metterebbe di arrivare a saba- 
to e domenica, quando l’uso 
dell’acqua diminuisce e i ser- 
batoi riescono a riempirsi 
quel tanto in più da poter 
iniziare la settimana con un 
certo margine», 

Siamo, quindi alle solite: 
settimana dopo settimana e 
sempre sul filo del rasoio, si 
cerca di fronteggiare l’emer- 
genza, aspettando quel bene- 
fico e «vero» acquazzone in 


grado di sbloccare una volta 
per tutte l'eccezionale magra 
che ha colpito le risorgive del 
Sardos e del Timavo. 

Fino ad oggi, all’Acega, la 
situazione, pur con qualche 
accorgimento tecnico, era ri- 
masta sotto controllo. Anche 
se i livelli delle sorgenti non si 
erano alzati, in compenso i 
consumi erano nettamente di- 
minuiti. In agosto, infatti, 
molti triestini lasciano la cit- 
tà per le ferie e la maggior 
parte delle fabbriche chiude 
per un periodo di riposo. 

Ma già i primi rientri hanno 
creato problemi: i consumi, 


da 190 mila metri cubi al gior- 
no sono passati a circa 205 
‘mila; i livelli nei serbatoi sono 
scesi a 50 mila metri cubi di 
acqua, sotto i quali, secondo 
l’Acega è pericoloso spingersi. 

«Quando l’attività in città 
riprenderà al massimo — dice 
l'ing. Rocco — ci sarà bisogno 
giornalmente di 220 mila me- 
tri cubi di acqua. Dal Sardos e 
dal Timavo però non siamo in 
grado di pomparne più di 200 
mila. Ci sono quindi 20 mila 
metri cubi di acqua che non 
possiamo inventare dal 
nulla». 

Dalla prossima settimana si 


Volpe rabida a Duino-Aurisina 


Un altro caso di rabbia silvestre, il terzo in breve tempo, è 
stato segnalato dal Comune di Duino-Aurisina. Una volpe, 
trovata morta nelle vicinanze di Malchina, è risultata affetta 
dalla rabbia. Il sindaco ha raccomandato di vaccinare cani e 
gatti e di attenersi all’ordinanza emanata per combattere la 
rabbia silvestre. L'ordinanza prevede tra l’altro la cattura dei 
cani randagi e, in caso di manifesta pericolosità, la loro 


uccisione. 


Provincia: 

i comunisti 
diserteranno 
le commissioni 


Il gruppo del Pci della Pro- 
vincia ha deciso di disertare le 
riunioni delle commissioni 
consiliari, e ciò in segno di 
protesta per il fatto che — ad 
oltre un mese dall'avvenuta 
ratifica delle dimissioni della 
giunta — il presidente dimis- 
sionario «non manifesta alcu- 
na intenzione di convocare il 
Consiglio. per l’elezione del 
nuovo presidente e della nuo- 
va giunta». 

<Anzi il presidente Clarici 
ritiene di gestire personal 
mente— protestano i comuni- 
sti — uno degli adempimenti 
più rilevanti per gli interessi 
economici e occupazionali del 
comprensorio. triestino, cioè 
Ja consultazione, sulla. pro- 
grammazione economica re- 
gionale». La nota del Pci ac- 
cusa infatti l'avv. Clarici di 
non volersi misurare con la 
volontà e con le proposte di 
tutti i gruppi consiliari e inol- 
tre di non aver mai riferito 
sugli esiti delle proposte 
avanzate dal Consiglio pro- 
vinciale in occasione delle 
consultazioni sulla program- 
mazione regionale, l’anno 
passato, e sulla legge 828 nella 
scorsa primavera. 

Nel ritenere che la linea del- 
la giunta, formata dalla Lista, 
dal Psi e dai laici, sia quella di 
rinviare sine die la soluzione 
dei problemi istituzionali del- 
l'Ente, il gruppo comunista 
ha appunto deciso di diserta- 
re le commissioni consiliari 
«in quanto convocate per esa- 
‘minare provvedimenti di ordi- 
naria amministrazione adot- 
tati direttamente dalla giunta 
dimissionaria per:evitare una 
riunione del Consiglio che per 
legge avrebbe come primo 
punto all’ordine del giorno l’e- 
lezione del nuovo presidente». 


Cordoglio 
per il giovane 
morto a Trento 


Profonda im- 
pressione ha 
suscitato in cit- 
tà la notizia 
della morte del 
giovane Franco 
Dudine, vittina 
di un incidente 


Trentino, do- 
v'era in vacan- 
za. I funerali di Franco, che 
aveva solo diciott’anni e abi- 
tava in via Flavia 72, si svol- 
geranno oggi, alle 12.30, dalla 
cappella mortuaria del cimi- 
tero di Sant'Anna. 
Come abbiamo scritto ieri, 
l'incidente è avvenuto a 
Baselga di Pinè, un paese di 
montagna a trenta chilometri 
da Trento. Una «Ferrari Di- 
no», con a bordo quattro gio- 
vani, è finita contro un plata- 
no. Franco Dudine è morto 
sul colpo. î 

Sono rimasti gravemente 
feriti suo fratello, Roberto, di 
14 anni, e altri due fratelli, 
Fulvio e Sandro Muroni. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


TOUR DELLA PUGLIA È 
SORRENTO CAPRI AMALFI 


VIENNA E WACHAU. 


ed inoltre: 


Ritirate il programma presso: 


È Settembre 


MONACO PER L’OKTOBERFEST 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 


FILIPPINE - KENYA - KENYA SAFARI 
ZAMBIA - ZAMBIA + MAURITIUS 


potrà rimettere in funzione 
‘una parte del vecchio acque- 
dotto di Aurisina. Questo por- 
terà all’Acega circa 4 mila 
metri cubi di acqua in più: 
una goccia però, non solo 
metaforicamente, nel mare 
dei 20 mila mancanti. 

Intanto, la situazione al 
Randaccio rimane molto se- 
ria, I livelli delle due sorgenti 
continuano a calare e sono 
arrivati ormai a livelli di guar- 
dia. A tal punto che alcune 
pompe non possono neppure 
essere messe in funzione per- 
ché aspirano. soltanto aria. 
«Stiamo cercandu di fare il 
possibile -— dicono all’Acega, 

Teri i tecnici hanno ispezio- 
nato ancora una volta l’ac- 
quedotto tra Duino e Monfal 
cone per controllare le condi- 
zioni della «magra». Ma han- 
no dovuto constatare valori di 
siccità mai raggiunti alle 
risorgive del Sardos e del Ti- 
mavo. Neppure negli ultimi 
vent'anni. 

«IM. Ne. 


IN DISTRIBUZIONE LE FATTURE DELLA SIP 


Toh, una bolletta leggera! 


Il canone di settembre già pagato e la lettura bimestrale 
hanno reso per una volta meno pesante il conto del telefono 


Stanno arrivando le nuove 
bollette della Sip, che ora so- 
no, anziché trimestrali come 
prima, bimestrali. Entro la 
settimana le riceveranno la 
gran parte dei 123 mila triesti- 
niì abbonati al telefono. 

Trattandosi di bollette rife- 
rite a un arco di tempo più 
breve, è ovvio che la cifra da 
pagare sia più piccola. Anzi, 
questa volta avremo proprio 
delle bollette leggere, in quan- 
to l'ammontare ‘del canone 
sarà un terzo di quello solito: 
riguarda infatti il solo mese di 
ottobre, poiché la quota di 
settembre è già stata conteg- 
giata con l’ultima fatturazio- 
ne trimestrale (bolletta di lu- 
glio). Gli scatti addebitati ri- 
guardano invece le telefonate 
fatte in giugno e in luglio. 

L’invio bimestrale delle bol- 
lette deriva da un decreto mi- 
nisteriale di fine luglio, che ha 
adeguato le cadenze di paga- 
mento delle tariffe telefoniche 
a quelle di altri enti (Enel, 
‘Acega). Secondo la Sip si da- 
rà in questo modo la possibili- 
tà agli utenti di diluire nel 


‘i ‘2807 2167 
2 3005 21505 


TOTALÉ SCATTI ADDEBITATI N. 
CANONE MESE OTTOBRE 
IVA E ONERI VARI 


ARROTONDAMENTO PRECEDENTE 
ARROTONDAMENTO ATTUALE 
TOTALE A PAGARE 


34147, TRIESTE TS 

corso dell’anno i pagamenti 
Ma c’è già chi protesta. «Ri- 
spetto a prima dovremo fare 
all'anno due file in più per 
pagare il telefono, o comun- 
que versare due volte di più 
alle banche i diritti dì incas- 
so». E' una delle voci contra- 
rie. Altri commentano che si 
tratta dî un «trucco» per in- 
trodurre nuovîì aumenti senza 
far pesare troppo le bollette. 


E infatti già si parla di nuovi I 
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rincari del canone. 

Le bollette che vengono re- 
capitate în questi giorni an- 
dranno pagate entro il 15 set- 
tembre. Abitualmente la di- 
stribuzione a Trieste è molto 
anticipata, rispetto altermine 
di scadenza, per ragioni orga- 
nizzative interne. «Ma questo 
è un vantaggio — commenta- 
no alla Sip — proprio perché 
si dà ampio margine agli 
‘utenti per pagare», 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Luigi dei Francesi — 
Il sole sorge alle 6.17 e tramonta 
alle 19,57; la luna si leva alle 21.106 
cala alle 7.44, 

Xeri; temperatura massima gra- 
di 24,9, minima gradi 23,1; pressio- 
ne millibar 1015,2 stazionaria; 
‘umidità 70 per cento; vento km 5 
da Nord-Est greco; mare quasi cal- 
mo con temperatura di gradi 24,7 
(pioggia caduta millimetri 0,4). Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 11.39 con 
cm 44, e alle 23.11 con cm 37 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.09 con 
cm 56 e alle 17.30 con em 27 sotto il 
livello medio. 

Normale orario. di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13;16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; Sgonico, Muggia 
Viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 4, tel. 795417; Sgonico 
tel. 229373, Muggia viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; Sgonico, Muggia viale Mazzini 
1 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: fe- 
riale ore 20-8; prefestivo ore 16-20 e 
festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 

1888. 


Carabinieri; telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113, 


RAGAZZINI VITTIME DI DUE DRAMMATICI VOLI 


Grave un bambino precipitato 
dal poggiolo del primo piano 


Un ‘altro, per raccogliere un giornalino, si è seriamente infortunato 
cadendo dentro una 


Il poggiolo al primo piano dal quale è precipitato il bambino 


lItalfoto) 


Grave un ragazzino di sette 
‘anni (li compirà a fine novem- 
bre) caduto nel tardo pome- 
riggio di ieri dal poggiolo del 
‘primo piano di via Sinico 76,2 
Rozzol. Lo scolaro Gianluca 
Maggiarra, soccorso dalla ma- 
dre infermiera, è stato tra- 
sportato. con un'autolettiga 
delle Croce rossa all'ospedale 
infantile, dove i radiologi — 
che lo hanno sottoposto al 
«Tac» — hanno scoperto subi- 
to diverse fratture craniche 
con infossamento e lo stato di 
‘coma di primo grado, per cui 
il ragazzino è stato trasferito 
nella divisione neurochirurgi- 
ca dell'ospedale maggiore. La 
prognosi è riservata. 

Gianluca stava giocando 
nel soggiorno assieme al fra- 
tello Alberto, di 8 anni. I due 
si rincorrevano entrando e 
‘uscendo sul poggiolo. Ad un 
tratto, non si sa bene come, 
Gianluca deve essere salito su 
‘una seggiola, che è stata tro- 
vata rovesciata, raggiungen- 
do così con il bacino l’alto 


UNA DOZZINA DI PERSONE RICOVERATE ALLA MADDALENA 
Epidemia di epatite sull’altipiano 


Sospetti su una partita d’angurie 


Una dozzina di persone so- 
no ricoverate in questi giorni 
alla «Maddalena» con l’epati- 
te virale. Non sì può parlare di 
‘una vera e propria epidemia, 
ma il numero dei degenti, che 
potrebbe anche aumentare, 
ha sollevato naturalmente in- 
terrogativi sull’origine di que- 
sta insolita diffusione del 
male. 

Si è ancora in fase d’accer- 
tamenti, ma pare si possa già 
dire che si tratta di un episo- 
dio di infezione di natura ali- 
mentare, molto probabilmen- 
te dovuto a una mangiata. di 
angurie. Un comune denomi- 
natore lega infatti questi pa- 
zienti colpiti dall’epatite: ven- 
gono tutti dall’altopiano e si 
sono fatti, chi più chi meno,, 
‘una scorpacciata d’anguria. 
Può anche darsi che si tratti 
di una stessa partita venduta 
da un botteghino della zona. 

Il rivenditore, comunque, 
può non c’èntrare per niente: 
la buccia dell’anguria, se non 
è bel lavata, può portare 
l'epatite come qualsiasi altro 


VIA BATTISTI E CAMPI ELISI 


Tre persone ferite 


in incidenti notturni 


"Tre feriti in due incidenti 
avvenuti la scorsa notte in via 
Battisti ein viale Campi Elisi, 
protagonisti un ciclomotore e 
una moto di grossa cilindrata. 
In via Battisti, all'altezza del- 
lo stabile numero 8, un «mini- 
scooter» senza targa, con due 
giovani in sella, si è rovesciato 
per cause che nemmeno lo 
stesso conducente, Dario Pi- 
sa, di 24.ani, abitante in via 
Boito 6, Ha saputo precisare. 
Improvvisamente, egli ha per- 
duto il controllo del ciclomo- 
tore ed è caduto trascinando 
a terra la giovane che'sedeva 
aggrappato dietro. a. lui, la 
diciottenne Cinzia Quinto, 
abitante in via Battisti 8. 

Il conducente ha riportato 
la sospetta frattura della rotu- 
la destra e lesioni tendinee, 
per cui è stato trasportato con 
la Croce Rossa all’Ospedale 
maggiore e ricoverato nella 
divisione ortopedica con la 
prognosi di venti giorni. La 
giovane se l’è cavata, invece, 
con contusioni al gomito de- 
stro ed escoriazioni alla gam- 
ba sinistra. È stata medicata 
all’astanteria e giudicata gua- 
ribile in cinque giorni. 

Un'ora prima, in viale Cam- 
pi Elisi, l'impiegato Eutimio 
Veos, nato a Bengasi 36 anni 
or sono e abitante in largo 
Papa Giovanni 8, mentre era 


man 
‘Largo Piave 1 - Tel, 65820. 
«Chiuso ll lunedì È 
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22-26/9 
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23-25/9 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza Unità d'italia 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


Remigio | 


Acconciature Maschili | 


in sella alla propria «Honda 
500» (Ts 44315), è entrato in 
collisione con la «Ford Tau- 
nus» targata Ts 188708, con- 
dotta da Bruna Corso, di 40 
anni, abitante in via Carpine- 
to 16/1. Il motociclista, finito a 
terra, ha riportato la sospetta 
frattura del gomito sinistro e 


ferite lacero contuse allo zigo- | 


mo e alla gamba destri. Tra- 
sportato all'Ospedale mag- 
giore, è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica con la 
prognosi di un mese. I rilievi 
sono stati assunti dai carabi- 


nieri del Nucleo radiomobile 


di via dell’Istria. 


BI POSTE — Concotsi pubblici 
compartimentali per esami a com- 
plessivi 64 posti di perito meccani- 
co trasporti (sesta categoria) è sta- 
to bandito dall'azienda autonoma 
delle poste. 


Hi DIVIETO — Perlo svolgimento 
di una manifestazione culturale è 
stata disposta l'istituzione del di- 
Vieto di transito e di sosta per tutti 
i veicoli in via dei Rettori e in 
piazza Vecchia, dalle ore 8 alle 24 
dei giorni 29 agosto e 2 settembre. 


HI VIA CHIUSA — Perla posa di 
nuove condutture del gas, è stata 
disposta la chiusura al traffico vei- 
colare della via Zelik, nel tratto 
‘compreso tra la via Sara Davis e il 
numero civico 7. 


BI FERITO — Con il proprio ciclo- 

motore è caduto in via Molino a 
Vento, il pensionato Francesco 
Bertok, di 69 anni, abitante in via 
Sara Davis 18. ha riportato lesioni 
giudicate guaribili in due setti- 
mane. 


BISTRANIERI — Quattro jugo- 
slavi sono stati denunciati, dall’Uf- 
ficio stranieri della Questura, © 


STATO CIVILE 


NATI: Dalla Bella Patrik, Pro- 
dan Anika, Alì Chiara, Savio Ele- 
na, Deponte Monica, Tarlao Davi- 
‘de, Gellici Elisa, Ricatti Marco. 

MORTI: Crismani Carlo, di anni 
172; Cattaruzzi Carlo, 77; Grison 
ved. Grison Maria, 88; Franchini 
Giordano, 57; Trevisani Ernesto, 
84; Visintin Vittorio, 58; Quenzatti 
Ferdinanda, 80. 


i 


| In poche righe 


Continua «Servola estate ’83» 


| Organizzata dalla Pro Loco, continua a Servola, nel cortile 
esterno del cinema-teatro di via Soncini 187, la manifestazione 
«Servola estate ’83». Domani e sabato, oltre alle tradizionali 
grigliate, ci sarà il ballo con l’orchestra «Liscio Hi-Fi» e con la 
mini-cantante Erica. Domenica serata danzante con il comples- 
so «Lo Zodiaco». Come sempre, l’ingresso è libero. Orario dalle 


18.30 alle 24. 


Tessere Act a tariffa agevolata 


Il Comune informa che la distribuzione delle tessere Act 
con tariffa agevolata agli aventi diritto verrà eseguita, presso 
tutti i centri civici, in orario pomeridiano, durante gli ultimi tre 
giorni feriali del mese di agosto e nei primi due di settembre. 


Volo di quattro metri sulla Napoleonica 


Da quattro metri'd’altezza è precipitato ieri, nel tardo 
pomeriggio, mentre stava arrampicandosi su una parete roccio- 
sa della strada Napoleonica, l'impiegato Nicola Vascotto, di 20 
anni, abitante in viale d'Annunzio 16. Caduto all’impiedi, egli 
ha riportato una contusione da contraccolpo al piede destro e 
abrasioni alle mani e alle gambe. 


Due coniugi feriti in auto 

Scontro frontale, ieri pomeriggio, fra due auto, sulla strada 
che dall’ex-dazio porta a Padriciano. Due coniugi sono rimasti 
feriti. Mario Coslovi, alla guida di una «Renault 6» era diretto 
verso Trieste. A fianco gli sedeva la moglie Maria Gasparini, 42 
anni, con la quale abita in via Margherita 19. L'incidente è 
accaduto, verso le 18, all'altezza dei campi da golf. Una 


) «Giulietta», condotta da Giorgio Nardon, 32 anni, via Romagna 


'78, che è rimasto illeso, si è improvvisamente spostata sulla 
corsia di sinistra per evitare un ciclista, scontrandosi così con 
la «Renault» che arrivava in senso opposto. Mario Coslovi e la 
moglie sono stati trasportati all'Ospedale maggiore con un’am- 
bulanza della Croce rossa. L'uomo è stato ricoverato in ortope- 
dia, per la frattura della rotula destra e contusioni varie, con 
una prognosi di 40 giorni. Maria Gasparini, invece, è stata 
ricoverata in chirurgia d’urgenza per trauma cranico, emorra- 
gia giugulare e contusioni multiple. 


—Anziana investita in via dell’Istria 


Un’anziana signora, la pensionata Valeria Gridelli Grabar, 
di 81 anni, abitante in androna Nardin 8, è stata investita ieri, 
poco prima delle 13, in via dell’Istria, all'altezza dell'ospedale 
infantile. L’ottuagenaria era scesa dal marciapiede e stava 
attraversando la carreggiata fuori della zona zebrata, quando è 
stata urtata e gettata a terra dalla «Renault» targata Ts 213667, 
condotta da Mario Visnoviz, di 52 anni, abitante in via Pittoni 3. 
Sul posto dell’incidente è intervenuta l’autolettiga dei vigili del 
fuoco, in quanto la Cri aveva tutte le ambulanze impegnate. I 
vigili urbani hanno eseguito i rilievi di legge. La pensionata, che 
ha riportato un trauma cranico con ferite lacero-contuse alla 
fronte, è stata ricoverata nella divisione neurochirurgica e 
giudicata guaribile in. una ventina di giorni salvo complica- 


zioni. 


Vespista travolto da un'auto 
Un vespista è rimasto ferito, ieri pomeriggio, in strada del 

Friuli, all'altezza del numero 30. Mario Bucconi, 30 anni, 

abitante a Bagnoli 266, ha raccontato ai vigili urbani di essere 


stato investito da una «Fiat 131» che non avrebbe rispettato il. 


segnale di precedenza. Alla guida dell’auto era Giorgio Flacca- 
ri, 29 anni, via Coroneo 26. Lo scooterista è stato ricoverato 
all'ospedale maggiore per trauma cranico e contusioni multi- 
ple, con una prognosi di 20 giorni. 


frutto. Bisogna quindi che 
stia attento chi se la compra e 
se la mangia. 


È questo, tutto sommato, 
l'aspetto più clamoroso della 
faccenda. Gli sfortunati che si 
sono presi l'epatite guariran- 
no facilmente: la malattia è 
del. tipo più leggero, il tipo 
«A», ed è circoscritta, anche 
perché, messi in sospetto dal 
fatto che in pochi giorni arri- 
vavano agli «infettivi» più 
persone della stessa zona, i 
medici del reparto hanno im- 
‘mediatamente avvisato l’uffi- 
cio igiene, che ha preso i prov- 
vedimenti opportuni. 

Non è perciò il caso di allar- 
marsi, ma piuttosto si farà 
bene a cogliere l’insegnamen- 
to che viene dall’episodio Chi 
di noi, infatti, aveva sinora 
pensato di lavare l’anguria 
prima di mangiagla? Sicura- 
‘mente non molti: si pensa di 
addentare la dolce e succosa 
polpa, mica la buccia. Ma la 
‘buccia la si prende in mano, 
arriva a contatto della bocca, 
o addirittura, le mani che 


Rassegna del vino 


hanno toccato la buccia, im- 
brattate del succo del frutto, 
vengono. poi leccate beata- 
mente. v 


E così si spiega il passaggio 
del virus enteropatogeno, Co- 
‘me l’anguria, poi possa avere 
di tali virus, non è difficile 
immaginare: può essere cre- 
sciuta su un terreno inquina- 
to, prima di arrivare al consu- 
matore passa attraverso ca- 
mion, carretti, chissà quali 
canali. E già che ci siamo, 
ricordiamo che lo stesso pen- 
sierino va fatto a proposito 
dei meloni, 

L’incubazione dell’epatite 
virale va dai quindici ai trenta 
giorni. Per i ricoverati alla 
Maddalena si è riscontrato 
che sono passati circa venti 
giorni. Non essendo scaduto il 
termine della fase incubatri- 
ce, potrebbe darsi che la ma- 
lattia faccia capolino ancora 
in qualche altro sfortunato. 
Per questo si diceva all’inizio 
che ulteriori ricoveri per epa- 
tite potrebbero verificarsi nei 
prossimi giorni. 


Fra le ipotesi avanzate sul- 
l'origine. dell'epatite si era 
parlato dapprima, anche d’in- 
fezione presa da fonti d’ac- 
qua. Ma, come spiega il dott. 
Giuseppe Cioffi, direttore sa- 
nitario della Maddalena, se 
l'epatite ha questa origine es- 
sa si trasforma immediata- 
mente in epidemia: colpisce 
infatti le persone che hanno 
bevuto a quella fonte e se la 
fonte è una condotta prende 
di mira ovviamente tutti colo- 
To che ne usufruiscono. 

L’epatite virale di origine 
alimentare, se ben curata, 
non lascia conseguenze. 
una malattia lunga, che ri- 
chiede attenzioni anche du- 
rante la convalescenza, ma 
non grave come quella di ‘tipo 
<«B», che si può prendere per 
trasfusioni di sangue, per con- 
tatti con aghi infetti, o per 
contatti sessuali. «Con questa 
sì — dice il dott. Cioffi e che 
sono botte pesanti, il fegato 
ne risente ela cura è veramen- 
te lunga». 


LD. 


nella cultura del 


Friuli Venezia Giulia. 


Segreteria: 
Uff. Operativo: 


Informazioni: 


veranda sottostante il terrazzo della casa degli zii 


parapetto di cemento del pog- 
giolo. Si è sporto un po’ trop- 
po ed ha perso l'equilibrio, 
precipitando sul selciato, 
quasi davanti al portone d’in- 
gresso. Per fortuna non è fini- 
to oltre la ringhiera infissa a 
meno di un metro di distanza 
dal punto di caduta e messa a 
protezione del muraglione 
che dà sulla strada pubblica, 
alto altri quattro metri. 

All’urlo del ragazzino hanno 
fatto eco le grida di alcune 
persone che avevano visto il 
piccolo cadere. La madre, di- 
sperata, è scesa di ‘corsa le 
scale, mentre qualcuno di ca- 
sa provvedeva a telefonare al- 
la Cri. Un'autolettiga ‘con il 
medico dott. Valente e i sani 
tari Geromella, Plokar e Ra- 
pagna sono giunti pochi mi- 
nuti dopo. j 

Il ragazzino, che giaceva in 
una pozza di sangue, è stato 
subito trasportato al Burlo. 
Sull’ambulanza è salita anche 
la madre del ragazzino, men- 
tre la zia e altri familiari han- 
no seguito l’autolettiga con 
un’auto privata. 

Drammatico. volo avvenuto 
nella tarda mattinata in Gret- 
ta alta, in via del Rosazzo, 
dove un ragazzino di 1l.anni, 
Andrea Chesini, abitante in 
Strada per Longera 1/1, è fini- 
to în una veranda dopo aver 
sfondato i vetri con il peso del 
proprio corpo. Egli era a casa 
del cugino Fabio Paoli, En- 
trambi stavano leggendo del 
giornalini a fumetti sul terraz- 
zino. Fabio, ad un tratto, gli 
ha lanciato un giornalino sul- 
la veranda dell’alloggio sotto- 
stante. Per recuperarlo; An- 
drea si è avventurato sul fra- 
gile tetto, precipitando nella 
sottostante abitazione in quel 
momento incustodita. 

Nella caduta, il ragazzino 
ha riportato vaste ferite da 
taglio alle braccia, al mento e 
la sospetta frattura. del piede 
destro. Gli infermieri della 
Croce rossa (Dionis, Prelessi 
ed Ellero) giunti con il dott. Di 
Carlo, hanno dovuto faticare 
non poco per raggiungere il 
ragazzo ferito e trasportarlo 
quindi al Burlo. 


MMEDICATA — All’astanteria 
dell'Ospedale maggiore è stata 
medicata la cuoca Marina Del Mo- 
ro in Frontino, di 27 anni, abitante 
in via Revoltella 55. Con la propria 
«126» è entrata in collisione con 
una «Volkswagen» all'incrocio tra 
le vie Gambini e Donadoni. 


HI DENUNCIATI — Cinque citta- 

dini jugoslavi sono stati denuncia- 

ti in stato di irreperibilità dagli 

agenti dell’ufficio stranieri della 

Questura perché contravventori al 
| foglio di via obbligatorio. 


ATA Unwvas Padova 


tenda di VINMONDO al 
MOSTRE 


SPETTACOLI 
CARMINA BURANA 

direttore René Clemencic 

ARIE DEL BERE di Balestracci 5 
BALLO RINASCIMENTALE diretto» 

da Barbara Sparti 

COMMEDIA DELL'ARTE SULLA 

CULTURA DEL BERE regia ‘di Carlo Bosò 

FESTIVAL DEL ROCK EUROPEO 

10 concerti (Battiato, Teresa De Sio, 

‘Antonello Venditti, Nada ecc...) 

Degustazione vini e mostra nella grande 


Castello di Gorizia. 


Sculture del Vino, Antiche Bottiglie, Vino nell’Arte, Botti dipinte, 


Cartoline del Vino, 


Carri della Vendemmia. 


CONGRESSI 


Per informazioni rivolgersi: VINMONDO 
Azienda Regionale per la Promozione Turistica 


34182 TRIESTE Via Rossini, 6 Tel. 040/50336 =62812 


Azienda Autonoma del Turismo di Pordenone 


Convegni ed incontri di Confraternite, Sommeliers, Enoteche, Enologi e stampa specializzata. 


33170 PORDENONE P.zza della Motta, 13 Tel. 0434/21912= 24218 


Azienda Autonoma del Turismo di Gorizia 


34170 GORIZIA C.so Verdi 100/E Tel. 0481/83870 


AL CASTELLO DI GORIZIA 


RASSEGNA ENOGASTRONOMICA 


DAL 26 AGOSTO AL 4 SETTEMBRE. 


Ì 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO Giovedì, 25 agosto 1983 


DOMENICA 


Patrono... 
e campanile 
festeggiati 
dalla comunità 
di Cittanova 


® 


(Seguito dall’edizione di ieri) 
Fulvio Nardon 17; Virginio 
Narduzzi 45, (Ersilia De Mi- 
chelini 3); Egidio Natali 20; 
Licio Natali 31; Eligio Nasi 16; 
Benedetto Naviglio 21; Santo 
Neglia 15: Vincenzo Negri da; 
Claudio Nejedly 21; Vasco Ne- 
mec 38; Alfredo Nemeth 21; 
Alfredo Nemez 19; ‘Romano 
Nenna 29, (Maria Luisa Del- 
zotto 7); Bruno Nero 21; Fabio 
Neri 15, (Loredana Bertoni 6); 
Paolo Nerì 31; Vito Neri 19. 
Ursula Neumann 15; Gual- 
berto Niccolini 17; Spiridione 
Nicolaidi 23; Franco Nicoli 17; 
Renato Nicolini 31; Primo Ni- 
mis 20; Mario Nitti 15; Dan 
Noah 18; Giovanni Nobile 19, 
(Silvana Panarella 7); Lucia- 
io Nobile 21; Fernando Noda- 
ri 29; Emanuele Noe 29, (Ma- 
tilde Mangione 7); Angelo 
Norbedo 41; Bruno Norbedo 
(22.1.27) (19; Mario Nordio 
(30.1.89) 17; Sergio Nordio 
(21.5.20) 46; Sergio Nordio 18, 
(Felicita Chiarelli 13). 
Giordano Nori 161; Patrizia 
Nori 20; Piero Nossal'11, (An- 
gelina Di Pierro 11); Gabriele 
Notaro .15; Vincenzo. Notaro 
67; Glauco Noulian 30; Maria 
Novacco (177.16) 21; Silvano 
Novak 38, (Nedda Todeschini 
10); Giorgio Novel 16; Gasto- 
ne Novelli 22; Antonio Nuciari 


26. © 


‘Aldo Oberdank 186, (Mirella 
Umek 4); Giovanni Oberdank 
58, (Maria Luisa Doria 6); An- 
drea Obersnel 43; Giorgio 
©Obersnel 15; Mario Obersnel 
(44.07) (121; Elsa Oberti 15; 
Giorgio Oberti 16; Carlo 
©Obreza 15; Pietro Odoni 15; 
Arcadio Ogrin 18; Raffaele 
Okorn 33; Romano Oleni 21; 
Willem Vincent Oliemans 19; 
Dario Olio 19, (Flavia Di Man- 
zano 6); Alessandro Oliva 17; 
Francesco Salvatore Oliva 17; 
Giovanni Oliva ‘(10.8.30) 17. 

Raffaele Oliva 18; Sergio 
Olivo 15; Fulvio Omero 42; 
Vinicio Ongaro .16, (Maria 
Fonda 6); Roberto Onofri ih 
(Cristina Fragiacomo 10); Al- 
berto Oppenheim, 34, (Gio- 
vanna Frandoli 19), Giorgio 
Orel (9.7.25) 16; Claudio Oretti 
15; Alfredo Oriani 23; Vincen- 
zino Oriolo 16, (Flavia Benetti 
10); Ennio Orlando 41, (Ga- 
briella Tombacco 34); Franco 
Orlando 21; Leda Orlando-18; 
Maria Grazia Orlando 51; Ro- 
mano Orlando 31. 

Rosario Orlando 17; (Anita 
Bensi 14); Nella Orli 15; Bruno 
Orlich 15: Gianni Orrano 19; 
Franco Orru 18; Aldo Orsini 
25; Giorgio Orsini 28; Pia Or- 
sini 33; Alvise Orso 22;-Rena- 


Il campanile del.duomo di 
Cittanova che ques’anno 
compie cento anni 


Nella ricorrenza di S. Pela- 
gio, la comunità di Cittanova, 
aderente all'Associazione del- 
le comunità istriane, organiz- 
za domenica a Trieste la tra- 
dizionale festa del patrono. 

Alle ore 17'mons. Luigi Pa- 
rentin celebrerà una messa 
nella chiesa parrocchiale, di 
Borgo S. Sergio. Dalle 18, nel 
vicino oratorio, dopo brevi pa- 
role di saluto del presidente 
della comunità Piero Paren- 
tin, e dell’ing. Lucio Vattova- 
ni per le comunità istriane, 
avranno, inizio le manifesta- 
zioni. ricreative. 

Saranno organizzati giochi 
di vario tipo, la tradizionale 
tombola gastronomica gratui- 
tae il trattenimento musicale 
con ballo. Funzioneranno 
chioschi per la vendita di spe- 
cialità enogastronomiche. 

La festa patronale di que- 

stanno è particolarmente 
importante perché si vuol 
ricordare e solennizzare il cen- 
tenario della costruzione del 
campanile del duomo della 
cittadina istriana, uno dei più 
belli dell'Istria. 
Il campanile di Cittanova, 
in linea con la facciata della 
chiesa, è un elemento,. oltre 
che religioso, di notevole si- 
gnificato paesaggistico. Tutto 
in pietra squadrata, è model- 
lato secondo gli schemi vene- 
ti, comuni a quelli più possen- 
ti di Rovigno e Pirano, con la 
sua cella a trifore per ogni 
lato, con i giochi dei marca- 
piani, delle arcatelle e l’ardita 
cuspide . piramidale che so- 
stiene la statua metallica del 
patrono San Pelagio. 

Esisteva dal 1500 una torre 
campanaria impostata all’in- 
gresso della cattedrale, la 
quale risale al VI secolo. 
Quarido l’antistarite palazzo 
vescovile venne demolito, se- 
guendo la sorte dell’annesso 
battistero ottagonale, fu deci- 
so di rinnovare la facciata del- 
la chiesa (1882) e di affiancarvi 
‘un campanile dignitoso a spe- 
se della comunità, col contri- 
buto del governo e della Chie- 
sa, realizzato dal piranese Lo- 
renzo Giurco. 

‘Un fulmine nel 1913 abbattè 
l’immagine del Santo. Si ri- 
corse: prontamente ai ripari, 
se ne costruì una: nuova in 
lamina di rame, opera dei con- 
cittadini Parentin, Manzoni e 
Gianolla. È alata, giravento: 
come per benedire in ogni di- 
rezione tutto e tutti, soprat- 
tutto i concittadini ormai di- 
spersi per il mondo. 

È una data storica dunque 
di grande significato, quella; 
di domenica, che si vuole so- 
lennizzare adeguatamente. 
La comunità di Cittanova e 
l'Associazione delle comunità 
istriane invitano tuttii con- 
cittadini e gli amici e parteci- 
pare alla manifestazione, per 
dimostrare così l’attaccamen- 
to alle più belle caratteristi- 
che e ai più significativi ricor- 
di della terra d’origine. 


In memoria del dott.! Alfredo 
Catania (25-8) dalla moglie Paola 
20.000 pro Assoc. medica triestina 
(fondo dott. Catania). 

In memoria di. Maria Cerneca 
ved. Sauli (25-8) da Stellio Tendel- 
la e famiglia 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Alfonsa Bornigia 
nel VI anniv. (25-8) dalle figlie 
30,000 ‘pro Istituto teresiano Casa 
di Nazareth. x 

«In ‘memoria di Letizia Aragni 
ved. Morteani nel l'anniv. (23-8) 
dai figli Ezio e Laura 25.000 pro 
Cri, 25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di :Bubo'Zisca nel 
trigesimo (25-8) dagli amici Gina e 
Mario 20.000 pro Assoc. amici del 
Kicuore., + 
‘in memoria di Lodovico De Zor- 
zi (25-8) da Maria De Zorzi 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

n memoria di Alceo Lorenzutti 
per il compleanno (25-8) dalla mo- 
glie Miranda 20.000, dai nipotini 
Paola e Nicola 20.000 pro Astad. 

In memoria di Anatolio Dussi 
(24-8) dalla moglie e dalle figlie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Bruno Monciatti 
‘per il 70.0 compleanno (23-8) dalla 
‘moglie 50.000 pro Pro Senectute. 


Continuiamo a pubblicare i nomi, ‘esposti all’albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell'Irpef per il.1979, 
con redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


Elargizioni dei lettori 


‘REDDITI OLTRE 15 MILIONI PER L’IRPEF °79 


| maggiori contribuenti 


ta Orvisi 76; Guido Osti 18; 
Franco Ostoich ‘21; Livio 
Osvaldini 17; Mario Osvaldini 


15. ) ® 


Gaspare Pacia 57, (Luciana 
Tosoni .16); Bruno Pacor 
(2.17.16), 78; Sergio Pacor 15; 
Bruno Pacorini 44; Roberto 
Pacorini 38; Fabio Padoa 72; 
Fabio. Padovan 41; Giovanni 
Padovan (14,1.22) 49; Nerina 
Padovan 27; Rizzieri Padovini 
15; Loris Pagan 29; Dario Pa- 
ganella 16; Claudio Pagani 15; 
Giuliana Pagani 15; Tullio 
Pagani 22; Tullio Paggiaro 19; 
Delia Pagliaro (5.11.24) 16; 
Pietro, Pagliaro, .17,, (Luigina 
Lupia 8). 

Sergio Pagliaro 17; Giulia- 
no Pagnacco 20; Miroslavo 
Pahor-16; Rodolfo -Pahor:21;: 
Sergio Pahot 15; Luciano 
Paiero 18, (Lidia Sparavier 
14); Gianni Paladini 24; Paolo 
Paladini 45, (Anna Scocca 6); 
Giorgio Palazzi 15; Claudio 
Palazzo 10, (Mariella Fernetti 
11); Ottavio Palin 31, (Enza 
Cossio 6); Roberto Pallini 24, 
(Marisa Lorenzon 6); Lorenzo 
Palomba 42; Aldo Pampanin 
29, (Marisa Sarovich, 3). 

Roberto Panarella 4, (Mari- 
na Garbin 23); Giuseppe Pan- 
gher. (14.5.37) 16; Salvatore 
Pangher 29, (Elisabetta, Roc- 
chetti 31); Franco Panizzon 
23; Paolo Panjek.34; Valeria- 
no Pantalisse.17; Danila Pao- 
letich 22; Bruno Paoletti 
(20.7.04) 20; Bruno Paoletti 
(17.7.34) 16; Carlo Paoletti 41, 
(Erna Zahn 14). 

Giuseppe Paoletti (21.5.36) 
16; Gualtiero Paoletti 36; Lu- 
cio Paoletti (11.1.33) 16; Paolo: 
Paoletti 21; Romano Paoletti 
19, (Luciana Ciacchi 10); En- 
nio Paolini 15; Pietro Papa 15; 
Carlo Papagni 16; Saverio Pa- 
paro 31; Umberto Papassissa 
21; Dino Papo 36; Luciano 
Para 13, (Marisa Pegan 14); 
Adelchi Parentin 18. 

, Adelchi Parentin 18; Clau- 
dio Parentin 17; Tullio Paren- 
tin 15; Luciana Parenzan 13, 
(Giuseppe Leuzzi 13); Erminio 


«Paria 17; Giovanni Battista 


Parisi 138; Salvatore Parisi 
17; Giuseppe Parlato 30; Dino 
‘Parma 19, (Adriana Corino 9); 
Olinto Parma 15, Umberto 
Parma 52, (Lidia Saugallo 7); 
Domenico Parmeggiani 23, 
(Maria Letizia Marras 8); 
Francesco Parmeggiani 22, 
(Melitta Valli 35.900); Sergio 
Paron 13, (Ernesta Lisjak 14); 
Remigio Parovel 33; Antonio 
Parrello 12, (Argene Basaldel- 
la 14); Giuseppe Parrello 17, 
(Rosalia Menez 3); Isidoro Pa- 
russini 24; Bruno Pascalis 18; 
Vincenzo Pascazio ‘16; Iolan- 
da Pascolini 22; Zelmira Pa- 
scolini 70; Fulvio Pascolutti 


In memoria di Nella Ralza in 
Vouk nel IV anniv. (25-8) dalla 
sorella 10.000 ‘pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Marinella Deve- 
scovi nell’anniv. (23-8) da Gianna 
Dussoni 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Davanzo 
nel V anniv. (24-8) da Laura Da- 
vanzo 10.000 pro La Voce di San 
Giorgio. 

In memoria di' Elfy Mucchiutti 
nel I anniv. dal marito e dal figlio 
20.000 pro Enpa; da Anna Novello 
10.000, da Amelia e Umberto Ori- 
sma 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. n 

in memoria di Giovanni Bose 
dalla moglie, dalla figlia, dal gene- 
ro e dal nipote 50.000.pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Bobini dal- 
la zia Luigia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Livio Cravos da 
Marisa e Gianni Rosini 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; 
da Maria Cadorini 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Liana 
Mazzaroli 10,000, da Ina Larconel- 
li, Franco e Laura Cappelletti 
20.000 pro Astad. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MASSIMO 


1500. (2000). 
(2) 
(1500), 
(900) |. 

(4500) 
di 
(3500) 
(5000) 
DI 
(So) 
poni 
(1000) 
lag) 
(2000) 


MINIMO 


600 (1000) 
800 (Gn 
600 (1000) 
800. (600) 
RADICCHIO 500 (1000) 
CIPOLLE 350 TS) 
FAGIOLINI — (2000) 
LATTUGA 900 - (1500) 
MELANZANE 300 (e) 
PATATE 160 (I 
PEPERONI 400, (o) 
POMODORI 500. (300) 
SEDANO VERDE 800, (I 
ZUCCHINE 800. (1800) 


ORTAGGI 


BIETOLE.DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA 


ID 
y 
(I 
(Si 
> 
(500) 
(o) 
(I 


(a) 
(2) 
(fn) 
(3! 
(Ca) 
(800) 
Te) 
on) 


| 16; Paolo Pascot 25, (Alice 
‘Borich 15); Alfredo Pasetti 33, 


Odino Pasini 19, (Lomelina 
Franceschetti 20); Unberto 
Pasini 36, (Carmen Alessi 2); 
Vannino Pasini 23; Dino Pa- 
squalis 11, (Iolanda Piemonte 
18); Giovanni Passafiume 13, 
(Adele Arcidiacono 9); Bruno 
Passagnoli 15; Alessandro 
Passerini 27, (Licia Bevilac- 
qua 31); Mario Passoni 29; 
Luciano Pastor 81; Alceo Pa- 
store 14, (Lidia Canali 8); Vin- 
cenzo Pastore 17, (Anna De 
Giorgi 8); Silvano Pastorelli 
21, (Emanuela Penzi 897.000); 
Guido. Pastori 41, (Marisa 
Happ 139.000); Francesco Pa- 
ticchio 20; Aldo Patriarca 50; 
Pierluigi Patriarca 19; Gior- 
gio Patrono 14, (Rita Tramo 
208 

Alessandro Patuna 25; Ser- 
gio Patuna 34; Paolo Paulatto 
| 22, (Gemma Ferruzzi 5); Ari- 
Stide Pauluzzi 71, (Wanda Ser- 
sa 27); Giorgio Pauluzzi 34, 
(Luisella Auria 11); Bruno 
‘Pause 13, (Franca Tolloi 12); 
Achille Pavan 17, (Giuseppi- 
‘na Gabbino 5); Claudio Pavan 
18; Margherita Pavan 18; Pao- 
lo Pavan 15; Sante Pavan 28, 
(Mirella Vatri 394.000); Dome- 
nico Pavanello 15; Vinicio Pa- 
vani 17; Giovanni Pavella 39. 

(Continua) 


(Antonietta Perroni 1); Oreste , 


| SEGNALAZIONI | 


Manca lavoro 
nell'edilizia 

Chi vi scrive è un disoccu- 
pato ex dipendente di un'im- 
presa di costruzioni edili, che 
ha dovuto licenziare tutti per 
mancanza di lavoro. 

È da febbraio, mese del 
licenziamento, che sto cercan- 
do un'occupazione ma a 50 
anni questo è difficile o quasi 
impossibile. Mi permetto di 


«Iniezioni di orgoglio» e le solite accuse 


Se la signora Thatcher 
avesse fatto rimpatriare quei 
2° mila abitanti delle Falk- 
land, dando loro magari 100 
milioni a testa, il suo paese 
avrebbe speso certamente 
meno sterline di quanto è 
costata la guerra con navi e 


Non possiamo concederci il 
lusso di rimanere sempre in 
una posizione critica ma so- 
stanzialmente passiva. Nono- 
stante le iniezioni d'orgoglio 
della signora Thatcher l’In- 
ghilterra ha tanti gravi pro- 
blemi, quasi quanto noi, e 


Ho letto, con notevole fasti- 
dio, la lettera del dott. Trevi- 
‘sini con cui lodava il ritrovato 
orgoglio britannico rinnovan- 
do le solite accuse ai gover- 
nanti nostrani e ai sindacali- 
sti, accusati entrambi di esse- 
re corrotti ed incapaci. Dun- 


venerabile maestro, e i suoi 
venerabili affiliati. 

Forse su questi personaggi 
che pesantemente hanno con- 
dizionato e condizionano. la 
società italiana, i giovani, i 
disoccupati e i pensionati po- 
tranno fare affidamento per 


que, governanti e sindacalisti | un domani migliore. Certo è probabilmente tutto il mondo | aerei perduti. E quello che più ES h 
dovrebbero prendere buon | una moda assai diffusa river- | Sta vivendo un momento diffi- | conta tanti giovani soldati sa- Se ci So Sira e 
esempio dagli inglesi per usci- | sare il proprio malumore sui cile non solo dal punto di | rebbero ancora vivi da en- | per mia sfortuna sono dovuto 
re dalla pesantissima crisi | governanti e, negli ultimi vista economico. Roberto | trambe le parti. ‘| andare a lavorare in giovane 
CERA e sociale in cui | tempi, anche sui Sinoaezliato Rosi (Segretario Uil Tra- sa perché l'Inghilterra che età e perciò le scuole non le ho 
versa l’Italia. Be male, a tante |  SPOrti). 

S ne 0 le, magari pi ha mostrato tanta avvedutez- potute frequentare. 


contraddizioni, certi gover- 
nanti e politici e certi sindaca- 
listi hanno cercato e cercano 
di impedire il degrado del no- 
stro sistema, cercando di im- 
pedire, magari pagando di 
persona, che certi personaggi, 
come quelli citati sopra, pren- 
dano il sopravvento condu- 
cendo, ma questa volta per 
davvero, il Paese verso il ba- 
ratro. 


Vi scrivo questa mia lettera 
perché, nella mia ignoranza, 
non arrivo a capire perché il 
progetto di costruzione a 
monte dello stabilimento bal- 
‘neare di Grignano venga tan- 
to osteggiato dalle associazio- 
ni Italia Nostra, Liburnia e 
dalla sezione triestina del 
Wwf, in quanto l'impresa da- 
rebbe lavoro a molte sele 
‘Arti ri. che si trova nelle mie stesse 

SPA condizioni economiche. 
Spero che i signori delle as- 
sociazioni sopra menzionate 
cerchino di capire che non è 


Un trag hi etto di p: iombo per niente decoroso, alla mia 


X età, dover pitoccare elemosi- 


} na quando potrei avere un 
Il traghetto «Julia», a diffe- giusto lavoro. 

renza dei più famosi «traghet- 
ti d'oro» dell'Adriatica, può «Nettezza urbana 
essere invece chiamato «tra- i vi 
ghetto di piombo», giacché ha nando Donna 
CR affondato il decideranno a tenere in consi- 
suo cantiere costruttore, la derazione anche la rampa di 
Cantieri Alto Adriatico Spa. via Cappello che sembra di- 
Ciò a seguito di un contratto menticata da mesi e mesi dal- 


Se su governanti e sindaca- 
listi non si può certo far conto 
per salvare il Paese, vediamo 
allora su chi si può far affida- 
‘mento per poterci risollevare. 
Forse su industriali e impren- 
ditori, impegnati, quando gli 
affari non vanno troppo bene, 
a licenziare o a mandare mi- 
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione. Impegnati a 
sbolognare allo Stato le indu- 
strie decotte facendo pagare i 
loro errori alla, collettività, 
impegnati a richiedere conti- 
nui sovvenzionamenti allo 
Stato. 

Oppure potremmo fare affi- 
damento sui super burocrati 
che hanno reso abissale il de- 
ficit della spesa pubblica, o 
ancora su camorristi e mafio- 
si, che dietro rispettabili par- 
venze stanno imponendo 
‘un’intollerabile egemonia cri- 
minale. O forse su Licio Gelli, 


za e lungimiranza nel conce- 
dere pacificamente l’indipen- 
denza all’India ha fatto ades- 
so questa guerra per quattro 
scogli, che di diritto spettano 
all’Argentina? Non vorrei che 
un paese, che fu la culla del 
parlamentarismo e del sinda- 
calismo, si trasformasse ades- 
so in uno stato totalitario. 


Nella segnalazione «L'orgo- 
glio degli inglesi» dell’11 corr. 
il dott. Giorgio Trevisini ha 
scritto fra l’altro: «Magari 
avessimo qualcuno come la 
signora Thatcher che impo- 
nesse disciplina e orgoglio». 
Ma noi abbiamo già avuto 
ùna signora Thatcher, che si 
chiamava Mussolini e sappia- 
mo tutti cosa ci ha portato! 


Miseria 
a San Giacomo 


Il Comitato unitario perma- 
nente di vigilanza per le con- 
dizioni di vita di S. Giacomo 
rende noto che martedì 9 c.m., 
nel cortile del complesso po- 
polare «Il Vaticano» di via 
dell’Istria, si è tenuto un 
incontro molto partecipato 
fra gli abitanti del complesso 


curazioni al riguardo, circa un 
centinaio tra impiegati ed 
operai sono ancora senza la- 
voro e che le liquidazioni non 
sono state ancora pagate. Gli 
ex dipendenti Silvio Stefani, 
Aldo Accardo, Paolo Bene- 
detti, Anselmo Borsatti, An- 
gelo Pauletich, Ramiro Cegol, 


ORE DELLA CITTA' | 


e gli operatori del Centro di 
salute mentale di S. Giacomo. 
‘Presenti rappresentanti dello 


Egidio Leghisa, Roberto No- 


veramente incredibile, stipu- i = 
vel, Pasquale o la scopa e dal bottino. Fami: 


lato tra la stessa Società e il glie Sbisà, Serra e Matiussi. 


Rotary interclub 

È comune ai due Rotary club 

cittadini, il «Trieste» e il «Trieste 
Nord» la riunione conviviale di que- 
sta sera, aperta alla partecipazione 
delle signore, che si terrà, con inizio 
alle 20,30, nella consueta sede. In 
chiusura, l'arch. Luigi Pavan parlerà 
della collezione Garzolini. 


Amici del Mare 

La società sportiva Amici del 

Mare organizza per domenica la 
‘sua seconda regata velica valida qua- 
le prova per il «Trofeo Radio Anco- 
na». La partecipazione è aperta, oltre 
ai soci, anche ai simpatizzanti. La 
gara si terrà su un percorso triangola- 
re prospiciente la riviera barcolana. 
‘Alla manifestazione ha già dato la 
‘propria adesione la commissione 
tempo libero «sezione nautica» del: 
l'Acega. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria di via Nicolo- 
di n. 7 dalle 17 alle 20 (tel. 410398). 


Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol — Riunio- 
ne alle 19 di oggi nella sede 
di via dei Mille 16, con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro: nuo- 
vo regolamento della tassa 
asporto rifiuti; gestione delle 
scuole materne comunali; ac- 
cesso al bagno alla Lanterna 
durante i mesi invernali; oc- 
cupazione di spazi ed aree 
pubbliche; tariffe d’uso degli 
impianti sportivi; nuovi corri- 
spettivi per l'uso delle pale- 
stre site in edifici di proprietà 
comunale. 


Im memoria di Eden Fragiacomo 
'Andri dalle sorelle Renata, Laura, 
Andreina 30.000, da Rita Bravin 
50.000, da Gilda de Leitenburg 
‘50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Amelia Cadalbert 25.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Danilo Bodigoi da 
Giorgina Mandelli 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria della signora Bada- 
lucco da Gianna, Milvia, Claudia, 
‘Gilberto, Claudio, Mario ‘30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Gregori 
da Silvana Del Bianco 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Cherti dai 
colleghi dell’Università 60.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Agnese Colmani 
da Silvana Fabricci e famiglia 
30.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria del prof. Silvio Da- 
‘vanzo dalla zia Iti Davanzo e figlie 
50.000 pro Chiesa di S. Teresa del 
Bambino Gesù; dalla fam. Giaco- 
mo Annicchiarico 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Erberto 
‘Rode 30.00 pro Enpa. 

Im memoria di Gilda Goliani da 
Luciana e Manuela 30.000 pro 
‘Unicef. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI di 
GUATI GIALLI 
MOLI È 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 5 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


‘| CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 
2000 


9000. 
24800 


2500 
2500 
14000 
7500 


2500 


| MINIMO 


(34800) 
(4800) 
(Sa) 


MASSIMO 


20000 (34800) 
2200 (5600) 
4500. To) 

(4400) 13000. (4400) 

I) 24800 3) 
— (34800) — (84800) 
a) 3000 (CS) 
(6600) 5500. (8800) 
(e) 14000 (i 
(ton) 11500 5) 
(800) 2070 (2980) 

(5200) 3570 (6000) 

(4300) 7500 (10800) 

(8800) 4800, . (9800) 

(4800) 3400. (4800) 


1000 


140 
2500 


4200 
3400 


i 
(o) 
(9300) 
TO) 
(2800) 
(2400) 
(24000) 
(8800) 


(dl i) 
(i 11000 
(8800) ‘9000. 
I) 4000 
(2000) 2000 
(2400) ‘1600 
(24000) 16500 
(5600) ‘6000 


(*) Listino prezzi del 24.8.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 23.8.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 24.8.1983. 


"Pro Senectute 


Iacp, della Consulta rionale, 
dell’Assistenza sociale del Co- 
mune, della locale sezione co- 
munista. 

Partendo dalla situazione 
creatasi in casa, per la conflit- 
tualità con due donne anziane 
malate, sì è arrivati a focaliz- 
zare le difficoltà di comunica- 
zione oggi esistenti fra coin- 
quilini o vicini di casa, la scar- 
sa socializzazione cui porta la 
vita quotidiana con ripercus- 
sioni sull’equilibrio psicofisi- 
co delle persone, e soprattut- 
to l'assenza nel quartiere di 
risposte pubbliche adeguate 
ai bisogni dei cittadini anzia- 
ni, malati, emarginati ecc. 

Il Comitato, quindi, oltre a 
garantire il suo impegno, fa 
appello sia alla tolleranza e 
all'attenzione dei cittadini, 
sia alla sensibilità dei funzio- 
nari Iacp per una maggiore 
vivibilità degli alloggi che 
‘amministrano (molti sono pri- 
vi dei servizi igienici essenzia- 
li), sia alla sensibilità degli 
assistenti sociali del Comune 
(moltissimi anziani vivono so- 
li o senza autonomia comple- 
ta e necessitano, a vari livelli, 
di assistenza economica 0 do- 
miciliare). 

Si richiamano inoltre il pre- 
sidente e la commissione As- 
sistenza-Sanità della Consul- 
ta rionale a farsi carico del 
problema sia per il «Vatica- 
no» sia per tutto il quartiere e 
a porsi come coordinatori e 
stimolatori di iniziative ade- 
guate. 


Lloyd Triestino, che da solo 
FÉ (0) BM A SS 


sembra abbia causato al can- 
SI 
Dall'8 al 12 settembre _ N 
Ù . SSA 
In tour preparato per voi 


tiere una perdita di circa 20 
Oggi alle 9.30, nella «Residenza 
con visita della città storica e monumentale, > î 


Valdirivo» di via Valdirivo 11, a 
cura dell'Associazione «Amici del 
Cuore», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa e il'controllo 
cardio-vascolare agli anziani. 


Filo diretto G.A.U. 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nìssimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: «Aquascutum of Lon- 
don!», in grandioso assortimento da: 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Italplast pavimenti 


plastica moquette h. 2 e 4 metri 
pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale!7. 


Italplast tappeti bagno 


tutti i colori, tutte le misure. Pri- 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Revival anni ‘60 


Alla discoteca Princeps, Strada 

costiera Grignano, serata dedica- 
ta alle canzoni degli anni '60. Ballo in 
terrazza. Sorpresa per le dame. Pre- 
notazioni 224346. 


Taccari tappeti orientali 


‘Presentiamo dopo la pausa estiva 

la nuova collezione 1983-84, parti- 
colarmente interessante per qualità e 
prezzi. Via Giustiniano 6, (Foro Ul- 
Piano). 


hanno presentato un esposto- 
denuncia al procuratore gene- 
rale della repubblica di Trie- 
ste, su eventuali irregolarità 
del sopra menzionato contrat- 
to e dei rapporti delle stesse 
parti contraenti, denuncia 
che è ancora al vaglio della 
magistratura. 

Ora, a più di due anni dal 
fallimento, malgrado i precisi 
impegni assunti e le promesse 
fatte dalle forze politiche, ed 
in particolare dal ministro per. 
le partecipazioni statali De 
Michelis e dell'assessore al- 
l'industria e commercio della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
De Carli, la Società che dove- 
va subentrare alla Cantieri |° 
Alto Adriatico per continuare 
l’attività del cantiere non è 
stata ancora costruita e, anzi, 
lo stesso cantiere è in via di 
smaltimento. 

Segnaliamo inoltre che, no- 
nostante le promesse e le assi- 


Gite e soggiorni 


Passo Elbel — Domenica 28 Al 
pina delle Giulie effettuerà la tra- 
Versata escursionistica delle Dolo- 
miti Pesarine da Sappada a Pradi- 
bosco (val Pesarina) per il passo 
Elbel (1967 m) e il rifugio «Fratelli 
De Gasperi». Partenza ìn corriera 
alle 6.10 da piazza Unità d’Italia. 


miliardi di lire. ,_ | 
‘A questo proposito dobbia- 
allegre serate a Tivoli e a Trastevere. 
Ottimo albergo e visita di Orvieto e Arezzo. 


‘mo dire che già nel 1981 (anno 
Prenotatevi entro la settimana 


del fallimento) i dipendenti 
della Cantieri Alto Adriatico 

f TERGESTE VIAGGI - TEL. (040) 415256 
TRIESTE (BARCOLA) 


vetroviamoci 
in via Valdirivo 35 


Sconti pazzeschi 
dal 20 Z al 607 


Comunicazione al Comune di Trieste, del 20.6.83 


ZIA 
ARCHI 
gp na 


GRANDI MAGAZZINI MARCHI GOMMA Sl 


In memoria di Irma Krisa ved. 
Cazzaniga dalla famiglia Krisa- 
Dequal 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Vildm. 

In memoria di Caterina Fioren- 
tin da Francesco Fiorentin 15.000 
pro S. Vincenzo de' Paoli (sezione 
femminile). |. 

Im memoria di Gerardo Gon dal- 
la casa n. 4/2 di via Margherita 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccarda Siega 
ved. Grassi da Regina e Antonio, 
Edda e Osiride 20.000 pro Astad. 

In memoria del rag. Eugenio Sil- 
vio Giannelli dalla famiglia Ba- 
scetta 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Emilia Malle dai 
cugini Renata e Guido Ghidini 
30,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Ubaldino Manto- 
vani da Lucia Romanò 20.000 pro 
Unità coronarica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Paggiaro 
Gregori dalla sorella Ines 20.000 
pro Cest - Centro educazione spe- 
ciale. 

In memoria di Bruno Purin da 
G.-Rosini 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Vidali ved. 
Plateo da Corinno e Noelia Micol e 
‘Silvana Macorin 25.000 pro Uildm, 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 7 

In memoria di Maria Baldassi in 
Reiner dai servizi gas-acqua e la- 


La scelta sarà agevolata 
dalla varietà merceologica 
in esposizione e dalla ca- 


tivi ed accessori offerto 
dal nostro reparto scuola, 
potrete risolvere vantag- 


Anche quest'anno si va a 
scuola con i Grandi Ma- 
gazzini Lavoratore. 


vori dell'Acega AAT Teparto Perchè? giosamente l’acquisto dei ratteristica convenienza/ 

CRE EnPa Rici eno ARRONE UIO Perchè nel vasto assorti- materiali indispensabili per qualità che solo i Grandi 

Fovenali! mento di cancelleria, grem- chi va all’asilo e per 1 più Magazzini Lavoratore pos- 
In memoria di Angela ved. Revi- biuli scuola, articoli spor- grandi. sono offrirvi. 


ni da Edi e Maristella Nacinovich 
20.000 pro Senectute. 

In memoria di Teresa Ralza ved. 
‘Rudez dalla dott. Mariuccia Pogo- 
relz 5000, da Alberta Klun e Lina 
Pogorelz 6000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Gabriella Tonini 
dalla sorella Italia 10.000 pro Avo. 

In memoria di Norma Strani da 
Silvia e Bruno Gerloni 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giacomo Siega 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Franco: Sergio, Aldo, Matjan e 
‘Franco 40.000 pro divisione onco- 
logica dell'Ospedale maggiore. 

Im memoria di Maria Maier ved. 
Stupar dai colleghi del figlio Gio- 
vanni 20.000 pro Cest Centro edu- 
‘cazione speciale, 20.000 pro Cem 
Centro educazione motoria (Geo). 

In memoria di Giuseppe Saltini 
dai nipoti Maria, Dino, Serena, 
‘Alda 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, con 

In memona di Odette Borsatti 
da Berti e Mariuccia 30.000 pro 
Lega nazionale. 

Im memoria del bambino Enrico 
‘Bosco da Claudio e Susanna Mor- 
gera 20.000 pro ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo. 
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ECONOMIA E FINANZA 


CON_ECCEZIONE PER 


GLI OLI E LA CARNE 


Contenuti per la Coop 


i rincari all’ingrosso 


del settore 


alimentare 


ROMA — Contenuti au- 
menti dei prezzi all'ingrosso 
dei. prodotti alimentari sono 
previsti per il mese di settem- 
bre dalla «Coop» (associazio- 
ne nazionale cooperative di 
consumatori della «Lega delle 
cooperative»): fanno eccezio- 
ne secondo le stime della or- 
ganizzazione solo gli oli (più 
"7,7 per cento) e le carni fre- 
sche (più quattro per cento 
Circa) a seguito di particolari 
condizioni monetarie (ascesa 
del dollaro) e di mercato. 

Vi sono quindi le condizioni 
— rileva un comunicato — 
perché non si verifichino 
incrementi al dettaglio se non 
per i citati due prodotti. «La 
causa principale del divario 
tra prezzi all'ingrosso e prezzi 
alminuto che si è verificata in 
questo primo periodo dell’an- 
no — aggiunge il comunicato 
— risiede nella arretratezza di 
tanta parte della distribuzio- 
ne italiana che di fronte alla 
stagnazione dei consumi è 


Bei: Italia 
prima beneficiaria 


dei finanziamenti 


ROMA — E’ l’Italia la mag- 
giore beneficiaria dei finanzia- 
menti erogati dalla Bei (Ban- 
ca europea investimenti) in 
favore dei settori industria, 
energia e infrastrutture nella 
comunità. Nei primi sei mesi 
dell’83, infatti, come riporta il 
bollettino «Informazioni Bei» 
il nostro paese ha ricevuto 
1325,8 milioni di Ecu, pari al 
57,3% del totale dei finanzia- 
menti. 


Al secondo posto, ma deci- 
samente distanziato, c'è il 
Regno Unito con 383,1 milioni 
di Ecu pari al 16,5%. Vengono 
Quindi la Francia (10,5%), la 
Grecia (6%), la Danimarca 
(5%), l'Irlanda (2,7%) e, infine, 
la Germania (2%). 


indotta a ricorrere all’aumen- 
to dei prezzi per coprire la 
dinamica dei costi e garantire 
la conferma del reddito dell’o- 
peratore». È 

La «Coop», infine, sollecita 
l'adozione da parte delle auto- 
rità competenti di «strumenti 
di rilevazione in grado. di sor- 
reggere una politica dei prezzi 
e di controllare realmente le 
varie fasi di formazione con 
capacità di intervento corret- 
tivo delle distorsioni, delle di- 
seconomie e delle speculazio- 
ni, In questa prospettiva va 
superata — conclude il comu- 
nicato — «l'ipotesi di. stru- 
menti basati pressoché esclu- 
sivamente sulla collaborazio- 
ne degli operatori». 


IL PICCOLO 


MENO 7,6% NEL NOSTRO PAESE E MENO 4,6% NELLA COMUNITÀ 


Acciaio: luglio nero 
per l'Italia e la Cee 


BRUXELLES — Nuovo forte calo della 
produzione siderurgica italiana. Lo si appren- 
de dai dati resi noti dall’istituto internazionale 
per il ferro e l’acciaio.(Tisi), il quale precisa che 


a fronte di un aumento del 3. 


luglio dai paesi produttori d'Occidente rispet- 
to ai livelli di un anno prima, il nostro paese — 
che risulta il più colpito dalla crisi — rileva, 


invece, un calo del 7,6%. 


All’interno della Cee, risulta negativo l’an- 


damento anche in Germania, 


flessione del 4,6%, mentre in Inghilterra la 
produzione è cresciuta — sempre rispetto al 
luglio 1982 — del 5,2%, con aumenti dell’ordine 
dell’1,5% anche in Francia, Per l’intera Cee, la 
produzione di luglio è ammontata a 8,4 milioni 
di tonnellate, con una flessione del 2,1% rispet- 
to a un anno prima e un calo del ben 11% 


rispetto ai livelli di giugno. 


occidentale, invece, si è registrata una contra- 


zione del solo 3,1% rispetto ai 


19% registrato a 


Sempre secondo i dati dell’Tisi, i paesi 
occidentali hanno prodotto a luglio 32,2 milio- 
ni di tonnellate di acciaio, contro 33,2 milioni 
di giugno e 31 milioni del luglio precedente. 

La ripresa del settore comincia, comunque, 
a manifestarsi negli Stati Uniti, dove viene - 
segnalata una produzione di 6,26 milioni di 
tonnellate, con un aumento del 20,7% rispetto 


ai livelli di un anno prima, anche se rispetto a 


che registra una 


Nell’intera area 
livelli di giugno. 


RECUPERATI OLTRE 15 PUNTI SULLA LIRA 


Fermata dal dollaro 
la corsa al ribasso 


ROMA—Il dollaro ha com- 
piuto un considerevole balzo 
in avanti sul mercato dei cam- 
bi italiano dove è stato quota- 
to 1577,25 lire, esattamente 
15,25 lire più di martedì. 

Il dollaro si è rafforzato sui 
mercati valutari europei a se- 
guito — secondo quanto rile- 
vano gli osservatori — ad una 
serie di «ricoperture» a breve 
termine motivate dalla con- 


vinzione che i fondi federali ‘ 


siano stati artificiosamente 
depressi, e dalle voci di espan- 
sione della massa monetaria 
Usa in settembre. 

Anche la notizia. dell’au- 
mento del deficit di bilancio 
statunitense a 179 miliardi di 
dollari nei primi dieci mesi 


BORSE E MERCATI —. 


Un'altra 


dell’anno fiscale 1983 avrebbe 
— secondo gli operatori — 
contribuito a sostenere la mo- 
neta americana nell’aspetta- 
tiva di una crescita dei tassi 
di interesse: 


La lira, a parte la flessione 
sul dollaro, ha avuto un anda- 
‘mento stabile nei confronti 
delle valute dello Sme. 


MoRro— Ororiflessivo sulla 
scia dei nuovi guadagni del 
dollaro, oggi sulle piazze euro- 
pee. Dopo i sostanziosi recu- 
peri di ieri, il metallo chiude 
la seduta a 423,75 dollari l’on- 
cia sul mercato di Zurigo e sui 
valori di 424 dollari al fixing 
pomeridiano di Londra. 


giornata nervosa 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi in 
lieve diminuzione. 

Il mercato ha denunciato 
un andamento un po’ nervo- 
so, Conseguenza soprattutto 
di affrettate prese di benefi- 
cio affluite dopo un avvio in 
tono minore delle quotazioni. 
Qualche incertezza di ordine 
politico, in attesa della pros- 
sima riunione del «consiglio 
di gabinetto» creato con il 
nuovo governo, ha indotto a 
rallentare le iniziative del 
denaro che si sono limitate a 
raccogliere il materiale af- 
fluito sul mercato, oppure a 
sostenere certi valori nei mo- 
menti di maggior pressione 
dell’offerta. x 

AI listino, dove la quota ha 
accusato mediamente una | 
flessione dello 0,7% hanno 
perso terreno le Westinghou- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 


se (-5,3), Burgo priv. (-4,2), 
Lepetit (-3,7), B.co Roma (- 
3,5), Cementir (-3,1), Toro 
priv. (-2,7), Comit (-2,6), Ba- 


stogi (-2,4), Silos e Milano | 


risp. (-2,3), Cred. Varesino ‘e 
Montedison (-2),. Pirelli spa 
(-1,2), Fiat priv. e Sai (-1,4), 
Olivetti (-1,2), seguite da Cir, 
Fiat ord., Toro, Sip, Eridania, 
Ifi, Viscosa, Centrale e-Ital- 
mobiliare. Î 


In controtendenza si sono 
mosse le Naî (+3,7), Ciga 
(+3,6), Pirelli risp. (+1,1), se- 
guite da Saffa, B.ca Catt. Ve- 
neto, Mediobanca, Alleanza, 
Milano, Italcementi e Ras. 
Nel dopolistino calme le Ge- 
nerali, Ras, Alleanza, Monte- 
dison e migliori le Ciga e 
Fidis. ; 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi selettivamente 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 24-8 
validi per transazioni fra banche 


ti cambi in lire per valute estere È 
trattate susino del mercato 1 mese; 3 mesi (6 .mesi 
ufficiale: dollaro Usa 1560-1575; | Dollaro Usa 10 10-1/4 10-5/8 
franco svizzero 733-740; marco te- | Sterl. brit. 93/4 10 10-3/8 
desco 594-600; franco francese 196- | Marco ger. SIA 5-5/8 5-58. 
200; lira sterlina 2385-2405. Franco sv. 4-12 5-5/8 53/4 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
“sli 
Dollaro USA TG 1577,30 1574- 1577,25 
» USA TP enti 1536,— °° 
Marco tedesco 596,70 593,50 596,70 
Franco francese 198,24 197 198,22 
Fiorino olandese 533,50 530, 533,45 
Franco belga 29,73 29,30 29,73 
Lira sterlina 2399, 2395, 2399,20 
Lira irlandese 1882,10 1850,— . 1882,05 
Corona danese 165,76 163,— 165,76 
Ecu 1359,17 leconi 1359,17 
Dollaro canadese 1281,30 1260,— 1281,55 
Yen giapponese 6,48 6,35 6,48 
Franco svizzero 33,10 29, 733,15 
Scellino austriaco 84,95 84,75 84,97 
Corona norvegese 213,18 205,50 213,19, 
Corona svedese 202,10 197 202,20 
Marco finlandese 278,12 28 278,16 
Escudo portoghese 12,86 12,50 12,88 
Peseta spagnola 10,53 10,35 10,53 
* Dinaro (Milano) TG 12,50 CI 
» (Milano) TP 19,2: mese 
» (Roma) 12,50 —_ 
» (Trieste) 11,50-12,— CIS 
Dracma greca TG ri 16, persi, 
» greca TP Sn 17 — 
Dollaro australiano im 1330,— -_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


63,17 p.c. (62,82); nei confronti delle valute Cee 57,59 p.c. (57,60); nei confronti 


di tutte le valute 60,00 p.c. (59,89), 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA —I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni; 

Francoforte ‘422,01 (- 4,95) 
Hongkong 424,15 (- 1,60) 
New York 424,00 (— 2,40) 
Londra 424,00 (— 2,40) 


Sterlina ve 152000-155000; sterlina 


Milano 423,93. (— 3,07) 
Parigi 42221 (- 3,50) 
Zurigo 42315 (- 425) 


ne (ante 73) 152000-157000; sterlina nc 


(post 73) 152000-155000; 50 pesos messicani. 760000-800000; 20 dollari oro 
7740000-800000; krugerrand 660000-690000; oro fino 21.400-21.600; argento 625- 


640; platino nr. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


migliori, Contenute, oscilla- 
zioni nei due sensi per i Cct e 
ben tenuti î Btp. Frazionali 
migliorie per le Enel indiciz- 
zate. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5010 (5000); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 17900 
(17600); Banca Piccolo Credi- 
to Valtellinese 32250 (32450); 
Terme di Bognanco 525 (513); 
Italiana Vita 35000 (34900); La 
Previdente 12200 (11900); 
U.S.A. 8400 (8205); Banca 
Briantea 23200 (23200). 

Banca di Legnano 2780 
(2751); Banca Centro Sud 
4620 (4400); Banca Prov. Na- 
poli 6901 (6800); Banca Indu- 
stria Gallaratese 26800 
(26700); Banca, Provinciale 
Lombarda 32000 (32000); Ban- 
ca Pop. Bergamo 23000 
(23000); Banca Pop. Crema 
38900 (37900). 

Banca Subalpina 6600 
(6500); Banca Pop. Intra 12000 
(12000); :Banca Pop. Lecco 
9100 (9050); Banco Chiavari 
5200 (5450); Banca Naz. Agri- 
coltura 6400 (6110); Banca Ti- 
burtina 4550 (4500); Banca 
Pop. Lodi 23200 (22300). 

Banca Pop. Luino/Varese 
14450 (14000); Banca Pop. Mi- 
lano 17000 (17000); Credito 
Commerciale 8000 (7800); 
Banca Pop. Palazzolo 10400 
(10200); Banca Pop. Novara 
47000 (47000); Credito Berga- 
mascò. 24850 (24800); Banca 
Credito Pop. Siracusa 8100. 
(7900). 

Finance Ord. 14400 (14350); 
Finance Priv. 7550 (7600); 
Bieffe 3190 (3000); Creditwest 
3040: (2880); Frette 2201 (2245); 
Uce 2760 (2730); Zerowatt 
3020 (2890). 


LONDRA —Ititoli hanno esteso 
le perdite accusate nella seduta 
precedente, benché alcuni valori 
guida siano riusciti a recuperare 
terreno in chiusura. L'indice Fi- 
nancial Times ha perso 6,7 a 717,3 


punti e la tendenza ribassista è | 


dovuta, secondo gli analisti, alla 
debolezza di Wall Street. 


FRANCOFORTE — Titoli în re- 
cupero verso il fine seduta con 
chiusura sopra i minimi sulla scia 
di un ritrovato interesse da parte 
degli investitori esteri, stimolato 
dall’apprezzamento del’ dollaro. 
In ‘un contesto di scambi abba- 
stanza attivi il listino ha, inoltre, 
potuto beneficiare di alcuni ac- 
quisti effettuati da operatori loca- 


ZURIGO — Listino debole sep- 
pur con qualche miglioramento 
dai minimi iniziali, in un contesto 
di scambi moderati e resi nervosi 
dalle incerte prospettive sui tassi 
di interesse svizzeri, dopo che le 
principali banche locali hanno 
aumentato i rendimenti sui titoli 
a medio termine. 


PARIGI — Listino fortemente 
rialzista nella prima giornata del 
mese borsistico, per niente in- 
fluenzato da fattori negativi quali 
avrebbero potuto essere la fer- 
mezza del dollaro e i ribassi di 
Wall Street. 


Quotazioni 
minime 
del dinaro 


TRIESTE — Continua la 
lenta erosione nelle quotazio- 
ni del dinaro, che ieri è stato 
cambiato a Trieste sotto le 12 
lire sia in alcune banche sia 
da alcuni cambiavalute. Cer- 
tamente si stanno toccando 
minimi storici da quando so- 
no stati introdotti i nuovi 
tagli della valuta jugoslava 


Negli ambienti bancari 
l'ulteriore scivolata del dina- 
ro viene messa in relazione 
alla prevista caduta della do- 
manda da parte dei turisti 
dopo il periodo di Ferrago- 
sto. Secondo altri, il deprez- 
zamento della moneta jugo- 
slava costituirebbe il tentati- 
vo guidato di attirare stra- 
nieri in settembre nelle loca- 
lità di soggiorno jugoslave, 
grazie al cambio favorevole, 
‘per rimediare al negativo an- 
damento stagionale. Si assi- 
ste anche a un livellamento 
fra le quotazioni dei tagli 
grandi e di quelli piccoli. 


TITOLI 24/8 


Alimentari e; agricole 


Alivari... 4130 4130 
‘Bonifiche ferraresi. 29200, | 29200 
1330 1359, 
‘9280 ‘9380 


23/8 


3148 3150. 
3010, 3010 
1485 1490. 
6790. 6790 
1830 |1854,50 
1735 1785 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 


Mondadori... 


Cementi-Ceramiche 


i Commercio 
La Rinascente.. 


898 914 
860 860 
471,50 481 


Titoli azionari di Milano. 


giugno si rileva invece una flessione del 2,9%. 
Tl Giappone ha prodotto 8,4 milioni di tonnel- 
late di acciaio grezzo a luglio, con un aumento 
del 5% rispetto a giugno e del 2,6% rispetto a 
un anno prima, 

Nei primi sette mesi dell’anno inoltre, la 
produzione occidentale di acciaio è ammonta- 
ta a 255 milioni di tonnellate, e mostra un calo 
complessivo del 7% rispetto al corrispondente 
periodo del 1982. La Cee risulta la più colpita 
dalla crisi, con una produzione di 62,9 milioni 

‘di tonnellate nel periodo, e un calo del 12%. 


Il TRIMESTRE 


Aumentano ‘ 
le commesse 
nei cantieri 


mondiali 


LONDRA — Le commesse 
nei carnet dei cantieri mon- 
diali alla fine del secondo tri- 
mestre 1983 ammontavano a 
2.845 navi per 29,7 milioni di 
tonn. di stazza lorda, (contro 
2.817 unità per 26,6 milioni di 
tsl nel I trimestre). 

Ne dà notizia il registro dei 
Lloyds, dal quale si rileva che 
ai primi posti per consistenza 
di ordini in carnet ci sono: 
Giappone, 11,4 milioni di tsl 
(661 unità), Corea del Sud 3,6 
milioni di tsl (189), Polonia 
1,54 milioni di tsì (121), Spa- 
gna 1,5 milioni di tsl (208), 
Cina e Formosa 1,3 milioni di 
tsl (75) e Brasile 1,3 milioni di 
tsl (81). 

Sotto il milione di tsl si 
classificano la Gran Bretagna 
che risulta al settimo posto, 
seguita da Jugoslavia, Fran- 
cia, Danimarca, Germania fe- 
derale, Romania, Finlandia e 
Usa. 
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| IN BASE ALLE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DI CRAXI 
Forse 200 mila posti 
nel settore pubblico 


ROMA — Inun periodo che 
si prevede nero per i livelli 
dell'occupazione una consi- 
stente «boccata d’ossigeno» 
potrebbe venire dall’appara- 
to. pubblico, che dovrebbe of- 
frire nei prossimi mesi nuove 
possibilità di lavoro. A diffe- 
renza di quanto è spesso 
avvenuto in passato, questa 
volta la richiesta di personale 
dovrebbe riguardare ‘però i 
lavoratori dotati di compe- 
tenze tecniche e specifiche per 
i singoli settori di attività, 
piuttosto: che \di competenze 
genericamente amministrati- 
ve. La sola eccezione dovreb- 
be essere costituita dagli ope- 
ratori dî informatica. 

L’avvio di una nuova fase di 


SOLLECITATI INTERVENTI STRAORDINARI DEL GOVERNO 


Crollo di investimenti 
L'agricoltura in crisi 


ROMA — La spirale di crisi 
che ha investito l'agricoltura 
italiana non accenna a dimi- 
nuire e a ciò sì aggiunge l’ag- 
gravante di una secca caduta 
di investinenti nel settore. A 
lanciare l'ennesimo grido di 
allarme questa volta è la 
Confcoltivatori che in una no- 
ta rileva come gli investimen- 
ti, già in calo negli ultimi due 
‘anni (6,6 in meno nel 1982 e 4,4 
nell’anno precedente) ri- 
schiando di ridimensionarsi, 

«Occorre. quindi un inter- 
vento straordinario del gover- 
no» affermano i confcoltivato- 
ri. Particolarmente colpiti, in 
particolare il settore saccari- 
fero, gli ortaggi, la zootecnia. 
Solo un piano straordinario, 


TITOLI 24/8 
Finanziarie 


23/8: 


1680 1665 
18080 | ‘18180 
15100 | 15100 

241,50 | 247,50 
81200. | 31480 

‘5800 5800 

2700 2710 

1295 1301 

2530 ‘2425 

2066 ‘2080 

1269 1242 

1273 1245 

4500 | 4550 

4500 4550 

4170 4370 

2895 | 2905 

4700 4720 
50,25 | 50.25 

1380 1380 
48,75 Ko) 

2901 2910 

41 480 
451 450 

3465) 3420 

2035, ‘2040 

5140 5183 

6450 ‘6490. 

4499 4515, 

2665 | 2680 
171300 | 71700 

1295 1295 

1742, 742 

2980 3000) 

1812 1845 


obilistiche 


3290 
2310 
6630 
21210" 
3630. 
3499) 
3375 
2160 
21350 
2760 


Sifa... 
Meccaniche-Autom 


Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 


conclude la nota, accompa- 
gnato da un fondo speciale 
per gli investimenti potrebbe 
far fronte alla crisi. 
L'appuntamento decisivo 
pet il governo sarà, comun: 
que, la predisposizione e l’ap- 
provazione della «legge finan- 
ziaria» 1984. In agricoltura, 
l'andamento produttivo non 
soddisfacente, le particolari 
crisi che colpiscono produzio- 
ni rilevanti come la barbabie- 
tola da zucchero, gli ortaggi e 
la zootecnia da carne e le 
basse quotazioni dei prodotti 
agricoli all'origine non con- 
sentono la pur necessaria ri- 
presa degli investimenti, di- 
minuiti del 6,6 per cento nel 
1982 del 4,3 per cento nel 1981. 


Lane Marzotto priv. 
Snia Viscosa 
‘Patriarca 
TERZO MERCATO 
‘Lloyd Adriatico 
Tecu 
Soprozoo 
‘Banca del Friuli 
Camica Ass, 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 
B.T.84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 
IMI26-6% 
TMI 27 - 6% 
IMI29-7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop -7% 
Crediop. S. 68-88 III - 6% 
Crediop. S.69-89IV-6% 
CrediopI. S. 72-92 IV-7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 75 
Tcipu Vent -6% 
Enel71-86-7% 
Enel72-87I -7% 
Enel78-85I -12% 
Enel78-85II - 12% 
‘Enel 79-86- 12% 
Enel'76-84 indic. 
Enel77-84 indie. 
Enel 77-84 II indie. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
AutosIri71-86-7% 
Autos Iri 72-88 -7% 
C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85- 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
‘Montedison ind. - 13,5% 
‘Eni 72-92-7% 
Eni73-93-7% 
Eni 74-84-8% 
Eni 76-86-10% o 
‘Eni81-88ind. 
Eni81-9lind. 
Eni82-89ind. 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno -12% 
Medio - Olivetti - 12% 
SS. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


499— 
330.50 
285— 
271,80 


Fondo Tre R lire 


LA È - 3 

d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20, _ 
Italfortune |» 10,11 10,71 
Italunion » 8,20 8,94 
Interfund è » 11,40 -_ 
Capitalia * 10,80 Si 
Mediolanum » 13,60. 14,78 
Multinvest » 22,96 23,65 
Int. Sec. Fun. » 8,54 _ 
Europrogr. . fsv. 191,14 - 
Rominvest doll. 13,92 14,76 
Robeco: fior. 210, 
Rolinco » 303,— Col 
Rasfund lire __ _ 
16.394 _ 

F 


I prezzi all'origine dei’ pro- 
dotti agricoli (a maggio +,1 
per cento) restano al di sotto 
dei costi di produzione (+11 
‘per cento); risultano più bassi 
dell'aumento dei prezzi ‘al 
consumo dei prodotti alimen- 
tari (+11,4 per cento) e dell’in- 
dice generale dei prezzi al 
consumo che nel 1983 potreb- 
be registrare un incremento 
del 14,5 per cento. 

La Confcoltivatori, ripropo- 
ne l'esigenza e l’urgenza di 
una riunione con i ministri 
dell’agricoltura, delle finanze, 
del bilancio, delle partecipa- 
zioni statali, del Mezzogiorno, 
del lavoro e dell’ecologia, alla 
presenza ‘del presidente del 
Consiglio. 


‘assorbimento di personale, 
che fu annunciata dallo stes- 
so presidente Craxi nelle di- 
chiarazioni programmatiche 
alle Camere, dovrebbe essere 
sancito nella legge finanzia- 
ria per il 1984, che il governo 
sì accinge a redigere; ma po- 
trebbe-anche essere anticipa- 
to agli ultimi mesi di quest'an- 
no, qualora l'esecutivo deci- 
desse di concedere alcune de- 
roghe al blocco delle assun- 
zioni previsto dalla legge fi- 
nanziaria del 1983. 

I settori per î quali sarà 
necessario un. aumento. del- 
l'organico. ancora. non sono 
stati individuati.con precisio- 
ne, néè stato calcolato, îl 
numero delle possibili assun- 
zioni (è circolata, ma senza 
conferme, la. cifra di:200:mila 
unità). Tuttavia è già possibi- 
le costruire. un approssimati- 
vo elenco delle occasioni di 
lavoro nella pubblica ammi- 
nistrazione considerando le 
indicazioni fornite da Craxi e 
le più insistenti richieste di 


alcuni comparti. 


Una' prima ricognizione 
concernente i.servizi. decen- 
tratîì (dalle cancellerie giudi- 
ziarie, alle amministrazioni 
periferiche delle finaze, dagli 
ufici del lavoro al corpo delle 
miniere) porta a ravvisare bi- 
sogni di personale tecnico ed 
anche operaio. A tali fabbiso- 
gni — sottolineò ancora Crazi 
— possono: essere aggiunti 
quelli enunciati dai comuni 
che hanno fin qui predisposto 
i piani di ristrutturazione ri- 
chiesti dalla legge dello stato. 

Gli altri spazi occupaziona- 
lì potrebbero essere indivi- 
duati, infine, nelle Usl, nelle 
province, nel-catasto, nelle di- 
rezioni provinciali del tesoro 
e,melle esigenze di personale 
connesse alla riorganizzazio- 
ne în atto in molte ammini- 
strazioni centrali e periferi- 
che; riorganizzazione che do- 
‘vrebbe rendere necessarie da 


un lato la riconversione dei 
dipendenti già in ruolo, dal- 
l’altro l'acquisizione di nuovi 
tecnici (un caso èmblematico 
potrebbe essere quello della 
automazione del servizio dei 
conti correnti postali). 

Quanto alle caratteristiche 
professionali, le dichiarazioni 
di Crari, e le informazioni 
raccolte al ministero della 
funzione pubblica, portano al- 
la conclusione che l'eventuale 
domanda di lavoro da parte 
della pubblica amministrazio- 
ne riguarderà non solo, ma 
prevalentemente personale 
dotato di specifiche capacità 
professionali (laureati, diplo- 
mati negli istituti tecnici, la- 
voratori con licenza media in- 
feriore, ma portatori di'com- 
Detenze settoriali; operai qua- 
lificati...). 


Consob; sindacati . 
‘insistono 


sul. regolamento 


ROMA i È necessario il 
varo in tempi brevissimi del 
nuovo regolamento interno 
della Consob'per garantire la 
‘piena ‘operatività della com- 
missione stessa: questa la rin- 
novata richiesta del sindaca- 
to ‘che‘ribadisce l’indispensa- 
bilità di uno strumento in gra- 
do di valorizzare i poteri di 
intervento della Consob. 

In particolare la Fisac-Cgil, 
in una nota, pone di nuovo in 
rilievo la necessità della indi- 
viduazione di' una. precisa 
"controparte con ‘la quale il 
sindacato stesso possa tratta- 
re sul merito del regolamento 
del personale, rendendo chia- 
To, proprio in questo quadro, 
il ruolo della ‘commissione. 

La'Fisac-Cgil conclude pro- 
spettarido la possibilità di 
rivedere i diversi aspetti nega- 
tivi del regolamento, già mes- 
si in luce; anche dopo la sua 


approvazione, 


TRE MILIARDI E 200 MILIONI ALL'AZIENDA: GORIZIANA 


Finanziamento regionale 
al Cotonificio triestino 


‘TRIESTE — Per trovare so- 
luzione alla: crisi che da tempo 
travaglia, il Cotonificio trie- 
stino di Gorizia, la Giunta 
regionale — su proposta del- 
l'assessore all'industria, Fran: 
cescutto — ha autorizzato la 
Finanziaria regionale «Friu- 
lia» a effettuare un intervento 
in capitale ed in finanziamen- 
to per un importo complessi- 
vo di 3 miliardi e 200 milioni 
di lire. a favore. della. «Tex 
Giulia», società che sarà 
quanto prima costituita dai 
gruppi imprenditoriali Burgi 
e Moltrasig 

La nuova azienda si propo- 
ne di dar vita a un piano di 
parziale ripresa delle lavora- 
zioni di filatura e di tessitura 
cotoniera, avente, comunque, 
natura transitoria, ma esplici- 
tamente finalizzata e condi- 
zionata alla realizzazione dei 
programmi definitivi, pro- 
grammi che prevedono la co- 
stituzione «ex novo» di due 
strutture produttive all’inter- 
no del perimetro dell’attuale 
Cotonificio triestino: uno.sta- 


bilimento di filatura cotonie- 
ra ed uno stabilimento di tes- 
situra e candeggio. 

Con l’odierna unanime deci- 
sione, la Giunta regionale ha 


‘dato così avvio alla realizza- 


zione degli accordi, previsti 
nel febbraio di quest'anno, tra 
gli imprenditori privati, la Fi- 
nanziaria regionale «Friulia», 
i «Indusvi» e Cgil-Cisl-Uil. 


Porti: Livorno 
primo in Italia 
per containers 


GENOVA — Lo scalo'di Li- 
vorno risulta al 23.0 posto su 
scala mondiale, al settimo in 
Europa e al primo in Italia per 
il traffico dei containers. Ge- 
nova occupa, invece, la venti- 
cinquesima posizione nel 
mondo ‘e la nona in Europa. 
Questi i dati riportati dal 
«Journal de la Marine Mar- 
chande» e riguardanti il traffi- 
co dei containers nei porti di 
tutto il mondo nel 1981 (una 
statistica peraltro incompleta 
mancando a esempio il dato 
riferito al porto di New York). 


GmT: il salario dei cassaintegrati 

TRIESTE — I us7 operai della Grandi motori Trieste 
interessati alla cassa integrazione riceveranno durante il perio- 
do in cui non lavoreranno 1’80 per cento del salario globale 
lordo. Percepiranno, in pratica, quasi il 90 per cento della paga 


normale. 


L'accordo è stato raggiunto ieri mattina tra direzione e 
consiglio. di. fabbrica: nel.corso di una riunione filata via liscia, 
senza polemiche. Ognuno dei 687 operai rimarrà in cassa 
integrazione per 8 o:9 settimane. Per-13/settimane, comunque, 
dal 29 agosto al 27 novembre, ogni giorno in fabbrica dovranno 


esserci 450 tute blu di meno. 


Frattanto la Federazione lavoratori: metalmeccanici ha 
diffuso, un comunicato nel quale ricorda la propria contrarietà 
politica alla cassa integrazione e ripete il giudizio negativo sul 
gruppo dirigente della GmT, definito «responsabile della crisi e 
incapace di programmazione». 


La vita nel porto 


Traffico dei legnami più 336% in sette mesi 


‘TRIESTE .— Da gennaio al 31 luglio, il 
traffico. dei legnami. attraverso i nostri punti 
franchi è salito del 336 per cento circa, cioè ben 
più del triplo rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Le cifre sono oltremodo eloquen- 
ti: gennaio-luglio'’82, totale 'sbarchi-imbarchi 
48.300 tonn.; quest’anno‘162.450 tonn. Il fortis- 
simo «exploit» è dovuto all’intelligente  politi- 
ca applicata per i legnami austriaci (ma anche 
di altre provenienze) dall'Ente Porto- 
Compagnia portuale unica, in concordanza 
con gruppi austriaci di*segatori. Una movi- 
mentazione in sette mesi di circa 270 mila 
metri cubi (tonnellate trasformate in volume 
secondo indicazioni di esperti) potrebbe chiu- 
dere l’annata con un volume record dal 1922 in 
poi di 460 mila metri cubi, sempreché le 

possano mantenere con 
loltremare gli stessi quantitativi operati fi- 


‘segherie ‘austriache’ 


nora. 


x 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Kamela» (Ara- 
bia Saudita), ag. Tansmare marit- 
tima, imbarco legname, prov. Mo- 
‘gadiscio, orm. molo, II; «Stucu- 
man» (argentina), ag. Ellerman- 
Wilson, imbarco carta e. varie, 
prov. Santos, orm. riva 64; «Frec- 
cia dell'Ovest» (italiana), ag. Feri- 
trans, sbarco imbarco carrelli e 
‘contenitori, prov. Ischenderum, 
orm. molo VII, \ 

Navi in partenza: «IBN Jubair» 
(egiziana), ag. Audoli, dest. Ales- 
sandria, «A.Salam III» (libanese), 
‘ag. Marlines, dest. Beirut; «Balti- 
skiy 58» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Russia; «Hellenic Adventu- 
re» (greca), ag. Tripcovich, dest. 
golfo Persico; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone. 

Navi all’ormeggio: «IBN Ju- 
‘bair» (egiziana), ag. Audoli, imbar- 
co varie, orm. riva 14; «Al Salam 
III» (libanese), ag. Marlines, attesa 


legnami. 


Sull’exploit triestino, il dott: Adriano Ribe- 
Ta, editore e direttore del.«Mondo Legno» di 
Milano, il giornale di categoria più diffuso in 
Italia, e con redazione a Trieste, ha parlato con 
qualificati esponenti del mondo austriaco del 
le segherie; lodando le iniziative delle nostre 
forze portuali. Il dott. Ribera perla sua qualifi- 
cata attività promozionale per .i traffici fra 
l'Austria e l’Italia, con particolare riguardo 
‘anche alla funzione portuale di Trieste, è stato 
insignito a Klagenfurt dell’onorificenza «Sil- 
berne Verdienste ‘fuer die Republick Oester- 
reich», assegnatagli dal governo di Vienna su 
proposta del ministero pet. il commercio e 
l'industria. Da notare ‘che l’editore‘di «Mondo 
Legno» ha ‘partecipato alle giornate interna: 
zionali del legno alla nostra Fiera sin dalla 
prima edizione,’ difendendo ‘gli interessi del 
nostro porto e della funzione dello Scalo dei 


D. Lun 


Movimento navi —. 


imbarco varie, orm. molo III; «Al ' «Myrtidiotissa» (cipriota), vuota, 


Salam I» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
II; «Baltiskiy 58» (russa), ag. Mar- 
tinoli, sbarco ferraccio, orm. molo 
V; «Hellenic Adventure» (greca), 
ag. Tripcovich, sbarco imbarco 
‘contenitori; orm. molo VII; «Al 
mare II» (italiana) ag. Taraboc- 
chia, sbarco: carbone orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
So trasbordo carbone, orm. molo 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Maya» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, per imbarco 
cemento; «Toledo» (tedesca), ag. 
Costanzi, tavolame, dall'Indone- 
sia; «V Belokonenko» (sovietica), 
ag. Martinoli, per imbarco fibre 
sintetiche, da Ravenna; «Lota» (ci- 
priota), ag. Costanzi, crusca, da 
Salonicco. 


Navi in partenza: «Logatec» (ju- 
goslava), vuota, per Venezia; 


per Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Kranj» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
‘sega, sbarco cellulosa e tavolame; 
«Socartre» (italiana), ag. Cattaruz= 
za, banchina Enel, sbarco carbone; 
«Tucuman» (argentinà), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi, 
sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Gavilan» (pana- 
mense), ag. Uniagent, vuota, da. 
Gedda. 

Navi in partenza: «Grigori Pe- 
trovskij» (sovietica), vuota, per 
Maslenica; «Ionika» (italiana), 
vuota, per Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Audax» 
(panamense), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Dwin» (panamense), ag. Friul 
mar, darsena di Torviscosa, in ri- 
‘parazione; «Ieranto» (italiana), ag. 
Friulmar; darsena di, Torviscosa, 
sbarco sale industriale. 


RIE, 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STASERA A VILLA MANIN PER L'INAUGURAZIONE DI «VIN MONDO 83» 


Battiato, «ras» della canzone) Alla resa dei conti Quei pochi ma buoni film 


piace, ma costa un po' troppo 


Non tutti gli organizzatori riescono a garantirgli il cachet richiesto: 40 milioni 


Franco Battiato 


UDINE — Ritorna questa 
sera nella nostra regione 
Franco Battiato, chiamato a 
inaugurare «Vin Mondo 83», 
la manifestazione. turistico- 
* promozionale che si tiene 
» quest'anno perla:prima volta.. 
Esattamente due mesi dopo. 

il. grande..concerto triestino 
‘allo stadio Grezar, il musici- 


sta siciliano è quindi di:nuovo |. 


nel Friuli-Veriezia Giulia, per 
‘tenere uno spettacolo nel sug- 


’gestivo parco della Villa Ma-‘ 


nin di Passariano (l’inizio 
l'previsto per le ore 21). © 
» vInsieme.a.lui ci saranno gli 
stessi musicisti visti a Trieste, 
fra i quali Giusto Pio, Alberto 
‘Radius, Francesco Messina e. 
il coro dei Madrigalisti di Mi- 
* lano. ‘Identica anche l'impo- 
nente struttura técnica, con 
palcoscenico, amplificazione 
€ parco luci degni di un mega- 
“concerto. : 
Va détto però che quest’an- 


no:la: tournée di Franco Bat-. 


+ tiato non ha ripetuto i veri e 
propri trionfi dell’estate 
‘Scorsa. | î A 

Non si sono quasi mai ripe- 
tute le dieci o. quindicimila 

«presenze medie a concerto 

© che avevario fatto dell'artista 

* siciliano it dominatore assolu- 


to della stagione:scorsa: Anzi, |, 


« la data triestina, con le sue 
' ottomila presenze, ha fatto re- 
gistrare uno dei successi mag- 
giori di un tour che nel mese 
di luglio è stato addirittura 
interrotto dagli organizzatori 
proprio a causa di alcuni «bu- 
chi» piuttosto clamorosi. 
I due o tremila spettatori 
paganti che sono accorsi al- 


l'appuntamento in alcune cit- 


«tà, infatti, non sono stati 


neanche lontanamente. suffi- 
cienti a'‘coprire il cachet ri- 
Chiesto quest'anno dal musi- 
cista. ji K 
Fermi gli altri «big», come 
Dalla, Baglioni, Pino Daniele, 
De Andrè, I Pooh..., che han- 
no preferito restar alla fine- 
stra in una stagione di crisi 
che. già - dall’inizio. non «pro- 
metteva nulla di buono, Fran- 
co Battiato si è:piazzato que- 
stanno al primo posto nella 
particolare graduatoria dei 
compensi: i suoi quaranta mi- 
lioni di minimo garantito per 
sera, infatti, sovrastano di 
gran lunga ì ventitré milioni 


Venezia: i 
già pronto 
lo scandalo? 


ROMA — I grandi scandali 


della mostra di Venezia, avu- 
tisi fin dalla prima edizione, 
da «Estasi» \a «Les amants», 
da «Giochi di notte» a «I dia- 
voli», impallidiranno di fronte 
ca un film del regista spagnolo 
Pedro Almodovar, dal titolo 
«Tra le tenebre», che figura 
nel programma di «Venezia 
Giorno». 

Così la pensa lo stesso regi- 
Sta, di passaggio a Roma, di- 
retto. al lido, ‘il quale, incon- 
trando i giornalisti ha detto 


‘che un film come ilsuo in altri . 


tempi avrebbe forse provoca- 
to la sospensione della mo- 
stra. 
«Il film — ha detto — è fuori 
concorso, mentre ‘a me sareb- 
be piaciuto-essere in lizza per 
il Leone d’Oro perché non 
sono un maestro” come Fel- 
ini o Bergman, e poi perché 
ho solo 33-anni». 
‘Almodovar, che è al suo ter- 
zo.film, ammette che «Tra le 
tenebre», pur avendo una mo- 
rale precisa, può essere imba- 
razzante per molte persone in 
quanto la sua storia (da un 
soggetto originale) si svolge in 
‘un convento di suore, la cui 
congregazione sì dedica al re- 
cupero delle giovani. delin- 
quenti. 


chiesti da Miguel Bosé, i ven- 
tidue di Albano e Romina; i 
diciotto di Ornella Vanoni e di 
Milva, per non parlare poi dei 
sedici milioni e mezzo di Va- 
sco. Rossi, che fra «spericola- 
tezze» varie, fughe in America 
e relativi ritorni, è quest'anno 
l’unico italiano ad aver azzec- 
cato sempre dei buoni succes- 
sì di pubblico. è 
Qualcuno: azzarda che qua- 
Tanta ‘milioni per due. òre di 
musica, con tutti gli impianti 
€ le finezze di questo mondo, 
cominciano ad’ essere vera- 
‘mente troppi in una situazio- 
ne di crisi economica generale 
come quella che stiamo vi- 
vendo. A 


La conseguenza di questi 
cachet astronomici (che ri- 
mangono comunque bassi in 
confronto a quelli degli stra- 
nierì...) è un biglietto d’ingres- 
so‘sempre più caro, arrivato 
ormai alle dieci-dodicimila li 
te per gli spettacoli degli arti- 
sti italiani, E la gente preferi- 
‘sce, 0 è costretta, a restarsene 
a casa... 

Il discorso andrà ripreso 
‘alla fine della stagione, quan- 


do sarà possibile stilare un 


bilancio. preciso di un’estate 
che però è già passata alla 
storia della musica ‘dal .vivo 
come la più nera degli ultimi 
anni. 

Ca. M. 


CONCLUSIONE STASERA A LIGNANO 


lo stage di balletto 


In passerella giovani 


LIGNANO — Ultimo spet- 
tacolo in programma stasera 
‘a Lignano nel cartellone del 
2.0 Festival internazionale del 
balletto. Saranno protagoni- 
sti gli allievi dello stage scelti 
dalla direzione artistica. 

Ospiti: Jennifer Goubé, pri- 
ma. ballerina dell’Opéra di 
Parigi e due giovani speranze 
del balletto nazìionale: Mauri: 
zio Vanadia e Guido Marni, 
solisti del Teatro alla Scala, 

Per questo spettacolo finale 
verranno presentati numerosi 
pezzi di repertorio classico, 
classimo/modero e di carat- 
tere. 


Vedremo così il frutto del’ 


lavoro che gli allievi hanno 


speranze della Scala 


sostenuto in questo periodo 
sotto la guida di maestri di 
alto livello. 

Le coreografie sono di Jogo 
Borcic, già primo ballerino 
dell'Opera di Zagabria e soli- 
sta'della Scala, che ha prepa- 
rato alcuni brani classici e 
classico/moderni. 

Pec quanto riguarda la dan- 
za di carattere, le coreografie 
portano la firma di una gran- 


de ed infaticabile artista: Iri- | 


na Griebina, insegnante pres- 
so l’Opéra di Parigi e direttri- 
ce del gruppo «Ballets 
TUSses». 

L'appuntamento è per sta- 
sera alle ore 21.30 nella Pale- 
stra comunale. 


Lita, «SPETTACOLO MIO» DI SALINES A LIGNANO - 


Rispolverato il grande cabaret 


in 


LIGNANO — Nella cornice 
«danzante» del salone delle 
feste della Terrazza a mare, 
‘ha avuto luogo a Lignano la 
Tappresentazione di «Spetta- 
colo mio» a metà strada trail 
teatro e il cabaret, che Anto- 
nio Salines ha presentato as- 
sieme all'attrice Patrizia La 
Fonte, autrice del testo, e ad 
otto giovani allievi attori. 


Sì è conclusa così l’ultima’ 


fatica degli allievi che hanno 
lavorato assieme a Salines e 
alla La Fonte nel laboratorio 
teatrale svoltosi a Lignano 
dal 1.0 al 20 agosto all’iriterno 
della prima rassegna interna- 
zionale sull’attore comico, di 
cui Salines ha curato la dire. 
zione artistica. 

«Spettacolo mio», nato co- 
me un atto unico di un testo 
teatrale, si è poi modificato 
all’interno del seminario dove 
le parti sono state modellate a 
misura di ogni attore: ognuno 
ha avuto modo di approfondi- 
te il proprio personaggio, il 
proprio -personale modo di 
esprimere il «comico». 

Lo spettacolo sviluppa, ri- 


! proponendo a volte la. gram- 


matica dell’avanspettacolo, 
una serie di sketch su cui si 
basa il gioco degli equivoci: la 
dicotomia realtà-finzione, 
maschera-verità, perso- 
naggio-realtà. 

Presentando una compa- 
gnia di attori alle prese conla 
propria verità-finzione, si offre 
il pretesto per un teatro nel 
teatro. Salines ha preso lo 
spunto per inserire se stesso 
presentandosi nella parte del- 
l'allievo attore alle prese coni 
provini. 

L'allievo attore Salines ha 
proposto così all’interno di 
questa finzione, alcuni brani 
di repertorio cabarettistico, 
da Raffaele Alberti a Campa- 
nile, per concludere con una 
poesia di Trilussa 

«Ho attinto molto dal caba- 
ret» ha detto l'attore nel corso 
di un'intervista. «Quando :so- 
no uscito dall’accademia, era- 
no anni di grossa crisi per il 
teatro. Non esistevano coope- 
Tative come oggi. In. quegli 
‘anni a Roma ho aperto il pri- 
mo cabaret, con Maurizio Co- 


ricordo di Sergio Tofano 


stanzi: il Cabaret 37.' Queste 
esperienza è stata fondamen- 
tale per la mia formazione di 
attore. A proposito del Labo- 
ratorio mi ritengo molto sod- 
disfatto. Non sono d’accordo 
con chi ritiene che comico sì 
nasce. Ritengo, al contrario, 
che è molto importante poter 
dare gli strumenti agli allievi: 
io ho imparato moltissimo la 
chiave del comico attraverso 
il mio maestro, Sergio Tofano. 
Perciò ritengo che ‘un’espe- 
rienza come questa sia stata 
molto «utile agli allievi, che 
hanno dimostrato un entusia- 
smo e una voglia di apprende- 
re eccezionali. Il nostro è sta- 
to un invito ad un’esperienza 
formativa, dal momento che il 
teatro è un momento espressi- 
vo della vita, e in quanto tale 
liberatorio é creativo. Questa 
rassegna è una grossa occa- 
sione per tener vivo l’interes- 
se per il teatro, perciò mi 
auguro di poter ripetere l’e- 
sperienza il. prossimo anno; 


magari approfondendo il di- 


scorso sul cabaret». 
Silvia Sergi 


SULLA RETE 2 JACQUES TATI, LEGGENDARIO «MONSIEUR HULOT» 


del piccolo uomo di ieri 


Il ciclo sarà aperto sabato con «Giorno di festa» 


ROMA — Era il 6 novembre 
1982; il cielo di Parigi era cupo. 
e imbronciato, il mondo, del 
cinema di tutto il mondo 
piangeva Jacques Tati, il leg- 
gendario «Monsieur Hulot», 
spentosi a Saint-German-en- 
Laye, a.74 anni. ; 

Il. 27 agosto prossimo, sulla 
Rete 2 Tv alle 21.30, Tati rivi- 
ve in quattro suoi capolavori 


di cui la Rai si è conquistata 


faticosamente i diritti e che il 
critico Pietro Pintus ha amo- 
rosamente rivisto e ordinato 
per quest’omaggio televisivo 
che non è solo un ricordo, ma 
un gesto di doveroso risarci- 
mento. 

Tati, infatti, è stato un per- 


sonaggio popolare, molto 
‘amato dal pubblico, special- 
‘mente quello dei più giovani; 
eppure, almeno negli ultimi 
anni, ha incontrato difficoltà 
‘apparentemente insuperabili 
per realizzare quest’ultimo 
film che; dicono i bene infor- 
mati; già teneva nel cassetto 
come suggello ad una rifles- 
sione sul mondo che percorre- 
va tutte le sue pellicole, da 
«Giorno di festa» a «Parade» 
del ‘1974. 

Dopo c’era stato il silenzio: 
otto anni lontano dalla mac- 


; China da presa, resuscitato da 


brevi apparizioni televisive 
senza esito (salvo l’immanca- 
bile autoironia), venerato co- 


INTERPRETERÀ LA FIGURA DI DALLA CHIESA 


Di nuovo Lino Ventura 
nella tragedia italiana 


ROMA — Lino Ventura sarà 
il prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Giuliano Gemma farà 
un coraggioso capitano dei 
carabinieri e il giornalista 
Giorgio Bocca interpreterà sé 
stesso nel film «Cento giorni a 
Palermo» che il regista Giu- 
seppe Ferrara sta per iniziare 
a girare in Sicilia. 

Altre volte era stato fatto il 
nome di Ventura come prota- 
gonista di questo film, ma 
soltanto adesso le società Tv 
Cine 2000 e C.L.C.T. per lIta- 
lia, e Ombre et Lumiere, Tran- 
scontinentale Production e 
Pacifique Productiori, per.la 
Francia, hanno comunicato 
di aver raggiunto un accordo 
di coproduzione che prevede 
con certezza la partecipazione 
del noto attore francese. 

Ventura (aveva già barteci- 
pato a «Cadaveri eccellenti» 
di Rosi), torna così a misurar-, 
si con'uno dei casì più tragici 
e inquietanti della cronaca 
italiana; coprotagonista : del 
film sarà Giuliano Gemma, 
che nel film rappresenta uno 
dei principali sostenitori. del 


prefetto, 

‘Ancora incertezza per chi 
porterà sullo schermo la figu- 
Ta di Emanuela Setti Carraro, 
moglie di Dalla Chisa, uccisa 
dalla mafia insieme al prefet- 
to la sera del 3 settembre ’82. 
In questi giorni Ferrara sta 
facendo alcuni provini di ‘at- 
trici conosciute e sconosciute 
alla ricerca non.solo dì somi- 


«Blianza fisica ma anche di una. 


corrispondenza psicologica. 

«Nei miei film ho sempre 
cercato — ha detto Ferrara — 
‘una aderenza abbastanza pre- 
cisa tra le persone reali e gli 
attori scelti per interpretarle. 
Nonsitratta di realismo fine a. 
sé stesso. Ma la scelta di un 
attore come Lino Ventura, 
che somiglia alla lontana a 
Dalla ‘Chiesa, già ‘indica la 
strada che intendiamo segui- 
Te. Ventura avrà ovviamente 
caratteristiche fisiche simili a 
quelle di Dalla Chiesa, ma è 
soprattutto la grinta, l’attivi- 
smo; la. consapevolezza, l’u- 
manità del prefetto che inten- 
diamo riproporre». 

Dopo aver scelto Bocca in 


L'ULTIMA NOVITÀ DELLA POP-MUSIC IN AMERICA 


HOLLYWOOD — Si chia- 
ma «Juju» e viene dall’Africa 
nera l’ultima novità della 
pop-musie. Un po' di reggae, 
un pizzico di esotismo, il fasci- 
no di unta musica dai ritmi 
«tribali» rivissuti col sintetiz- 
zatore, ed ecco la juju music: 
un inno all’allegria e alla 
‘spensieratezza che fa sognare 
mari tropicali, avventure tra- 
volgenti, palme al vento, noci 
di cocco. Il risultato, è una 
soffusa sensualità che in Usa 


giovani e dei meno giovani. 

Un «mal d’Africa da disco- 
teca»'‘qualcuno ha definito la 
«jujumusic», che a poco prez- 
zo e con un po' di fantasia, 
materializza per una sera.i 
sogni di tutti coloro che l’Afri- 
ca la conoscono soltanto at- 
traverso i dépliants delle 
agenzie di viaggio. 
La «juju music» nasce dai 
culti tribali degli Yoruba del- 
la Nigeria: Occidentale. È un 
po’ il «samba» ‘d’Africa, che 
dagli anni Cinquanta in poi, 
ha però acquisito uno:smalto 
moderno.e «civilizzato», 
Non più tamburi o suoni 
della foresta, meno Africa ne- 
ra e più sintetizzatore e chi- 
tarra-elettrica, dai suoni me- 
no «naif» ma certamente più 
commerciabili. 

Fino agli anni ’80, soltanto i 
nigeriani ‘e qualche curioso 
turista occidentale  conosce- 


Morto 
l’attore 
Mare Porel 


PARIGI — L'attore france- 
se Marce Porél, che ha lavorato 
tra gli altri nei film di Visconti 
«L’innocente» è «Ludwig», è 
motto il 15 agosto in Marocco 
in seguito a meningite. Lo ha 
annunciato oggi a Parigi la 


Jacqueline Porel. 


aveva 34 anni e aveva comin- 
ciato a lavorare nel cinema 
nel 1966 con il film «Un hom- 
me-de trop» di.Costa Gavras. 
‘Dal 1973 lavorava soprattutto 
in Italia dove tra l’altro nel 
1976 aveva subito una con- 
danna per oltraggio a un 
‘agente di polizia. 

Dal 1970, in seguito allo 
choc subito per il suicidio del 
fratello Jean Pierre, era tossi- 
comane: anche se più volte 
A tentato di disintossi- 
carsì. 


ha conqlistato il pubblico dei 


madre, la commediografa 


Mare Porel, il cui vero era: 
Mare Marrier:De Lagatinerie, |- 


vano i ritmi «juju», ora invece 
questa musica sta catturando 
platee americane in' modo 
contagioso. 

Il segreto del suo successo è 
la sceita di tradurre in inglese 
la lingua Yoruba, con cui an- 
cora si esprimevano i cantanti 
Juju, 

Ne è nata una musica di 
facile ascolto, ma al tempo 
stesso dai ritmi caldi e con 
un'aria di mistero che affasci- 
na l'ascoltatore. i 

I re della musica juju è 
Sunny Ade, il quale nel corso. 
‘di due tournée negli Stati Uni- 
ti ha avuto uno straordinario 
successo di critica e di pub- 
blico. 

Al termine dei suoi show, 
Ade è stato più volte preso 
letteralmente d’assalto dai 
fans che fin dalle prime note si 
erano messi a ballare tutti 
insieme vorticosamente. 

All'indomani di questi con- 
certi si è cominciato a parlare 
di «sindrome africana». La 
stampa si è immediatamente 
accodata al nuovo «fenome- 
no» e ha fatto di Sunny Ade il 
nuovo astro della classifica 


Si chiama Juju, viene dall'Africa 


pop-music Usa ’83. ; 

«Nella mia musica c’è quan- 
to di bello e spensierato offre 
la nostra cultura» sostiene 
Ade che prima di essere can- 
tante è un principe della fami- 
glia reale dello stato dell’On- 
do nella Nigeria Occidentale, 
«Il sole, il caldo, l’avventura 
romantica all'ombra delle 
palme; l'Africa misteriosa e 
antica, che ora ‘scopre’ la 
civiltà del Duemila». 

Gli esperti sono d'accordo: 
dai ritmi trascinanti della mu- 
sica di Sunny Ade, dicono, si 
sprigiona un fascino irresisti- 
bile. } 


I due album di Ade intitola- 
ti «Juju music» e «Synero sy- 
stem» sono entrambi prodotti 
da Martin Meissonier, il «ta- 
lent scout» che due anni orso- 
no scoprì Sunny Ade nelle 
balere nigeriane. Convinto 
che un lancio sul mercato di- 
‘scografico Usa sarebbe stato 
un «hit» cioè un successo, 
Meissonier, il «padrino» della 
juju music d'importazione, ha 
stavolta una .carta vincente, 

Dennis Hunt 
Los Angeles Times/AdnKronos 


Gita scolastica a Venezia 


Roma — Arrivano le prime immagini dei film che prenderanno parte alla prossima Mostra del 
cinema di Venezia. Nella telefoto, una scena del film di Pupi Avati «Una gita scolastica», che 


sarà presentato, in concorso, giovedì primo settembre 


persona, Ferrara sta anche 
scegliendo gli attori che inter- 
preteranno i ruoli di alcune 
vittime della mafia: Pio La 
Torre,. Piersanti Mattarella, 
Gaetano Costa, Cesare Terra- 
nova e Boris Giuliano. 


SÌ gira a Parigi 
«American Dreamer» 


PARIGI — «American 
Dreamer» è il titolo del film 
che Rick Rosenthal dirigerà 
per la «Cbs Theatrical Films» 

‘ nella capitale francese, duran- 
te il prossimo autunno, Lo ha 
annunciato la casa.cinemato- 
grafica precisando che si trat- 
ta della seconda pellicola che 
sarà prodotta dalla «Cbs» 
quest’'autunno insieme a 
«Grandview, Usa». 

Il costo dei due film dovreb- 
be aggirarsi sugli 8 milioni di 
dollari ciascuno (12 miliardi 
di lire). 

._ Protagonista di «American 
Dreamer» sarà Jobeth Wil 
liams. 5 


USCIRÀ PRESTO IN ITALIA «LA SEDUZIONE DEL POTERE» 


Ora tutti cercano Mery] Streep 


ROMA — «Ora tutti cerca- 
tio Meryl Streep, i suoi film. 
Dopo aver vinto due Oscar 
(’Rramer contro Kramer”, 
”’La scelta di Sophie”) è l’at- 
trice più richiesta. Io. sono 
stato fortunato nell’assicurar- 
mi per l’Italia La seduzione 
del potere” che ha girato. con 
la regia di Jerry Schatzberg». 

In questi termini il distribu- 
tore Angiolo Stella Moto per 


* aver importato in Italia i film 


di John Cassavetes quando il 
regista americano non era 
stato ancora scoperto dal 
grosso pubblico) ha annuncia- 
to che per la prossima stagio- 
ne Meryl Streep'sarà il nome 
emergente della Taurus; la 


sua nuova società di distribu- 


zione. 

«Non è stato facile strappar- 
la agli altri — dice Angiolo 
Stella — perché tutti vorreb- 
bero che in testa a un listino 
ci fosse il suo nome. Ma io 
‘avevo una opzione per The 
seduction of Joe Tynan” (La 
seduzione del potere) prodot- 
to da Martin Bregman, girato 
da Meryl Streep insieme. ad 
Alan Alda e Barbara Harris, 


n (Ansa) 


per cui ho battuto la concor- 
renza. Queste cose a Volte 
succedono come nel calcio: 
chi è più pronto e abile prende 
l'asso straniero. Vedete, come 
si è comportata l'Udinese con 
Zico». 

«La seduzione del potere», 
che può essere considerato 
uno dei maggiori film della 
«rentree» cinematografica (il 
suo autore, Jerry Schatzberg, 
è lo stesso di «Panico a Needie 
Park» e «Lo spaventapasse- 
ri»: quest’ultimo premiato a 
Cannes), vede impegnata Me- 
ryl Streep nella barte di 
un’avvocatessa, intelligente 
ed energica. ; 

Si tratta di una donna voli 
tiva, di grande personalità, 
che fa innamorare di sé un 
giovane senatore: Il che ren- 
derà poi tutto molto compli- 
cato per entrambi: sul piano 
della vita politica, professio- 
nale e familiare. 

«E la vicenda — Spiega 
Angiolo Stella — di un dilem- 
ma, che la Streep interpreta 
con tutta la sua classe. Uno di 
quei dilemmi che capitano 
spesso alle persone, che sitor- 
mentano nell'imbarazzo di 
una decisione, in bilico. fra 
dovere e sentimenti. In un 
cinema che recupera i senti- 
menti (di cui la Streep è stata 
un magnifico alfiere con’’Kra- 
mer contro Kramer”, ‘’La 
scelta di Sophie” e ’La donna 
del tenente francese”) è un 
soggetto ideale, all’altezza 
della sua fama». 

«Meryl Streep — Osserva in. 
fine Angiolo Stella — è inter- 
prete di pochissimi film per- 
ché al cinema preferisce il tea- 
tro. Sulle scene ha debuttato 
a Broadway con "27 vagoni 


pieni di cotone” di Tennessee | 


Williams, e poi ha ottenuto un 
successo strepitoso al Central 
Park con ”La bisbetica doma- 
ta”. Pertanto non rientra nel 
novero delle attrici che infla- 
zionano il mercato. Siamo, 
dunque, di fronte a una ’’star’’ 
più che mai preziosa, e sono 
contento che figuri in una gio- 
vane società di distribuzione 
e non ‘in una delle ’’majors” 
che ritengono un diritto avere 
‘tra le loro fila un elemento di 
così grande prestigio, unico 
negli ultimi anni, nel campo 
interpretativo, che abbia con- 
quistato due ”statuette”». 


BI AL BORGO — Alla XII‘ 


edizione di «Settembre al bor- 
go»; che. si svolgerà dal 27 
‘agosto all’11 settembre a Ca- 
serta, parteciperanno tra gli 
altri Franca Valeri, Pupella 
Maggio, Elsa Piperno. 


| Appuntamenti 


Canzoni triestine 


sotto la pergola 
TRIESTE — Musica popo- 


‘lare in trattoria questa sera a 


Servola con il duo Graziella 
Rota e Mauro Galgaro (chi- 
tarra e violino), che proporrà 
canzoni folcloristiche triesti- 
‘ne. I due giovani musicisti per 


tre'giovedì consecutivi si esi- 


biranno nel giardino della 
trattoria «da Nicoletto» di via 
Servola 105. 

Nell'occasione si inizia una 
Taccolta di documentazioni 
Sulla tradizione orale, in parti- 


colare del rione di Servola. Le: 


bersone che sono a conoscen- 
za di questi materiali (canti, 
detti, giochi, storie, ecc.) sono 


invitate a portare le loro testi- | 


‘monianze. 


Giancarlo Dellacasa 


in piazza Vecchia 


TRIESTE — Avrà luogo 
domani sera alle 20.30 nella 
Chiesa della B. V. del Rosario 
l’annunciato concerto del chi- 


tarrista Giancarlo Dellacasa. 


nell’ambito delle manifesta- 
zioni «Trieste Estate 1983» in 
piazza Vecchia. 


Riccardo Fogli 


domani a S. Giusto 


TRIESTE — Domani sera. 


con inizio alle ‘ore 21.30 al 
Castello di San Giusto avrà 
luogo un recital di Riccardo 


Fogli organizzato dall’Azien- 


da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua 
Riviera. i È 


Jazz in trattoria 


in via San Michele 

TRIESTE — Serata condita 
dijazz questa sera dalle ore 21 
nella trattoria «Giardinetto» 
di via San Michele 3. Protago- 
nistà un quartetto formato da 
Nevio Zaninotto al sax teno- 
re, Pier Paolo Cogno al piano- 
forte, Mario Cogno al basso e 
Andrea Michelutti ‘alla bat- 
teria. È 


Oggi si ripete 
«Te voio ben» 


TRIESTE — Stasera alle 
21.30 nel piazzale antistante 
al Palazzo dello Sport. di 
Chiarbola si replica (l’ingres- 


so è gratuito) la rivista comi-. 


co-musicale «Te voio ben», 


mme un maestro, ma considera- 
to come l'ultimo dinosauro di 
un cinema finito per sempre. 


Magari qualche produttore, 
nel vederselo davanti con la 
solita aria sardonica e impac- 
ciata, credeva che fosse il fra- 
tello minore di Max Linder, 
un testimone dei tempi del 
«muto». E invece il solitario 
Tati era ancora il regista che 
più lucidamente aveva. pre- 
corso il mutare dei tempi. 


La Raisi è assicurata i dirit- 
ti di soli quattro film delcomi- 
co (nato a Pecq nel 1908); 
«Giorno di festa» (in onda il 27 
agosto), «Le vacanze del si- 
gnor Hulot», «Mio zio», «Play- 
time», che concluderà la ras- 
segna il 17 settembre. 


Sono titoli che vanno dal*49 
al 267 e che racchiudono il 
momento più felice della scar- 
na filmografia del regista, poi 
autore di sole altre due pelli- 
cole. di 


Tati, che in realtà si chia- 
Îmava Tatischeff perché di ori- 
gine russa, aveva una comici- 
tà — rileva Pietro Pintus — 
«che\ discende direttamente 
dalla grande tradizione del 
palcoscenico circense e popo- 
lare, dallo studio ossessivo 
della macchina. umana, da 
un’osservazione scientifica 
del gioco delle gag”. E perciò 
fu naturale dire, fin dalla sua 
prima apparizione, che la sua 
comicità, gestuale e -mimeti- 
ca, pressoché priva di battute 
e ancor meno di dialoghi, si 
riallacciava all’aurea eredità 
del ’’muto’’ di' Max. Linder, 
Mae Sennet, e poi dei fratelli 
Marx, di Keaton, Chaplin...». 


Il centro di questa ‘poetica 
che ancora oggi sorprende per 
attualità è nel conflitto fra un 
piccolo uorno di ieri (o di oggi) 
e la società del futuro; quella 
dei «gadgets», dei bottoni, 
delle tecnologie scintillanti. 

Proprio per ricostruire. il 
mondo dei nostri figli, Tati si 
rovinò nella realizzazione di 
«Playtime» che nonostante la 
fulminea. sintesi visiva. delle 
inquadrature, fu un tonfo 
commerciale. «Ma in questa 
rassegna — conclude Pintus 
— il vecchio comico salta in 
groppa ai cavalli e ringrazia 
l'amato pubblico». 


| Prime visioni 


«Velom» 


‘Luogo d’azione: un apparta- 
mento a più piani in un quar- 
tiere elegante di Londra, 

Personaggi: la famiglia 
Hopkins, di origine america- 
na, composta da un padre che 
non si vede, perché eterna- 
mente in viaggio per affari, da 


un figlioletto asmatico, da' 
una madre ansiosa — e «pour. 


cause», visto lo stato di salute 
del figlio — e dal nonno ma: 
terno Howard Anderson, or- 
ganizzatore di safari africani 
ormai in riposo; il personale 
della famiglia consistente nel- 
la giovane governante Louise 
e nell’autista Dave, il cui 
sguardo truce non predice 
niente di buono: Infatti, non 
appena la madre parte alla 
volta di Roma per un breve 
incontro con il marito che non 
vede da mesi, i due domestici 
organizzano il rapimento del 
bambino con l’aiuto di un cri- 
minale internazionale d’origi- 
ne tedesca che si mette alla 
testa dell’operazione. 

Il sequestro non riesce per 
puro caso, poiché il ragazzo, 
‘appassionato zoofilo, ha por- 
tato a casa un pericoloso 
mamba nero, datogli per sba- 
glio al posto di una innocua 
biscia africana. La polizia, 
messa all'erta dall'istituto 
londinese di tossicologia, arri- 
‘va davanti alla casa degli 
Hopkins, proprio nel momen- 
to in cui i rapitori stanno per 
‘portare a termine il sequestro 
del bambino. A costoro non 
resta altro che asserragliarsi 
in casa, tenendo il bambino e 


27.8- 30.9 
28.8 ose 18 


29.8 ore 21 
30.8 ore 21 


31,8 ore 21 
Bergamas): 
2.9 ore 21 


Per ulteriori informazioni e 


VIN MONDO ‘83 


GRADISCA D’ISONZO 


n. Spettacoli all'aperto 1983 


Galleria Spazzapan: Mostra antiche bottiglie di vino 
Via Ciotti: «Teatro all'improvviso» - Animazioni con 
la partecipazione diretta del pubblico 

Via Ciotti: Rappresentazione teatrale «Il falso ma- 
gnifico» - Compagnia Tag Venezia F 

Via Ciotti: Rappresentazione teatrale «Festino del 
giovedì grasso», di S. Balestracci 


Via Ciotti: Rappresentazione teatrale «Il banchetto 
rinascimentale», di B. Sarti 5 


{In caso di cattivo tempo gli spettacoli avranno luogo nella civica sale — 


1.9 ore 21 Via Ciotti: Serata di danza classica e moderna con la 
Compagnia «Dimensione balletto» di Padova 


Via Ciotti: Serata di musica leggera con l'orchestra 
spettacolo «I poeti superaliens» 


(In caso di cattivo tempo gli spettacoli avranno luogo al Palasport) 


renotazioni rivolgersi all'Azienda autonoma 
del turismo di «Gradisca-Redipuglia», via Ciotti, tel. (0481) 99217 


ilnonno inostaggio. Intanto il 
mamba nero, uscito dalla cas- 
setta che lo conteneva, com: 
bina macelli. Non sveleremo 
come va a finire. Diremo sol- 
tanto che l’ultima parola — 0, 
più precisamente, l’ultimo 
morso — spetta al mamba, il 
quale, quasi fosse ispirato da 
Dio, continua a colpire soltan- 
to i cattivi. Certo è ‘che, se il 
bambino si salverà, lo dovrà 
più al velenoso serpente che 
non. all'opera di Scotland 


Yard. 


«Velom» (che vuol dire «ve- 
leno») è un horror di lusso, 
diretto con discreto mestiere 
da Piers Haggard (che lo ha 
rilevato, dopo due settimane 
di lavorazione, da Tobe Hoo- 
per) e sceneggiato abbastanza 
‘abilmente da Robert Carring- 
ton giocando sui motivi del 
serpente, del bimbo asmatico 
tenuto in ostaggio e della 
mamma ansiosa. Egli riesce 
così a mantenere lungo tutto 
il film una buona dose di su- 
spense. 

Il cast è notevole, compren-, 
dendo: Klaus Kinski (il crimi- 
nale tedesco), Oliver ‘Reed 
(l’efferato ‘autista), Sterling 
Hayden (il nonno), Nicol Wil- 
liamson (l’impotente commis- 
sario di Scotland Yard) e la 
rediviva Susan George (nel 
ruolo della governante). Di- 
rettori della fotografia sono 
due, fra cui il defunto quanto 
famoso Denis Coop che si è 
limitato a riprendere le «sog- 
gettive» delmamba, 

Callisto Cosulich 
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Giovedì, 25 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


13.00 
13.30 
13.45 


Telegiornale 


15.15 
16.05 
16.30 
17.00 
17.10 
17.30 
18.00 
18.30 
18.40 
19.00 
19,30 
19.45 
20.00. 
20.30 
22.00 
22.10 


Happy days, telefilm 
Fresco fresco 
Guarda e vinci 


Viaggio nella maglia 
Ospiti e musica 


Guarda e vinci 


Telegiornale 


Telegiornale 


23.59 


13.00 
13.15 
13.45 


15.05 
15.30 


Tg 2 Ore tredici 


17.05 
18.00 


19.45 
20,30 
21.25 
21,30 
22,30 
22.40 


Sport in concerto 


Previsioni del tempo 
Tg 2 Telegiornale 
Tg 2 Sestante 


Tg 2 Stasera 


ma-All Stars 
Tg 2 Stanotte 
Bahia a Roma 


23,50 
23.55 


16.30 


19.00 
19,20 
19.55 


Tv 3 Regioni 


20.05 Il corallo 


20.30 


21.40 
22,05 
23.00 
23.10 


Tg 3 


Roma °’83 


TV RETE 1 


Antologia del balletto moderno 

«Trittico d’amore», film con Gene Kelly e Igor 
Youskevitch. Regia di Gene Kelly 

Mister Fantasy. Musica da vedere 

Azzurro quotidiano: Mamma li turchi 

Astroboy: La locomotiva nella tempesta 


Colorado: La tempesta (1.a parte) 


Jack London: L'avventura del grande Nord 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Il cilindro, atto unico di Eduardo De Filippo 


«L'ira di Achille», film con Gordon Mitchell e 
Jacques Bergérac. Regia di Marino Girolami 
Tg 1 Notte — Che tempo fa 


TV. RETE 2 


Il vento nelle mani. Corso di windsurf 
«Francesca da Rimini», opera în quattro atti. Musi- 
ca di Riccardo Zandonai (2.a parte) 

Speciale stereo: Matia Bazar 

«Due cuori in cielo», film con Ethel Waters ed Eddie 
«Rochester» Anderson. Regia di Vincent Minnelli 


Roma: Campionati europei di nuoto 


Appuntamento al cinema 
Napoli ’83: Concerto d’autori 


Tg 2 Sportsette. Pisa: Meeting internazionale di 
atletica leggera. Rimini: pallacanestro, Banco Ro- 


TV RETE 3 (regionale) 


La cinepresa e la memoria. Momenti del documen- 
tario italiano dal 1949 al 1970. 


«Via dei Pompieri, 25», film con Rita Békés e 
Lucyna Winnicka. Regia di Istvan Szabò 


Passa parola (3.a puntata) 
Speciale Orecchiocchio n 
Campionati europei di ‘nuoto. I protagonisti di 


Canale 5 


9/30: Telefilm della serie Mary 
"Tyler Moore: Curare e nutrire i 
genitori; 10.00: Telefilm della se- 

rie Lou Grant: Il processo (2.a 

parte); 11.00: Telefilm della serie 

Giorno per giorno: I vicini inva- 

denti; 12.00: Telefilm della serie 

La piecola grande Nell: L'ex ma- 

rito di Nell; 12.30: Telefilm della 

serie Il ritorno di Simon Tem- 

‘plar: Un’eredità per Simon Tem- 

plar; 13.30: Teleromanzo: Sentie- 

ri; 14.30; Teleromanzo: General 

Hospital; 15.30: Film del ciclo Il 

primo Tognazzi: «Menage all’ita- 

liana» con Ugo Tognazzi, Maria 

Grazia Buccella. Regia di Fran- 

co Indovina; 17.00: Telefilm della 

serie Search: Il documento Clai- 
ton Lewis; 18.00: Telefilm della 
serie Il mio amico Arnold: La 

crisi della signora Garrett; 18.30: 

Popcorn, spettacolo musicale 

condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie Arcibaldo; 

19.30: Telefilm della serie Kung 
Fu: Il debito; 20.25: Jukebox- 
star, spettacolo musicale (7.a 
parte); 22.00: Film del ciclo D'e- 
state si ride: «Arrangiatevi» con 
Totò, Peppino De Filippo, Fran- 
ca Valeri. Regia di Mauro Bolo- 
gnini; 23.25: Campionato di ba- 
sket Nba: Chicago a Milwaukee 
(6.a partita, replica); 1.00: Film: 

«I conquistatori dell’Oregon» 
‘con Fred Mac Murray, John Car- 
radine. Regia di Gene Fowler 
Junior. 


Telebarbara 


16.30: Cartoni animati; 18.00: 
Cartoni animati: Star Blazers; 
18.30: Telefilm: «Chips», «Punto 
di rottura»; 19.30: Telefilm: 
«Quincy», «Una morte equivo- 
ca»; 20,30: Film: «Colpo su col. 
‘po». Regia di Sidney Furie, con 
Frank Sinatra, Petet Waugham, 
Nadia Gray. Un ex agente si 
trova invischiato in una situazio- 
ne di spionaggio. Riesce a cavar- 
sela.ai bei tempi; 22.20: Stasera 
amore. Storie di sesso e senti- 
mento di molti italiani. Conduce 
{l programma Maurizio Costanzo 
affiancato da Cipriana Dall’Or- 
to. Intervengono Lieta Harrison, 
‘Paola Pitagora e Caterina Savia- 
ne; 23.20; La boxe di mezzanotte. 
1.0 incontro: Sean Mannion 
(Usa) contro In Chul Baek (Co- 
rea), pesi medi. 2.0 ‘incontro: 
Monte Oswald (Usa) contro Rus- 
sel Kain (Usa), pesi medi. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale. Edizione me- 
ridiana; 13.00: The Beverly Hill 
Bi;:;;llies, telefilm; 13.30: Film: 
Ancora insieme; 15.00: Anche i 


18.00: ‘The Beverly Hill Billies, 
telefilm; 18.30: Gunsmoke, tele- 
film: 19.25: Telegiornale. Edizio- 
ne serale; 19.50: Notizie in lingua 
tedesca; 20.10: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; ‘20.40: 
Film: Bonjour tristesse, con De- 
borah Kerr, David Niven, Jean 
Seberg. Regia di Otto Premin- 
ger; 22.10: Oroscopo di domani; 
22.15: Telegiornale. Edizione del- 
la notte; 22.30: Film: Stato d'al- 
larme; 0.10: Abat-jour;' 0.15: 
Notizie in lingua tedesca. 


Triveneta 


4.00: Film; 5.30: Betty White; 
6.00: Film: L'uomo dai mille vol- 
ti; 7.30: Hanna e B; 8.30: Harry 
O; 9.30: Search; 10.30: Simon 
Templar; 11.30: Agente speciale; 
12.30: Oroscopo; 12.40: Qp cou- 
pon inform; 12.50; Sempre tre 
sempre infallibili; 13.30: Hanna e 
B; 14.00: Honey West; 14.30: Il 
rigattiere; 17.30: Hanna e B; 
18.00: Robin Hood; 18.30: Hanna 
e B; 19.00: Carovane verso. il 
West; 20.10: Betty White; 20.50: 
@p coupon informazioni; 21.00: 
Film: Amante di Paride; 22.00; 
Comica; 22.30: Film; Assassinio 
@ 45 giri; 24.00: Oroscopo; 0.10: 
Film: Il grande racket. 


ricchi piangono, telenovela; 


Telequattro 


9.30: Adolescenza inquieta di 
Ivani ‘Ribeiro, telenovela (99.a 
puntata); 10.00: «Una notte cele- 
stiale», film con John Boles, Lil- 
lian Tashman. Regia di George 
Fitzmaurice (film inedito per la 
Tv); 12.00: Riuscirà la nostra 
‘carovana di eroi a... «Ricevere gli 
applausi?»; 12.30: Vita da strega: 
«Regalo di nozze»; 13,00: Bim 
bum bam; 14.00: Adolescenza in- 
quieta di Ivani Ribeiro, teleno- 
vela (113.a. puntata). Regia di 
Alberto Ricò, con Norma Ben- 
guell e Paul Villaca; 14.30: Film 
per la Tv: «Uno straniero. tra 
noi», con Barbara Eden, George 
Grizzard, Regia di Lee Philips; 
16.25: Bim bum bam; 18.00: La 


grande vallata: «La maschera ‘ 


del diavolo»; 19.30: Fatti e com- 
‘menti; 20.00: Strega per amore: 
«Felice anniversario»; 20.30: «Ri- 
torno a Peyton Place», film con 
Jeff Chandler, Carole Linley ed 
Eleanor Parker. Regia di Josè 
Ferrer; 22.35: Magnum P.I., con 
Tom Selleck: «Sulla cresta del- 
l’onda» - Oroscopo; 23.25: «De- 
tective G. sezione criminale», 
film con Rod Cameron, Gale 


«Robbins, Jack Kelly. Regia di 


‘Robert G. Springsteen - Al ter- 
mine: Ironside «La grande occa- 
sione», 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: «Gli an- 
tenati», «Indiani all'assalto». 
«S.p.d.r.», «La mappa del teso- 
to»; 18.20: Documentario: «Una 
casa anche per i disabili»; 18.35: 
Telefilm: «Sos polizia», «L’ulti- 
mo colpo»; 19.00; Telefilm: «De- 
tective school», «La banda dei 
diavoli»; 19.30: Telefilm: «The 
Jeffersons»; 20,15: Tele Antenna 
Notizie; 20.40: Telefilm: «Sos po- 
lizia», «L'erede scomparso»; 
21.10: Film: «Il mio corpo ti ap- 
partiene» con Marlon Brando; 
22.40: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 23.05: Telefilm: «The good 
life», «Il giuramento»; 23.30: Tele 
Antenna Notizie, 


Telepadova 


10.00: Telefilm: Ispettore Regan; 
Film: Nemici naturali; 
.00: Cartoni: Top cat; 13,30: 
Cartoni: Don Chuck; 14.00: Tele- 
romanzo; Laura; 14.30: Telefilm: 
‘Kimba; 15.00: Cartoni: Emergen- 
cy; 15.30: Cartoni: Jabberjaw; 
16.00: Cartoni: Calvin; 16.30: 
Cartoni: Buford; 17.00: Cartoni: 
Scooby Doo; 17.30: Cartoni: 
Emergency; 18.00: Cartoni: Don 
Chuck; 18.30: Cartoni: Calvin; 
19.00: Cartoni: Scooby Doo; 
19.30: Telefilm: Attenti ai ragaz: 
zi; 20.00: Telefilm: Wkrp in Cin- 
cinnati; 20.30: Film: Onora il pa- 
dre; 22.00: Sceneggiato: Wa- 
shington a porte chiuse; 23.00: 
Telefilm: Giovani avvocati; 
24.00: Film: Questa volta ti fac- 
cio ricco, È 


TV capodistria . 


14.00: Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
‘slovena; 17.30: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena; 18.00: Pallanuo- 
to: Roma, Campionato europeo; 
19.00: Jazz sullo schermo: Il 
quartetto Mwendo Dava; 1 
‘Tg Punto d’incontro; 19.45; 
trigo, telefilm della. serie Ryan; 
20.45: Un giorno da dimenticare, 
telefilm della serie La grande 
vallata; 21.45: Tg Tuttoggi; 
21.55: Zeit im Bild - Il tempo;in 
immagini. 


Monfalcone 


19.30: Film: Drago contro drago; 
21.00: Film: La casa dei sette 


camini; 22.25: Film: Operazione | 


‘Apfhelkern. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv, 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
19, 23; Onda verde: 6.02, 6.58, 
"1.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58: Noti- 
ziario del Gri in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 6: Segnale 
orario; 6.05: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.30: Edicola del 
Grl; 7.40: Onda verde mare, no- 
tiziario nautico; 9: Radio anghe 
noi, di R. Arbore e G. Boncom- 
pagni; 11: Le canzoni dei ricordi; 
11.34: Il consiglio d'Egitto, di L. 
Sciascia (4), regia di O. Spadaro; 
12.03: Viva la radio; 13.15: Ma- 
ster; 13.55: Onda verde Europa, 
notiziario per i turisti stranieri in 
Italia; 15: Dalla bella Otero a Lilì 
Marlene; 16: Paginone estate; 
17.25: Globetrotter estate; 18.05: 
Ecco a voi Franco Battiato; 
18.28: «Musica a palazzo Labia 
1983»; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.28: Onda 
verde mare; 19.30; Radiouno jazz 
*83, il vibrafono nel jazz; 20; Col- 


“lezione teatro: «Non c'è regola, 


ahimé!», di A. Saitta, regia di A. 
Parrella; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio flash per i ca- 
‘mionisti; 22.35: Audiobox; 23.05; 
In diretta da Radiouno, la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gri in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno, tra le 20 e 
le 23.40, il pool sportivo presenta 
da Roma i campionati europei di 
nuoto; pallanuoto: Italia- 
Olanda, radiocronista A. Pro- 
venzali - Da Zurigo, campionati 
mondiali di ciclismo su pista, 
radiocronista G. Santini; 20.30, 
21.30: Grl in breve; Onda verde 
notizie; 22.15: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23: Gri ulti- 
‘ma edizione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: Segnale orario; 6.02: I 
giorni, fino alle 7.30; 7: Bollettino 
‘del mare; 7.20: Svegliar l’aurora; 
8: Dse: La salute mentale del 
‘bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap - opera all’'i- 
taliana: «Quarto piano, interno. 
9», di T. Pulci e P. Pascolini (9.0 
episodio):. «Il mistero. dell’avv. 
Gavazza», regia di T. Pulci; al 
termine: Il disco fresco; 9.32: Su- 
bito quiz; 10.30: La luna sul tre- 
no: settanta giorni sull’Orient 
Express; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Un'isola da tro- 
‘vare: concorso per cantautori; 
13.41; (Sound track; 15: Storie 
d’Italia e dintorni; 15.30: Bollet- 
tino del mare; 15.37: Musica da 


passeggio; 16.32: Perché non, 


Tiparlarne; 17.32: Aperti il pome- 
riggio; tra le 18 e le 19, il pool 
sportivo presenta da Roma, i 
campionati europei di nuoto, ra- 
diocronista . Alfredo Provenzali; 
18.40: Iracconti alla radio; 19.50: 
Dse: A tu per tu con la natura; 
20.10: Una finestra sulla musica; 
20.47: Sere d'estate: «I cari in- 
ganni», 3 atti di Y. Baynton, 
regia di U. Benedetto; 22.40: Un 
pianoforte nella. notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16, 177, 18,19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 19.50: Gr2 stasera; 19.50: 
Fm musica; 20.22: Long playing 
hit 2; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 ‘ultime notizie; 23.59: Chiu- 


sura. Le trasmissioni proseguo- 


no con Rai-stereonotte. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.4: Segnale ora- 
rio; Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina; 10: «Ora D»: dialoghi 
in diretta dedicati. alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: Le fiabe della paura; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: «Il gallo d'o- 
To», un prologo e 3 atti, musica di 
‘Rimsky-Korsakov, dirige A. Ko- 
valev; 23.15: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte: 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm-stereo sul- 
le tre reti unificate e sui canali 5 
e 6 della/F.d. dalle 24 alle 6a cura 
della D.e.: musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; al ter- 
‘mine; Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia. 


Radio regionale 


'1.30-7.55: Rai regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Una storia per città; 
12.15: I programmi regionali del- 
l’accesso; 12,35-12.58: Rai regio- 
ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Obiettivo 
sul duo; 14: Sfogliando il pagino- 
ne (8.0); 14.30: Quindici minuti 
con...; 14.45-14.58: Rai regione. 
Giornale radio del, Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-18.58: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. f 

Programma per gli italiani in 
Istria - 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Nazioni vi- 
cine. 


Programma in lingua slovena 
- 'l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Parlar 
non costa niente; Matinée musi- 
cale; nell'intervallo (9.15): - Ro- 
‘manzo a puntate (lettura artisti- 
ca): Marjan RoZanc: «La farfal- 
la», IX puntata; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30-13: Contenitore meridiano 
“ Pot pourri musicale; nell’inter- 
vallo (12): Note culturali dalla 
Benecia; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10-16: Pomeriggio dei giovani; 
‘L’angolino dei ragazzi; 14.30: La 
nostra lingua; 14.35: Discoteca; 
15.45: Pagine letterarie; 16: Al- 
bum classico; 17: Gr; 17.10-19: 
Orizzonte aperto - Melodie sem- 
preverdìi; nell’intervallo (17.30): 
Rubrica; 18: Trikule-trakule: 
parliamo dei nostri figli; 18.2 
Spiritual; 19: Segnale orario - Gr 
ei programmi di domani. 


| Oggi sul piccolo schermo | E TEATRI E CINEMA | 


«Il cilindro» (Rete 1, ore 
20.30). Per gli appassionati di 
prosa l’atto unico di Eduardo 
De Filippo, scritto nel 1965 e 
rappresentato per la prima 
volta l’anno successivo. al 
‘Teatro Quirino di Roma. E la 
storia di Rita, un'avvenente 
ragazza che finge di prosti- 
tuirsi per aiutare il marito 
disoccupato e una'coppia di 
anziani coinquilini. Il ruolo 
della protagonista è interpre- 
tato da Monica Vitti. La regia, 
ovviamente, è di Eduardo. 
Sue anche le scene. Nel cast: 
Pupella Maggio, Luca De Fi- 
lippo, Franco Angrisano, Fer- 
ruccio De Ceresa, Linda Mo- 
retti, Patrizia D'Alessandro, 
Vincenzo Salemme. 

f * ** 

«L'ira di Achille» (Rete 1, 
ore 22.10). Nono film della se- 
rie «All’italiana: kolossal, hor- 

‘ ror, western, comici...». Fu gi- 
rato nel 1962 da Marino Giro: 
lami, interpretato da Gordon 
Mitchell, Jacques Bergerac, 
Cristina Gajoni, Piero .Lulli, 
Erminio Spalla, Mario Petri. 
Un film mitologico sul leggen- 
dario eroe dell’antichità, sui 
suoi amori e sui suoi.. mu- 
scoli. 

*** 

«Sport» sulla Rete 2, alle 
ore 18, da Roma: Campionati 
europei di nuoto. Alle 22.40, 
dopo il Tg 2 da Pisa: atletica 
leggera. Meeting internazio- 
nale. Da Rimini: pallacane- 
stro, Banco Roma-All Stars. 

* ox 

Nello sport possono essere 
considerati il programma in 
onda alle ore 13.15 e quello 
alle 17.05 sulla rete 2: il primo, 
del dipartimento educazione 
«Il vento nelle mani»; il se- 
condo «Sport in concerto». 
«Il vento nelle mani» è un 
corso di windsurf, considerato 
il successo ottenuto questa 
estate dal particolare sport 

‘ velico, Il secondo, realizzato 
in collaborazione con il Coni e 
le federazioni sportive nazio- 
nali, unendo musica e sport, 
mette in risalto il tennis. La 
regia di quest’ultimo è di 
Roberto Capanna mentre l’e- 
dizione italiana del «Vento 
nelle mani» è stata curata da 
Stefania Barone. 

( xx 


«Tg 2 - Sestante» (Rete 2, 
ore 20.30). Programma di Ezio 
Ziefferi: Un paese, domenica e 
lunedì: «Un Messia con 27 
Rolls. Royce», di C. Mazza- 
‘rella. 


ok 


«Napoli 83: concerto d’au- 
tore» (Rete 2, ore 21.30). Alla 
ribalta: Alice, Battiato, Finar- 
di, Guccini, Morandi, Paoli. 
‘Tutti dal vivo. Regia di Luigi 
Turolla. À 


«Il cilindro» di Eduardo 


REBUS (Frase: 8, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RO baco; N testata = roba contestata , 


RADIOATTIVITÀ 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): edizioni in 
italiano alle 21 ed alle 22.15.‘ 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Do- 
mani, alle ore 21.30, spettacolo 
canoro con Riccardo Fogli, vinci- 
tore del Festival di Sanremo '82. 
Prevendita biglietti all’Utat di 
Galleria Protti. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: «La 
casa delle orchidee». Technicolor. 
Vietato minori 18 anni. S 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Profonde ‘tenebre». Con Olivia 
Pascal, Christopher Moosbrugger, 
Alexander Waechter. V. m. 18 


«Bahia a Roma» (Rete 2, 
ore 23.55). La Rai non è rima- 
.sta insensibile alla settimana 
di musica brasiliana ai Forì 
romani. La regia della tra- 
smissione è di Claudio Rispo- 
li. Conducono Sergio Bardotti 
e Franco Schipani. Organiz- 
zata dal comune della capita- 
le, «Bahia de todos os sam- 
bas), ha coinvolto molti artisti 
brasiliani, tra i quali il poeta 


anni. 
Doival Caymmi. FILODRAMMATICO. Chiuso per 
a 


restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 16,30 ult. 22.15: 
Alberto Sordi, Paolo Villaggio, Ni- 
no Manfredi in «Quelle strane oc- 
casioni». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «The 
wanderers - I nuovi guerrieri». Se i 
guerrieri della notte avessero in- 
contrato i wanderers non sarebbe- 
ro usciti vivi dalla 52.a strada. 
‘Enorme successo, 

NAZIONALE 1. 15.45, ult. 22.15: 
«Delicious». Le dolcezze del pecca- 
to Vincitore dell’erotica awards. 
Severamente v.m. 18 anni, 
NAZIONALE 2. 15:45, ult. 22.15: 
«Rimmel». Realizzato dai creatori 
dei più grandi successi hard-core. 
Un film destinato a rimanere nella 
storia del cinema porno. Sever. 
vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30; 
22.10: «Zombi 2» ...Quando i morti 
‘usciranno dalla tomba, i vivi sa- 
ranno il loro sangue! Sconsigliato 
ai minori. 


AURORA. 18: Ancora oggi a ri- 
chiesta «Taxi driver». Di M. Scor- 
‘sese, con R. De Niro. Colori. V. 14. 
Prossimamente «Pink Floyd the 


«Via dei pompieri, 25» (Re- 
te 3, ore 20.30). In onda un film 
di Istvan Szabo, girato nel ’73. 
Cast ungherese. 

SIC 

«Passa parola» (Rete 3, ore 
22.05). Terzo appuntamento 
con Ombretta Colli che, con 
la regia di Luciano Capponi, 
invita stasera a una rilettura 
della fiaba di Biancaneve 
proiettata nel Duemila. 

* * * 


«Campionati europei di 
nuoto» (Rete 3, ore 23.10). Do- 
po le gare trasmesse alle ore 
18 sulla Rete 2, le interviste di 
Gianni Vasino ai «protagoni- 
sti di Roma ’83». Va ricordato 
che per la terza volta l’Italia 
ospita la manifestazione (do- 
po quelle di Bologna e di Tori- 
no, del 1927 e del ’54). 

Aokok 

«Colpo su colpo» (Rete- 
quattro, ore 20.30). Una pelli- 
cola di spionaggio del ’67, di- 


Tra da Sidney Furie, con nel 

rank Sinatra, Peter Wau- 

gham, Nedia Gray. Motivi di AI Festival 

richiamo il regista Furie © | dell’attore 
to «Una donna 


«Stasera amore» (Rete- 
quattro, ore 22.20). Maurizio 
Costanzo continua a parlare 
di sesso e sentimento, riferiti 
agli italiani. Intervengono 
stasera Lietta Harrison, Paola 
Pitagora e Caterina Saviane. 

*** 

«Menage all'italiana» (Ca- 
nale 5, ore 15.30). Ugo Tognaz- 
zi con Maria Grazia Buccella, 
regia di Franco Indovina. 


*** 


chiamata Golda» 


FIRENZE — Attesa a Fi- 
renze per l'anteprima di «Una 
donna chiamata Golda» per il 
30 agosto nell’ambito del IV 
Festival internazionale del- 
l'attore di Paolo Coccheri. 

Il film con la regia di Alan 
Gibson, rappresenta una indi- 
menticabile interpretazione 
di Ingrid Bergman, la grande 
; attrice scomparsa che ha in- 
«I conquistatori dell’Ore- | terpretato in maniera mirabi- 
gon» (Canale 5, ore 1). Un | le il difficile e controverso per- 
western per gli insonni con | sonaggio dell’ex capo del Go- 
Fred Mac Murray e John Car- | verno israeliano Golda Meir. 
radine, dunque da non far Secondo i ricordi dell’attri- 
rimpiangere il sonno per il | ce svedese e di coloro che nel 
prestigio degli interpreti. La | periodo in cui girava le furono 
regia è di Gens Fowler | vicini, si è trattato di un lavo- 
Junkor. ro estremamente impegnati. 
vo, per la complessità del per- 
sonaggio (Ingrid dovette per- 
fino imparare a fumare un’in- 
tera sigaretta senza mai scrol- 
lare la cenere, proprio come 
faceva Golda Meir), ma anche 
per il destino comune che le- 
gava le due donne, entrambe 
affette dallo stesso male incu- 
rabile. 

Coccheri, ideatore del Festi- 
val, ha deciso di presentare il 
film, ottenuto per concessione 
di Retequattro, il giorno del 
primo anniversario della mor- 
te dell'attrice. 

Frattanto per la serie «In- 
contri al Festival» del VI Fe- 
stival internazionale dell’at- 
tore, Gina Lagorio e Franco 
Piavoli hanno accettato di te- 
nere un incontro-lezione agli 
allievi partecipanti ai corsi di 
perfezionamento al teatro e al 
cinema. 


Bette Davis 


fuori dall'ospedale 


NEW YORK — Bette Davis 
è stata dimessa dopo circa 
due mesi dall’ospedale in cui 
era stata ricoverata per di- 
sturbi di natura neurologica. 

L'agente cinematografico 
dell’attrice, Robert Lantz, ha 
fatto sapere che la Davis, che 
ha 75 anni, conta di tornare 
quanto prima sul set. 

Attualmente sta leggendo il 
copione di una nuova serie 
televisiva 


Ào*ko* 

«Ritorno a Peyton Place» 
(talia 1, ore 20.30). Tornano 
sul piccolo schermo peccato- 
ri di Peyton nel film girato nel 
1961 da José Ferrer, interpre- 
tato da Jeff Chandler, Carole 
Linley e Eleanor Parker. Il 
film è tratto da un best-seller 
in cui sono descritti i peccati 
di una città di provincia. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


... facile 


d’ascoltare! 
ca e lunedì, Tel. 200230. 


BIG BEN GLUB 


FM 97,5 MHz 
tel. 271921 


REVIVAL ANNI 60 


ENTI COSA MIVI 
A DIREI NO SIGNO. 


LE DI PLASTIC. ; 
E'!LA STESSA COSAP 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 
Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


‘Aperto venerdì sabato domenica. 


Discoteca Princeps. Strada Costiera (Grignano). 
dedicata alle canzoni degli anni 60. Ballo în terrazza. Tel. 224346. 


DIMMI SE NON POTEVA) 
TROVARE UNA SCU - 

‘| SA MIGLIORE INVECE) 
DI FARE LA PERSO = 
NA INCOLTA 


AL NAZIONALE 


ATTESISSIMA «PRIMA» 
VINCITORE DELL'EROTICA AWARDS 


DELICIOUS 


Le dolcezze del peccato 


CAPITOL. 17. Brividi, angoscia e 
paura nel classico «thriller»: «Be- 
nedizione mortale» con E: Borgni- 
ne e M. Jensen. Colori. V.m. 14. 
Prossimamente un comico- 
‘musicale di lusso «Il più bel casino 
del Texas». 

CRISTALLO. Riposo. Domani: 
«1990, I guerrieri del Bronx». 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22. Solo 
oggi «Animal house» con John 
Belushi e la sua irresistibile e de- 
‘menziale comicità. Regia John 
Landis. V.m. 14. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del giallo. Solo 
oggi: «Uno scomodo testimone». 
William Hurt, Sigourney Weaver, 
Christopher Plummer. Regia: Ya- 
tes. Capolavoro thrilling. 
ALCIONE, Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22; «Fuga di mezzanotte». L'intra- 
montabile capolavoro di Alan Par- 
ker. V. m. 14. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Viziose e 
perverse». Un altro luce rossa! 
‘Rossa!! Rossa!!! che vi farà impal- 
lidire! Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
‘Klaus, Kinski, Sarah Miles, Ster- 
ling Hayden e Oliver Reed nel 
capolavoro horror-thrilling di 
Piers Haggard: «Venom». Prima 
visione. Colore. V.m. 14. Ultimo 
giorno. Domani: «Arancia mecca- 
nica». ì 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Un mercoledì da leoni». Il 
capolavoro di John Milius da vede- 
Te e rivedere. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Tranquillo 
week-end di paura» con Burt Rey- 
nolds. 

PRINCIPE. 18: «Attenti a quei 
P 2» con Pippo Franco e Annama- 
ria Rizzoli. 


RONCHI DEI LEGIONARI - 


RIO. 20: «Marito celibe moglie nu- 
bile». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 

CORSO. 18.30, 21.30: «Arancia 
meccanica» con M. Mac Dowel, P. 
Mage. Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI, 18.30, 22: «Tenere cugine», 
con A. Schute, V. Dumas. Colori. 
V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «L'estasi e 
l’antagonista». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


PALAZZO TORRIANI. 21: «Ali- 
ce», con il Piccolo teatro «Città di 
Gorizia». 


TARVISIO 
CRISTALLO, «Un sogno lungo un 
giorno» di Francis Coppola. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Bambi», un 
film di Walt Disney. 
PARCO DELLE ROSE. «Tootsie», 


PALMANOVA 


ITALIA, «Intime sensazioni». V.m. 
18 anni. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Hard sensation. 
V.m. 18.anni. 


Oggi serata 


- | PROMOZIONALE 


nche se non riuscirete a metterle in atto 

bito le vostre idee: sono valide, non la- 
sciatevele sfuggire, prima o poi arriverà l’occa- 
sione buona per sfruttarle. Svago e amicizie 
simpatiche vi aiuteranno a giudicare con più 
equilibrio la vostra situazione. 


prese nel lavoro secondo il ritmo.che vi 
è abituale e non perdete l'occasione di un 
po’ di svago. Forse un intoppo imprevisto vi 
costringerà a modificare i vostri piani ma 
saprete uscirne abbastanza bene. Siete piutto- 
sto tesi e nervosi: riposate, rilassatevi. 


‘ccorre prudenza nei rapporti professionali, 

‘non date confidenza a persone conosciute 
da poco, potrebbero danneggiarvi in vari modi, 
anche economicamente. Fate in modo di ag- 
giornarvi, qualcosa può cambiare nel vostro 
ambiente senza che ve ne siate resi conto. 


‘oie di vario genere turbano un po’ il vostro 

equilibrio; non scoraggiatevi, cercate di 
non rinchiudervi troppo in voi stessi, frequenta- 
te il più possibile i vostri amici, datevi da fare 
per allargare le relazioni sociali. Vita affettiva 
delicata o complicata. 


iudicatevi con obiettività ed esaminate la 
vostra linea di condotta, troverete certa- 
mente dei lati negativi; migliorate quanto vi è 
possibile e non restate legati in eterno a certi 
schemi, per voi è un momento di «espansione» 
materiale, psicologica e intellettuale. 


3è speranza che tutto sì sistemi per il 

‘meglio, anche ciò che ora sembra andare 
malissimo; cercate di non ossessionare gli altri 
conle vostre idee e siate più obiettivi nei vostri 
giudizi e nella fiducia in voi stessi: ora non siete 
proprio infallibili. 


TEIGI pese o circostanze impreviste potrebbero 

procurarvi dei fastidi o costringervi a modi- 
ficare i vostri programmi. Non smettete di 
lottare per ciò che desiderate ma riflettete bene 
prima di agire e di prendere delle decisioni se 
non volete andare incontro a delle noie. 


Eee le discussioni ‘e i confronti diretti, in 
questo periodo rischiate di avere la peggio. 
Non lasciatevi sviare da discorsi o promesse 
fatte da una persona che credete amica, non 
fatevi suggestionare perché l’attuale pericolo 
viene proprio da quella parte; prudenza. 


late attenzione a non perdere la calma, a 
nòn esser troppo affrettati nei vostri giudizi 
perché l’andamento della giornata sarà piutto- 
sto discontinuo, come il vostro umore. Non 
lasciatevi incantare dalle apparenze e mettete 
più impegno in ciò che fate. 


‘on temete di passare per opportunisti, mo- { cafcen 

strate pure senza falso pudore il vostro 
senso d’iniziativa, la perspicacia e la presenza 
di spirito, le cose andranno meglio in tutti i 
campi. Sfruttate al massimo le occasioni che 


avete in mente per realizzare i vostri progetti. 


jarete bene a non stancarvi troppo e a 

misurare le vostre forze; qualche seccatura 
o più semplicemente un po’ di malumore sarà 
possibile per i nati nella seconda decade, con- 
trollate gli impulsi con la forza di volontà, 
evitate litigi in famiglia e colpi di testa. 


ontrollate l’emotività e cercate di mettere 

‘un po’ d'ordine dentro e intorno a voi. 
Qualche difficoltà potrà mettere alla prova la 
vostra scarsa pazienza: non sottovalutatene le 
cause e tentate di mantenere il completo con- 
i trollo delle varie situazioni. 


Simphony a Nicolò :24 .-' Trieste 


SALDI: ESTIVI. CON SCONTI ECCEZIONALI 
DAL 15° AL 50% ) 
SU: DISCHI E MUSICASSETTE 
FINO (AL 10 SETTEMBRE 


(Com. Comune: 8-8-83) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La formano i membri di ùn organismo 
sociale - 11 Profeta biblico - 12 Li onora la Patria - 13 Miniera 
all'aperto - 15 Luna Nuova - 16 Iniziali di Utrillo - 17 Misura 
terriera - 18 Nascosta, occultata - 21 Articolo per bambine - 22 
Fabbricato abitabile - 24 Così si esprime chi ingiuria - 25 Lo è 
chi non ha ancora raggiunto la maggiore età - 27 Giunti per vie 
traverse - 28 Poco. ordinato - 29 Vivono tra le comodità - 30 La 
prima donna - 31 La fine di Turandot - 33 Sigla di Lecce - 34 La 
stessa cosa - 35 Controversie, bisticci - 38 Riceve una spina - 39 
Son fatti di tende. 


VERTICALI: 1 Animale'che frinisce - 2 Avere l’ardire - 3 
Cola dal vulcano in eruzione - 4 Il nome della Tanzi - 5 Fine di 
epopea - 6 Pronome personale - 7 «Vecchi» di quattro lustri - 8 
Giro in centro - 9.1 Mix di tanti film western - 10 Soccorso - 14 
Antica città palestinese - 15 Voci di dolore - 18 Le forniscono i 
cibi - 19 Ha un filo tagliente - 20 Sportelli d’armadio - 22 Maria 
della lirica - 23 Bevanda ambrata - 24 Il re dalle orecchie d'asino 
-25 Sigla di Mantova - 26 A questo punto - 27 Terra fra le acque- 
28 Punto cardinale - 30 Il Paradiso Terrestre - 32 Vizio nervoso - 
‘34 Andare in breve - 36 Iniziali di Campanella - 37 Iniziali della 
Piccolo - 38 Iniziali di Micca. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 venezuelani; 11 ironia; 12 frase; 14 getto; 16 Eton; 
17 oste; 18 vestali; 20rie; 21 fertile; 22 ia; 23 Sansone;'25 nottola; 26 Th; 27 
mattone; 28 CRI; 29 costola; 30.tram; 31 asta; 32, Giove; 33 Verne; 35 
Palmer; 36 riabilitata. 

‘VERTICALI: 1 vigoria; 2 eresia; 3 notte; 4 Ente; 5 zio; 6 UA; 7 LF; 8 
aretina; 9 Natale; 10 isole; 13 ENI; 15 persona; 18 ventola; 19 stole; 21 
fatto; 23 sottana; 24 chimera; 25 nastri; 26 travet; 27 Mosèr; 28 croma; 29 
‘cav; 30 tilt; 32 gai; 34 EB; 35 PL. 


SCONTI FINO MAGLIE 


CAMICIE 


PANTALONI 
ABITI UOMO 


VENDITA 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 25 agosto 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'Udinese si riscatta, la Triestina scivola 


GRANDE ENTUSIASMO A COSENZA PER L’ESIBIZIONE DI ZICO E COMPAGNI 


COSENZA — L’Udinese ri- 
scatta l’opaca prova. di dome- 
nica con il Bologna e vince 
con una doppietta brasiliana 
di Zico ed Edinho contro il 
Cosenza, una squadra di serie 
€ che lo stesso l’ha impensie- 
rita giocando in alcuni mo- 
menti da pari a pari. All’ap- 
puntamento sono giunti da 
tutta la Calabria e anche dal- 
la Puglia e dalla Sicilia. In 27 
‘mila hanno fatto la degna cor- 
nice a un’entusiasmante par- 
tita. A Cosenza. era da 15 anni 
che non si vedevano giocatori 
di classe: gli ultimi sono stati 
nel lontano 68 gli azzurri di 
‘Valcareggi in un incontro con 
il Cipro. 

Questa volta, l'Udinese ha 
offerto a questo profondo Sud 


un tris d'assi eccezionale: il 
barone Causio, il mai dimenti- 
cato gioiello catanzarese 
Mauro e. sua maestà Zico. E 
già nella mattinata all’alber- 
go dell’Udinese c’è stato un 
vero e proprio pellegrinaggio 
di tifosi. 

‘Alle 21 esatte il fischio d’ini- 
zio. Chi si aspettava un inizio 
travolgente degli ospiti è 
rimasto un-po’ deluso. Il pri- 
mo quarto. d’ora infatti mo- 
stra un’Udinese tesa. La squa- 
dra di Ferrari deve cancellare 
l’opaca prova con il Bologna, 
Forse è proprio questa «ne- 
cessità» ad appannare le idee, 
più di una volta, ai friulani. 
Infatti la prima vera occasio- 
ne da gol è proprio del corag- 
gioso Cosenza, dopo appena 


PRIMO GIRONE 


Cremonese - Triestina 


Pisa - Campania 


Sampdoria - Pistoiese 


SECONDO GIRONE 


Bari -Juventus 


Catanzaro - Taranto 


Lazio - Perugia 


TERZO GIRONE 


Bologna - Cavese 
Cosenza - Udinese 


Napoli - Varese 


QUARTO GIRONE 


Avellino - Sambenedettese 


Inter - Empoli 


Parma - Cesena 


QUINTO GIRONE 


Arezzo - Roma 
Padova - Milan 


Rimini - Atalanta 


SESTO GIRONE 


Vicenza - Genoa 


Monza - Palermo 


Torino - Foggia 


SETTIMO GIRONE 


Campobasso - Cagliari 
Carrarese - Catania 
Reggiana - Verona 


OTTAVO GIRONE 


Ascoli - Pescara 
Como - Casertana 
Lecce - Fiorentina 


3-0 
1-0 
(oggialle 17) 


Udinese-Cosenza 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Renzetti (rig.), al 35° Zico; nel s.t. al 73? 


Edinho. 


COSENZA: Busi, Fucina, Cavazzini, Maniero, Nicolucci (64’ Fiorel- 
li), Giovannone, Orlando (55’ Frigerio), Petrella, Tripedi, Conte (85? 


Rubirosso), Renzetti. 


UDINESE: Brini, Galparoli, Tesser (66° Pancheri), Gerolin, Edinho, 
Miano, Mauro, Marchetti (28' De Agostini), Causio, Zico, Pradella (76? 


Dominissimi). 


ARBITRO; Menicucci di Firenze. 


otto minuti Maniero si è tro- | 


vato sui piedi un pallone sco- 
dellatogli da Fucina e da buo- 
na posizione fallisce clamoro- 
samente la rete. 

Per l’udinese il biglietto da 
visita è firmato da sua maestà 
Zico che ‘ghiaccia la difesa 
avversaria: Busi riesce a neu- 
tralizzare a terra. Al 18° è 
‘ancora l'Udinese a farsi peri- 
colosa: c’è una trama Causio- 
Miano-Pradella: la conclusio- 
ne è di testa poco alta sulla 
traversa. L'Udinese sì fa sem- 
pre più minacciosa. Questa 
volta a sfiorare il golè Gerolin 
che, servito da Mauro, spara 
di poco alto sulla porta difesa 
da Busi (22’). 


Il Cosenza da parte sua 
punta essenzialmente a bloc- 
care le iniziative degli avver- 
sari, tentando qualche affon- 
do di contropiede che, soprat- 
tutto per inesperienza, non 
Vengono sfruttati a dovere. Al 
33° il rigore: atterramento in 
area di Conte da parte di Gal- 
paroli. Per Menicucci — che 
due minuti prima aveva fatto 
proseguire per un mani in 
area dello stesso Gérolin — 
questa volta non ci sono dub- 
bi ed indica il dischetto degli. 
undici metri. Tira e segna 
Renzetti. 

Dura appena due minuti la 
gioia dei cosentini. Al 35° pu- 
nizione dell'ex catanzarese 


Mauro, di testa Miano impe- 
gna Busi in una parata prodi- 
giosa; raccoglie Zico, il portie- 
Te cosentino para ma la palla 
è oltre. la linea. Riportata la 
situazione in parità, l'Udinese 
ha le idee più chiare. A due 
minuti dal riposo gli.spalti del 
San Vito sono tutti per Zico: 
l’asso brasiliano — nonostan- 
te la doppia marcatura di 
Giovannone e Petrella — fa 
tutto da. solo, dribbla tre di- 
fensori, ma un grande Busi gli 
blocca la sfera a terra. 

Si va agli spogliatoi senza 
altre emozioni. La ripresa ve- 
de un Cosenza meno rinuncia- 


- tario, quindi. protagonista di 


alcune iniziative in profondi- 
tà. Naturalmente ne guada- 
gna lo spettacolo perché 
l'Udinese ha più possibilità di 
manovrare secondo schemi 
più ariosi. Ma il vantaggio dei 
friulani al 73' non arriva su 
azione, ma su tiro piazzato di 
Edinho che scaglia un bolide 
rasoterra che si insacca tra 
palo e portiere. 

6 Cristofaro Zuccalà 


PERI PADRONI DI CASA INDISCUSSA SUPERIORITÀ A CENTROCAMPO 
Alabardati primi in vantaggio 
ma arriva Finardi il giustiziere 


Cremonese-Triestina 2-1 
MARCATORI: al 34° Romano, al 49° (rigore) e al 77° Finardi. 
CREMONESE: Drago, Bruno (70° Galbagini), Galvani, Garzilli, 

Paolinelli, Bencina, Viganò, Bonomi (54’ Frittoli), Vialli, Della Monica 


(46° Finardi), Palano, (Rigamonti 
TRIESTINA: Nieri, Costanti; 


Di Curzio). 
Stimpfl, Vailati, Mascheroni, Bra- 


ghin, De Falco, Pedrazzini (60° Piccinin), Romano, Ruffini (81° Ardizzon), 
Ascagni. (Pelosin, Zurini, Pescatori). 
ARBITRO: Pellicanò di Reggio Calabria. 


CREMONA — E’ stata una 


‘bella partita quella vista ieri 


sera allo «Zini» di Cremona 
tra gli uomini di Mondonico e 
gli alabardati di Buffoni. Su di 
‘un terreno in perfette condi- 
zioni, nonostante la pioggia 
che per tutta la giornata era 
caduta sulla città del Torraz- 
zo, le due squadre si sono date 
battaglia per 90’ dimostrando 
di avere raggiunto un ottimo 
livello di condizione. 

La Cremonese è scesa in 
campo priva di quattro titola- 
ri (Montorfano, Mazzoni, Ni. 
coletti e Zuccheri) ha cancel- 
lato la brutta prestazione del 
primo di Coppa Italia con il 
‘Perugia, disputando una gara 
piena di grinta e volontà. 

La Triestina dal canto suo 
non'ha deluso chi l’aspettava 
ad ottimi livelli, dopo la bella 
prova col Pisa, e con grande 
intelligenza ha saputo creare 
molte. difficoltà. alla retro- 
guardia della Cremonese. Il 
risultato di 2-1 peri padroni di 
casa si deve comunque ritene- 
re giusto per quanto si è visto 
in campo. 

Il duo Ascagni-De Falco ha 
fatto impazzire i vari Bruno e 
Garzilli dimostrando così di 
essere nettamente superiori 
rispetto ai rivali. 

Parte alla grande la Cremo- 
nese che subito al 2° si fa 
pericolosa con un cross di Vi- 
ganò che attraversa tutta 
l’area e viene messa in angolo 


da Stimpfl. Al 10’ la Triestina - 


si fa viva e va molto vicina 
alla segnatura grazie a un’in- 
decisione di Bruno che allun- 
ga un pallone indietro al por- 
tiere non accorgendosi che De 
Falco si sta avvicinando. Al 
12’ ancora in avanti la Cremo- 
nese che con Paolinelli, ben 


servito al limite da Galvani, 
lascia partire un secco tiro 
che si perde sulla traversa. 
Al 24° la Cremonese può 
segnare grazie a un’indecisio- 
ne del portiere che non esce 
su un cross di Vialli. Galvani 
anticipando tutti lascia parti- 
te un tiro che pur essendo 
calciato da soli due metri si 
perde alto. A1.30' si rifà viva la 
Triestina con De Falco che 
con un secco tiro impegna 
l’estremo difensore cremone- 
.se. Dopo solo due minuti la 
Triestina passa. Ruffini sceso 
sulla destra di Drago pesca al 


‘centro dell’area Romano che 
tutto solo non ha difficoltà ad 
infilare l’incolpevole portiere. 

La Cremonese non si demo- 
ralizza e un minuto dopo col- 
pisce il palo con un secco tiro 
di Palano ben servito da Viga- 
nò. Nel secondo tempo con un 
Finardi in più e un Della 
Monica in meno, la Cremone- 
se riparte alla grande. Dopo 
soli quattro ‘minuti Vialli si 
presenta in area, salta un av- 
versario e Stimpfl non può 
fare a meno di atterrarlo. Ri- 
gore. Dagli undici metri Fi- 
nardi con unsecco tiro riporta 
il risultato in parità. 

‘A135' la Cremonese passa in 
vantaggio. Finardi riceve da 
Bencina a centrocampo e 
avanza verso la porta alabar- 
data. Ad un certo punto' si 
ferma e lascia partire un tiro 
ad effetto. : 

Massimo Cabrini 


IL COMMIATO DEL NOSTRO «INVIATO» ALL'’AMERICA'‘S CUP 


Si risolve con una doppietta brasiliana Azzurra, partita in umiltà 


ha battuto ogni 


diffidenza 


NEWPORT— Abbiamo fini- 
to di regatare e ora stiamo 
pensando al rientro alle no- 
stre case da.dove ormai man- 
chiamo ‘da più di tre mesi. 
Abbiamo iniziato questa cam- 
pagna (il termine ha un sapo- 
re militaresco che ben si addi- 
ce. all'operazione) con molta 
umilità e tanta venerazione 
per quelli che già ci avevano 
provato. Abbiamo speso tre 
mesi a Marina di Ravenna ad 
allenarcî nelle manovre, a 
provarle e a ripeterle fino alla 
nausea. Un giorno abbiamo 


| fatto 100 virate e 128 stram- 


bate. 

Cî impegnavamo sempre al 
massimo come se dalla mano- 
vra dovesse dipendere tutta 
la storia della Coppa Ameri- 
ca. E piano a piano abbiamo 
preso confidenza con questo 
gigante che è il «12 metri». 
Siamo partiti copiando e imi- 
tando gli americani, poi, di- 
ventati padroni delle mano- 
vre, le abbiamo modificate 
per adattarle meglio alla no- 
stra capacità. Quando ci 
mancava il confronto con la 
seconda barca (Azzurra è sta- 
ta varata appena în agosto 
dello scorso anno) ingaggia- 
vamo regate con la -pilotina 
pur di avere un termine di 
paragone. 

Avevamo bisogno anche. di 
Una preparazione fisica per 
sostenere tutte le serie di re- 


gate che ci aspettavamo. Mas-' 


simo Valentini e Marco Mer- 
curiali, sotto la duplice veste 
dimembri dell'equipaggio e di 
insegnanti di educazione fisi- 
ca, hanno predisposto dei 
piani di lavoro în modo da 
riprodurre in palestra gli 
sforzi che venivano compiuti 
în barca. Inventavano paran- 
chi.con dei pesi diversi, ora 
per allenare l’attività dell’e- 
quipaggio, ora per irrobustire 
i muscoli. Abbiamo corso mol- 
to, era necessario per qualsia- 
si sforzo avere una buona ba- 
se ‘di resistenza. Memorabili 
sono state quindi le corse nel- 
la pineta di Marina dî Raven- 
na, dove qualcuno tra î meno 
preparati spesso si perdeva 
non resistendo al passo degli 
altri. 


Quando. finalmente abbia- 
mo avuto anche Azzurra ab- 
biamo dovuto prima spendere 


un paio di settimane per ai- 
trezzarla. Sono stati giorni di 
fatica, quando di sentiva con- 
tinuamente il trapano bucare 
lalluminio della barca per fis- 
sare. i bozzelli ‘di rinvio, le 
rotaie, per spostare i winches. 

Non appena Azzurra ha po- 
tuto navigare è stata subito 
regata. Infinite partenze, ri- 
petute alla nausea per ap- 
‘prendere l’arte del match ra- 
ce e poi percorsi brevi per 
allenare l'equipaggio a mano- 
vrare sempre più in fretta. Poi 
è venuto il periodo di Formia 
con gli allenamenti nella pa- 


lestra del Coni e le uscite nel - 


golfo di Gaeta. Abbiamo affi- 
nato sempre più la nostra tec- 
nica e contemporaneamente 
ci siamo impadroniti delle 
manovre. Enterprise, con la 
sua attrezzatura. vecchia'e ob- 
soleta, serviva egregiamente 
ad allenare l'equipaggio a la- 
vorare nelle condizioni più 
disagevoli. 

Arrivati in America erava- 
mo ansiosi di confrontarci 
con gli altri equipaggi: erava- 
mo consci di aver lavorato 
sodo, ma non sapevamo se 

| questo era sufficiente. Ci si 


Gorizia, un colabrodo di coppa 


Gorizia-Montebelluna 0-3 


MARCATORI: nel p.t. al 31° Bandiera; al 35" Biancuzzi; nel s.t. al 18” 


Penello. 


GORIZIA: Devoti, Da Dalt, Zilli, Righini, Battoia, Polesello, Ber- 
nardel (9' s.t. Bogar), Del Neri, Diodicibus (20° s.t. Cresta), Peressotti, 


Bacchetti. 


MONTEBELLUNA: Bisioli, Calzamatta, Penello, Bandiera, Toc- 
chetto; Biancuzzi (26° s.t. Cimenti), Tessari (s.t. Bressan 11), Franzot, 
Brotto, Pasa (10' s.t. Merlo), Bressan I. 

ARBITRO: Manfredini di Modena. 


GORIZIA — Ancora una 
delusione per il Gorizia scon- 
fitto con un secco 3-0 dal Mon- 
tebelluna nel secondo turno 
della Coppa Italia. I goriziani 
ancora una volta hanno dimo- 
strato che l’intelaiatura della 
squadra‘non è sufficiente per 
affrontare la C/2. 

La formazione isontina, ol- 
tre che peccare spesso di inge- 
nuità, in particolar modo in 
difesa, ha dimostrato di man- 
care di peso anche nel reparto 
offensivo. A parziale giustifi- 
cazione di questo ennesimo 


passo falso, vi è l’assenza 
degli unici tre superstiti della 
formazione dell’anno scorso e 
cioè Lazzara. Bertoia e Grillo. 

Ma anche senza questi tre 
giocatori la prova del Gorizia 
non si giustifica. Un particola- 
re da risolvere subito è quello 
della difesa. 

Nei primi minuti dell’incon- 
tro la squadra è riuscita a 
reggere l'offensiva dell’avver- 
saria, ma poi al 31° per un 
errore collettivo della difesa, 
che lasciava ‘avanzare indi- 
sturbato Bandiera, il quale 


giunto al limite lasciava parti- 
Te un tiro che si infilava nel 
sette, il Gorizia doveva alzare 
per la prima volta bandiera 
bianca. 

Ilraddoppio avveniva quat- 
tro minuti più tardi e bisogna 
dire, per amor di verità, che il 
gol è stato propiziato da ‘un 
fuorigioco plateale non fi- 
schiato dall’arbitro. In questo 
frangente il portiere Devoti' si 
gettava sui piedi di Penello e 
l’arbitro fischiava un rigore 
incredibile. Tirava Biancuzzi 
che non falliva il bersaglio. 

Nella ripresa in un'azione 
simile ‘a quella del primo gol, 
il Montebelluna con Penello 
portava a tre le sue reti. L’uni- 
ca occasione seria per il Gori- 
za la si aveva a due minuti dal 
termine ma Polesello solo da- 
vanti alla porta, tirava incre- 
dibilmente sul portiere in 


uscita. Antonio Gaier 


accorgeva man mano di non 
essere inferiori a loro e questo 
ti riempiva di orgoglio. 

Poi sono cominciate le rega- 
tei sembravano tantissime, 42 
scaglionate in tre turni. Era- 
vamo pronti a cogliere solo 
sconfitte e învece siamo riu- 
sciti a ottenere anche vittorie. 
‘Ma il risultato più positivo, 
che ci riempie di orgoglio, è 
che ora sono gli altri, anche 
gli australiani che cercano di 
copiarci, che vogliono alle- 
narsî con noî. Da notizie del- 
l’ultima ora sembra che gli 
inglesi vogliano provare con 
le nostre vele e gli australiani 
vogliano copiare la nostra 
manovra di strambata. 


Dopo le prime regate anche 
la nostra tattica si affina sem- 
pre più. Non commettiamo 
più gli errori banali e grosso- 
lani delle prime volte, siamo 
sempre più a nostro agio a 
contatto diretto con l’avver- 
sario. Con tutte queste espe- 
rienze e con la tenacia di chi 
si rende conto che sta per 
compiere una ‘grande impre- 
sa, riusciamo ad arrivare ter- 
zi nelle eliminatorie. Poi inî- 
ziamo le semifinali. Due di- 


sgraziate regate con Victory 
83 compromettono irrimedia- 
bilmente îl risultato finale, co- 
munque lottiamo con onore 
fino all'ultimo e siamo nuova- 
mente terzi in classifica. 


Abbiamo dovuto pagare lo 
scotto dell’inesperienza, ‘ab- 
biamo dovuto subire due rot- 
ture che ci sono costate due 
risultati che erano da gioca- 
re. Ci sarebbe bastato vincere 
una delle due prove con gli 
inglesi e le cose sarebbero 
andate diversamente. Ma for- 
se è meglio così: se da una 
parte c’è il rammarico ‘per 
non essere entrati in finale, 
dall’altra c'è un giustificato 
orgoglio che cî sentire in pec- 
tore perlomeno pari agli in- 
glesi. Se fossimo stati battuti 
senza le varie, sarebbe stato 
posto un limite alle nostre 
possibilità, così invece possia- 
mo sempre sentirci ancora 
quasi imbattuti. Possiamo di- 
re che l’incontro con gli ingle- 
si è soltanto rimandato alla 
prossima edizione. 

Temevamo di non resistere 
al numero dì regate, invece 
abbiamo trovato la forza di 
impegnarci fino all'ultimo, 
anche contro Canada 1 quan- 
do il risultato ormai non con- 
tava più. In questo ha contato 
molto l’affiatamento dell’equi- 
paggio e soprattutto di tutte 
le persone che da terra hanno 
collaborato all’impresa. Sia- 
mo stati «un equipaggio com- 
pleto» sia quando eravamo in 
mare sia quando eravamo a 
terra. d 

Di un’altra cosa voglio an- 
che parlare: del pubblico. 
Man mano che ottenevamo i 
risultati, questo accorreva ad 
applaudirci e acclamarci al 
nostro arrivo in porto. Erano 
dapprima gli italo-americani 
che venivano, poi sono venuti 
anche gli italiani che dal molo 
sventolavano le bandiere tri- 
colore. Ci hanno inneggiato e 
ci hanno commossi. Vale per 
tutte un'unica immagine, 
quando la folla al rientro dal- 
la nostra ultima regata ha 
cominciato a scandire ilnome 
della nostra barca, ho visto 
sul volto di Adelchi Pela- 
schiar il padre dì Mauro, plu- 
ricampione e due volte olim- 
pionico, scendere lacrime di 
commozione. 

Fabio Apollonio 


Un Pordenone ineccepibile 


‘Pordenone-Treviso 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 24' Ardit. 

‘PORDENONE: Facciolo; Moro, Antoniazzi, Fedele, Catto, Fortuna- 
to, Siega, Pivetta, Ardit; Dreolini, Dei Rossi (Zuccheri), 

TREVISO: Memo; Tonon, Zavarise Ori, Nuti, Moneta, D’Oriano 
(Niero), Bergamaschi (Pirapello), Cambiaghi, Franca, Di Nicola, Cusin, 

ARBITRO: Tedeschi di Bologna. 


conda partita del primo turno 
di Coppa Italia il Pordenone 
ha inaspettatamente, ma tut- 
to sommato meritatamente, 
piegato il Treviso. La squadra 
pordenonese ha dimostrato 
dei progressi rispetto alle pre- 
cedenti partite. Il.tutto nono- 
stante avesse di. fronte un 
complesso di serie superiore 
che alla prima partita di Cop- 
pa aveva destato un'ottima 
impressione, strapazzando. il 
Gorizia. 

Il Treviso, nonostante que- 
sto, ha dovuto soccombere 
per una rete di Ardit messa.a 


PORDENONE — Nella se- 


segno'al 24° del primo tempo. 

Il centrocampo si è sentita 
l'assenza di Vriz ancora a ri- 
poso per un infortunio ripor- 
tato nell'amichevole di Jeso- 
lo, Il peso del centrocampo 
quindi è stato sorretto bene 
da Dreolini al quale hanno 
dato un valido contributo Fe- 
dele e Siega. 


Le azioni salienti. Parte di / 


slancio il Treviso e al 5° una 
staffilata di Franca su invito 
di Cambiaghi termina di poco 
sul fondo. Insiste ‘sulla sua 
manovra offensiva la squadra 
della Marca. ma al 24* passa in 
vantaggio il Pordenone: Siega 


batte un calcio d'angolo, Ar- 
dit entra di testa e mette nel 
sacco. 

Nella ripresa da registrare 
al 16° una girata di Dreolini di 
poco sul fondo al 18’ un tiro di 
Fedele da fuori area che rim- 
balza davanti a Memo: eil 
pallone termina quindi sul 
fondo. Il' Treviso va vicino al 


* pareggio al 35° con un colpo di 


testa di Franca, ma il Porde- 
none risponde 2’ dopo su un 
tiro di Dreolini che Memo toce- 
ca soltanto ela difesa salva 
definitivamente. 3 

Quasi allo scadere l’arbitro 
annulla una rete di Pirapelle 
in quanto la palla era prece- 
dentemente uscita sul fondo. 
Il Pordenone quindi tutto 
sommato già ‘a buon punto 
nella preparazione e che ha 
lasciato una discreta impres- 
sione nei propri, sostenitori 

‘Renato Casagrande 


IN CAMPO DOMENICA 4 SETTEMBRE OTTANTOTTO SQUADRE DILETTANTISTICHE 


Primo turno della Coppa Regione 


TRIESTE — Sono ottantot- 
to le squadre dilettanti di cal- 
cio del Friuli-Venezia Giulia 
iscritte all'edizione :1983-84 
della Coppa Regione valida 
per il Trofeo Devetti. Il primo 
turno si svolgerà domenica 4 
settembre. Alla manifestazio- 
ne prendono ‘parte società di 
prima, seconda e terza cate- 
goria. 

La formula è quella dell’eli- 
‘minazione diretta. Tra le qua- 
rantaquattro squadre perden- 
ti nel primo turno, verranno 
riammesse a mezzo sorteggio 
venti formazioni per comple- 
tare i quadri dei trentaduesi- 
mi di finale. 

. Queste le partite della pri- 
ma giornata sorteggiate dal 
consiglio direttivo del Comi- 
tato regionale: Vermegliano- 
Ronchi, Pieris-Audax San- 
t'Anna, Staranzano-Villesse, 
‘Torriana-Pro Romans, Braz- 
zanese-Mossa,. Pro Farra- 
Fogliano, Fossalon-San Can- 
zian, Medea-Itala San Marco, 
Torre Tapogliano-Santa Ma- 
ria la Longa, Ontagnese- 
Aquileia, Ruda-Sevegliano, 
‘Pro Fiumicello-Indipendente, 
Piancada-Rivignano,  Folgre 
Gris-Palmanova, Latisanot- 
ta-Ronchis, Terzo-Interclub 
Porpetto, ‘Gonars-Risanese, 


Biran-Tisana, ‘Malisana- 
Gradese, Caneva-Virtus Ro- 
veredo, Audax San Martino- 
Doria, Fiume Veneto-Juniors, 
‘Barbeano-Valvasone, Bannia- 
‘Tilaventina, Rinchinvelda- 
Cisterna, Fulgor-Diana, Atle- 
tica Buiese-Olimpia, Medeu- 
zza-Natisone, Savognese- 
Buiese, Mereto-Codroipo, Li- 
bertas ‘Variano-Real Udine, 
Pozzuolo-Asso ‘Sant'Osvaldo, 
Pagnacco-Cussignacco, Stel- 
la'Azzurra Attimis-Bressa, Ri- 
ve D’Arcano-Ciconicco, Tava- 
gnacco-Maianese, San Sergio- 
Opicina Supercaffè, San Gio- 
vanni-Union, Vesna- 
Giarizzole, Aurisina-Olimpia, 
Libertas-San Vito, Chiarbola- 
Stock; Campi -Elisi Prisco- 
Ponziana. 


Triestina 
multata 

MILANO — In relazione al- 
Je partite di «Coppa Italia» di 
domenica scorsa (eccetto Ca- 
sertana-Lecce e Pescara- 
Fiorentina, già esaminate), il 
giudice sportivo ha inflitto 
ammende per un milione e 
mezzo al Vicenza e per 350 
mila alla Triestina. 


Collaudi per Edile e Portuale 


TRIESTE — Edile Adriatica e Portuale, le due società dilettantisti- 
che ‘triestine di Promozione, proseguiranno sabato la serie di 
collaudi amichevoli'in vista del derby di Coppitalia in programma il4 
settembre. ll Portuale affronterà:con inizio alle ore 17.30 a Prosecco 
la formazione primavera della Triestina. L'undici di Cattonar. sem- 
brava dovesse affrontare il Ponziana, poi, anche in relazione .a 
precedenti impegni, la scelta è caduta dei giovani alabardati. Con il 
Portuale esordirà l'attaccante Dagri prelevato dall’Opicina Super- 


caffè. 


Partitella in famiglia per l'Edile Adriatica. Alle ore 18 sul campo 
di Trebiciano l'undici di Frontali affronterà i giovani della formazione 


«under 19». allenata da Verbacci. 


Sabato Vesna-Aurisina 


TRIESTE — Anche le squadre dilettanti di prima e seconda 
categoria di calcio si apprestano a sostenere i primo provini. Sabato 
pomeriggio a Santa Croce, con inizio alle ore 18, il Vesna affronterà 
l'Aurisina, neopromosso in seconda categoria. Tanto la squadra di 
Vidonis, quanto quella di Cimador, presenteranno alcune ‘novità’ 


rispetto alla passata stagione. 


Iscrizioni terza categoria 


TRIESTE — Le iscrizioni al campionato regionale dilettanti di 
terza categoria di calcio ‘si chiuderanno venerdì sera. Per quanto 
riguarda la provincia di Trieste sembra che.il numero delle squadre 
salirà ulteriormente. Alle 14 dello scorso anno (tutte meno la 
neopromossa Aurisina) si aggiungeranno le retrocesse San Marco 
Sistiana, Campanelle, Gaja e altri due sodalizi di nuova costituzione 
che.hanno già inviato la loro iscrizione. Si tratta del San Nazario di 
Prosecco e del club Lancieri di Firenze della caserma Dardi di 


Sgonico. 


ABBONAMENTI A FAVORE DEI RAGAZZI 


Allo stadio con la CrT 


TRIESTE — I giovani spor- 
tivi triestini stanno rispon- 
dendo con entusiasmo all’ori- 
ginale iniziativa, promossa 
dalla Cassa di risparmio di 
Trieste, denominata «Allo 
stadio con la CrT». E' diretta 
agli studenti delle scuole me- 
die superiori cittadine, nati 
fra il 1965 e il 1969, che abbia- 
no partecipato all’ultima edi- 
zione dei Giochi della gioven- 
tù a testimonianza di un per- 
sonale impegno sportivo. 

Compilando una semplice 
scheda in distribuzione pres- 
so tutti gli sportelli della Cas- 
sa di risparmio, gli allievi po- 
tranno ricevere una tessera al 
Grezar per seguire le partite 
della. Triestina durante il 
prossimo campionato. Sono 
oltre 300 gli abbonamenti gra- 
tuiti che il consiglio di ammi- 
nistrazione della Cassa di ri- 
sparmio, presieduto dall’avv. 
‘Terpin, ha deciso di mettere 
in palio e che verranno asse- 
gnati in modo da assicurare a 
tutte le scuole medie superio- 
Ti un certo numero di tessere 
in relazione alla rispondenza 
dei propri allievi all’iniziativa. 

Il termine per l’inoltro delle 
schede è il 5 settembre. Entro 
questa data le cartoline van- 
no consegnate alla sede cen- 


trale della Cassa di risparmio 
in via Cassa di risparmio 10 
(rivolgersi alla portineria). Ol- 
tre 200 studenti hanno già 
presentato la loro richiesta. 
Agli altri non resta che affret- 
tarsi. 

L'intervento della Cassa di 
risparmio, rivolto a premiare 
gli studenti che, partecipando 
ai Giochi della gioventù han- 
no saputo conciliare l'impe- 
gno scolastico con l’attività 
sportiva; rappresenta indiret- 
tamente anche un importante 
sostegno alla squadra di cal- 
cio cittadina che si appresta a 


. disputare gli incontri della se- 
rie B. 


Mondiale femminile 


nella 5 km di marcia 

MOSCA — La sovietica O1- 
ga Yarutkina ha stabilito ieri 
un nuovo record moridiale nei 
cinque chilometri di marcia: 
durante una competizione a 
Dniepropetrovsk, in Ucraina, 
l’atleta. ventiduenne ha ‘per- 
corso questa distanza in 22 
minuti e 4 secondi. 

Il primato. precedente, 22 
minuti e 14 secondi, apparte- 
neva ad un'altra sovietica, 
Aleksandra Deverinska. 


LASCIA L'INCARICO DI CT DELLE RAPPRESENTATIVE GIOVANILI PER L'EDILE ADRIATICA 


Frontali torna su una panchina di club 


che il tecnico triestino, come 
quello friulano, ha deciso. di 


lasciare l’incarico di commis- | 


sario tecnico delle rappresen- 
tative regionali giovanili per 
ritornare sulla panchina ‘di 
una squadra di club. Frontali, 
come noto, ha preso il posto 
che lo scorso anno era di Otta- 
vio Vatta alla guida dell’Edile 
Adriatica che da mercoledì 
corre, suda e fatica attraverso 
i boschi e i prati di Trebi- 
ciano. 


Frontali, come Bassi, non 
‘ha resistito a rimanere per un 
altro anno senza vivere dome- 
nicalmente le emozioni per i 
due punti. «Non è stato facile 
— dice — abbandonare l’inca- 
rico di selezionatore delle se- 
lezioni regionali giovanili do- 
po quattro anni di lavoro. Non 
è stato certamente facile per 
me abbandonare l’incarico e 
lasciare tanti amici come il 
cav. Magris, Davia e tutti gli 
altri del Comitato regionale. 
D'altra parte sentivo la neces- 
«sità di ritornare a guidare una 
squadra-di club e così ho fat- 
to. Mi è costato fatica, però, 
decidere in tal senso anche se 


TRIESTE — Flavio Fronta- 
li come Giancarlo Bassi. An- 
! non ho certo vinto quanto ha 


vinto Bassi anche se per due 
anni sono. arrivato alla fase 
finale». 

Dopo aver guidato il Rosan- 
dra, la Fortitudo e la Stock, 
Frontali ha compiuto il gran 
salto nel campionato di Pro- 


, mozione con l’Edile Adriatica. 


— È un'esperienza per certi 
versi abbastanza difficile... 

» «Più che difficile — chiari- 
sce — direi impegnativa in 
quanto il salto qualitativo è 
notevole. Il campionato, di 
Promozione allinea al palo di 
partenza compagini ricche di 
tradizioni e con ossature di 
squadre notevoli».. 


Ma l’obiettivo dell’Edile 
Adriatica qual è? 

«Quello di disputare un ot- 
timo campionato. Il materiale 
a disposizione è di prima qua- 
lità per cui il mio compito 
dovrebbe essere abbastanza 
facilitato. Puntiamo ad una 
stagione ricca di soddisfazio- 
ni, sperando di riuscire a man- 
tenere le promesse d’agosto». 

— Dal mercato l’Edile è 
uscita con poche novità. 

«I nomi nuovi sono quelli 


: del portiere Nardini, preleva- 


to dalla Triestina e del centro- 
campista Maranzina, il quale 
è rientrato a Trieste dopo una 


stagione’ di permanenza in 
una squadra di categoria su- 
periore del Meridione». 

— Un’Edile Adriatica vota- 
ta alla politica dei giovani? 

«Sarà una compagine gio- 
vanissima. La società guarda 
avanti e vuole farlo con i gio- 
vani anche in prospettiva di 
poter disporre fra qualche an- 
no del suo impianto di calcio 
dove creare una. vera e pro- 
pria scuola. Ad eccezione: di 
Giuliani che è del 1954 e di 
Ramani che ha ventisei anni, 
tutti gli altri giocatori della 
«Tosa» sono nati negli anni 
sessanta. I giovani sono stati 
sempre la mia passione e, se 
dimostreranno serietà e impe- 
gno, tutti troveranno posto in 
prima squadra». /L___ 

Il precampionato si artico- 
lerà su queste partite: sabato 
prossimo incontro in famiglia 
a Trebiciano contro la ‘squa- 
dra «under 19»; il 30 agosto, 
sempre a Trebiciano, l’Edile 
Adriatica affronterà in ami- 
chevole la formazione prima- 
Vera della Triestina e il primo 
settembre, contro un avversa- 
rio ancora da decidere, verrà 
collaudata la compagine in 
vista del derby di Coppitalia 
con il Portuale. 
MERLO Claudio Nordio 


— 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL. PICCOLO 


Il nuoto azzurro si sveglia nel pom 
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MOLTE LE SORPRESE NELLA GIORNATA DEGLI EUROPEI ROMANI 


Marcello Guarducci, ex campione 


galleggia in una seria mediocrità 


ROMA — Questa prima giornata senza sole dei campionati» 
europei non doveva riservare ‘particolari emozioni e tutti 
sembravano paghi del momento esaltante vissuto il giorno 

* ‘prima con Franceschi e il bronzo della 4x200 maschile. Invece 
non sono mancati ‘i risultati di grande rilievo. s 
Ha ‘iniziato la giovane tedesca dell'Est (15 anni) Astrid 
Strauss, vincendo a tempo di record europeo i 400 stile libero 
femminili (4’8”7). Poi nei 100 stile libero maschile c'è stato un 


vero colpo di scena con la sconfitta del favorito Woithe, ad. ‘ 


opera dello svedese Per Johansson (50.20), che lo ha superato 
per soli.9 centesimi di secondo nelle ultime bracciate. Sconfitta 
anche per l’ungherese Wladar (campione olimpico a Mosca in 
questa specialità) che si è fatto scappare fin dall’inizio il 
sovietico Zabolotnov (2°1”) e che non è più riuscito a riprendere. 

Doppietta tra i tedeschi dell’Est nei 100 dorso femminili, che 
hanno visto la vittoria di Ina Kleber (1’1’79) davanti a Kornelia 
Sireh (1’2”’46). Nella staffetta 4x100 femminile infine la Ddr ha 
inseguito fino all'ultimo un nuovo record mondiale, fallito per 


soli-2°°. » 


Gili italiani hanno corso il rischio di rimanere schiacciati dal 
confronto con i risultati del giorno prima. Sono apparsi 

‘ nell’onda Rampazzo (unico inserito nelle finali A), ottavo 
(51”50), e Guarducci, 11.9 (51’79), entrambi assai lontani dai 
vertici europei che hanno fatto registrare in questa gara ben 


cinque atleti sotto i 51”. 


L’eclisse sembra: profonda per Marcello Guarducci che dopo 
. essere entrato nell'olimpo del nuoto internazionale (ha detenu- 
to un record europeo nei 100 stile libero) sta ora lentamente 
scivolando nel purgatorio di una mediocrità che male si addice 
‘al.suo personaggio. Gli manca ormai la brillantezza di un 
tempo e forse soprattutto l’acclamazione di una folla che lo 
aveva sin troppo adulato. Guarducci però in questi campionati 
sta dimostrando una serietà professionale tutt'altro ‘che 
disprezzabile facendo tutto quello che può. : 
Hanno sfiorato il record anche altri italiani in gara, come la 
» Carosi nei 100 dorso (1’4”41), Falchini e Santi nei 200 dorso 
maschili (rispettivamente 2’6”°29 e 2’6'34). Gli italiani comun- 
que hanno dimostrato una certa difficoltà a fare delle buone 
prestazioni al mattino. Molti (Lasi, Carosi, Falchini, Santi) sono 
. rimasti fuori dalla finale A per un pelo è hanno migliorato 
sensibilmente nel pomeriggio. Con i tempi fatti al pomeriggio: 
infatti sarebbero riusciti a inserirsi in posizioni nettamente 
migliori del nono o decimo posto a cui li ha condannatila finale 


Franco Del Campo 


‘Roma — La grande sorpresa degli europei, Astrid Strauss 


ROMA — La giornata di 


riposo di questo torneo euro- 


peo di pallanuoto impone un 
momento di riflessione. La na- 
zionale italiana, alla vigilia 
degli europei, trasudava otti- 
mismo. Il capitano Gianni de 
Magistris confessava sotto vo- 
ce le sue speranze per l’oro. 

L'allenatore Gianni Lonzi 
era più prudente, ma una 
medaglia la dava Quasi per 
scontata. Ora invece dopo le 
prime 4 partite, il bilancio è 
veramente sconfortante con 
un'Italia al penultimo posto 
con soli 3 punti. 

Sulla carta la medaglia di 
bronzo non è del tutto irrag- 
giungibile, ma.l’Italia dovreb- 
be vincere tutte tre le partite 
che l’attendono (contro Spa- 
gna, Olanda e Germania) e le 
sue avversarie dovrebbero 
perderle o pareggiarle. Come 
si vede la sorte e la tecnica 
degli uomini di Lonzi dovreb- 
bero avere una virata di 180 
gradi. si 

Ma come è stato possibile, 
all’inizio, un errore così 
madornale nel valutare le po- 
tenzialità: della nostra’ squa- 
dra? Il gioco dell’Italia è tutto 
basato sulla fantasia e sulla 
mobilità, caratteristiche di 
cui va orgogliosa, ma non ec- 
celle come chiarezza di sche- 
mi. Quando gli avversari per- 
‘mettono agli azzurri di fare il 
loro gioco va tutto bene o 
quasi. Quando invece le squa- 
dre più solide e potenti «para- 
lizzano» la partita e impongo- 
no un gioco di potenza, l’Italia 
si trova completamente senza 
idee e paga amaramente la 
sua leggerezza fisica. 

Comunque anche quando 
‘tutto ‘sembra andare per il 
meglio gli italiani hanno sem- 
‘pre accusato un brusco calo 
di rendimento nell'ultima 
parte'della partita, rischiando 
di dilapidare quanto avevano 
fatto di buono nei tempi pre- 
cedenti. (come è accaduto nel- 
la prima partita contro la Ju- 


goslavia). 


Un, altro . problema. nasce 
‘con Gianni de Magistris, cro- 
ce e delizia della nazionale. Il 
suo rientro è stato salutato 
unanimamente con grande 
entusiasmo — giustamente, 
visto il suo impagabile ruolo 
di regista — ma de Magistris 
non riesce più a reggere il 
ritmo che la squadra italiana 
si impone e nei rapidi contro- 
piedi, che caratterizzano. la 
pallanuoto, spesso non ce la 
fa a rincorrere il suo uomo e 


Riflessioni sulla pallanuoto: 
perché l'Italia sta deludendo 


costringe così i suoi compagni 
a un ulteriore spreco di ener- 
gie (che probabilmente paga- 
no in finale). 


A questi limiti di carattere 
tecnico si aggiungono delle 
complicazioni, di carattere 
«politico». Gianni Lonzi infat- 
ti\sente in pericolo il suo po- 
sto di tecnico. della nazionale 
ed ha scatenato un attacco 
frontale, sulla stampa sporti- 
va, ai suo supposti nemici, 


eriggio 


OGGI FINALE TUTTA LAGUNARE. AL. «RIVIERA. DI MUGGIA» 


La Bic in attesa degli americani 


dà via libera alla 


TRIESTE — Decisamente 
questo Riviera di Muggia non 
è proprio fortunato. Pioggia 
l’anno scorso, pioggia in que- 
sta edizione, parchettatura 
dello stadio Zaccaria, almeno 
per la prima giornata, fatta a 
vuoto. In più ci si mette la Bic 
che ingaggia Dwight Jones 
all’ultima ora e manda a spo- 
sare Kitchel in America... 

La Pallacanestro ‘Trieste 
che si è vista ieri a Chiarbola e 
che ha dato via libera alla 
Lebole per la finalissima di 
stasera non va dunque valu- 
tata come insieme, tutt'al più 
quanche indicazione l’ha for- 
nita sotto il profilo dei singoli. 
Ma anche qui sono state 
scarse. A 


Rinforzata da Johnny Mar- 


Lebole-Bic 99-82 (36-38); 
LEBOLE: Rigo 13, Fabris 10, Shelton.17, Collins.21, Casarin2, Rossi 
8, Maguilo 6, Borghetto 8, Dalla Costa 10, Buiatti 2; Policek: 2, 


D'Ambrosio. 


BIC: Bobiechiò 4, Goti 18, Tonut 28, Palumbo.6, Sterle, Cenderelli 2, 
Fabbricatore, Trampus 2, Martin 22, Colmani. 
ARBITRI: ‘Allegretto ‘e Cozzolino di Trieste. 


NOTE: 


liberi Lebole 16 su 22, Bic 30.su:55; Uscito per. cinque 


falli: Collins-(80-97 al 20°). Tecnico a.Palumbo. I 


Carrera-Olimpija Lubiana 99-88 (49-44) 


CARRERA: Greco 18, Spillare 6, Bortolini 10, Dalle Vedove 6, 


Seebold, Wiley 30, Allen 25, Bini 4. 
OLIMPIJA LUBIANA: Blaznik 


7, Brodnik 36, Janzee6, Mrzek 8, 


Subotic 15, Hauptman.6, Todorovie, Santelj;7, Micunovie 3. 
‘RI: Fegac e Minisini di Trieste. 


i liberi Carrera 31 su 43, Olimpija 20 sù 25; uscito per 


cinque falli: Blaznik (73-87 al 14'48”): 


tin, ala di colore prestatale | 


«dalla Lebole che sta provando 
tre americani, dal quale non si 
poteva pretendere’ più. di 


quanto. ha fatto; Ja Bie ha 
dato ‘l’octasione per ‘vedere 
all’opera-i nuovi Goti e. Pa- 
lumbo (Lanza era indisposto). 


AI MONDIALI DI CICLISMO GIORNATA NEGATIVA PER GLI ITALIANI — << 


La velocità azzurra subisce un brutto colpo 


ZURIGO — La velocità 
azzurra dilettanti subisce un 
brutto colpo nella seconda 
giornata dei mondiali su pista 
a Zurigo. Carlo Pellegrini e 
Gabriele Sella vengono elimi- 
nati. al primo turno. Stefano 
Baudino, invece, prina passa 
a fatica ‘beneficiando del re- 
cupero, ma poi si arrende nel 
secondo round al cecoslovac- 
co Suster e deve attendere. il 
recupero. 

A nulla è valso un doppio 
surplace imposto dall’azzur- 
ro. Nelprimo i due rimangono 
inchiodati sulla pista per 14 
minuti e mezzo. Nel secondo 
per, poco più di un minuto. 
Suster però non sì fa irretire 
dall’azzurro che deve così 
desistere. Il cecoslovacco do- 
po non:concede scampo all’i 
taliano che è battuto netta- 
‘mente. 

Nel primo. turno invece il 
‘wentenne di Pinerolo'si.fa infi- 
lare all’interno, ingenuamen- 
te, dal francese Depine e sì 
busca anche un avvertimento 


‘dai giudici per manovra ille- 


cita nei confronti del terzo 


concorrente, il neozelandese 
Steele. Il recupero, che» gli 
permette il passaggio al ‘se- 
condo turno, Baudino lo vince 
invece bene sullo svizzero 
Maegarli e sul marocchino 
‘Afandi. “ 
Sella e Pellegrini denuncia- 
no da parte loro una disar- 
mante ingenuità tattica oltre 
che in potenza.e scatto. Tutto 
ciò accade in un momento di 
rilancio e di grande fiducia 
dei dirigenti federali e dei tec- 
nici per la specialità della 
pista che guardano in pro- 
spettiva le olimpiadi di Los 
Angeles del prossimo anno. 
Si dice in campo azzurro 
che i ragazzi meritano fidu- 
cia, che molto si fa attualmen- 
te e si aggiunge che grandî 
sono le speranze. All'appun- 
tamento mondiale però difet- 
ta un raccolto accettabile. 
Pellegrininon ha scampo con 
‘il.tedesco.orientale Hubner e 
nel recupero con l'americano 
Gorski. Una resa inaspettata 
per îl romano. Anche Sella si 
dichiara chiuso troppo presto 
facendosi sorprendere netta- 


DOPO IL TRACOLLO DEL VOLLEY NELLA CITTÀ DI SAN GIUSTO 


Pallavolo: Coretti l’unico triestino in A 1 


InA2 


TRIESTE — Nelle massime 
serie pallavolistiche naziona- 
li, si stanno ormai concluden- 
do le campagne acquisti in 
vista. dell'inizio dei prossimi 
tornei agonistici, programma- 
ti per il mese.di ottobre. Tra- 
sferimenti e riconferme hanno 
interessato anche gli altri 
atleti triestini che ormai da 
alcuni anni, in conseguenza 
del'tracollo del volley giulia- 
no, sono, passati a vestire i 
colori di altre società. 

‘Unico giocatore locale a cal- 


care i campi della serie A/I 


[A 
la nazionale 


di pallavolo 


ROMA — Si è radunata a 
Bologna, nuovamente, la na- 


zionale maschile di pallavo- | 


lo. Quindici gli azzurri a di- 
‘sposizione di.Silvano Prandi 
è del suo «vice» Nerio Zanet- 
ti: Negri, Lanfranco, Erri- 
‘(chiello, Vecchi, Ninfa, e Pier 
‘Paolo Lucchetta (Santal Par- 
ma), Bertoli, Rebaudengo, 
Dametto, Vullo e De Luigi 
(Kappa Torino), Dal Fovo e 
Andrea Lucchetta (Panini), 
Sacchetti (Edilcuoghi), Laz- 
zeroni (Casio Milano). 

Si è riunito, quindi, al clan 
azzurro anche Maurizio Nîn- 
fa, in servizio di leva, 
eee 
sarà ;quest’anno. Frarico 
Coretti, accasato a Belluno, 
nelle file del neopromosso Da- 
miani. Nella A/2, sempre ma- 
schile, ‘invece, militeranno 
con ogni probabilità Gianni 
‘Sardi (riconfermato) e Massi- 
mo. Ciacchi (proveniente dal- 
l’Americanino Padova) che a 
Treviso troveranno in qualità 
di direttore tecnico Adriano 
Payvlica, tra l’altro coordina- 
tore del settore giovanile del- 
Ja: Federvolley. 

Sempre in A/2, il Volley Ball 
Udine, unica formazione re- 
gionale a calcare le palestre 
delle serie più. prestigiose, 
presenterà altri due triestini, 
Stefano Cella e Maurizio Gu- 
rian, già da alcuni anni în 
forza:dal sestetto friulano. 

Numerosi i nomi anche nel 


torneo cadetto, suddiviso in. 


otto gironi che coprono tutto 
il territorio nazionale. 


Ancora un anno ad allenare 
e guidare sul campo di Vitto- 
rio Veneto sarà Giorgio Man- 
zin che nello scorso campio- 
nato ha condotto i veneti alla 
conquista della serie superio- 
re; una «retrocessione» da re- 
gistrare, invece, per Aiello che 
assime a Marcello Levatino 
(un tempo tecnico del Cus 
Trieste) si trasferirà in quel di 
Novara, dopo una stagione 
non troppo fortunata a causa 
di alcuni problemi fisici. 

Possibile anche una parten- 
za dalla nostra città per Mau- 
ro Braida e Fabio Di Bin, 
grazie alle offerte pervenute 
dal San Donà, ammesso alla 
serie B dopo una serie di spa- 
reggi disputati al termine del- 
lo scorso campionato. 


Roberto Micalli 


quattro giuliani fra Treviso e Udine 


N.P.T. e Inter 1904 verso l'accordo 


TRIESTE — Dovrebbe es- 
sere questione di giorni la ra- 


è tifica ufficiale dell’accordo 


Nuova Pallavolo Trieste - In- 
ter 1904 per il passaggio dei 
‘migliori giovani atleti granata 
nelle file della Npt, iscritta 
alla C/1 maschile con ventilati 
propositi di passaggio alla ca- 
tegoria superiore, grazie ‘al- 
l'apporto di questi atleti. 
Del parco giocatori, affidato 
a Pino Razman (nel probabile 
doppio ruolo di allenatore- 
capitano in campo), farebbero 
parte l’astro nascente del vol- 
ley triestino, Ezio Longo, tito- 
‘lare della maglia di regista 
nella nazionale azzurra junio- 


‘res e richiestissimo da molte 


squadre di A/1 ed A/2, il fratel- 
lo Paolo Longo — che peraltro 
preferirebbe il passaggio ‘al 
Centroradio Vecchia Pallavo- 
lo, sempre di C/1, ma con pro- 
spettive diverse dalla Npt e 
Vitiello dell’Inter; a questi si 
aggiungerebbero Gabriele ‘e 
Mario Grassi, Sason, De Pal- 
ma e Gianeselli della Poli- 
sportiva Rozzol, lo scorso an- 
no in prestito proprio all'Inter 
1904. 

Della Nuova Pallavolo Trie- 
‘ste, rispetto allo scorso torneo 
che vide il sestetto approdare 
alla poule promozione, reste- 
rebbero Tommasini, Fabrizio 


Cavazzoni e Bussi mentre si 
potrebbe ancora contare sulla 
disponibilità di Bobbo, Aiello 
e Gerdol, 


Le ultime notizie, infine, 
danno per certo l’arrivo. di 
Robba, proveniente dall’ex 
Norcia Solaris. 


La nuova formazione, che 
rappresenterebbe almeno in 
parte la Trieste volleistica di 
oggi, inizierà ufficialmente gli 
allenamenti il primo settem- 
bre per trovarsi pronta al.via 
del campionato, in program- 
ma dal 29 ottobre prossimo. 


R. M. 


mente dal francese Vernet ed 
anche dal. finlandese MyUy- 
maki. La storia si ripete nel 
recupero con il belga Pirard. 

Nella velocità donne passa 
nei quarti Rosanna Piantoni, 
è invece eliminata Michela 
Tomasi che non approfitta 
neanche di due recuperi. La 
Piantoni subisce prima dalla 
tedesca occidentale Strecke e 
poi si rifà nel recupero contro 
l'olandese Rolfing. La Tomasi 
è battuta senza scampo suc- 
cessivamente dalla francese 
Gautheron, dalla danese 
Munck e dall'olandese Rol 
fing che nom sono ìrresistibili. 

Soltanto contro quest’ulti- 
ma la veneta: subisce una 
sconfitta di stretta misura. 
Nel mondiale donne da se- 
gnalare l'assenza delle sovie- 
tiche e il forfait dell’america- 
na Scheyla Joung. La secon- 
da giornata del mondiale su- 
bisce untitardo di quattro ore 
per la pioggia della mattina. 


Per gli azzurri il capitolo 
dei mondiali si chiude comun- 


velocità dilettanti ‘e riello 
sprint.donne. Stefano Baudi- 


no si comporta bené nel recu-! 


pero del secondo turno ma 
cede‘allo spagnolo Alandete e 
anche: al sovietico Guelachvi- 
“li Rosanna Piantoni invece 
‘perde e piuttosto nettamente 
entrambe le manche dei quar- 
ti di finale contro la tedesca 
Loammatzsch. Adesso, con 
anticipo, i tecnici dei settori — 
Bianchetto peri dilettanti e la 
Cressari per le donne — deb- 
bono meditare sull’esperienza 
zurighese. 


In questì mondiali azzurri e 
azzurre mostrano carenze di 
‘specializzazione notevoli. 
Dalla loro hanno però molta 
giovinezza e qualità da sfrui- 
tare. Appare necessario. in 
questo momento per i respon- 
sabili e per coloro che gli 
danno fiducia proseguire con 
tenacia nel lavoro del resto 
intrapreso da poco. 


C'è da aggiungere che în 
campo mondiale î progressi 
tecnici e atletici sono costanti 


que prematuramente nella |.e calcano le piste autentici 


campioni. Unio spagnolo e un 
sovietico dunque precludono 
a Stefano Baudino la strada 
degli ottavi. IL piemontese, 
che ha vent’anni, si batte bene 
e anche tatticamente, nell’u- 
nico'recupero a tre del secon- 
do turno, è immune da cri- 
tiche. 


L’arrivo è sù una stessa 
linea e occorre la fotografia. 
Prevale di un soffio, di auten- 
tica rapina, Alandete (adesso 
gli spagnoli si rivelano in pi- 
sta, loro che tradizionalmente 
amano le fatiche della stra- 
da). Secondo è il sovietico 
Guelachvili e terzo l'azzurro. 
E’ una questione di centime- 
tri. Baudino esce così di 
scena. Gti è 


Rosanna Piantoni nei quar- 
ti della velocità donne non 
appare mai competitiva con- 
tro la forte tedesca Lom- 
matzsch che si aggiudica en- 
trambe le manche nettamen- 
te. Anche in questo settore 
Mary Cressari dovrà lavora- 
re con tenacia se si aspira a 
risultati di una-certa:qualità. 


Antonio Quadri primatista dei guidatori triestini punta que-| 


sta settimana ad un'duplice obiettivo: il titolo di campione 


italiano ela Coppa Montebello 


VELA: DISPUTA TE DUE PROVE 
Giorgini davanti a tutti 


nel zonale per Optimist 


TRIESTE — Michele Gior- 
gini del Circolo vela Muggia è 
ritornato alla vittoria impo- 
nendo la sua classe di mini- 
skipper a un folto e agguerrito 
lotto di concorrenti impegna- 
ti nel raduno zonale Optimist. 

In totale i partecipanti sono 
stati 69 provenienti da dodici 
società, tra i quali undici ospi- 
ti jugoslavi e tre della Lega 
navale di Napoli. Ed è stata 
proprio una napoletana, Sabi- 
na De Martino, che ha tentato 
fino all’ultimo di avere la me- 
glio su'Giorgini. Ottimo il suo 
secondo posto, davanti ‘all’ir- 
riducibile Gabriele Benussi 
della Società velica Barcola- 
Grignano. È 

Sono state ' disputate due 
prove. Nella prima, il vento 
predominante (ci sono stati 
parecchi salti) ha soffiato da 
Nord-Ovest. sui 2-4 metri al 
secondo; il mare era calmo. 
Nella seconda il vento si è 
stabilito da Sud-Ovest, rinfor- 
zando sui 4-6 metri al secondo, 
(forza del mare uno). 

I piccoli concorrenti e i loro 


accompagnatori hanno giudi- | 


cato veramente ottima l’orga- 
nizzazione curata dalla Socie-, 
tà triestina sport del mare. 
Presidente di giuria è stato 
Severino Bertocchi. La ceri- 
‘monia della premiazione si è 
svolta di fronte la nuova sede 
della Stsm, sul molo Venezia. 
\ P. B. 
CLASSIFICA: 


\1) Michele Giorgini (Circolo Vela 


Muggia); 2) Sabina De Martino 
(Lni Napoli); 3) Gabriele Benussi 
(Sv Barcola-Grignano); 4) Vasco 
Vascotto (Circolo Vela Muggia); 5) 
Alessandro Moccia (Società nauti- 
ca Pietas Julia); 6) Giancarlo Cre- 
vatin (Circolo vela Muggia). 


montebello 


dc ità 


spettacolo 


Motocross: 
bravo 

il pordenonese 
Micheluz 


CONTARINA — Edino Mi- 
cheluz di Pordenone su moto 


‘Ktm ha vinto meritatamente 


la gara di motocross. gruppo 
A, riservata alla categoria 125 


‘cc valida per il campionato 
triveneto junior cadetti a, 


squadre, organizzata dal Mo- 
to club di Taglio di Po e svol- 
tasi sul campo «Delta Po» di 
Contarina. 

Micheluz ha fatto vedere, se 
proprio ce n’era bisogno, di 
saperci veramente fare. Gran- 
de abilità, coraggio, dotij fisi- 
che eccellenti: queste le sue 
qualità che gli hanno consen- 
tito di imporsi nettamente al 
termine di una gara entusia- 
smante, ricca di emozioni, 
molto bella tanto che il pub- 
blico si è assai divertito. 

Ma bisogna anche conside- 
rare. l'efficienza. del mezzo 
meccanico di Micheluz per cui 
le doti psicologiche, intellet- 


tuali ed umane del pilota, uni-- 


te. alla perfezione del mezzo 
meccanico, sono state fra i 
motivi più interessanti della 
manifestazione motocrossisti- 
ca contarinese. 


(Foto A.B.) 


IN AZZURRO ANDREA, GIOVANNI SERGI E DANIELE BOSCHIN 


TRIESTE — Ha inizio l'annuale 
settimana del grande canottag- 
gio: si disputano infatti a Dui- 
sburg i campionati mondiali. ca- 
tegoria assoluti e pesi. leggeri. 
Trenta sono le inazioni di ogni 
parte: del mondo convenute a 
Duisburg:con circa quattrocento 
atleti. 

La nostra nazionale scenderà 
in acqua per difendere quattro 
titoli di campione mondiale con- 
quistati l'anno passato a Lucer- 
na, e cioè: due con assoluti 
(Schwer), doppio pi (Lgw), quat- 
tro senza pl (Lgw), otto pi (Lgw). 
Gli azzurri parteciperanno a tut- 
te quattro le gare previste peri 
pl e a cinque per assoluti; due 
con, due senza, quattro con, 
quattro. di coppia, più un equi- 
paggio femminile in quattro di 
coppia. 

Fanno parte del drappello az- 
zurro tre atleti triestini: Andrea e 
Giovanni Sergi del Gs Ravalico e 
Daniele Boschin del Cc Saturnia. 

Assoluti (Schwer) 

Quattro con (Sergi G., Iseppi, 
Donà,, Venier, tim. Meli). Nella 
formazione spicca uno dei più 
forti atleti della nostra città (Ser- 


Arriva il grande canottaggio 
con i mondiali di Dui 


gi. G.). nei recenti. incontri di 
Copenhagen, la formazione ita- 
liana ha battuto nettamente tutti 


i concorrenti. Possibilità meda-. |: 


glia. i , 
Due senza (Baldacci Petco- 
vich). Ritentano la prova andata 
male lo scorso anno. Possibilità 
limitate. 

Due con Gli imbattuti Abba- 
gnale, tim. Di Capua, si ripresen-, 
‘tano fiduciosi di imporre ancora 
una volta la loro superiorità. 
Possibilità medaglia. 

Quattro senza (Sergi Andrea, 
Caropreso, Zannini, Carando). 
Altro triestino: di spicco (Sergi 
A.) fa parte della barca. Possibi- 
lità: finale. 

Quattro di coppia (Lari, Poli, 
Gaeta, Dell'Aquila). Armo di 
grande potenza e perfezione tec- 
nica. A Lucerna e Copenhagen 
ha battuto tutti. Possibilità 
medaglia. } 


Doppio (Savino - Italiano). So- 


no due giovanissimi (under 23) 
nuovi a questo genere di com- 
petizioni. Possibilità di giungere 
alle finali limitate. CENA: 
Quattro senza femminile. L'e- 


quipaggio è stato inviato aicam- | 


‘ consigliato loro di riprendere la 


sburg 


pionati assoluti per premio, in' 
uanto vincitore a Candia della 
‘oppa-Europa e per essersi clas- 
sificato terzo.(medaglia. di bron- 
zo) .ai' campionati. del mondo 
junior a.Vichy: Possibilità quasi! 
nulle; È 
PESI. LEGGERI (LGW): 
Doppio. Tornano Verroca- 


Esposito da tre anni campioni; |. 


del mondo: della specialità. 
Durante .la ‘stagione in. corso 


hanno tentato di divorziare per È 


dedicarsi al singolo, ma Migliac- 
cio, battendoli seccamente, ha 


vecchia barca. Possibilità meda- 
glia.” Gi a 
‘Singolo. Migliaccio che difen- 
de i nosti colori è atleta fortissi- 
mo ma incostante. Se in buona 
giornata può fare mirasoli. Pos- 
sibilità medaglia. 
Quattro senza, La barca è for- 
mata dal nostro Boschin (capo- 
voga) campione del mondo 
uscente, 8f.s., Re, Marostica, 
Martano. Questo equipaggio ha 
grandi possibilità di figurare fra i 
primissimi. Pertanto lo vediamo 
in zona medaglia. 
C. A. 


MOMENTI IMPORTANTI PER IL TROTTO TRIESTINO 
Quadri: prima il tricolore 
poi la «Coppa Montebello» 


TRIESTE — Settimana pie- 
na di motivi per l’ippica trie- 
stina. Antonio Quadri il pri 
matista. dei drivers locali rivi- 
vrà domani all’ippodromo 
marchigiano di Montegiorgio. 
la grande avventura della fi- 
nalissima del Campionato d’I- . 
talia guidatori, un'esperienza»; 
già provata in passato... 
Avversari del popolare «T'o- 
ni» saranno Sergio Brighenti. 
Vivaldo Baldi, Vittorio Guzzi- 
nati, Gerhard Kriger, Paolo 
Molari, Luciano Bechicchi e 


ha» delle fruste italiane. — 
Ovviamente sono queste 
competizioni dove spesso de- 
cisivo è l'abbinamento con i 
cavalli che si devono guidare 
nelle quattro prove valide per. 
l'assegnazione del. titolo; e 
Quadri, che in finale è arriva- 
to pilotarido soggetti non pro- 
prio esaltanti, confida stavol- 
ta in un sorteggio più beni. 
‘’gno, pol'non. si sa0maili 
Intanto in previsione della 


| Nello Bellei, proprio. il .«got- Domenica 11: Bic-New Jer- 
e SI 


© «Coppa; Montebello» in pro- 


gramma: all’ippodremo +rie- 
stiro ‘sabato (tre batterie) è 
-domenica (finale e.consolazio-.. 
ne), Quadri si è reso acquiren- 
te. del .7. anni..Certosino. che 
tanto bene si è comportato” 
nelle due. vittoriose prestazio-! 
Ri sull ‘a pista alla guida’ 
del. gentleman: Colombino... | 
‘figlio di Blaze Her- 
Ù: e.Desia, Quadri dovrebbe 
debuttare proprio nella Cop- 


pa Montebello, 
Mario Germani È 


Sorpresissima Biolco: 
TRIESTE —La Tris'straor-! 
‘dinaria di Follonica ha avuto 
‘un vincitore sorprendente in 
Biolco, senz'altro il cavallo 
più ‘trascurato’ del’ campo 
visto’ che come vincente ha 
pagato ‘quasi ‘quaranta volte | 
la posta. 

__ Dietro all’allievo di Catta- 
neo si sono piazzati nell’ordi- 
ne Epfer, Amica Rede Pan- 
blù, mentre ha fatto cilecca il. 

. favoritissimo Urigo.. : 

Totalizzatore: 380;. 72,. 27, 
42; (348). Monte premi Tris 523 

‘milioni 821.500 lire, combina- 
zione vincente 1 - 8- 15 azzec- 

cata da 291 scommettitori ai 
quali sono spetta lire 
1.224.050. ALA ge 


Palumbo, reduce da infortu- 
nio, è stato impiegato meno 
dell'ex bolognese. Del nuovo 
regista si è visto solo qualche 
sprazzo di classe, un bellissi- 
mo assist da dietro la schiena 
che ha mandato a concludere 
Tonut: è stata la cosa più 
bella: 

Goti ‘ha finito con 18 punti, 
ha esordito. pure lui con un 
assist all'americana per To- 
nut, schema Palumbo, ha cen- 
trato più volte la retina dalla 
-distanza, ma si è emozionato 
sotto -canestro dove ha pastic- 
ciato in tre occasioni. 

‘Tonut nella veste di capita- 
no (lo sarà pure in campiona- 
to) è stato il‘top-scorer della 
gara, 28. punti, anche lui in 
condizioni fisiche non otti- 
mali. 

Questa Bic che ha presenta- 
to alcuni giovanissimi ha te- 
nuto.testa alla Lebole per tut- 
to il primo tempo. Poi i me- 
strini, venuti a. Trieste con 
l'intenzione di vincere questo 
‘Riviera, con Shelton e Collins 
che hanno fatto il loro dovere 
e un volonteroso pacchetto 
indigeno, sono passati avanti, 
aumentando a poco a poco il 
loro vantaggio. Peccato per- 
che gli organizzatori merita- 
vano una Bic da finale. Incon- 
venienti di. ragione tecnica e 
sentimentale hanno voluto 
proprio il contrario. 

Sarà così una finalissima 
‘edizione lagunare, ma sempre 
interessante, a incorniciare la 
sesta edizione di questo tor- 
neo. La Carrera nella prima 
partita ha infatti regolato per 
99-88 l’Olimpija. Senza teme- 
re l'avversario, la squadra di 
Medeot non ha avuto proble- 
mi: Nel primo tempo conduce- 


“va anche per 15 lunghezze 


(45-30 al 16°), poi un pressing 
degli jugoslavi ha ridotto il 
margine a 5 punti con un 
parziale negli ultimi 4 minuti 


‘di 144. 0 > 


Nel secondo tempo la Carre- 
ra ha ripreso il largo per chiu- 
dere in scioltezza. Subito in 
panchina Spillare con tre falli, 
Medeot ha affiancato spesso a 
Otello Savio Bortolini. Sono 
piaciuti i due americani che 
hanno entrambi già firmato, 
in particolare l'ala, Wiley, che 
ha toccato quota 30. Ma an- 
che Allen ha funzionato a do- 
vere. 

L’Olimpija come al solito in 
quanto a carattere non ha 
deluso. SuperBrodnik ha fat- 
to 36 e una ripresa da autenti- 
co cecchino: L'Olimpija af- 
fronterà stasera alle 20 la Bic 
nella finale per il terzo posto. 
Alle 21.30 sarà la volta del 
derby Carrera-Lebole. In caso 
di maltempo ancora appunta- 
‘mento al Palasport di Chiar- 
bola. Altrimenti sarebbe una 
giusta e bella occasione per 
vedere lo stadio Zaccaria at- 
trezzato ottimamente per 
ospitare il basket. 

Fabio Cescutti 


Il precampionato 


«della Bic 


Martedì 30 agosto: Mangia- 
bevi-Bic. 
Domenica 4 settembre: Le- 
bole-Bic (da confermare). 
Martedì 6: Bic-San Bene- 
detto. 


ey..Nets (da.confermare). 
Giovedì 15 e venerdì 16: 
line, torneo con Bic, Carre- 
ra, Cibona e Gedeco 5-3-5. 
Martedì 20 e mercoledì 21: 
torneo di Castrocaro a Forlì 
‘con'Bic, Benetton; San Bene- 
detto e Latini. 
Sabato 24: Bic-Granalat. 
- Mercoledì 28: Coppa Korac 
prima partita (non è noto il 


‘ calendario). 


Basket: domani 


le azzurre > 


contro la Polonia 


® TRIESTE — Domani alle 18 
la nazionale italiana femmini- 
le, in raduno collegiale a Trie- 
ste; affronterà in un'amiche- 
*vole'semi-ufficiale la Polonia. 
«L'incontro, con ingresso gra- 
tuito; si:svolgerà al palazzetto 
dello.sport. di Chiarbola. 

Al termine della partita i 
tecnici azzurri Tracuzzi e No- 
varina saranno a disposizione 
degli allenatori locali per un 
punto tecnico. 

‘Il 3. settembre. le azzurre, 
sempre» alle ‘18 ‘al palasport, 
giocheranno. invece, in una 
gara che si annuncia interes- 
santissima, contro le ragazze 
della Sgt Gefidi che quest’an- 
ho si apprestano ad affrontare 
il campionato di-'A1. : 


Tornato a Cantù 


Jim Brewer 


CANTU’ — Jim.Brewer, uno 
dei principali artefici del suc- 
‘cesso. europeo. della Ford, è 
rientrato: in Italia. Riconfer- 
mato dalla pallacanestro 
Cantù, il:giocatore americano 
verrà subito sottoposto alle 
rituali visite mediche. 


a 


i 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio -60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 -— 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 —- BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel, 23335. - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2; ‘tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo: 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per ia risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale:ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 


È ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilo— 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobilf e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250,. numeri 16 - 24-lire 
550, numerì 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
MONFALCONE, cercasi presta- 


servizi giornaliera esperta. Per 
informazioni telefonare SO 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


LAVORANTE parrucchiera of- 
fresi. Tel. 912490. 11396/3 
SIGNORINA seria, precedente 
esperienza, offresi assistenza 
Tsona anziana. Tel, 567808 
terno 55. 11435/3 
STUDENTE di musica cerca 
Aoolcaai tipo di lavoro giorna- 
liero o preferibilmente nottur- 


no di 6 ore al massimo. Dispo- , 


nibile anche nei giorni festivi. 
Telefonare al 912414. 11351/3 
23.ENNE Spe aziendale espe- 
rienza ufficio massima serietà 
ottimo francese offresi impie- 
so anche part-time. Tel. 
167808 interno 55. 11435/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
APPRENDISTA commessa, bel- 


la presenza, cercasi. Telefona-- 


re 61142. 11461/4 
CERCASI macellaio con sicura 
esperienza qualificata inqua- 
dramento al massimo livello. 
Telefonare al 43340 ore ufficio. 
11431/4 
IMPRESA. costruzioni assume 
giovane militesente tuttofare, 
capacità guida camioncino, 
esperienza maturata in edili 
zia. Telefonare 7772319: dopo le 
17, solo se requisiti. 11521/4 
MECCANICIelettromeccanici 
militesenti assume industria. 
Inviare curriculum a Publi- 
kompass, cassetta n. 34/U, 
34100 Trieste. 11474/4 
OPERAl/operaie-lavoro-a.tumi 
‘assume industria. Inviare cur- 
riculum a Publikompass, cas- 
setta n. 34/U, 34100 Trieste. 
11474/4 
SOCIETA” So.Ve.Do. srl, cerca 
personale per Trieste e Gori- 
zia. Si assicura 30,000; giorna- 
liere. EEE sig. Chimen- 
to, Hotel Sam, Monfalcone 
dalle 9,30 alle 12, dalle 15.30 
‘alle 18, giovedì 25 corr, 1/4 
300-500 mila settimanali è il 
ladagno medio dei nostri at- 
suali collaboratori. Per com- 
pletamento organico cerchia- 
mo persone serie, volonterose, 
automunite, motivate a un la- 
voro autonomo organizzato. 
Presentarsi dalle 10 alle ll in 
Strada di fiume 16 - Alfa. 
11208/4 


6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 11247/6 

ARTIGIANO esegue impianti e 
riparazioni di sanitari, riscal- 
damento e gas a prezzi onesti 
e preventivi gratuiti. Tel. 
912490. 11396/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili. Prezzi modici. Recapito 
Lafont 766644. 11079/8 

PITTORI applicazioni carta Re 
rati stoffa pitturazioni tutto 
genere. Tel. 51563 ore pasti. 


11332/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie,'og- 
gettini, abiti, libri antichi, so- 
prammobili, tende, tovaglie, 
arredi e giacenze intere, lam- 
pade, giornalini, orologi, qua- 
dri eccetera, comperiamo con- 
tanti, discrezione, eventual- 
mente sgomberando. Tel. 
‘793972, abitazione 941093. 

11272/10 


1 


SALOTTINI, mobili e sopram- 
mobili curiosi fino anni ’50, 
lampade ‘tavolo; soffitto, vasi 
ceramica, vetro, statuine, qua- 
dri eccetera comperiamo con- 
tanti. Discrezione, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972, abitazione 


941093. 11272/11 
12 Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty, ac- 
quista-gioielli antichi, oro, ar- 


genti e ‘orologi d'epoca. Tel. 
631641) via Malcantori 14/b. 
11003/12 


ORO ‘argento monete” gioielli 
frologi equisziamo a prezzi 
massimi., Oreficeria, e. numi- 
smatica -Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 11339/12 
13 È Alimentari 


DI.BE.MA. Offerta valida sino'a 
sabato 3. settembre: hirra 
Forst Pils lattina 490, Lager 
2/3 var 590, 2/3 vap 690, 1/3 vap 
430, Kronen 1/2 var 690, Sixtus 
1/2 var 790, lattina 590. Presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova’ 9, via 
Pagliaricci 2, oppure diretta- 
mente a casa Vostra telefonan- 

n do-ain-569602, 793661, 418762. 


0011023/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566359. 11345/14 

A. AUTODEMOLITORE acqui- 
sta macchine da demolire riti- 
randole sul posto, Tel. 821378. 

11229/14 

A, CONCESSIONARIA Peugeot 

Talbot, viale Ippodromo, Du- 
lica: Alfa Sud, Giulia, Lancia 
E, Horizon 1100-1300, Ma- 
tra Ranch, Sunbeam 1300, Re- 
nault 16, Simca 1100, Audi 80, 
Opel Ascona diesel ‘79, Peu- 
geot 104. TA 

A112 Elegant "76 vendesi. Auto- 
sprint autorizzato Fiat, via 
Baiamonti 48, tel. 828587. 

11516/14 

ALFETTA 1.6 ’76 bellissima 
‘vendesi con pagamento ratea- 
le e permuta usato per usato. 
Autosprint autorizzato: Fiat, 
via Baiamonti 48, tel. 828587. 

i 11516/14 

AUTOFRANCO usato sicuro, 
rateizzazioni 40 mesi senza 
cambiali senza anticipo. Ga- 
ranzia scritta fino 1 anno: Au- 
tobianchi 112 Elegant ‘74-75, 
Abarth 170 HP.'78, Panda 45 
780, 128 coupé 3p '75, Fiat 127 
3p ‘78, Golf GL 5: porte 1100, 
Volkswagen Maggiolino ’70, 
Alfa Romeo Giulietta ’81 1.8, 
Alfetta 1.8 ’73, Porsche 911 S 
"74, Lancia Appia II serie 
1952. Aperto sabato mattina. 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault STL, 
‘Panda 30, 126, 128, Campagno- 
la, A112 70 HP; Peugeot 104 
ZS, Dyane 6, Kadett coupé, 
‘Audi ‘80, Golf GL, Scirocco, 
'Taunus, Rover 2600. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. 11517/14 

AUTOSPRINT autorizzato Fiat, 
via Balamonti 48, tel. 828587 
vende: Renault 5 TS'77, Fiat 
124 coupé ultima serie, Duetto 
1.6, Kawasaki Z 400"78. Possi- 
bilità permute e pagamento 
rateale. 1516/14 

CITROEN 2 CV '81 uniproprie- 
tario perfetta vendesi con per- 
muta e pagamento rateale. 
Autosprint autorizzato Fiat, 
Via Baiamonti 48, tel' 828587. 

11516/14 

CONCESSIONARIA Opel, 
Brunner: 14) tel: 790232: Re- 
Kord diesel 2.3 ’80-'81, Ascona 
"77, Kadett 78. 11509/14 

CONCESSIONARIA Opel, 
Brunner 14: 128 SL, 127 '77-'81, 
A112 '78°79, DYane "76-77, Ho- 
rizon '81. 11509/14 

FIAT Ritmo 65. CL. '80.\unipro- 
prietario vende permuta con 
126, A112, 127 CONOR LIO 
occasione. Tel. 773683. 

FURGONE Renault vetrato 8 

sti collaudato con attrezza- 
camper. imp. gas./80, e 
Cargo F6 1100 cc vetrato ’81, 
con garanzia 6 mesi: Renault 
Dagri, Rotonda del boschetto 
3/1,tel.55511.... 9/14 
LADA Niva '83 garanzia super. 
accessoriata rossa vendesi 
possibilità di pagamento dila- 
zionato e permuta. Autosprint 
autorizzato - Fiat, -via Baia- 
monti 48, tel. 828587. 11516/14 
LANCIA Beta 2000 "78 aria'con- 
dizionata gas, perfetta... Tel. 
"725345. 11478/14 


| MINI Moke accessoriato in per- 


feite condizioni ’80, e Lada 
Niva 4x4 '79, anche pagamen- 
to rateato sino a 40 mesi. Re- 
nault Dagri, Rotonda del Bo- 
schetto 3/1, tel.55511.,. 0/14 
VENDO Suzuki GT 380 ottime 
condizioni; -1.000.000. Telefo- 
nare 787532 ore negozio. 

pie ; 11519/14 
VENDO Vespa PX 125 anno.'80, 
Tel. 771476. -, 11443/14 
126, 127 special, 131 familiare, 

‘Renault 4 vendo. Tel. 793578. 
11484/14 


500 revisionata 550.000, 127 
950.000, 128 850.000 vendo, Tel. 
7193578. 11484/14 

500 L ottime condizioni vendesi. 
Tel. 825426. 2345/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CORONET 32 Deepsea 1972 
benzina perfetto affare facili. 
tazioni. 0481/984449. 050225/15 

PARCHEGGIO invernale custo- 
dito roulotte autocaravan. 
Stefanutti, Sagrado, tel. 0481/ 


99360. 519/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno. 
‘Tel. 65951. 11206/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto appartamen- 
to, casetta, buono stato. Tele- 
fonare ore pasti 762985. 

r 11353/18 

CERCASI miniappartamento 
zona Gorizia, affitto modico. 
Telefonare ore pasti 0481/ 
89155. 520/18 

GORIZIA donna sola cerca mo- 
nolocale con servizi in affitto. 
So compenso. Tel. 0481/ 


517/18 


MAGAZZINO 600-700 mq cerca- 
si. affitto inintermediari tel. 
947016. 617/18 

SOCIETA cerca in affitto uso 
Ufficio 4-5 stanze piano terra, 
rialzato aut ascensore anche 
periferia, telefonare ore ufficio 
631478. 11501/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO una oppure due stan- 
ze esclusivamente per uso uffi- 
‘cio tel ore ufficio 60926. 618/19 
AFFITTO villetta sul Carso am- 
‘mobiliata 4 vani giardino po- 
sto macchina. contratto an- 
nuale 550.000 mensili tel. 
B26084. 6/19 
CASAPIÙ 60582 affitta non resi- 
denti appartamenti contratto 
termine da 250.000: , 11508/19 
CEDO affittanza appartamento, 
. Casa .d’epoca, centrale, piano 
alto, riscaldamento, rilevando 
‘parte mobilio. Scrivere a Pu- 
likompass cassetta 32/U 
34100 Ts. 11445/19 
IMMOBILMRE CIVICA affitta 
‘appartamento in VILLA salo- 
ne, 3 stanze, cucina, due ba- 
gni, box per due macchine, 
* riscaldamento, grande terraz- 
za, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
11455/19 
MUGGIA affittasi appartamen- 
tini ammobiliati max 2 perso- 
ne tel. 232126. 11483/19 
UFFICI centrali in Trieste ri 
spettivamente 80-120 mq con- 
tigui, affittansi. Télefonare 
"781332 ore ufficio. 050221/19 


20 Capitali 
Aziende 


CEDESI salone gestione o ven- 
dita. Telefonare n. 725886. 
10951/20 
ESTETISTA cercasi per colla- 
borazione acconciature alto li- 
vello. Telefonare n. 725886. 
Ù 10951/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviata profumeria reddito di- 
mostrabile 41807. 1/20 
ROSTICCERIA zona piazza Pe- 
rugino avviamento macchina- 
ti reddito elevato 39.500.000. 
Grimaldi 040/764952. 1000/20 
S.LM.I. avviata attività di dro- 
gheria vasta licenza zona Ma- 
rina CEDESI per solo 
22.000.000, tel. 772629. 11512/20 
VENDESI causa malattia taver- 
netta affarone, telefonare 
826124, 11486/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente in casa 
recente appartamento di sog- 
gioro 1-2 camere cucina bagno 
definizione immediata telefo- 
‘nare 759059. 1421 

COMPRO contanti apparta- 
‘mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno escluse 
‘agenzie telefonare eo 

PRIMARIA società assicurazio- 
Îni cerca per propri uffici agen- 
ziali piano terreno o primo 
piano in casa decorosa, prefe- 
ribilmente acquisto, cento- 
centoventi mq. zona alto viale 
D'Annunzio, piazza Foraggi, 
viale Ippodromo. Offerte a Pu- 
blikompass cassetta. 37/U 
34100 Trieste. 11499/21 

PRIVATO RO da privato 
a] bi servi- 

Telefonare ore pasti TERRA 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. OSPEDALE militare 16 
tre stanze cucina ogni confort 
libero vende Immobiliare Ita- 
lia; tel. 61512, 4/22 

A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina primingresso mq 200 con 
mansarda vende Immobiliare 
Italia tel. 61512, gradita colla- 
borazione agenzie di 


A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanzè cucina ogni confort li- 
bero vende Immobiliare Italia 
61512. È 4/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na SETTEFONTANE semi. 
nuovo, bistanze cucina, ba- 
gno, poggioli. 11491/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI recente, rifinitis- 
simo, bistanze, cucina, bagno. 


‘Altro. soggiorno/cucinino,  bi-. 


stanze biservizi, terrazzo. 
1 _11491/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
MURAT rifinitissimo, adatto 
studio professionale mq: 72 
ammezzato. 11491/22 


«ALPICASA Roiano recente per- 


fetto soggiorno cucina all'a- 
mericana camera Dacto ‘fipo- 
stiglio poggiolo 733229. 25/22 
ALPICASA.S. Luigi recente cu- 
cina soggiorno bicamere ba- 
gno poggiolo posto auto 
‘33229. 25/22 


'ALPICASA centrale epoca se- 
condo piano cucina quattro 
stanze bagno da ristrutturare 
1733209, 

ALTIPIANO, .carsico... privato 
vende 195.000.000 villino arre- 
dato con veranda 100 mqcom- 
‘pletamente rinnovato Eno: 
dance cantina serra gi: To] 
ortofrutteto 450 mq due entra- 
te con' posteggi, telefonare 

. 227195 Trieste. 11465/22 


APPARTAMENTI adatti uso 
professionale centrali, vende 
Immobiliare Boschetto 54629 
pomeriggio. 11493/22 

APPARTAMENTO Anastasio 
mq 90 piano IV 37.000.000 ven- 
do, telefonare 631793. 11446/22 

APPARTAMENTO zona largo 
Pestalozzi, primo piano, gran- 
de stanza, cucina, gabinetto, 
cantina, riscaldamento cen- 
trale, vendesi. Telefonare 
"767887 pomeriggio. 11460/22 

BOX luce acqua 4 posti macchi- 
na vendiamo S. Giovanni. Af- 
on parla 64266. 6/22 

CACCIATORE panoramico re- 
cente salone quattro stanze 
‘poggioli box, tel. 766676. 19/22 

CAPANNONE zona industriale 
superficie 1800 coperti 400 mq 
cedesi cessazione attività. 
Scrivere a Publikompass cas- 
‘setta 36/U'34100 Trieste. 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende in zona signo- 
rile stabile completo 5 piani 
più negozi. Investimento inte- 
ressante, orario 16-20. 11482/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende centrale semi- 
nuovo rifinitissimo salone 2 
stanze cucina biservizi riposti- 
gli terrazze piano alto confort, 
videocitofono 130 mq, orario 
16-20. 11482/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende appartamenti 
centralissimi varie misure in 
prestigiosi palazzi epoca e mo- 
derni, adatti abitazioni o uffi- 
cì, orario 16-20. 11482/22 

CASA nuova mq 320 giardino 
800. mq vendo telefonare 
631793. 11446/22 

CASA panoramica Gretta semi- 
nuova cantina giardino 
150.000.000 Immobiliare Bo- 
schetto 54629 pomeriggio. 

11493/22 

FORAGGI piano alto salone bi- 
‘stanze cucina bagno vendesi 
PRIMAVERA "767993 pome- 
riggio. 11505/22 

GARAGE officina adatto qual- 
siasi attività altezza m 6,30, 
180ma libera vendesi muri tel. 
64640 ore ufficio eventuali faci- 
litazioni pagamento. ‘11496/22 

GRIMALDI 040/769452 Trieste 
via Palestrina 10, 8.30-12.30 
San Giovanni libero soggiorno 
3 camere cucina servizi terraz= 
20 giardino di circa 300 mq. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Giariz- 
zole libero recentissimo. sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
zi 45.000.000 più mutuo. 

1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Vito | 


libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi 34.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 centrale 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi 41.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘paraggi FORAGGI 3 stanze, 
‘eucina, wc, 100 ma S. Lazzaro 
10. tel. 61712. 11450/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona UNIVER- 
SITÀ, stanza, cuciria, doccia 
20.006.000 S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 11455/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 23.000.000 S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 11455/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 4 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 11455/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
Vende libera villa d’epoca su 
due piani salone quattro ca- 
mere cucina servizi due canti- 
nette legnaia giardino 500 mq 
119.000.000 più 16.000.000 


mutuo. 2/22 
INTERMEDIA tefefono 729801 
vende libero vista mare adia- 
cenze piazza Carlo Alberto ca- 
mera cameretta cucina bagno 
30.5000.000. 2/22 
INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libera villetta Duino- 
Aurisina soggiorno cucinotto 
due camere bagno garage per 
‘due auto cantina terreno albe- 
rato 1.300mq 128.000.000. 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero Gretta primo in- 
gresso lussuoso salone due ca- 
mere cucina due bagni veran- 
da taverna terrazze giardino 
privato 115.000.000 volendo 
due posti auto in box 
33.000.000. 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giacomo ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
34.000.000. 2/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento tre letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio terrazza 70.000.000. 41807. 


{ 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento ultimo 
piano 28.000.000. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
villetta centrale due apparta- 
menti perfetti autoriscaldati 
portichetto, dependance, giar- 
dino. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
TERRENO EDIFICABILE 
per bicasa Staranzano fronte 
su due strade m 900. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale 90 mq rifiniture si- 
orili 60.000.000. Trattabili. 
9947, 1/22 
MONFALCONE privato trasfe- 
rendosi vende villa periferica 
prestigiosa recente con terre- 
ho. Diretti interessati scrivere 
Publikompass Cassetta 30 U 
Trieste: 1/22 
MONFALCONE privato, vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1000/22 
MUGGIA vendesi appartamen- 
to 3 stanze bagno cucina pog- 
iolo cantina L. 77.000.000. 
‘el, 232126. 11483/22 
MUGGIA vendesi appartamen- 
to 110 mq in palazzina recente 
tel. 232126. 11483/22 
MUGGIA vendesi terreno agri- 
colo 2600 mq 11.000.000. Trat- 
tabili tel 232126.  11483/22 
MUTUI 15% facilitazioni di pa- 
gamento garantiamo per ulti- 
mi primingressi zona Ippodro- 
‘mo vendite Spaziocasa Valdi- 
rivo 24. i 6/22 
POSTI macchina ultime dispo» 
nibilità Sanzio da 5.000.000 
ottimo investimento Spazio 
casa 64266, 6/22 
PRIVATO vende recentemente 
zona S. Giovanni nel ‘verde 
‘cucinotto soggiorno matrimo- 
niale doppi servizi poggiolo 
cantina posto macchina tutti 
comforts. 49.500.000. Tel. 
567095. 11487/22 
QUADRIFOGLIO zona PUE- 
CHER libero cucina abitabile 
camera servizio. cortile 

. 12.500.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
bero recente cucina abitabile 
camera bagno balcone cortile 
condominiale 26.500.000. 
630175. 12/22 


LAVATRICI AEG, CANDY, HOOVER, 


IGNIS, LOFRA, MIELE, OCEAN, 
PHILCO, REX, SAN GIORGIO, 


SIEMENS, ZEROWATT 
Garantite TRE. anni. A rate mensili da.-lire 


UNIVERSALTECNICA i 


Negozi aperti anche. durante.il' mese. di agosto 


11.000 


IL PICCOLO 


QUADRIFOGLIO SAN VITO li- 
bero recente signorile cucina 
soggiorno tre camere bagno 
servizio tre terrazze cantina 
96.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN LUIGI 
libero villino vista mare cuci- 
na salone 4 stanze doppi servi- 
zi terrazze cantina box auto 
giardino 136.500.000. SOMALA 

QUADRIFOGLIO BATTISTI li- 
bero signorile cucina soggior- 
no 4 stanze bagno servizio ri- 
postiglio balcone soffitta 
95.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN MARCO 
ADIACENZE libero luminoso 
cucina abitabile camera servi 
zio verandina 18.000.000. 
631171. 12/22, 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
Vista mare libero recentissimo 
cucina 4 stanze doppi servizi 
terrazze posti auto giardino 
proprio 250 mq 156.000.000. 
630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
libera mansarda eccellenti 
condizioni salone cucinotto 
stanza stanzetta bagno auto- 
metano 47.000.000. 630175. 


QUADRIFOGLIO OVIDIO libe- 
To recente panoramico cucina 
soggiorno 2 stanze bagno ripo- 
stiglio terrazze. possibilità box 
auto 89.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ALTURA li 
bero recentissimo signorile cu- 
cina soggiorno 2. stanze stan- 


zetta poggioli soffitta, 


67.000.000. 630174. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile salon- 
cino 2 camere cucina servizi 
terrazzi giardino proprio box 
per 2 macchine D:-0000007 do 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Università soggiorno 2 
camere cucinofto bagno pog- 
giolo 67.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero perfetto Garibaldi ca- 
mera cucina bagno RM, 
RABINO telefono 762081 vende 
libero luminoso recente 45 mq 
ascensore riscaldamento 
29.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Barriera 2 camere cuci- 
ma bagno 29.500.000. 14/22 
‘RABINO telefono 762081 vende 
appartamenti occupati ottimo 
investimento varie zone sog- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno da 8.000.000, a 000 


RABINO telefono 762081 vende 


libera casa recente su due pia- 
ni 120 mq per piano garage 
taverna! giardino 700. mq 
165.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera Aquilinia casa indipen- 
dente salone 2 camere cucina 
bagno garage veranda giardi- 
no 400mq 120.000.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta via, Francovez 
soggiorno cucinotto 2 camere 
cameretta bagno cantina ta- 
verna terreno 600 m 
125.000.000, 14/2; 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Garibaldi 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno cantina 
53.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Servola soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
posto macchina giardino 
53.000.000. 14/22 
RECENTE panoramico 2 stanze 
cucina bagno poggiolo vende- 
si. PRIMAVERÀ. 767993 po- 
‘meriggio. 11505/22 
S.IM.I. solo 14.000.000 libero in 
stabile decoroso. Stanza, cuci- 
na, bagno, balcone. Tel. 
72629. 11512/22 
S.IM.I. solo 24.000.000 libero in 
ottima costruzione. 2. stanze, 
cucina, bagno, ingresso. Tel. 
1772629. 11512/22 
S.IM.I. solo 38.000.000 libero 80 
mq circa, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, servizio, ingresso. Tel. 
17712629. 11512/22 
S.IM.I. vicinanze Università, 
libero, reno, 2 letto, cuci: 
na abitabile, servizi, ingresso, 
‘solaio, 50.000.000. .11512/22 
S.IM.I, GRADO splendida occa- 
sione nel centro commerciale 
di Città Giardino, negozio di 
100 mq completamente rinno- 
vato 150.000.000. 11512/22 
SPAZIOCASA 64266 GRETTA 
primingresso cucina salone 
tricamere tripliservizìi garage 
autometano mutuo 15%. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 da RI 
STRUTTURARE cucina tri- 
camere servizi in stabile epoca 
32.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 PERIFE. 
RICO 6 anni 7° piano cucina 
salone bicamere biservizi. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 ATTICO. 
MANSARDA 2 piani giardino 
garage 120.000.000 mutuabili. 


6/22 
TERRENO banne mq 1500 vici 
no paese vendo 6500 al mq tel. 
631199, , _11446/22 
TERRENO Fernetti mq 1000 
vendo a lire 5.500 al mq tel. 
631793. 11446/22 
TERRENO piccolo lotto fronte 
strada vicinanze Gradisca 
vendesi lire 4.000.000, Informa- 
zioni telefonare 0481-689098, 
99954. 2/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa pranoramica zona 
‘ Chiampore lussuosa su due 
piani più mansarda e mq 3000 
di giardino telefonare 730344 
Gallina 4. 11158/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa a schiera primingresso 
Opicina ‘con giardino posto 
macchina telefonare ‘730344 
Gallina 4. 11158/22 
ZONA Combi libero ottime con- 
dizioni camera soggiorno cuci- 
na bagno riscaldamento auto- 
momo 55.000.000 tel. 631013. 
11506/22 
ZONA Castagneto libero salon- 
cino due camere camerino cu- 
cinotta bagno terrazzo 
90.000.000 tel. 631013. 11506/22 
ZONA Revoltella libero camera 
cucina servizi arredato 
22.000.000 tel. 631013. 11506/22 
ZONA Rive libero 75 mq ascen- 
sore riscaldamento ideale uffi- 
ci 49.500.000 tel. 631013. 
11506/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ALTIPIANO Carsico unipro- 
rietario. offre alloggiamento 
villa con giardino 35.000 
Fomzloe ‘accettando anima- 
in spaziosa dependance 7000 
giornaliere telefonare 227195 
‘Trieste. 11465/23 
GABICCE Mare Hotel Spiaggia 
a RESO SA 
sull» spiaggia. confoì 
lensione completa da 22.000 a 
0.000 sconto bambini. 
07000/23 
VILLINO mare strada costiera 
offresi. Matrimoniale, stanzet- 
ta servizi cambio rimborso 
spese. Telefonare 224324 ore 
14-15. 1234/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO. cocker fulvo V.le 
XX Settembre, porta collare 
metallico rentato. Mancia, 
telefonare al 796364. | 11476/24 

VENDONSI cuccioli dober- 
mann ,con pedigree. Tel. 
213526. 11253/25 


Giovedì, 25 agosto 1983 


BILANCIO DELLA «RIZZOLI EDITORE S.p.A.» 


In applicazione della legge 5 ago: 


1 Disponibilità liquide: 
a) denaro e valori esistenti in cassa 
b) depositi e c/c bancari e postali 
€) titoli di credito a reddito fisso 


2 Crediti di funzionamento: 


‘a) verso soci per versamenti ancora dovuti 


b) verso banche 

c) verso società controllanti 

‘d) ‘verso società controllate 

‘e) verso società collegate 

Î) verso altre società del gruppo 

9) versole società concessionarie di 
pubblicità 

h) Verso clienti 

i) per contributi dovuti dallo Stato 

1) altri crediti 


3 Partecipazioni; 
a) azioni proprie 
b) azioni in altre società 
c) quote di comproprietà 


4 immobilizzazioni materiali o tecniche: 
a) beni immobili 
b) impianti, macchinari e attrezzature 
c) mobili e dotazioni 
d) automezzi 


5 Immobilizzazioni immateriali: 

a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti 
Vari 

b) diritti di brevetti industriali 

c) diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 

d) avviamento testate 

@) avviamento altre attività 

1) altre immobilizz. immateriali (1) 


6 Scorte e rimanenze; 
a) canta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
c) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
@) prodotti finiti 
1) altre 


7 Ratele sconti attivi. i 


8 Perdite esercizi precedenti. 


9 Perdite d'esercizio. 


Conti d'ordine e partite di giro: 
a) cauzione degli amministratori e dei 
dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
c) titoli e cauzioni presso terzi 
d) ‘altri conti d'ordine 


ATTIVITÀ 


Totale a pareggio 


STATO PATRIMONIA 


LE AL 31-12-1982 


sto 1981 n. 416, secondo le disposizioni del D.P.R. n. 73 dell’8 marzo 1983, pubblichiamo il bilancio 
della «Rizzoli Editore S.p.A.», nostra concessionaria di pubblicità. 


1 
1.016.309.681 
9.762.365.884 

665.000.000. 
11.443.675.565 


‘49.450.986.158 


2 


191.126.015.711 
4.933.282.161 
51.231.414.004 
296.741.698.034 


3 


155.109.590.716 
18.788.800. 
155.128.379.516 


39.585.352.964 
35.079.379.561 
‘3.908.483.281 
3.286.933.383 


= .|.4 
81.860.149.189 


5 
2.091.530.121 
091.530.121 


9.473.510 938 
1.001.512.082 | 6 
1.838.318.624 
2.719.059.786 
21.950.314.857 
2.424. 148,258 
39:406,864.545. 


36.827.411.875 


Totale attività _—623.499.708,845 
12.946.666.890 


150.579.450.994 


787.025.826.729 


Debiti di funzionamento: 

a) verso fornitori 

b) verso banche 

c) verso enti previdenziali 

d) verso società controllanti 

@) verso società controllate 

f) verso società collegate 

9) verso altre società del gruppo 
h) verso altri sovventori 

i) altri 


Debiti di finanziamento: 

a) debiti con garanzia reale 

b) obbligazioni emesse e non ancora 
estinte 

c) altri 


Fondi di'accantonamento; 

a) fondo rischio svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 

©) fondi per trattamenti finè rapporto 
d)' fondo imposte sul reddito 

e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) fondo contributi in conto capitale. 
9), altri fondi 


Fondi ammortamento: 

a) di benì immobili 

b) di impianti, macchinari e attrezzature 
€) di mobili e dotazioni 

d) di automezzi 

e) ditestata , 

f) di altre immobilizzazioni immateriali 


Ratei e risconti passivi. 


PASSIVITÀ 


Totale passività 


Capitale netto: 
a) capitale sociale: 
azioni ordinarie 74.715.000.000 
altre azioni 
b) riserve: 
riserva legale 1.252.328.857 
riserve statutarie e facoltative 360.411.144 
b) bis riserva sovrapprezzo azioni (2) 
b) teraltre riserve (3) 
c) utili esercizi precedenti 
d) utile d'esercizio 
Totale capitale netto 
Totale a pareggio 


Conti d'ordine e partite di giro: 


2.400.000 
55.700.000 
136.494.632 130 
110.652.369.105 


Totale conti d'ordine 247.205.101.235 


TOTALE 1.034.230.927.964 


‘a) cauzione degli amministratori e dei 
dipendenti 

b) titoli e cauzioni di terzi 

€) titoli e cauzioni presso terzi 

d) altri conti d'ordine 


Totale conti d'ordine 


TOTALE 


52.240.261.327 
129.575.175.071 
19.910.983.829 


60.960 110.034 
3.242.224 


63.862.281 285 
326.552.053.770 


37.718.970.569. 


500.000.000 
+_19.596.695.884 


5.666.453 


29.660.000.001 


46.427.919.440. 
40.544 438.621 


31.018.041.508 
147.650.399.570 


4.947.139.647 
28.041.912.533. 
3.125.282.087 
1.546 332.425 


137.660.666.692 


17.140.726.621 


580.819.513.106 


74.715.000.000 


1.612.740:001" 
98.430.000.000 
31.448.573.622 


206.206.313.623; 


787.025.826:729 


2.400.000 
55.700.000 
136.494.632.130 
110.652.969.105 
247.205.101.23 


5: 


1.034.230.927.964, 


———t—_———_——_—t——_———————tt————eet——-.*-ikmgwvùoWoW«-AxàW€.*o\*ooW.....:.....;;:t°°°°:r...’. 


CONTO PERDITE 


E. PROFITTI 


Î 


PERDITE 


1 Scorie e rimanenze iniziali: 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
c) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione: 
@) prodotti finiti 
1) altre 


2 Spese per acquisto materie prime: 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
c) forza motrice e diverse 


3 Spese per acquisti vari. 


a) stipendi e paghe 
giornalisti 
operai 
impiegati 

b) trattamenti integrativi 
giornalisti 
operai 
impiegati 

€) lavoro straordinario 


e) altre 


a 


Spese per prestazioni di servizi: 

a) collaboratori e corrispondenti non 
dipendenti 

b) agenzie dì informazione 

c) lavorazioni presso terzi 

d) trasporti 

e) postali e telegrafiche 

f)_ telefoniche 

g) fitti e noleggi passivi 

h) diverse 


DI 


Imposte e tasse dell'esercizio. 


t 


Interessi sui debiti: 

a) verso banche 

b) verso enti previdenziali 

G) verso società controllanti 

d) verso società controllate 

@) verso sacietà collegate 

1). verso le altre società del gruppo 
g) verso altri 


10 Scontie altri oneri finanziari. 


1 


Accantonamenti: I 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 

‘c) fondo per trattamento fine rapporto 
d) fondo imposte sul reddito 

®) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) altri fondi 


12 Ammortamenti: 
4) immobili 
Db) impianti, macchinari e attrezzature 
©) mobili'e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata } 
1) altre immobilizzazioni immateriali 


13 Minusvalenze da allenazioni di immobilizzazioni , 
== *eeaee_-___—_—t—_—tm_—_——€_____——_——tm_rr_—r—m_t_—_—r_—_r_r_—_r_r._—r—tt__————————€m 
1) Detta voce comprende «spese per aumento Capitale Sociale e per emissione prestito obbligazionario» ed «oneri pluriennali». 


2) Sitratta di riserva costituita con la differenza tra valore nominale & prezzo di emissione di nuove azioni. 


3) Di cui L. 31.391.711.994 «Fondo Riv. Mon. ex Legge 19-3-83 n. 72». 
4) Detta voce comprende le plusvalenze derivanti dalla vendita di partecipazioni. 


4 Spese per il funzionamento degli organi societari. 


© 24.865.529.869 
37:430.296.904 


d) contributi previdenziali e assistenziali 


Interessi e altri oneri su debiti obbligazionari. 


14 Perdite per le partecipazioni in società: 


10.590.612.798, 
1,144.120,273 
1.848,761.707 
1.680.141.143 
22.315.356.127 


15 


‘38.899.363.254 
14.348.936,221 
3.997.155.342 

T 


È 823.917.500 


5 Spese per prestaz. lavoro subordinato e relativi contributi: ; 


7.216.893.616 


69.512.660.389 


1.586.678 751 
28.707.337 449 
3.783.024.491 


n 


2.756.921.935 


10,662.708.755 
11.104.671.691 
885.354.853 
1,604.099.275 
6.284.756.190 
79.264.948.739 


112.563.461.438 


w 


tS 


‘956.243.328 


785.178.482 


ui 


42.542.918.795 
3.183,748.615. 


4.021,053,623 


317:917.128 
50. 638.161 


1.266.055.709 


a) in società controllanti 
5) in società controllate 
‘c) in società collegate 
d) in altre società 


Altre spese e perdite. 


16 Sopravvenienze di passivo e insussistenze di attivo. 


Totale 


Utile d'esercizio 


Totale a pareggio 


PROFITTI 


, Scorte e timanenze finali: 

a) carta 

b) inchiostri ed altre materie prime 
©) materiale vario tipografico 

d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 

1) altre 


Ricavi delle vendite: 
‘a) pubblicazioni ‘ 

b) abbonamenti 

c) pubblicità 

d) diritti riproduzione 
e) lavorazioni per terzi 
1) rese e scarti 

g) altri ricavi e proventi 


Proventi degli investimenti immobiliari. 


Dividendi delle partecipazioni: 
a) in società controllanti 

Db). in società controllate 

c) in società collegate 

d) in altre società 


Interessi dei titoli a reddito fisso. 


Interessi dei crediti: 

a) verso banche 

Db) verso società controllanti ; 

©) verso società controllate 

d) verso società collegate 

e) verso le società concessionarie di 
pubblicità | | 

f)_ verso clienti 

g) verso altrì 


7 .Plusvalenze da alienazione di immobilizzazioni. 


26.154.829.974 
10.195.784.889 


38.868.906.752 | 9 
15.681,262.453 


10 
1 


178.715.419 
1.448.779.178 
192.050.249 
561:471.778 


833.167.276 
8.214.183.900 


14.574.789 


Contributi dello Stato. 


Sovvenzioni da parte di terzi. ‘ 


Proventi e ricavi diversi. 


‘ Peri 


7 bis - Plusvalenze da alienazione partecipaz. e titoli (4) 


8 Incrementi degli impianti e di altri beni per lavori interni. 


12 Sopravvenienze di attivo e insussistenze di passivo. 


Totale 


‘dita d'esercizio 


Totale a pareggio 


258.945.343 


258.945.343 
4.624.230.350 


6.841.690.315 


482.152.218.696 


————_————_- _  —_rr.r. 


9.473:510.938 
1.001.512.082 
1,838.318.624 
2.719.059.7868 
21:950.314.857 
2.424.148.258 


39.406.864.545 


136.212.037.432 
6.728.839.170. 
92.181.507.505 
2.879.431.0539 
14.359.593.266 
1.997.747,349 
16.287.033.426 


482.672.185 


34.500.000 


5.178.000 
39.678.000. 


00085401 


291.426.242 


s 7.929 599.495 


205.361.750 
636.329.328 


5 


516.322 218 


409.600.575 


197.166.244 


2.565.439.385 
e] 


7.063.062.370 | 


1.779.230.733 


331.572.767.702 
150.579.450.994, 


482.152.218.696 


tare vi prata e 


PORTIA 


Giovedì, 25 agosto 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


«PREFERIAMO UNA SOLUZIONE PACIFICA DEL CONFLITTO» 


I francesi prudenti sul Ciad 
Smentiti scontri di pattuglie 


Confermata tuttavia la massiccia avanzata delle forze libiche nel Nord del paese 


PARIGI— «Il governo fran- 
cese preferisce una soluzione 
pacifica del conflitto del Ciad, 
soluzione che presuppone il 
ripristino del diritto» e che, 
«come gli avvenimenti degli 
ultimi giorni hanno dimostra- 
to, presuppone anche sul ter- 
reno una posizione di forza»; è 
quanto ha dichiarato ieri il 
portavoce del governo france- 
se Max Gallo al termine del 
consiglio dei ministri, tornato 
a riunirsi dopo un intervallo 
di tre settimane. Gallo ha ag- 
giunto che la Francia «si è 
dotata negli ultimi giorni dei 
‘mezzi per stabilire questa po- 
sizione di forza» nel Ciad. 

Max Gallo ha inoltre dichia- 
rato che secondo il governo 
francese «il problema del Ciad. 
è un problema africano» 

Dichiarazioni sullo stesso 
tono erano state fatte ieri l’al- 


tro dal ministro degli esteri 
Claude Cheysson alla com- 
missione esteri dell’Assem- 
blea nazionale, e illustrate ieri 
da un comunicato. «L’obietti- 
vo della Francia — ha detto 
Cheysson — è di facilitare il 
negoziato ma spetta all’Oua é 
ai paesi della regione prende- 
re l’iniziativa». La Francia 
spera di contribuire a creare 
le condizioni di una soluzione 
pacifica nel Ciad «ma non 


spetta ad essa proporre o im- 
porre una soluzione». 

Dopo aver espresso l’ausi- 
cio che «il Ciad resti uno stato 
indipendente e sovrano nel 
quadro delle frontiere eredita- 
te dal periodo coloniale», 
Cheysson ha concluso con 
‘una frase un po’ polemica: 
«Abbiamo adattato la nostra 
azione alle necessità. In tale 
situazione il Presidente della 
repubblica e il governo agi- 


È sparito Gukuni Ueddei 


N’DJAMENA — Sono oltre tre settimane che Gukuni 
Ueddei, il capo delle forze anti-governative che si battono in 
Ciad al fianco delle truppe libiche d’invasione, non si fa 
vedere in giro nel Ciad settentrionale caduto sotto il loro 
controllo. E negli ambienti diplomatici occidentali a N’Dja- 
mena si sta facendo strada l’ipotesi che :l’ex presidente, 
destituito l’anno scorso con la vittoria delle forze dell’attuale 
presidente Hissene Habré, possa essere stato ucciso o destitui- 


to dai suoi stessi uomini. 


LETTERA ALL'UFFICIO AFFARI RELIGIOSI 


Primate cecoslovacco 
denuncia persecuzioni 


e si appella al regime 


«I credenti temono che la loro libertà non sia in buone mani» 


PRAGA — Il primate catto- 
lico di Cecoslovacchia, cardi- 
nale Frantisek Tomasek, ha 
denunciato le persecuzioni re- 
ligiose in Cecoslovacchia ri- 
volgendo un appello al regime 
comunista perché riveda la 
sua politica verso la Chiesa. «I 
credenti — scrive Tomasek in 
una lettera all’ufficio dello 
Stato per gli affari religiosi, 
riportata dall'agenzia cattoli- 
ca-austriaca Kathpress — te- 
mono che la loro libertà non 
sia in buone mani». 

Il primate lamenta in parti- 
colare le discriminazioni at- 
tuate contro i fedeli sui posti. 
di lavoro, nelle scuole e altro- 
ve, nonostante le garanzie di 
libertà religiosa contenute 
nella costituzione. 

Secondo dati di fonte vati- 
cana, da 8 a 9 milioni dei 15 
milioni. di cecoslovacchi.sono 
cattolici battezzati. 


«Rude Pravo» 
accosta 


ANA . 
«L'Unità» alla Cia 
PRAGA — Un duro attacco 
all’organo del Pci «L'Unità» è 
stato lanciato ieri dall’orga- 
no ufficiale del Pc cecoslo- 
vacco «Rude Pravo». 
La Cia e «altre forze reazio- 
narie — scrive il giornale — 
sono impegnate in una cam- 
pagna di insulti e calunnie 
contro la Cecoslovacchia sin 
dal 1968, e non meraviglia 
che nemici dichiarati del co- 
munismo vengano fuori con 
calunnie e montature antice- 
coslovacche, ma quello che 
sorprende è che il giornale 
del Pci l'Unità” valuti i fatti 
dell’agosto 1968 e gli avveni- 
menti. successivi. allo- stesso 
modo. 


| scono sulla base dei propri 
ragionamenti e non sono ob- 
bligati né a consultare paesi 
stranieri né a sentirsi legati 
dalle decisioni prese da un 
capo di governo straniero». 

Intanto il ministro delle in- 
formazioni del Ciad, Sumaila 
Mahamt, nella consueta con- 
ferenza stampa quotidiana, 
ha negato che ci siano stati 
scontri di pattuglie nel deser- 
to circa 100 chilometri a Nord 
Ovest dell’avamposto gover- 
nativo di Un Chaluba. A suo 
dire la tregua fra gli opposti 
eserciti è continuata per l’un- 
dicesimo giorno di seguitu 
senza violazioni. 

«Tuttavia posso confermare 
! che c’è una continua e massic- 
cia avanzata di forze libiche e 
di carri armati pesanti verso 
Un Chaluba e Koro Toro» ha 
detto il ministro. 


NON ESCLUSA UNA CRISI IN ISRAELE 


La coalizione in pericolo 
Un nuovo test per Begin 


Il mini-partito «Tami» minaccia di lasciare il governo 


TEL AVIV — La decisione 
della segreteria del «Tami» di 
proporre al comitato centrale 
del partito il ritiro dal gover- 
no di coalizione del primo mi- 
nistro Menachem Begin 
preoccupa, ma non sembra 
allarmare eccessivamente, le 
formazioni politiche al potere. 

I dirigenti del Tami, partito 
con tre seggi in Parlamento, 
avevano motivato martedì la 
proposta di ritirarsi dalla 
coalizione — presa a conclu- 
sione di un dibattito a porte 
chiuse a Tel Aviv — afferman- 
do di non approvare alcune 
delle recenti misure di politi- 
ca economica decise dal go- 
verno, tagli di bilancio e nuo- 
ve tasse, che, a loro avviso, 
colpivano ingiustamente so- 
prattutto le classi meno ab- 
bienti. 

L’eventuale ritiro. del «Ta- 


mi» dal governo — tuttora 
giudicato poco probabile da 
osservatori politici — lasce- 
rebbe i partiti della coalizione 
con un solo seggio di maggio- 
ranza în parlamento (il quo- 
rum minimo è di 61 seggi). 
In questo caso le possibilità 
del governo Begin di conser- 
vare la maggioranza alla 
Knesset diverrebbero preca- 
rie, anche perché l'appoggio 
di due deputati, i liberali Dror 
Zeigerman e Yitzhak Berman, 
è notoriamente tenue. 
D'altra parte, però, v'è chi 
osserva che l'uscita del Tami 
potrebbe avere l’effetto di co- 
stringere i partiti rimasti nel- 
la coalizione a stringere le file 
per impediîre una crisi dì go- 
verno. Del resto, si osserva, 
già in passato il primo mini- 
stro Begin si è trovato per 


vari mesi in una situazione 


QUASI UN GIALLO AI MARGINI DEL BRACCIO DI FERRO IN POLONIA 


Hardek, leader di Solidarnosc 
fa l’autocritica alla televisione 


Subito dopo è stato liberato - Per Walesa egli ha dovuto leggere 


VARSAVIA — Wladyslaw 
Hardek, uno dei leader della 
clandestinità di «Solidar- 
nosc» che, secondo fonti uffi- 
ciali, si è consegnato alla poli- 
zia il 22 agosto comparendo 
‘martedì alla televisione. per 
fare un’autocritica, si trove- 
rebbe, secondo fonti ufficiose, 
a disposizione della magistra- 
tura, senza essere libero dei 
propri movimenti. 

A tale proposito va sottoli- 
neato che in un comunicato 
diffuso martedì scorso su Har- 
dek non si è fatta alcuna men- 
zione sulla sua liberazione. Di 
solito, quando sindacalisti la- 
sciano la clandestinità e si 
consegnano alla polizia, s’in- 
forma che «dopo aver espleta- 
to le formalità» la persona in 
questione «è stata liberata». 
Invece, per quanto riguarda 
Hardek,-il-comunicato..affer- 
ma: «Il commissariato si è 


rivolto alla procura militare 
del distretto, chiedendo d’ap- 
plicare nei confronti di Har- 
dek la legge sull’amnistia». 

La notizia (Hardek era an- 
| che membro della «Tkk», 
commissione provvisoria di 
coordinamento) ha suscitato 
‘una grande impressione sul 
presidente del disciolto sinda- 
cato Lech Walesa, Commen- 
tando l’apparizione di Hardek 
alla televisione, Walesa ha 
detto: «Penso che sia stato 
costretto a farlo ed a-leggere 
questa dichiarazione». 

La conclusione di Walesa è 
stata: «Sia che si sia presenta- 
to o che sia stato arrestato ciò 
è avvenuto in un momento 
inopportuno». 

Comunque, la televisione di 
Cracovia ha annunciato ieri la 
liberazione di Hardek. 

Intanto, la «Tkk» ha preso 
nella riunione tenutasi il 22 


MENTRE TEHERAN MINACCIA DI SABOTARE UN OLEODOTTO NEMICO 


Iraq e lran annunciano 
rispettive vittorie navali 


Khomeini decide di rimborsare i prestiti avuti dagli Stati Uniti 


MANAMA — L’aviazione e 
la marina irachene hanno di- 
strutto ieri mattina quattro 
«importanti» unità navali ira- 
niane a Nord dell’isola irania- 
na di Kharg, nel Nord_del 
Golfo. Lo ha annunciato un 
portavoce iracheno citato dal- 
l'agenzia irachena «Ina». 

Le quattro unità iraniane — 
ha proseguito il portavoce — 
sono state «completamente 
distrutte» dalla marina e dal- 
l'aviazione irachene all’alba, 
mentre cercavano di raggiun- 
gere il porto iraniano di Kho- 
meini. 

Un aereo da combattimento 
iraniano — ha detto ancora il 
portavoce — è stato abbattu- 
to martedì scorso dalla difesa 
anti-aerea irachena, mentre 
tentava un’incursione contro 
un porto iracheno, la cui ubi- 
cazione non è stata però pre- 
cisata dal portavoce. 


Da parte sua, Teheran so- 
stiene che sei navi irachene 
sono state catturate e un nu- 
mero imprecisato di soldati 
iracheni facenti parte di un 
convoglio che ha violato le 
acque territoriali iraniane del 
Golfo, sono stati uccisi o fe- 
riti. 

È Lo ha reso noto l’agenzia 
nazionale iraniana «Irna», ri- 
cevuta a Londra. 

L'Iran ha poi nuovamente 
minacciato di sabotare l’ulti- 
mo oleodotto. iracheno ancora 
in funzione, bloccando così 
ogni sbocco all’export dell’I- 
raq. La minaccia è contenuta 
in un articolo di un quotidia- 
no turco, il «Cumhuriyet», che 
riporta le dichiarazioni di un 
funzionario del ministero de- 
gli esteri iraniano, Ahmet Azi- 
zi. Azizi avrebbe detto che il 
suo paese, in guerra con l’Iraq 


1 da quasi tre anni, saboterà 


l’oledotto lungo mille chilo- 
metri che trasporta il petrolio 
iracheno dai campi di Kirkuk, 
nell’Irag Settentrionale fino 
al porto turco di Dortyol sul 
Mediterraneo. 


Secondo Azizi un tale atto 
non sarebbe diretto contro gli 
interessi della ‘Turchia, che 
‘perderebbe di fatto i dazi pa- 
gati dall’Iraq per il passaggio 
del petrolio, poiché essa, ver- 
rebbe compensata dall’au- 
mento del commercio con 
Iran. 


Infine si ha notizia che 1'T- 
rac ha accettato di rimborsa- 
re un totale di 419,5 milioni di 
dollari di prestiti e garanzie 
accordati dagli Stati Uniti 
prima della crisi degli ostaggi 
dell'ambasciata americana a 
‘Teheran. Lo hanno annuncia- 
to ieri fonti qualificate statu- 
nitensi. 


Pakistan: 


agosto, le seguenti decisioni: 
appoggio all’appello della 
commissione clandestina dei 
cantieri navali «Lenin» di 
Danzica, nel quale si chiede di 
rallentare il lavoro dal 23 al 31 
agosto, condanna della «cam- 
pagna di calunnie» contro 
Lech Walesa e condanna per 
lo scioglimento dell’associa- 
zione dei letterati polacchi 
(Zip). 

Sorprende il fatto che tra i 
firmatari si trova anche Wla- 
dyslaw Hardek, il quale pro- 
prio il 22 agosto si sarebbe 
costituito alla polizia del ca- 
poluogo della «Malopolska» 
(Piccola Polonia). 

Del resto, nello stesso bol- 
lettino clandestino che diffon- 
de il comunicato della «Tkk» 
(datato 23 agosto) sì trova un 
altro appello dello stesso Har- 
dek, nel quale ‘invita i lavora- 


| tori della regione a comme- 


un testo prefabbricato 


morare il 81 agosto, terzo an- 
niversario degli accordi di 
Danzica, con azioni di prote- 


| sta che «tengano conto della 


situazione delle rispettive 
aziende». 

Tutto ciò sembra contribui- 
re ad avvalorare la tesi, secon- 
do cui Hardek potrebbe esse- 
re stato arrestato poco dopo 
la‘riunione della «Tkk». 


i Intanto il vice-primo mini- 


stro Mieczyslaw Rakowski si 
recherà oggi a Danzica per 
incontrarsi con gli operai dei 
cantieri. 

Nei giorni scorsi lo stesso. 
portavoce del governo, Jerzy 
‘Urban, si è recato ai cantieri 
«Lenin» per preparare l’incon-. 
tro con il vice-primo ministro 
con gli operai. 

Rakowski è stato uno dei 
più duri critici.non solo di 
«Solidarnosc» ma anche di 


Lech Walesa, 


STES 


2 1. 


Karachi — Continuano, nella provincia pakistana dél Sind, i disordini nell’ambito, della 
protesta contro il governo del generale Zia Ul-Haq, promossa da raggruppamenti dell’opposi- 


nuovi disordini 


Li... ii 


zione. Nella telefoto Ap: arresto di dimostranti in una strada dell’ex capitale Karachi 


I FAMILIARI DEL CAPO DELL'OPPOSIZIONE FILIPPINA SONO TORNATI A CASA 
Corazon Aquino: «Proseguirò la battaglia di mio marito» 


MANILA — La vedova del 
capo dell’opposizione Bent 
gno Aquino è giunta ieri sera 
a Manila ed è stata portata 
via in tutta fretta dall’aero- 
porto circondato da un impo. 
nente servizio di sicurezza, 
quello stesso che domenica 
non era riuscito ad impedìre 
che il marito venisse assassi- 
nato. 

Corazon Aquino, completa. 
mente in nero coì segni del 
dolore e della stanchezza sul 
volto, ha avuto in aeroporto 
un breve e commosso incon- 
tro con alcuni familiari prima 
che una falange di agenti lo 
portasse via assieme ai suoi 
cinque figli. Essi sono stati 
fatti salire su di un minibus 
che ha raggiunto la residenza 
di famiglia a Quezon City do- 
ve la salma del principale 
oppositore del presidente 
Marcos, è tuttora esposta 
all’omaggio della gente. A To- 
kio, dove era arrivata ieri 
l’altro dagli Stati Uniti, Cora- 
zon Aquino aveva detto che 
continuerà la lotta che il pari- 
to non ha potuto portare a 
termine. 

«Proseguirò la battaglia 


intrapresa da mio marito con- 
tro l’attuale regime di Ferdi- 
nando Marcos. La mia fami- 
glia ed io vivremo nelle Filip- 
pine per unirci alle forze d’op- 
posizione a Marcos», aveva 
detto Corazon Aquino. 

Ierì intanto Marcos ha pro- 
messo un premio equivalente 
a circa 65 milioni di lire per 
Chi fornirà informazioni utili 
all'arresto di eventuali com- 
plici di quel «Rolly» che nella 
versione ufficiale viene indi- 
cato come l’assassino di 
Aquino. 

Marcos ha anche annuncia- 
to la creazione di una com- 
missione speciale di inchiesta 
sull’assassinio del suo mag- 
giore rivale politico. Nella ca- 
sa di Quezon City dove mi- 
gliaia di persone per il terzo 
giorno consecutivo hanno 
continuato a rendere omag- 
gio alla salma dell’ucciso, il 
deputato democratico di New 
York Stephan Solarz, ha au- 
spicato che venga effettuata 
una indagine «credibile, che 
convinca il popolo delle Filip- 
pine e i loro amici in tutto il 
mondo». 

Solarz è la più alta perso- 


nalità che abbia reso omaggio 
alla salma di Aquino, egli era 
accompagnato dalla moglie 
che è scoppiata in singhiozzi 
sulla bara aperta. Il governo 
americano sinora non ha in- 
viato alcun rappresentante 
ufficiale. Marcos ha chiesto al 
primo ministro Cesar Virata, 
al presidente della corte su- 
‘prema Enrique Fernando e al 
presidente dell'Assemblea na- 
zionale Quembe Makalintal di 
‘rendere omaggio alla salma a 
nome del governo. 

Un familiare della vîttina 
ha precisato che nessun fun- 
zionario di governo è venuto 
a porgere le condoglianze 
tranne una parlamentare che 
se ne è andata senza entrare 
in casa dopo che le era stato 


detto che doveva fare la fila, 


lunga diversi isolati. 

Il presidente Marcos ha an- 
che ordinato che tutto il re- 
parto d’aviazione-che era di 
servizio all'aeroporto quando 
fu assassinato Aquino sia 
consegnato in caserma. La 
commissione d'inchiesta do- 
ho riferire a lui ì suoi risul- 


Intanto senza volersi mini 


mamente pronunciare sull’in- 
chiesta delle autorità filippi- 
ne per l'assassinio di Benigno 
Aquino, il dipartimento di 
Stato Usa ha confermato ierì 
che gli Stati Uniti stanno pre- 
. stando varie forme di assi- 
stenza tecnica agli inquirenti. 
In particolare, su richiesta 
filippina, sono state fornite 
agli investigatori informazio- 
niì riguardanti l'arma del de- 
litto, ha detto il portavoce 
Allan Romberg senza dare al- 
tre precisazioni, ma riferen- 
dosi a quanto sembra ad ac- 


Offensiva 
delle forze 
di Kabul 


KABUL — Unità dell’eser- 
cito afghano «hanno comple- 
tamente annientato» nume- 
rosi gruppi di «controrivolu- 
zionari» in località della pro- 
vincia di Herat (Afghanistan 
occidentale) nel corso di re- 
centi operazioni. Lo ha an- 
nunciato l’agenzia ufficiale 
di stampa afghana «Bakt- 
hiar». - 


certamenti balisticì richiesti 
agli avanzati laboratori Usa. 
La laconica frase non ha 
mancato d'altra parte di in- 
nescare la congettura che 
l'arma usata per uccidere 
Aquino possa essere stata di 
fabbricazione ‘o provenienza 
statunitense. 

Un'altra inchiesta degli in- 


quirenti filippini è giunta al 


Washington per assistenza 
sulle tecniche di identificazio- 
ne delle impronte digitali, ha 
detto ancora il portavoce, evi- 
dentemente nel quadro degli 
sforzi per dare un nome all’i- 
gnoto abbattuto dalle guardie 
di scorta 

Il ministro filippino della 
difesa Juan Ponce Enrile, 
parlando davanti all’Assem- 
blea nazionale, ha smentito 
nuovamente che l’esercito sia 
implicato nell’assassinio di 
Benigno Aquino e ha afferma- 
to: «Se avessimo avuto un 
‘progetto simile, non era que- 
sto il momento per attuarlo». 


«Avremmo potuto farlo nel. 


1972 all’hotel di Manila quan- 
do ancora non sì era diffusa 
la notizia dell’arresto di Aqui- 


_no>, ha detto il ministro, 


Dirigenti 
peronisti 

per il ritorno 
di Isabelita 


MADRID — «Isabelita» Pe- 
ron, che si trova a Fuengirola 
(Malaga), ha ricevuto un mes- 
saggio di dirigenti peronisti 
che la invitano a tornare in 
Argentina. per presiedere il 
prossimo congresso del parti- 
to giustizialista, il 3 e 4 set- 
tembre a Buenos Aires. Il 
‘messaggio alluderebbe alla si- 
gnora Peron come autorità 
‘massima del partito e «garan- 
zia di svolgimento democrati- 
co» del congresso. 

Per il momento Isabelita 
continua ad osservare il più 
completo e assoluto silenzio, 
senza lasciarsi trascinare nel- 
le lotte interne al vertice del 
suo partito. 

Da rilevare le recenti di- 
chiarazioni del ministro ar- 
gentino della giustizia, secon- 
do il quale Isabelita non ha 
ancora recuperato i suoi dirit- 
ti civili e non può assistere al 
congresso che, con la sua pre- 
senza. sarebbe invalido. 


BI SATELLITE — La Cina ha 
annunciato ieri il lancio di un 
satellite sperimentale i cui ri- 
sultati sono considerati sod- 
disfacenti. 3 


analoga senza con questo es- 
sere costretto a rassegnare le 
dimissioni. 

Non si esclude, infine, che il 
premier decida che, nelle cir- 
costanze attuali, sia preferibi- 
le andare alle elezioni antici- 
pate piuttosto che continuare 
a governare in posizione di 
debolezza ed essere vittima 
dei «ricatti» di partiti minori. 

Begin si è incontrato ieri 
con una delegazione del Tami 
per chiedere i motivi della 
raccomandazione di martedì. 
Al termine del colloquio il mi- 
nistro del lavoro e degli affari 
sociali, Aharon Uzan, del Ta- 


| mi, ha detto che il partito è 


disposto «a non chiudere la 
porta», aggiungendo,-però, di 
non ritenere che siano emersi 
motivi per riesaminare la de- 
cisione di martedì, anche 
dopo la conversazione col pri- 
mo ministro. 

Il Tami venne formato dal- 
l'allora ministro per gli affari 
religiosi, Aharon Abu Hatzei- 
ra, pochi mesì prima delle 
ultime elezioni politiche nel 
1981. i 


1rrr— 

‘Profondamente addolorati 
per la tragica scomparsa del 
caro 


Franco Dudine 


fetecpano al dolore dei fami- 
iari le famiglie KERMOLIJ, 
CONCINI, NAPP. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Si uniscono al dolore della 
famiglia DUDINE per la prema- 
tura perdita del'caro 


Franco 


ROMANO, LUISELLA, AN- 
DREA, EDOARDO FON- 
TANOT. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Siamo. vicini ad ANNAMA- 
RIA ed ENNIO in questo triste 
‘momento. 

NINO, LUCIANA, MAURI- 
ZIO ULIVELLO. 


Trieste, 25 agosto 1983 


I condomini di via Flavia 72 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Lo Skating club «GIONI» par- 
tecipa con profondo cordoglio al 
lutto della famiglia DUDINE 
per la perdita del figlio 


Franco 


"Trieste, 25 agosto 1983 


La IVA del liceo OBERDANe 
tutti gli amici di scuola parteci- 
pano al dolore per la scomparsa 
del carissimo amico. 


"Trieste, 25 agosto 1983 


Partecipa al lutto la Società 
Polisportiva Opicina. 


Trieste, 25 agosto 1983 


L’Amministrazione provincia- 
le partecipa al grave lutto del- 
l’apprezzato dipendente LU- 
CIANO BENET, per la morte 
della madre, signora 


Mery Delise 
‘ved. Benet 


‘Trieste, 25 agosto 1983 


VITTORIO e PINA DI BIN 
sono vicini all'amico MARCO in 
questo triste momento della 
scomparsa del padre 


PROF. A 
Hermes Gambazzi 


"Trieste, 25 agosto 1983 
Por reEEeE[[èè@e sso cei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Antonia Fontanot 


ved. Felice. 
ringraziano tutti coloro che in 
lo tmodo hanno ‘partecipato 
‘al loro. dolore. 


Muggia; 25 agosto 1983 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di £ 
Maria Veglia 

in Meggiato 


ringraziano commossi quanti, 
presero parte al loro dolore. - 


Muggia, 25 agosto 1983 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari di ‘ 


Ruggero Martinis 
(Gero) 


tingraziano tutti coloto che han-. 


no preso parte al loro dolore. 
Aurisina, 25 agosto 1983: 
ELISE e ASINI I N O 


‘Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che, in vario modo, hanno 
voluto ricordare il nostro caro 


Enrico Simonetti 


I familiari 
Trieste, 25 agosto 1983 


t 


È mancata al nostro affetto 


Nella Piapan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel 
lo GIORGIO con la moglie 
‘BIANCA, le nipoti GABRIEL- 
LA e CLAUDIA con i mariti 
ENZO GRANDI e CARLO 
BRESSAN e i nipotini ALES- 
SANDRO, GIULIA e NICOLA. 

Un grazie di cuore per il pre- 
‘muroso interessamento al dott. 
EDOARDO de GALASSO. 


‘Trieste, 25 agosto 1983 


‘Prendono parte al lutto i cugi- 
ni BRUNO, ALINA e figli. 


‘Trieste, 25 agosto 1983 


I cugini VITTORI partecipa- 
no al dolore. 


Trieste, 25 agosto 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari la nostra mamma e nonna 


Maria Tenze 
ved. Maganja 
già ved. Sirk 


La piangono il figlio EDI con 


‘la moglie FRANCA, i nipoti DO- 


NATELLA è ANDREA, i! fratel- 
lo MARCO ela sorella DARINA 
con le famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
S. Croce. 


"Trieste, 25 agosto: 1983 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri: 
—.MARIA e ANTONIO DE- 
STALLIS 


Trieste, 25 agosto 1983 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Adelia Bino 
Ved. Battellini 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta le figlie 
FULVIA, LICIA, i generi, i nipo- 
ti tutti. 

Un ringraziamento: particola- 
re alla dottoressa CARTA e al 
dottor DELL’ADAMI per le cure 
prestate. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Partecipano al lutto le fami- 


Rua, CADEL, ZAROTTI, VIUT- 


i ALINA, SERGIO, BABY. 
‘Trieste, 25 agosto 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Derina 
ved. Vatta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ETTA, il genero, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. x 
Un grazie di cuore vada al 
‘medico curante dott. L. PILAT- 
‘TO, alla Direzione e al personale 
Ma ELE esta og fi 

\erali seguiranno oi o- 
vedì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di Salita Ubaldini alla volta 
del duomo di Muggia. 


Muggia, 25 agosto 1983 


E’ mancata in Valdobbiadene 
il 23 agosto 


Elena Zecchin 
‘Ved. Riosa 


di anni 83 
Lo, annunciano addolorati i 


figli LIANA e SERGIO, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti e i parenti 


tti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 25 c.m. alle ore 9,30 presso 
la Cappella dell’Ospedale di 
Valdobbiadene. 


Valdobbiadene-Trieste, 
25 agosto 1983 


Il 20 corrente è venuta a man- 
lcare all’affetto dei suoi .cari 


Tea de. Rutter 


A tumulazione ‘avvenuta ne 
dà il triste annuncio la famiglia 
‘ROUTHER-RUTTER. 

Un grazie particolare ai Medi- 
ci.e al personale tutto del Re- 


| parto Lungodegenti. 


"Trieste, 25 agosto 1983 


t 


Il 21 agosto, dopo lunga ma- 
lattia, si è spenta serenamente 
la mia cara mamma ] 


Valeria. Sahar 


Ne danno il doloroso. annun- 
cio a tumulazione ‘avvenuta ‘il 
Deo ALESSIO e la sua adorata 
SONIA. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Il Consiglio circoscrizionale di 
Zaule/Stramare/Rabuiese par-. 
tecipa al lutto della famiglia per” 


la scomparsa del consigliere 


Mario Delise 
Muggia, 25 agosto 1983 


Si associa al lutto il G.P.B.N. 
Marinaresca. 


Muggia, 25 agosto 1983 
CSAR I E EI 
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t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Armando 
Trevisani 


Ne danno il doloroso annùn- 
cio la moglie ANDREINA; la 
figlia AMARILLI, il figlio ARRI- 
GO con ROSALBA,.i nipoti 
PAOLO, MATILDE ed EN- 
‘RICO. 

I'funerali seguiranno venerdì 
26 agosto alle ore 1l,dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1983 


t 


Si è spento il 23 agosto il 
nostro caro 


Giuseppe Codnich 
(Tio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRENE, il figlio GIANNI, 
la nuora SONIA, il nipotino MI- 
CHELE,; fratelli, sorelle.e paren- 
ti.tutti. : 

Un sentito grazie alla dotto- 
Tessa_DUREN, al dottor FO- 
GHER, al prof. PREMUDA, al 
prof. STRAMI e al dottor UME- 
RI per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


'irieste; 25 agosto 1983 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: ROBERTA, MAURI 
ZIO, STEFANO: 


‘Trieste;:25 agosto 1983 


Il 24 agosto è stato restituito 
alla terra 


Gianni .Dinon 


Ne danno l'annuncio con infi- 
nitò rimpianto a "tumulazione 
avvenuta l’affezionatissima 
INES. e.i nipoti 'TULLIA, LU- 
CIANA, PINO, ANDREA e MA- 
RINA. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Prendono ET ‘al lutto perla 
scomparsa del caro 


Gianni 


le famiglie: WELPONER, de 
MANZOLINI, URBANI, 
SCAPIN. 


Trieste, 25 agosto 1983 


3 F 


Improvvisamente ha lasciato 
i suoi cari 


Rosa De Zorzi 
ved. Sabelli 


Con dolore lo annunciano le 
figlie, i generi e tutti i suoi cari 
Pian 
erali seguiranno domani 
26 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Moreri 23 -23/1. È 


‘Trieste, 25 agosto -1983 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Alessandra Comar 
in De Pellegrini 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to PIETRO, le figlie PIA e MA- 
RIA GRAZIA, i generi, CLAU- 
DIO e ALFIO,i nipoti, le sorelle, 
il fratello e. i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27.corrente alle ore 11 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 25 agosto 1983 


T 


Il 24 corrente si è spento sere- 
namente, 


Adriano Rosso 


Ne danno.il triste annuncio i 
nipoti MARINELLA e GIOR- 
GIO unitamente. ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 9.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 25 agosto 1983 


t 


Il giorno.20 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Luigia Bonita Tocigl 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 


RITA, il figlio ATTILIO, la nuo- 
ra MARIA, il genero LONGINO 


‘e i nipoti, 


Monfalcone-Padova, 
25.agosto 1983 


[__ —_—=-- 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro: dolore per la scomparsa di 


- Giusto Vescovo 


Trieste, 25 agosto, 1983 


HI ANNIVERSARIO 


Elmo Luisa. 


La moglie Lo ricorda sempre 
con tanto affetto. 


Trieste, 25 agosto 1983 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 agosto 1983 


ATTUALITÀ 


DUE BANDITI ARMATI DI UN MITRA E DI UN COLTELLO 


Rapinano un miliardo nella banca 
all’aeroporto militare di Guidonia 


Per penetrare nell’area hanno aperto un varco nella rete di recinzione 


ROMA — Una rapina è sta- 
ta compiuta ieri mattina al- 
l’interno dell’aeroporto mili- 
tare «Amedeo Barbieri» di 
Guidonia, lungo la via Tibur- 
tina tra Roma e Tivoli. Erano 
passate da poco le 10 quando 
due uomini armati hanno fat- 
to irruzione nella cassa del- 
l’ufficio della Banca commer- 
ciale italiana, situato all’in- 
terno della base. Dopo avere 
colpito il cassiere, Roberto 
Felli, di 36 anni, con il calcio 
di un mitra ì due rapinatori si 
sono impadroniti di poco me- 
no di un miliardo in contanti 
(quasi tutto il denaro serviva 
per pagare gli stipendi ai nu- 
merosi militari di stanza nel- 
l’aeroporto) e sono fuggiti rag- 
giungendo .il vicino centro 
abitato. 


Per penetrare nell’aeropor- 
to. militare — secondo una 


prima frammentaria ricostru- 
zione — i rapinatori hanno 
praticato un buco nella rete 
metallica di recinzione. Subi- 
to dopo aver ricevuto l’allar- 
me polizia e carabinieri, han- 
no circondato l’intera zona e 
hanno istituito numerosi po- 
sti di blocco. Alle ricerche dei 
rapinatori partecipano anche 
due elicotteri. 


Dopo essere stato medicato 
nell’infermeria dello stesso 
aeroporto (la contusione alla 
testa è stata giudicata guari- 
bile in dieci giorni), il Felli, ha 
raccontato agli inquirenti di 
essere stato aggredito da due 
uomini che indossavano abiti 
civili ed erano armati con un 
mitra e un coltello. Dopo 
averlo colpito, i banditi si so- 
no impossessati non solo dei 
900 milioni di lire circa che 
servivano per pagare lo sti- 


pendio del personale dell’ae- 
roporto, ma anche di una cin- 
quantina di milioni, custoditi 
nella cassaforte dell'ufficio 
bancario. 


Felli, che era. solo, non ha 
potuto fare molto per opporsi 
ai rapinatori che, usciti dai 
locali della banca, si sono me- 
scolati con il personale civile 
dell'aeroporto. Per la fuga i 
banditi si sarebbero serviti di 
una «Mercedes» grigia, che 
era stata notata ferma in via 
Roma, una strada che costeg- 
gia il lato Nord-Ovest dell’ae- 
roporto, nei pressi del buco 
trovato nella rete di recin- 
zione. 

I rapinatori conoscevano 
perfettamente gli orari di en- 
trata e di uscita del mezzo 
blindato che ogni mese conse- 
gna il denaro per le paghe del 
personale dell’aeroporto del- 


l’aeronautica militare. Il «col- 
po» è stato infatti messo a 


segno intorno alle 9.15, pochi ' 


minuti dopo che gli uomini 
del furgone della «Metro secu- 
rity express» avevano portato 
all’interno dell'ufficio della 
Banca commerciale italiana, 
situato pochi metri a sinistra 
dopo l'ingresso principale del- 
l'aeroporto, l’unico sacco con- 
tenente i 900 milioni rapinati. 

La rete di recinzione attra- 
verso la quale sono passati i 
rapinatori si trova a qualche 
metro di distanza da una pa- 
rete laterale del piccolo edifi- 
cio che ospita lo sportello del- 
l'istituto bancario. Il punto in 
cui gli autori della rapina han- 
no fatto l'ampio buco con un 
paio di cesoie è nascosto alla 
vista degli avieri di. guardia, 
che controllano l’accesso al- 
l'aeroporto. 


LAUTO BOTTINO 


Ripulito 
un albergo 
di lusso 
a Baia 
Sardinia 


OLBIA — Una rapina è sta- 
ta commessa durante la notte 
nell'albergo «La Bisaccia» di 
Baia Sardinia, sulla costa nor- 
dorientale della Sardegna, ai 
confini con la Costa Smeral- 
da. Due banditi hanno co- 
stretto sotto la minaccia delle 
pistole il portiere di notte, 
Giacomo Boeddu, di 25 anni, 
di Santa Teresa di Gallura, a 
chiamare il direttore, Libero 
Tosi di 58 anni. 

Dopo essersi fatti consegna- 
re la chiave della cassaforte, ì 
rapinatori hanno legato Tosi 
e Boeddu e li hanno rinchiusi 
nel bagno degli uffici della 
direzione dell’albergo. Si sono 
allontanati portando viainun 
tascapane tutti i valori conte- 
nuti nel forziere. Una stima 
dell'ammontare del. bottino 
non è stata ancora fatta. Nella 
cassaforte c’erano.solo pochi 
milioni di lire in contanti. In- 
gente invece .il valore dei 
gioielli custoditi. 


SOTTO ACCUSA NEGLI STATI UNITI LA BUPIVACAINE 


Attenzione alle dosi e al tipo 
di anestetico usato in sala parto 


Il farmaco, adoperato anche in Italia, avrebbe procurato sedici decessi 


WASHINGTON — In segui- 
to alla morte in sala parto di 
almeno sedici giovani madri, 
la Food and Drug Admini- 
stration ha gettato ieri l’allar- 
‘me su uno degli anestetici più 
diffusi a livello mondiale in 
ostetricia, Italia inclusa. 

In una lettera circolare indi- 
rizzata all'intera classe medi- 
ca Usa, la Fda ha posto sotto 
accusa la. «Bupivacaine», 
chiedendo che d’ora in poi, e 
in attesa di ulteriori accerta- 
menti, il farmaco venga usato 
in dosi ridotte a un terzo ri- 
spetto alla pratica in corso. 


L'indagine federale ha sta- 
bilito che la «Bupivacaine» è 
usata attualmente in dosi 
troppo elevate, sia nell’ane- 
stesia via flebo sia via iniezio- 
ne. «La dose usata finora — 
afferma la Fda — risulta supe- 
riore di almeno tre volte alla 


soglia di sicurezza del prodot- 
to, che è da considerare 
potenzialmente pericoloso 
anche se somministrato in do- 
si ridotte. 

Negli ultimi due ‘anni, la 
«Bupi», presente sul mercato 
‘anche come Marcaina e Sen- 
socraina; è stata utilizzata in 
Usa su oltre un milione di 


partorienti. Iniettata nel mi- 


dollo spinale, il farmaco è usa- 


to sia nei parti normali sia in 
quelli via taglio cesareo. 

Il caso dell’«anestetizzante 
omicida» è esploso dopo che 
sono state analizzate le cause 
della morte delle sedici don- 
ne, tutte decedute per arresto 
cardiaco: In alcuni casi du- 


Polemica sulle cure per l'Aids 


TOKYO — Sembra ridimensionarsi la notizia di alcuni 
giorni fa secondo la quale sarebbe stata scoperta una terapia 
sicuramente efficace contro l’Aids. Infatti, una vivace polemi- 
ca è scoppiata in Giappone tra alcuni scienziati statunitensi 
impegnati nelle ricerche di una cura della sindrome immuno- 


deficitaria acquisita. 


Secondo indicazioni del quotidiano «Manichi», uno dei 
partecipanti americani a un congresso internazionale di 
immunologia in corso a Kyoto ha criticato aspramente le tesi 
del collega. che aveva sostenuto l’efficacia di un trattamento 
della sindrome a base di una sostanza chiamata isoprinosina. 


rante il parto sono morti an- 
che i neonati. A quanto pare, 
iniettata erroneamente in via 
venosa, la «Bupi» è entrata in 
circolazione causando fibrilla- 
zione e arresto cardiaco. Ora 
gli esperti della Fda sono de- 
cisi ad andare in fondo alla 
vicenda e minacciano nuovi 
provvedimenti. 

«La potenziale pericolosità 
dei prodotti anestetizzanti — 
sostengono gli esperti» della 
Fda — è cosa risaputa. Non si 
può però rischiare la vita di 
una partoriente per un possi- 
bile errore ‘di iniezione». Le 
autorità della Fda perciò 
sostengono che la dose di 0,75 
per cento con cui viene utiliz- 
zata attualmente la «Bupiva- 
caine», debba essere drastica-- 
mente ridotta. 


Cr Vietor Cohn 
del «Washington Post» 


Opera inedita 
di Leopardi 
alle stampe 
per iniziativa 
di casa senese 


MONTEPULCIANO — Una 
casa editrice senese la «Edito- 
ri del Grifo» (di Mauro Paga- 
nelli e Paolo Barcucci, en- 
trambi molto giovani) di Mon- 
tepulciano, patria del Polizia- 
no, si accinge a pubblicare, in 
volumi di circa 80 pagine cia- 
scuno (12x17) la prima e la 
quinta «dissertazione giova- 
nile» di Giacomo Leopardi, 
logiche e metafisiche, delle 
quali Mauro Paganelli è venu- 
to in possesso «grazie alle pos- 
sibilità offerte alla libera con- 
sultazione dal ’’Centro inter- 
nazionale di studi leopardia- 
ni” di Recanati». 

La «Editori del Grifo» ha 
inserito questi inediti leopar- 
diani nella sua collana «Il Pa- 
linsesto» 1983, «senza — ha 
tenuto a sottolineare Mauro 
Paganelli — alcun recondito 
fine o alcuna speculazione». 

«La nostra azienda — preci- 
sa — che opera da quattro 
anni, dedica la sua' attività 
particolarmente a pubblica- 
zioni d’arte delle province di 
Siena e Grosseto, nonché a 
monografie di autori di fumet- 
ti. Per ragioni di studio, essen- 
domi laureato nel 1980 pro- 
prio con una tesi su Giacomo 
Leopardi — prosegue Paga- 
nelli — consultando le opere 
riunite nel Centro, leopardia- 
no di Recanati e approfon- 
dendo poi la mia tesi filosofi- 
ca, consultai le ’’dissertazio- 
ni” giovanili leopardiane e ot- 
tenni, come avrebbero potuto 
liberamente ottenerlo altri, di 
fare alcune fotocopie. 


«Poi a Montepulciano mi 
sono dedicato alla trascrizio- 


ne dalla chiara grafia giovani-- 


le del Leopardi con l’auslio 
della macchina da scrivere». 

Nessun «giallo» dunque? 

«No assolutamente. Non mi 
sembra proprio. Dalla stesura 
originale a mano di Giacomo 
Leopardi, ripeto, ho trascritto 
— prosegue Paganelli — que- 
ste giovanili dissertazioni filo- 
sofiche; la prima e la quinta 
sono pronte per la pubblica- 
zione; dovrebbero consentire, 
con la loro divulgazione più 
vasta, di approfondire viep- 
più, in un’epoca come la 
nostra, le grandi visioni giova- 
nili del poeta di Recanati. Ho 
pronta anche la quarta ma 
l’ho soltanto trascritta. L’in- 
tenzione è comunque; se pos- 
sibile, quella. di pubblicarle 
tutte. 


NEGLI USA LE INFORMAZIONI EMIGRANO GIÀ DAI GIORNALI 


Il futuro è già qui: la vita dell'uomo 
dipenderà sempre più dai computers 


Accade, con conseguenze disastrose, che estranei s‘inseriscano nei programmi 


NEW YORK — Mentre in 
Italia e in altri paesi il perso- 
nal computer, il computer da 
tavolo o casalingo, comincia 
a diffondersi con più sicurez- 
za sui mercati, î produttori 
americani hanno già messo a 


punto sistemi per collegare - 


una rete di consumatori e for- 
nire servizi di ogni genere. 


La Knight Ridder, ad esem- 
pio, una delle più grosse case 
editrici americane, farà con- 
correnza ai giornali mettendo 
a disposizione di 5 mila fami- 
glie altrettanti terminali at- 
traverso i quali si potrà pre- 
notare la spesa, verificare il 
conto in banca, ricevere le 
ultime notizie di politica sport 
o spettacolo, consultare inte- 
re enciclopedie ed ordinare 


acquisti o vendite sul mercato 
azionario. Il servizio partirà 
în settembre ed è a carattere 
sperimentale, limitato ‘alla 
Florida, fra breve però, se la 
tabella di marcia sarà rispet- 
tata, sarà esteso a tutto il 
territorio nazionale. 


Come la Knight Ridder al- 
tre compagnie stanno metten- 
do a punto piani analoghi e se 
siva avanti di questo passo la 
vita del cittadino dipenderà 
sempre più, sia sul piano pro- 
fessionale che personale, dal- 
l’efficienza delle macchine 
elettroniche, tanto che già si 
sta pensando ad una serie di 
leggi che regolino l’uso deî 
‘computer. I' ricercatori più 
avanzati, dal canto loro, cer- 
cano di realizzare il computer 


| «intelligente», 


la macchina 
cioè in grado di pensare ed 
agire secondo la logica 
umana. 


«Per ora non abbiamo ma- 
teriale sufficiente per stende- 
re una vera e propria regola- 


| mentazione ma ci si sta arri- 


vando» dice Don Par, un 
esperto di crimini elettronici 
consulente di una società 
californiana. «La vulnerabili- 
tà del cittadino sta crescendo 
ogni giorno di più. Un unico 
terrorista potrebbe ridurre al- 
l'impotenza una’ città come 
New York'sabotando i sistemi 
che distribuiscono l'energia 
elettrica. Bisognerà agire al 
più presto». 

In America infatti ci sì ren- 


de conto che l'improvvisa e 
disordinata crescita della so- 
cietà computerizzata e la 
dipendenza quasi totale dai 
programmi per città, imprese 
e ospedali può essere all’ori- 
gine di catastrofi se non sarà 
adeguatamente gestita. 


Gli esempi non mancano. 
Nel 1979 un aereo della com- 
pagnia di bandiera neozelan- 
dese si schiantò in volo contro 


una montagna dell'Antartide 
perché il programma compu- 
terizzato che regolava la rot- 
ta del pilota automatico era 
stato modificato, all'insaputa 
del comandante, prima della 
partenza. Morirono 257 per- 
sone. 

Oggi, con l’enorme diffusio- 


ne dei computer-il rischio del- 
le intrusioni di un elemento 
esterno nei circuiti di un siste- 
ma già programmato è 
aumentato moltissimo. Un ra- 
gazzo di 17 anni è riuscito ad 
inserirsi telefonicamente sul- 
la linea di un computer di uno 
dei più sofisticati ospedali 
americani, arrivando a con- 
trollare il programma speri- 
mentale delle cure per un ma- 
lato di cancro. 


Il collegamento è stato sco- 
perto in tempo ed il ragazzo, 
accorgendosi di avere a che 
fare ‘con qualcosa di molto 
delicato, non ha osato appor- 
tare alcuna modifica, ma, in 
altri casi, piani non casuali dî 
intrusione hanno avuto suc- 
cesso. 


PRIMA LO STERMINIO, POI LE TASSE 
Cani e gatti in Bulgaria 
sono «nemici di classe» 


Ammazzati più di seicentomila amici dell'uomo 


SOFIA — Un’esorbitante tassa è stata 
imposta in Bulgaria ai proprietari di cani: 100 
leva all'anno, corrispondenti ad uno stipendio 
medio mensile. Inoltre è stato sancito nei 
confronti dell’«amico dell’uomo» il divieto di 


circolare sulla pubblica via. 


Ciononostante, e malgrado questo pesante 
obolo fiscale, la nuova ordinanza del governo. 
di Sofia è stata considerata come una vittoria, 
dai cinofili, che avevano protestato vigorosa- 
mente contro la campagna di sterminio con- 
dotta dalle autorità dopo che il partito comu- 
nista aveva definito cani e gatti «improduttivi 
e parassitari», bollandoli così come nemici di 


classe. 


Ispirandosi all'esempio dato qualche tem- 
po fa dall’Urss, le autorità bulgare avevano 
aperto la caccia a cani e gatti randagi, ponen- 
do una taglia sulla loro testa. Per ogni esem- 
Dplare «liquidato», veniva corrisposto un pre- 
mio di 12 leva, pari a tre giornate di lavoro, 
previa consegna delle orecchie dell’animale. 
Quest'ultimo passava poi alla lavorazione per 


la ou di colli di pelliccia e pellicce, 

‘Nel corso di questa epurazione, di cui cad- 
dero vittime 300. mila «amici dell’uomo» e un 
numero ancora maggiore di gatti, non manca- 
rono incidenti «spiacevoli», 


come nel caso 


dell’uccisione di un cane-guida di un cieco in 


un momento di riposo ovvero di quella di un 
micino di una bambina di 5 anni, che né 
riportò uno shock. 

Le proteste suscitate da questo sterminio 
furono tali e tante da indurre i governanti a 
interrompere la campagna contro i «parassiti» 
a quattro zampe e-a decretare invece un 
draconiano aumento del balzello a beneficio 


delle casse statali. Queste ultime introitano 


— nessun gatto. 


SULLA TOMBA DELL'ATTORE UN CERIMONIALE SI RIPETE DA OLTRE MEZZO SECOLO 


Tre «vedove nere» per Valentino 
nell’anniversario della scomparsa 


HOLLYWOOD — Quando 
morì, 57. anni fa, a soli trentun 
anni d’età, tutte le donne 
d'America ne piansero la pre- 
matura scomparsa, Da allora, 
tanta acqua è passata sotto i 
ponti del mondo della cellu- 
loide, le cose non sembrano 
cambiate così tanto: al cimi- 
tero delle stelle ‘del cinema 
americano, l’Hollywood Me- 
Îmorial Park, ieri l’anniversa- 
Tio della morte di Rudolph 
Valentino, alias Rodolfo Gu- 
glielmi, emigrato da Castella- 
neta di Taranto, tre misterio- 
se vedove nere hanno pianto 
sulla sua tomba, in un funebre 
maggio che si rinnova ormai 
da oltre mezzo secolo. 

Insieme a loro, sotto i flash 
dei fotografi, era presente an- 
che una piccola folla di turisti 
in camicette colorate e ber- 
muda, alcuni vecchi del cine- 
ma. hollywoodiano, fans at- 
tempati e ‘alcuni travestiti. 

Con loro, le tre donne in 
nero velate, a ripetere il mito 
della misteriosa «vedova ne- 
ra» che per decenni attrasse 


con i suoi funebri pellegrinag- 
gi alla tomba dell’attore ita- 
liano l’attenzione di tutto il 
mondo col suo omaggio di 
Tose rosse. 

Una di loro, comunque, 
Estrellita De Rejil, ha affer- 
mato di essere la figlia dell’o- 
riginale «signora in nero» di 
tanti anni fa e ha dichiarato di 
essere presente all’anniversa- 
rio per compiere una promes- 
sa fatta alla madre in punto di 
morte. Piangendo, la donna si 
è scagliata contro le altre due 
«vedove nere» (una di queste 
aveva un mazzo di rose rosse 


di plastica e al petto ostenta- 
va una spilla con su scritto 
«Benvenuti a Hollywood», e 
l’altra indossava un berretto 
nero di pelliccia di volpe con 
una veletta nera impenetrabi- 
le), accusandole di «sacrile- 
gio» e apostrofandole con epi- 
teti quali. «scimmie», soste- 
nendo che diffamavano la me- 
moria dell’attore e della 
madre. 

Con rabbia, la donna ha 
strappato dai due vasi posti 
sulla tomba di Valentino tut- 
tele rose e i garofani rossi che 
avevano deposto le «rivali», 


Disegni: paleolitici trovati in Giappone 
TOKIO — Disegni rupestri di animali e cacciatori, risalenti 

probabilmente a più di 13 mila anni orsono, e cioè all'era 

renna sono stati trovati nel corso di ricerche archeologi- 


che condo! 


te nella prefettura di Oita, nel Giappone sudocci- 


dentale. Lo riferiscono i giornali di Tokio, citando gli stessi 


‘archeologi. 


Gli studiosi contano ora di sottoporre i disegni a vari test 
con raggi infrarossi e altri metodi, mà il capo del team 
scientifico, prof. Mitsuo Kagawa, ha detto che vi è «una forte 
possibilità» che. risalgano all’età della pietra. 


i telegrammi 


Suicidi anziani 
ex atleti inglesi 


SAN ANTONIO — William 
ed Elise Irene Tomilson, che 
alle Olimpiadi di Berlino del 
?36 rappresentarono la Gran 
Bretagna nel pattinaggio arti- 
stico, si sono suicidati perché 
nessuno dei due voleva vivere 
senza l’altro. 

L'uomo, 80 anni, era affetto 
da un cancro al midollo spina: 
le, e assieme alla moglie, 68 
anni, ha scelto la morte per 
soffocamento. La polizia li-ha 
trovati seduti sul divano, le 
teste avvolte in un sacco di 
nylon. 


Nepalepidemia 


di gastroenterite 


KATMANDU — Nelle ulti- 
me due settimane sono morte 
95 persone nel Nepal pet un’e- 
pidemia di gastroenterite. Le 
zone più colpite sono il 
distretto di Gorkga, dove ci 
sono stati, fra uomini, donne e 
bambini, 71 morti, ela regione 
di Ramechap, da dove sono 
segnalate le altre 24 vittime. 

Nei luoghi dell'epidemia, le 
autorità stanno facendo 
affluire medicinali e personale 
sanitario, attuando inoltre 
cordoni sanitari. 


Nuova ‘ondata 


di caldo negli Usa 


WASHINGTON — Una 
nuova ondata di caldo che ha 
investito dallo scorso fine set- 
timana il Sud-Est ed il centro 
degli Usa ha causato la morte 
di 15 persone e minaccia di 
‘avere conseguenze catastrofi 
che per l’agricoltura e l’alleva- 
‘mento. Già nel mese di luglio 
‘200 persone erano morte di 
caldo negli Usa. 

In questo fine agosto il cal- 
do ha toccato valori record: in 
Georgia e nella Carolina del 
Nord il termometro ha segna- 
to ieri 41°. 


Arrestato per morsi 


a suocera e cognato 


MESSINA — Francesco Ri- 
baudo, 44 anni; è stato arre- 
stato dai carabinieri della te- 
nenza di Santo Stefano di Ca- 
‘mastra (Messina), per avere 
‘morso ripetutamente la suo- 
cera, Liboria Volpe, di 71 anni, 
con la quale aveva litigato, 

“ Un altro morso l’ha riserva- 
to per il cognato. Santo Messi- 
na, che era intervenuto per 
sedare la lite. Liboria Volpe è 
stata ricoverata con prognosi 
di 15 giorni, all’ospedale di 
Mistretta. 


Fanno gola anche 


le monetine dei telefoni 


PARIGI — Da ieri tutte le 
cabine telefoniche del diparti- 
mento Hautes de Seine, a 
Nord di Parigi, cioè 5.233, 
sono sotto sorveglianza della 
polizia in seguito.ad un singo- 
lare furto, il primo del genere. 


Un uomo ha aggredito un 
dipendente dei telefoni e gli 
ha sottratto le otto chiavi che 
aprono le cassette dove cado- 
‘no le monetine di chi telefona. 
Aprendole tutte il ladro po- 
trebbe entrare in possesso: di 
una cospicua fortuna. 


Tempio dimenticato 


resta intatto in Cina 


PECHINO — Un tempio di- 
menticato e rimasto quasi in- 
tatto, è stato scoperto in una 
grotta isolata, nei pressi della 
città meridionale cinese di 
Guilin. Famosa in Cina per la 
sua spettacolare bellezza na- 
turale, Guilin è soprattutto 
‘una meta turistica che offre ai 
visitatori una gita in barca sui 
fiumi e canali che circondano 
la città. 

Nei monti vi sono grotte, e 
in una di queste è stato sco- 
perto il tempio. 


Un vasetto di miele 


per dirottare il jet 


ISTANBUL — Un cittadino 
tedesco federale ha cercato di 
dirottare con un vasetto di 
miele fatto passare per esplo- 
sivo un Dc 9 delle linee aeree 
turche \appena partito da 
Istanbul per Monaco di Ba- 
viera. 

Il pilota però non ha abboc- 
cato, ha comunque scaricato 
il carburante in mare ed è 
ritornato ad Istanbul, dove gli 
agenti hanno arrestato il te- 
desco. Sull’aviogetto erano 
imbarcati complessivamente 
cento passeggeri. 


Rimosse. targhe 


di Garcia Lorca 


MADRID — Due targhe 
stradali intestate al poeta Fe- 
derico Garcia Lorca sono'sta- 
te rimosse da ignoti in due 
piccole località nei pressi di 
Granada. Le targhe erano sta- 
te installate venerdì scorso, 
dopo una serie di cerimonie 
che commemoravano il 47.0 
anniversario dell’assassinio di 
Garcia Lorca. 

Poiché il poeta fu fucilato 
dai franchisti, si ritiene che la 
rimozione delle due targhe sia 
opera di nostalgici. 


lasciando soltanto due mazzi 
di margherite bianche, a sim- 
boleggiare, ha detto, le mar- 
gherite che 60 anni fa avevano 
ornato un tavolo di un risto- 
rante di New York dove Va- 
lentino e sua madre, la mar- 
chesa De Lara, avevano cena- 
to romanticamente a lume di 
candela. 

«Rodolfo Valentino era in- 
namorato pazzo di mia madre 
e voleva sposarla disperata- 
mente — ha detto la donna —, 
ma mia madre aveva allora 
soltanto quindici anni e la sua 
famiglia non avrebbe mai ac- 
cettato un attore in casa». 

«Ma Valentino — ha conti- 
nuato la ’vedova nera” — era 
deciso a tutto. Per sposarla 
’l’avrebbe anche rapita». Pur- 
troppo il destino decise altri- 
menti: il bruno e ardente emi- 
grato italiano che aveva por- 
tato in America il travolgente 
‘mito del «latin lover» morì a 
New York all’età di soli tren- 


SOI et Morrison 
del «Los Angeles Times». 


} UNA BARRIERA FRANGIFLUTTI CHIUDERÀ IL DELTA DEL RENO E DELLA SCHELDA 


dai proprietari di cani tasse superiori del 43 
per cento a quelle in vigore sulle auto. 

Un gruppo di cittadini austriaci, durante 
una recente visita in Bulgaria, ha voluto.regi- 
Strare le conseguenze della campagna gover- 
‘nativa. Durante nove giorni di permanenza, i 

* turisti hanno incontrato soltanto due cani e 


BONN PREDISPONE NORME CONTRO GLI «AUTOMOBILISTI FANTASMA» 


Rft; potrà costare 5 anni di carcere 
viaggiare contromano sulle autostrade 


BONN — I «piloti, fanta- 
sma» che seminano il terrore 
guidando sulla corsia sbaglia- 
ta delle autostrade tedesche 
occidentali presto rischieran- 
no lunghe pene detentive. Da 
tempo la polizia ha l'incubo 
degli automobilisti «bizzarri», 
che spensieratamente dallé 
strade d’accesso entrano con- 
tromano nelle arterie super- 
veloci. 


Si sa che alcuni compiono 
tali imprese solo per vincere 
‘una scommessa per poi spari- 
re ‘improvvisamente come 
erano sbucati, lasciando la 
polizia nell’imbarazzo. Ma 
sulle vie senza limite di veloci- 
tà una scorreria anche brevis- 
sima può concludersi in trage- 
dia. Solo in agosto nel Sud 
della Repubblica, federale te- 
desca quattro persone sono 
morte in uno scontro frontale, 
e il ministero della giustizia a 
Bonn ha annunciato nuovi 
decreti legge, che daranno 
cinque anni di carcere agli 
spericolati. 


Chiunque per. negligenza 
viaggi su una corsia sbagliata 
Tischierà fino a due anni. Rue- 
diger Linde, dell’«Associazio- 
ne automobilisti della Rft», 
non crede che tali leggi spa- 
venteranno molto i meno at- 
tenti: «Qualche volta un gui- 
datore può uscire da uno svin- 
colo stradale particolarmente 
intricato e si rende conto di 
aver sbagliato solo quando è 
troppo tardi. A quel punto 
dovrebbe raggiungere la meta 
sbagliata. Una volta ho visto 
‘un pilota fantasma fuggire da 
un’autostrada in direzione 
contraria, su per una ripida 
strada. Giunto al sicuro sul 
Tondò si è asciugato il sudore 
dalla fronte. Poi per il senso 
vietato è ridisceso fino all’al- 
tra corsia». 


Linde ammette: le nuove 
leggi forse spaventeranno 
qualche guidatore che avendo 
sbagliato l’accesso oggi piut- 
tosto di fare lunghi giri ri- 
schia, e va contro mano per 
qualche chilometro. Ma potrà 


scoraggiare quanti adesso 
avendo sbagliato corsia si fer- 
mano sull'erba e aspettano il 


. passaggio di un’auto della po- 


lizia: «prima di stare in attesa 
di chi li metta in prigione, 
quanti ‘sbaglieranno corsia 
preferiranno cercare di svi- 
gnarsela: contromano natu: 
Talmente». 


Le nuove norme sono trop- 
po severe, dicono i deputati 
socialdemocratici (Spd) e cri- 
stianosociali (Csu). Al mini- 
stero dei trasporti alcuni fun- 
zionari sostengono: se fuggo- 
no impuniti i piloti fantasma 
«che minacciano decine di vite, 
allora sono eccessive le pesan- 
ti punizioni contro chi compia 
svolte a «U» sulle autostrade. 
Negli anni Trenta Adolf Hitler 
inaugurò il primo tratto di 
«Autobahn» vicino a Bonn: 
da allora si è sviluppata nella 
Rft una rete di quasi cinque- 
mila chilometri. 


La rapida espansione dopo 
la seconda guerra mondiale 


‘ha lasciato molti nodi e svin- 


coli inadeguatamente segna- 
lati; così è cresciuto il numero 
dei «fantasmi». La polizia fu 
autorizzata a interrompere i 
normali programmi radio per 
dire: «Piloti fantasma in vi- 
sta»; ma il pittoresco termine 
causò tanto ‘allarme fra gli 
automobilisti, che poi si prefe- 
rì la formula: «Allerta per il 
traffico in ‘vista». 

Dal 1978 al 1979, oltre 3.500 
piloti fantasma hanno causa- 
to 244 incidenti, in cui 43 per- 
sone sono rimaste uccise, e 
205 ‘altre ferite. Il ministero 
trasporti ha fatto inchieste 
per identificare «il tipico pilo- 
ta fantasma». 

Un portavoce del ministero 
dice: «Non siamo riusciti a 
trovare una categoria predi- 
sposta in modo particolare: i 
giovani, oppure le donne, op- 
pure gli stranieri: sembra il 
fenomeno riguardi ogni setto- 
re della società». 

Negli ultimi 5 anni però un 
grosso miglioramento della 
segnaletica ha ridotto a metà 
il numero dei fantasmi. 


Gli olandesi costruiscono la loro «grande muraglia»: 
un progetto per salvarsi dalla furia del mare del Nord. 


AMSTERDAM — Gli olan- 
desi stanno chiudendo l’ulti- 
mo tratto della loro grande 
muraglia contro la furia del 
mare del Nord. Non si tratta 
di una normale diga, ma piut- 
tosto di una barriera frangi- 
flutti destinata ad essere 
chiusa solo in caso di tempe- 
sta, in modo da impedire una 
volta per tutte che sì verifichi- 
no inondazioni come quella 
del 1953, quando le acque del 
Mare del Nord ruppero le di- 
ghe uccidendo 1850 persone e 
innumerevoli capi di’ bestia- 
me, sommergendo întere re- 
gioni e lasciando migliaia di 
persone senza tetto. 

Sventare questa minaccia è 
di vitale importanza per l’O- 
landa, dove ci sono vaste re- 
gioni il cui suolo si trova în 
media a due metri e mezzo 
sotto il livello del mare, con 
punte di meno sei metri in 
alcuni quartieri di Amster- 
dam. Per secoli gli olandesi 
hanno costruito dighe ‘e pro- 
sciugato terre, ma questa vol- 
ta la monumentale muraglia 
(che più esattamente è una 


serie di dighe che uniscono le 
isole poste a corona intorno 
al delta del Reno e della 
Schelda) non si propone di 
recuperare terre al mare, ma 
ha soltanto funzioni di difesa 
costiera. 

A opera ultimata si potran- 
no percorrere in auto i bracci 
di mare tra le varie isole, 
grazie a un'autostrada co- 
struita alla sommità delle 
dighe, e la lunghezza della 
costa olandese sul Mare del 
Nord verrà ridotta da 1100 a 
700 chilometri. 

Fin dal 1953, l’anno della 
grande alluvione, gli olandesi 
lavorano \a quest'opera gi- 
gantesca che ha richiesto il 
lavoro di 1200 uomini divisi in 
tre turni e la soluzione di 
problemi tecnici mai prima di 
allora affrontati, e che va sot- 
to il nome di «piano del del- 
ta». L'angolo sud-occidentale 
dell’Olanda è come, una mano 
aperta le cui dita sono forma- 
te da grandi isole separate da 
fiumi come il Ljssel, il Waal, il 
Maas e la Schelda (alcuni 
secolifai primi coloni olande- 


si in Sud Africa battezzarono 
Vaal, in ricordo appunto del 
Waal, un fiume sudafricano, e 
chiamarono Transvaal la re- 
gione posta al di là di quel 
fiume). 

Alcuni di questi fiumi sono 
diramazioni del Reno, che si 
divide appunto in più bracci 
prima di raggiungere il mare. 
Il «piano delta» sta trasfor- 
mando questa mano aperta in 
un pugno, collegando le varie 
dita tra di loro. 

Questo sistema di dighe non 
ostacolerà la navigazione (ri- 
spettando così anche un trat- 
tato tra l'Olanda e il Belgio) e 
non turberà troppo l’ambien- 
te. In origine l’ultima e più 
robusta barriera, destinata a 
collegare le isole di Schou- 
wen-Duiveland e di Noord 
Beeveland, era stata disegna- 
ta come una solida diga con 
un varco nel mezzo per con- 
sentire la navigazione. 

Ma le vivaci proteste degli 
ecologisti, unite a quelle dei 
pescatori dei famosi frutti di 
mare. della Zelanda, hanno 
costretto gli ingegneri a modi- 


ficare il progetto, in modo da 


lasciare aperta :la barriera, 
salvo in caso di maltempo. È 
stato così necessario inventa- 
re una nuova tecnologia 
idraulica. 

I costi sono aumentati del 
450 per cento e hanno rag- 
giunto î 7, 3 miliardi di fiorini, 
pari a quasi 3900 miliardi di 
lire. Uno dei problemi più 
importanti è stato quello del- 
l'instabilità del fondo dell’e- 
stuario orientale dello Schel- 
da, formato da sabbie molto 
insicure. 


Così gli olandesi! hanno 
inventato e costruito una na- 
ve speciale, il «Mytillus», mu- 
nita di giganteschi vibratori 
sotto la chiglia, per compatta- 
re il fondo del mare aggiun- 


‘‘gendo anche sabbie prove- 


nienti da altre zone del Mare 
del Nord. 

Sì è dovuto poi trovare un 
sistema per impedire alle ac- 
que del mare di filtrare al di 
sotto dei piloni della diga, 
ciascuno dei quali pesa 18.000 
tonnellate, e-lo si è realizzato 
costruendo giganteschi «ma- 


gle dele ito 


terassi» di cemento riempiti 
di ciottoli e posti in triplice 
strato. Su di essi posano î 66 
imponenti pilastri della diga, 
alti 30 metri e la cui sezione è 
di 50 per 25 metri. 

Lo strato più basso è forma- 
to da «materassi» costruiti în 
un solo:pezzo, lunghi 600 me-. 
tri e larghi 42. Per collocarli si 
è resa necessaria la costruzio- 
né di un’altra nave speciale, 
la «Cardium», munita ‘anche 
di un gigantesco aspiratore di 
sabbia per rendere piano! e 
levigato il fondo marino. 

I primi pilastri dell’ultima 
diga sono stati collocati a me- 
tà agosto. Per il «piano del-' 
ta», î.cuiì lavori dovrebbero 
essere ultimati nel:1986, sono 
state importate dalla Germa- 
nia occidentale e dalla Fin- 
landia 5,5 milioni di pietre, di 
cui l’Olanda non abbonda. 


HI TAMPONAMENTO — Ot- 
to morti e diversi feriti sono il 
bilancio del tragico tampona- 
mento che ha coinvolto tre: 
auto sull'autostrada che col- 
lega Aachen a Colonia. 


